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? Una nuova tragedia 
a Pozzuoli: ammalata 

si impicca nel manicomio 
A pag. 5 • 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

+ Venerdì 27 marzo 1975 / L. 150 

Cento agenti della CIA \ 
operano nell'ambasciata | 

americana a Londra ì 
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L'intervento di Luigi Longo nella terza giornata del XIV Congresso 

Far avanzare l'intesa tra le forze democratiche 
con l'iniziativa politica e con la lotta unitaria 

L'azione per stroncare ogni tentativo reazionario e fascista - La prospettiva del « compromesso storico » si afferma nell'azione per risolvere già 
oggi i problemi delle masse e del Paese - Gli interventi dei compagni Fantò, Pasquini, Margheri, Luciano Lama, Paolo Bufalini, Birardi -1 sa
luti di Grlickov a nome della Lega dei comunisti jugoslavi e di Altamirano per il PS cileno - L'intervento di una delegazione unitaria operaia 

Nella mattinata di leu e intervenuto nel 
dibattito al XIV congrego il compagno Lui 
gì Longo 

N'el suo discorso il presidente del PCI ha 
affrontato le questioni della lotta contro ì 
tentativi ìeu/ionan e tascisti della battaglia 
per far uscire 1 Italia dalla elisi e per pro
muovile la pm larga mobilitatone e oiga 
m o z i o n e delle grandi masse Longo ha trat 
tato quindi della strategia del « compromes 
so storico » t delle lotte per far avanzare 
questa prospettiva con una sostanziale mo 
difica degli attuali oncntamenti politici pre 
valenti 

Nel coiso dilla siduta di ieri — che è 
*tata presieduta puma dal compagno Conti 
presidente della Regione Lmbria e poi dal 
compagno Gabbuggiam presidente del Con 
sigilo regionale della Toscana — sono an 
che intervenuti 1 compagni Vincenzo Fantò 
segretario della Federazione di Reggio Ca 
labrta Alessio Pasquini segretario regiona
le della Toscana Andrea Margheri respon 
sabile della commissione scuola della Fede-
la/ione del PCI di Milano Luciano Lama, 
Paolo Bufalini Mano Buardi. segretario re 
gionale della Sardegna 

Durante la seduta hanno recato il saluto 
al congresso il compagno Alexandr Grlickov 
segretario del comitato esecutivo della pre 
siden<sa della Lega dei comunisti jugoslavi, 
il compagno Catlos Altamirano segretario 
generale del Partito socialista cileno e inol
tre una delegazione unitaria di opciai delle 
grandi fabbriche 

Nel pomeriggio di ieri non si è tenuta se 
duta plcnana per consentire alle commis 
sioni di pioseguire il loro lavoro Inoltre si 
è svolta una riunione nazionale sulla propa 
ganda ciottolale che è stata presieduta dal 
compagno Gian Carlo Pajetta Oggi il con
gresso tiene t ic sedute al mattino con ini 
zio alle 9 al pomeriggio con inizio alle 1G 
e alla sera, con inizio alle 21 Qucst ultima 
seduta sarà nservata ai soli delegati 

Il grave gesto del ritiro della delegatone 

Nuove denunce 
della manovra 

strumentale 
democristiana 

interrogativi sulle mire del «partito della cr si» - Impac
ciale repliche de • Documento della Direzione del PSI 

DA PAGINA 7 A PAGINA 12 II caloroso abbraccio tra Longo e Berlinguer dopo l'intervento del presdente del PCI 

Dopo il fallimento dell'offensiva contro le zone libere 

Abbandonate dall'esercito di Van Thieu 
le importanti città di Huè e Quang Tri 

Il dittatore sudvietnamita si appresta a sgomberare dieci province — Il collasso dello schieramento militare è 
cominciato con gli insuccessi riportati negli altipiani — Orchestrate campagne per nuovi aiuti a Thieu 

Il primo 
reportage da 

Ban Me Thuot 
liberata 

Dal nostro inviato 
H\NOI 20 

«Ban Me Thuot nei pumi 
rlornl clelli liberazione > e il 
titolo del p imo reportage di 
Ruiio Liberizlonc riprodotto 
OKK cH hliandan Eccolo 
quasi integrale 

< Tintamente quel clic tiri 
to era atteso e giunto Ne la 
cittadina dappertutto ban 
d i c e slogan quadri murali 
manllcstl Dappertutto si ve 
de U paro a d ordine t Niente 
è più prezioso dell indipen 
denza e della libertà» parola 
«lordine che esprime le aspi 
razioni d ognuno Da strade 
stradino e v! ! urei la lolla 
scende per accosti ere la nuo 
va. amministia/ione II colon 
nello Y Bo oc Ebin (nome di 
minoranze nazionali degli al 
toptani \DR> venti anni di 
combattimenti r ent ta ojrzl al 
piesc n itale tra e acci ima 
zloni del compatrioti gli it> 
bracci attcttuosl desril imlcl 
protessorl e studenti dello 
scuoi" secondai e della saio 
la normale e della scuola te 
cnica vanno a scuola come 
a una festa Dicono « Tia la 
propaganda di Saigon e la ve 
rita ce a stessi ditte enza 
che c e t ia 11 storno e la 
notte 

i Nfruycn Quan Chlnh mem 
b'O del GRP della prov ncla 
ha vis tato lo scuo e e parlato 
con più di trecento professo 
ri del a p'-ov'ncli S'udenti 

Massimo Loche 
(Segue in ultima pagina) 

bAIC.OV 20 
La (Ciancio r i t i n t a delie tor 

ze di Thieu si 6 intensificata 
o^gi le ultime notlzi1 di fon 
te non utficlalc aftermano 
che Thieu ha oidinato levi-
euazione olt"e che di Qu me 
Til nella parte settenti ionale 
del sud Vietnam anche di 
Hue 1 antica cap tale impe 
riate dove ora sarebbero il 
masti solo «uiuppi di civili 
e di militari » A nord di 
Saigon e in via di evicu'ulo 
ne An Loc per la riconquista 
della quale Thieu impegnò nel 
ITi tutte le sue lorze In to 
tale Th eu avrebbe deciso di 
sgombrare compleumente non 
meno di dieci province ma 
va nlev ito che nelle restanti 
specie nel delta del Mekong 
esistono ampie zone ammini 
strato dvl GRP 

Il partieolare più lmpoitan 
te e sUnliliat vo di questo 
Spiegamento delie Uuppe di 

Thieu e dato dal fitto che 
a quanto si può destimele da 
gli stessi dispacci di fonte 
ameiicana esso non av 
viene sotto 1i pressione di 
ietta di una lotlensiva. gene 
r i le» delle forze di libera 
z.onc 

(Lordine inficiale di ab 
bandonaic Hue - Infoimi 
I UPI — è stato impartito nel 
le prime ore di stamane e le 
Uuppe e le autorità sud vlet 
namitc hanno evacuato la ctt 
I I senza che venisse sparato 
un colpo » Reuter e UPI in 
loimano ancora « CU ossei 
vatori ritengono che le lor 
ze governative (di Thieu 
n d r ) stiano ritirandosi più 
velocemente di quanto non 
av inzlno le truppe comuniste 

In elfctti i comunisti posso 
no pienderscla comoda in 
quanto non esiste una reale 

(bipic in ultima pagina) 

Difficile soluzione 
della crisi 

in Portogallo 
L l'g Olii munto delle cevioni portoghesi il 2J ipule non 
se rubi i dettilo sulo di molivi cenici Uà necessiti di 
r \ederc ì simboli elettoriti n modo da non c icue confi] 
sione fra i paititi) mi ine K ci il non f ielle negozi ito in 
eoi so fi a le duci se Terze politiche per la toi inazione di 
ui nuoio governo elle nflctli mut-Hiv iti di londo Inter 
venuti ne ili s u i/ione dopo il finimento del *. golpe * rei 
ziem ino de 111 ni u/o 

IN ULTIMA 

Momenti esaltanti e momenti di attenta e intelligente rifles
sione, anche ieri nella seduta plenaria del Congresso del PCI 
Interventi dei delegati e saluti delle delegazioni estere — che 
richiamano nomi e vicende di prestigio rivoluzionarlo, di lotta, 
di conquiste democratiche — tengono tesa l'attenzione e sem 
pie affollale sia la pi itea ciie le gradinate circolati dove 
si assiepano gli invitati I n i la seduta pubblica si e con 
elusa alle l i e il pomcriggiu e stato dedicato alli commis 
sioni Mi si potrebbe due che gii quello clic uviene mi 
glande spazio del Palazzo dello Sport e di pei se un 
lavoio di «commissione» 
m laifia parte almeno se per 
tale si intende il rifiuto d 
ogni rctoiicu e lo sfoizo di 
analisi puntuale e documen 
fzita da parto J chi parla t 
1 attenzione la pronta rispo 
sta alla sollecitazione politi
ca da parte di chi siede e 
ascolta 

E in questo senso — ci sem 
bla — che n sottolineata 
] i non « ì itu il t i » di questo 
(come dei precedimi) con 
glosso comunista non picco 
stituite posizioni non momen 
ti di «nlto ascolto » e '-qualli 
di intonali! di sjl t vuota di 
ìnteinunabile lunghczzi non 
battimini distiatti e svogli i 
ti non «baga i r e» estempo 
ranee che servono solo a ec 
citare qualche osservito-e 
annoiato Lottenzione quasi 
di «studio 7 appunto per ì di 
scoisi più significativi — e ie 
mteivcngono direttamene 
anche dialetticamente ( e u e 
ieri 1 litio so ne sono avin 
piove) nelia discussione su 11 
line i L.enenlt del Paitito sui 
modi di Restile e guidare l i 
sci" 

Nei lavori del XIV Congies 
so del PCI continua a rispec 
chlarsl — via via che si svi 
luppa 11 dlbatt to sulla re a 
zlone di Enr co Berlinguer — 
1 essenza di un partito prolct 
tato alla ricerca di soluzioni 
di rinnovamento per 1 proole 
rrl del Paese E anche la ri 
sposta lei m i pacata e so 1 
damente motivata al gesto 
della segre'er a democr stia 
na che ha imposto 11 ritiro 
della delegazione incaricata d 
seguire li Congresso corri 
sponde al a stessa, visione de 
le cose a la vis one d jna 
gì and» forza popolare che pio 
pr o pe- esperienza d reti i ol 
tre che per t j t t a a elabo-a 
zlonc politica e culturale che 
arricchisce il suo pi t r momo 
è ab tut ta a rc-p ngere n 
vlto alla "issa Alii r cerca del 
lo scontro faz oso e iUi tp 
PC li lrrazionill — come e >t i 
to detto alla tr 'buna — 11 PCI 
repUca non certo scend ndo 
sullo stesso *crrenc ma n 
c'andò la sfida dol'a "ag on 
e della civiltà 

E sempre più chiaro lob et 
tlvo che si propone chi ha 
preso 1 iniziativa d co e e a 
pretesto 1 fatti portoghesi per 
scatenare neile formi* più * a 
spen te una campagli i lumn 

C.f. 
(^c^i/e m ultima puira) 

Presa di posizione 
CGIL-CISL-UIL 

sui fatti portoghesi 
La Teckr uione CGIL C1SL 

1 IL in p OM3 leu pos 7 one 
^u e \ cende del P o r ^ a l l o 

D fronte » 'e IOI /io che 
Ui oiv in di mtorm.^ione ri 
Jti -vono sul a si tua/one in 
Po logi o doic ( i t t nvc -o 
prcMJdizull esclus om dalli 
p rop ina eonsul*i/ionc eletto 
n k \c ebbri o i d se i b o 
ne \ e un pr ne 31 fondimeli 
l i e T nane ibili p r offri 
vi tona democa-tieo a Fé 
di. w one CG>L GISL I/IL 
esprime li più % \n preoctu 
a \^ onc di u o r ito: t i ini 
L> IVdoMzone CGIL CISL < 
TJIL <lx 1 t\ i \ sto t un 
soddi li/ione li sconf ti 1 del 
recen*o tent.it \o w p ta pur 
coi agevole del e diff colta 
e IL )un 0 TO I r stato] i 
n rn o d i \itn dcnioci itita 
n P **to„ il <~> si iu„ui 1 che 

1 1T\OI 1 ori portoghesi che do 
pò il 2r> ip" It ^"4 hanno 
imturi*o uni ->cc ta defn ti 
\ 1 di democ-ì/ 1 t di 1 ber 

* pos.s o \T d imnj te eser 
e 1 e n que to d f rio e mo 
.mento a noci, s a m p^ess one 
tinche in Por+ORillo siano 
u h i^uaidi 'e d 1 e „ i t pò d 
nvcluv oic l i I b u u e h de 

mocru a 

Al servizio della faziosità fanfaniana 

SCANDALOSA CAMPAGNA DELLA TV 
La segreteria /an/aiuana 

della DC ha deciso ;iuot-a 
niente di cciulcaic il logoro 
ronzino dell agitazione anli 
comunista incapace coni e di ,. 
porsi in modo rtspousabifc di \ ne i gioia i pac^c 
fronte ai gian pwblemi del i Le de/or un o u 
paese e alle picene proposte 
acl PCI per uxolierli con una 
vasta intesa di joize demo 
craticlic Ha scelto a quclo 
scopo il tentatilo pretestuo 
so e grottesco di addebitare 
ul PCI gli avienimenti del 
Portogallo al fine di tenta 
re di impcdirc^una campagna 
elettorale /atta di un sereno 
confronto po'itico sul temi 
ni discussione Questa linea 
e giavr per il paese Ma e 
^candaloto che uno straniai 
to pubblico come la RAI TV 
sta stato immediatamente 

di di gestne e guidare li , '"•ato "l •''"•'-io di una tale 11 cu Resine e Lanciare i postazione /un/aniunu 
Ita s t ra tegia comune d e l ' {cìla mUn,polu~,one delle 

do non ca'n -»t (ran celti 
dalla scqrct na dt ma co n e 
ovvio sulle Quinci gutstioni 
che preoccupano i laiora on, 
occupati 1 U ociuputi le don 

nt ero 
fah il 

qui 
f^l &IA consentito apri 
^ mere l opinione del 
tutto pei sonale die la dt 
ci* onc dei militari potto 
ghest di ts^ludeìt dalla 
piova elettorale 1 detnocra 
tici trattarli non devi aitr 
fatto piacere a nessuno 
Diciamo a nessuno ntppu 
re a quello stesso consiqlio 
riioliuionano die Iha de 
cretata e non può non es 
strsi reso consapevole del 
la graitta della decisione 
prcbti L dispiaciuta di 
certo ai comunisti italiani, 
e subito Tortortlla al Con 
qrcsso lo ha detto scruu 
reticenti Ha addolorato 
sinceramente . democri 
^tiani non ne dubitiamo e 
tutti coloro a qualsiasi 
partito appartengano, die 
l hanno deplorata 

Vii fra tanta t così di 
tir sa gente costernata e e 
una sola persona Ietterai 
mente /elice il senatore 
banfani Leggete il Cori le 
re della Sera di ieri Rice 
tuta la rwtuia du Ltsbona, 
i I anfani ha deciso di ^10 
c i ré un<\ mossi di jjrtnde 
effetto» e ha dato subito 
disposizioni perche venis 
se ritirata la delegazione 
de dal Palazzo dello sport 
Egli aspetta le disgrazie o 
le contrarietà nostre coinè 
1 campi assetati aspettano 
il temporale « la Madama 
ButterfUi della sciagura 
Sta ritto sul a proda della 
sua barca che affonda 
non per adoperarsi a vtn 
cere la bufera via per ve 
dcre se altre barche vada 
no a picco **on ha più. v t 

torte sue in cui porre fi 
dacia ma sconfitte altrui 
in cui sperare h tutto per 
presentate agli italiani un 
loro partito comunista a7 

conduionalc Ecco e o 
che farebbero 1 comunisti 
it > La fiducia che ncs 
sano ha pia in lui egli la 
chiede uoH elettori contro 
di noi "Uà sempre su fatti 
ai quali siamo estranei, 
non solo via clic condan 
marno Un sindaco coma 
rusta the abbia rubato, un 
comunista che abbia ucciso 
qui, adesso l altro teri eri 
tro 1 nostri confini non ci 
sono Fan f ani non può 
neppure inventarseli Dei e 
accontentarsi di roba loti 
tana, remota tutto som 
maio indecifrabile \on 
può mai dire «Ecco die 

(osa fanno t comunisti 
qui perche qui sappiamo 
tutti che cosa fanno 1 de 
mocrtstiani che lo attor 
mano 

Va bene Deplor amo 1' 
gesto dei militari portogli e 
w Ma l altro ieri migliaia 
di studenti a Phnom Penh 
in Cambogia hanno chiesto 
al governo americano di 
sospendere gli aiuti a Lon 
\ol per far cessare il mus 
sacro di civili che non vo 
gliono più un premier spe 
tuiatore truffatore e ladro 
b anfani è indifferente 
Anche la truffa anche il 
furto anche il sangue non 
gì fanno battere ciglio se 
non gli senono contro 1 
comunisti 

Fortebracclo 

« compi omesso sto] ico » — ]\ 
scia il posto a una autc-ntic » 
e non fo male curiosila poh 
tic 1 e culturile quando par 
la il compagno elio rifuisce 
stilli su 1 fabbuci sul suo h 

notizie - tese a far apparire 
il dibattito al congresso del 
PCI smarrito quasi esclusila 
mente nelle vicende porto 
gitesi — emerge il tentativo 
di imporre una doppia falsi 
pccuione la prima consisten 

voto concreto su una espe , Jte in umi }or'zaia drammatiz 
n c n / i pu t i coh i c H cosi ac ^azione di eventi sui guati 
cade — come e stato ieri 
eie quando lmisce di parli 
re Bulalmi e si innuncu il 
saluto di un i cUlejji/ione 
opti aia non silo nessuno si 

per primt 1 comunisti hanno 
sottolineato la necessita di 

una riflessione attenta e ra 
gionata e la seconda rap 
presentala dal tentativo di 
fonine un interpretazione dd 

ri 1 , f 1 l u i n i ' i i i ' t IMIi.1 eli e i i iL |L/ i | t I t t i 

il suo posto feome | tutto aì>surda cil umi dìscUs 
awiene tioppo sp sso in al blone la quale si t a siolgcn 
Ui congressi in oec isioni si 
mi] ) in 1 m/i 3 ìtUn/ione ] 
e tmbnndo oggetto minti*.ne 
l i s u \ \acita E li g 0 
vane ìoga/^i che ha p u l i t o 
ieri ] litio pei 1 giovani co 
munisti 0 1 o p t r u o d c l l i 
FIAT di Tonno .unno tro 
\ i t o li piate 1 dei delegati 
pien 1 attenti e cap ice di 
pt 01 a 1*0 con gli ippl ìusi qut 
sto sui alien/ one quanto 
Amendola Lim 1 Buftlini 

tazioni appo o tu Ut ito pia 
'itacela*e e scopata in quan 
to i fatti e II notuic sui qua 
li st deve iifcruc non corri 
spondono poi minimamente 
ali agitazione die s 1 uolc 
condurre Tipico quii che è 
successo con il T e l e f o n i l e 
delle 13£0 di ieri lo sn aker 
introduce ti collegamento di 
ietto con il Pa asport dote 
si tiene il Congretto comuni 
*>ta affermando che il dtba* 
tito e dominato dot fa'ti 1 iT 

Portogallo Po in diretta 
Pastoie invece Ita r fatto de 
gli interi enti di Lama e bu 
fall ni par andò di tutt altre 
cose 

\on si può certo dire die 
manciù net Congresso una 
ampia presenta d. redattori 
e tecnici e una adeguata 
attrezzatura radio* densità 
Lppero tutto ques*o non è 
bastato pir dare una guai 
che frase di Berlinguer in 
presa diretta E si e taciuto 
delle cosi taste e qualifica 
te presenze internazionali 
delle altre forze pò itidie l'a 
liane e dd mondo della cu! 
Utra st e tgnora*o perfino il 
saluto recato al Congresso da' 
sindaco de di Roma Danda 
non si e ritento neppure per 

cci ni nel Tele* 0 1 iye delti 
I00O di uri del d scorso del 
pus de i*e del PCI Luigi 
LOÌIQO die pure era btato 
aniline ato n so umano Tut 
to e u — e ci dente — non 
d pende eer o dai tecnici 0 
dai su no 1 g 01 nahst 11 ve 
io e C'IL. s L ordinu'o di dare 
a i lussuria risoruinza al pre 
tcs uoso abbandono dei lavo 
r del Coi gresso da parte del 
la delegazione de immorta 
lato anche usti amente dal 
l msistcn a delle telecamere 
sulle poVrone vuo'c degli in 
nla'i de La RAI TV vorrcb 
be insomma ridurre il Con 
gresso solo ali episodio che la 
DC ha fcuiosumcn'e costruì 
*o nel tintaU o di prepara 
re la sua campagna dcVora 
le sul ug 'astone degli aivc 
riiicn't portoghesi r funzto 
ne a i*icom ni sta E a questo 
disegno e funzionale anche la 
pnsiiua sino a ieri in Por-
toga! o di un rinato della 
TV di stretta osservanza fan 
fumana 

Queste manovre tanno dt 
i une ate apertamente per 
quel die sono un tenta*ivo 
d cambiare 'e carte in tavola 
e di fa'sart ogni cosa St in 
tende Ùs%rj; bene il perchè di 
tanto os nato sabotaggio al 
la riforma della RAI TV II 
prob "ma non riguarda certo 
so 0 i comuni *t E d ritto de 
mo ra co elementare qu* u 
di una riformazione corretta 
e o rgc t t-a 

Coito che poi il Congresso 

Ugo Baduel 
($<guc in ulama pru ta) 

FIAT: dopo la rottura 
confronto col governo 

Ì*Ì «-RUltiii cklli 1 iKlei /ione C( 1L-CISI UN In dm t> un mundi lo intonilo 11 ministri 
del li J ine o dell industrii e dd L t \ o o pei c s i n n i i t 1 pioblemi (.olltkili il occupi/one dei 
dipendenti d 11 1 1 ] \T Li nch t s t i 1 t̂ i( 1 n in/ ti itn dopo dit 1 itti ,*. imuilo ini nsikente 
dell) dm/ione del nonopol o dell uto hi poi tuo Hi lettura delle t r i t t i tne La VWV infitti 
vuoi poi re a e issa mtcgi i/ione di DO t t»0 mil 1 d pendenti A PAGINA 4 
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Ieri due riunioni interministeriali 

Per l'ordine pubblico 
difficile mediazione 

Nuovo irrigidimento fanfaniano e minaccia di disimpe
gno da parte del PSDI — Le maggiori difficoltà riguarda
no l'estensione del fermo giudiziario e l'uso delle armi 
Si sono nvoltc ieri a P i 

Jn-vo Chigi due rum orti mte-
,nunntenaU presiedute da Moro 
U prima delle quali e stata 
dedicata ali i rifornì » de sor 
vizi di sicuiczzi e ad un t rum 
va normitiva del sogtc'n ri 
Stato rnontie 1 i l t n (eie M 
è articolata in du* sedute) In 

(affrontato i numerosi problemi 
'riguardanti le misure per 1 or 
fdjne pubblico in visti del * ver 
ticc» della maggioranza fissato 
per lunedi 

, Alle riunioni binno partecipa 
to U \ ice precidente I i Milfi 
e f ministri Gin Reali», Por 
Inni Co«.siaa e Colombo \ d i 
ralmente non si sono avute 
notizie uffici ili «̂  iti indemonio 
delle discunsoni Comunque It 
convocazione dei t to ari dei d 
canteri interessati s i a sigm 
f io re — contro gli ottimismi 
diffusi nei giorni scors — che 
le questioni da dir mere sono 
tutt altro che * tecniche » Tan 
to è vero che è circolata In vo 

1 ce non solo che occorreranno 
altre riunioni interministeriali 
ma che probabilmente si regi
strerà uno slittamento de I in 
contro quadnpirtito di lunedi 
In p-irticolare si sarebbe regi 
•trato un nuovo Irr gidimen o 
di Fanfani sulle questioni delli 
limitazione preventiva d« I i li 
berta e sull uso delle HI mi che 
sembravano essere state supe 
rate con la mediazione del ini 
nistro Reale 

Dal canto loro 1 noclafdem> 
oratici che pure ai ciano con 
«ìderate soddisfacenti le intese 

rnCgiunte Innno f 11 to di ffon 
dei e la voce che se ta une loto 
condizioni non v ei i inn > sodd 
sf itte si i tcn anno 1 ben d 
acire m sede pi Indentile 
(i re T pr< s ndf io ri i la Toi 
ni il i/ une t.ov«. in it VI de prò 
vedimcn > 

In questo 11 ictendci si d ten 
sione i soci il sti hanno prò 
c imlo clic 1 accordo di p i t t e i 
7a r iguarda le questioni del 
riassetto economico e te n k o 
del a p o h / a In effetM se la 
spinosi fjuest oru citi r oimo di 
po zia è somb it-i ii'-c e fot 
malmente d tll orizzonte delle 
t r i t t a l ve qu id r ipu ti e e s s i \ i 
e r enti t1 tini gmoio de « 
intei piet iz oni che e sub o in 
m nt alo attorno il i pioposta 
Renio d estendere I stilli o del 
fcimo g i u d i c a n o clic come si 
s i non è misu r i i he preced i 
la commissione del reato I so 
cialtsti hanno Tatto sapere di 
ossele fo rn iamone c o n t r i n id 
una miei pretazione del fermo 
come mi sui i p r e v e n i v i e cau 
tei itiva di limitazione della li 
berta AJtro punto c o n t t o s o f o 
e la r ichiest i de di nvedc ic 
il lai g indol i 11 di s u pi na dol 
1 uso dil le a n n i /\nchc qui il 
PSI e con ' r ano ad anda te ol 
tre l i n o i m a t n a g a pievi ta 
d i e leggi t dai codici 

Più in generale preoccupa a l 
PSI che risulti ch imo il segno 
ant fascista de Je mmuio di si 
cure/za e con ciò fugata ogni 
ambiguità nella individuazione 
chiara dell ev ci sione Troppo ot 

tini s t i - In dello un tsponen 
te socialista e st ito ehi In 
ritenuto eht r anfani t num i s 
se T o v a l c a r e il pre osto del 
1 ord ne pubb ico por fini olet 
tei i i 

L'adesione 
di Gubbio 

alla petizione 
antifascista 

C.IHISIO 2(1 
Lm so\er<i curdxnna del 

le \ iolorvt TìSListo e *tat i 
cspicsa » Consiglio comi 
r-le di dubbio d« tulli i 
P i titi de 1 arco costiuizio 
nak 

\ terni ne del dibattito e 
•ilio un lai larnentc apjio 
\ ito un od ti piescnt.no 
da1 gruppo consiliare comu 
nista per chiedile al gove
rni di «essere fermo nella 
«ione contro ogni forma di 
vioen/a» e pei «Taro pro-
pi la la petizione antifascisti 
promossa dal Comitato uni 
tano di Milano» e già sot 
toscrltta do centinaia di Co
muni in tutta Italia 

Il Consigl o comunale ha 
infine, chiesto il divieto di 
« tutte le manifestazioni de1 

MSI atte a turbale i ordì 
ne pubblico e la sensibilità 
antifascista della cittadinan
za eugub na > 

Invitandolo a « soprassedere » alle dimissioni 

111 consiglio della Montedison 
appoggia la manovra di Cefis 

Rivendicata «autonomia» dalle partecipazioni pubbliche 
irli controllo — Un articolo di Colajanni su «Rinascita» 

Dalla nostra redazione 
, MILANO, 20 

Non potendole giuridica 
mente respingere, 1. C'ondi 
silo di amministrazione del 
b Montedison, presieduto dal 
vlcepresldento Tullio Torchi* 
rà (Baatogt), ha trovato una 
formula per non accettare, 
nella pratica, le dimissioni 
del presidente, « invitandolo » 
a. soprassedere Questa deli 
Dotazione era scontata, bu 
blto 11 gesto di Ccns si è con 
figurato per quello che e 
una forma di pressione sul 
governo perché lo si soaraz 
t ! non solo dal presunto 
« concorrente » ila SIR) In 
attutatosi di soppiatto nei sin 
dacato di voto, ma anche 
dalla finzione del sindacato 
di controllo degli azionisti di 
maggioranza. Nella mozione 

, approvata dal Consiglio 3 
«invita» Ceti» « a non pri 
vare la Montedison della sua. 

• autorevole e validissima pre 
sldenza o quindi a recedere 
dalle dimissioni » La moz o 
ne, facendo propri 1 mot vi 
di pressione di Cefls si r 
volge quindi al governo di 
chlarando di confidare « che i 
frattanto, nelle competenti | 
sedi vengano disposti con la 
sollecitudine richiesta dalla 
preoccupata situazione in ut 
to adeguati provvedimenti 
che assicurino 1 Ind spensa 
bJe autonomia aziendale al 
fine di consolidare le posi 
moni raggiunte dalla società 
e la prosecutore dell opera 
di sviluppo avviata ormai da 
un triennio con grande lm 
pegno e intensa applicazione 
dal suo management e del 
tuoi collaboratori oltre che 
ceri notevoli sacrifici chiesti 
agli azionisti » ed auspicando 

^ «che, con la pronta e com 
• pietà soluzione del proble 
(ma, it dott Cefls possa con 
titillare a guidare per lungo 
tempo la Montedison verso 
1 nuovi e Impegnativi tra 

.«nardi del programmi da lui l 
i ltrrpostat1 con la capacità e 
t la luglmiranza di cui ha sem 
pre dato prova esemplare » 

~ Dopo questo panegirico al 
« salvatore » e al « r.sanato 
re » della Montedison il Con 
•l«Mlo annuncia che si riunì 
r i 11 28 marzo per esamina 
t e U bilancio '74 

In questi giorni Cefls è al 
, l'estero, a New York, ma pri 

«na di partire ha avuto in 
contri a Roma con Andreot 
ti , Blsaglla e altri ministri 
Andreottl non ha ancora pe 
rò fatto sapere quando s 
deciderà, a presenta-sl da I 

i vanti al Parlamento per di | 
acutere la questione Monte I 
dlson I 

Del problema st occupa I j 
i compagno Conlann Interno 
, oendo su Rinascita Contro i 
questo p a n o — serhe Co | 
lajannl — si deve combit 
tere « Lo s ta 'o — cu I if 
ferma - aeve far valere 1 
suol poteri nelle Partecipa j 
zonl Sta ta i deve rendere | 
effettivi suol potè'-! di con 
trollo dola Montcdsoi srn 
Ea bsogno de.H fin/iont d 
un sindacato patltetico ti i 
Ironisti pubbl oi » | ) - ' . i l | 

che Berve soltanto di copcr 
tura al d rigentl della Mon 
ted son che ne sono I veri 
padroni deve avere un rea 
le potere di contrattazione 
con Rovel 1 Per fare questo 
non e è bisogno di leggi, ba 
sta una volontà politica che 
abbia un minimo di coerenza 
e anche di dignità Tutto ciò 
non significherebbe nemme 
no spostare 1 attuale equlll 
b-lo tra p-oprletà pubblica 
e privata nel l indust ra ita 
Tana perché si tratterebbe 
soltanto di restituire allo 
Stato quello che è già suo, 
e che è stato ceduto in gè 
stlonc a chi di proprio non 
rischia nemmeno una lira» 

Delia questione Montedison 
deve Intanto occuparsene il 
Parlamento cosi come sollc 
citano II PCI e le altre for 
?e politiche Ln questione 
Montedison non può che es 
se e r.solta nell amb to di 
una reale progi animazione 
sottraendo questa g-ande 
forza produtt va al gruppi 
di potere che « avvelenano 
la vita democratica dell Ita 
Ila » Perciò è necessar o cho 
si a-nvl ad un movimento 
di opinione pubblica del la 
volatori organizzati delle 
forze poi tiene per imporre 
una soluzione che r sponda 
agli Interessi del A nazione 

r. 9. 

Mobilitazione 

unitaria 
a Castelvetrano 

contro provocatorio 

raduno missino 
CASTELVETRANO 20 

Torte e unitaria reazione 
ad un provocatorio raduno 
missino preannunclato per 
domenica prossima in questo 
glosso centro siciliano che lu 
leutio tra 1 altro di un eccl 
dio fascista 1B maizo 1921, 
quando vennero trucidate 8 
persone II raduno ha lo sco 
pò ufficiale di « commemora 
re >> 11 lllosofo lascibta G10 
vanni Gentile originarlo del 
luogo r prcannunciata la 
paiteclpazlone di Almlrante 
e Plebe 

Le lorzc democratiche han 
no avviato In questi glo-nl 
una vasta opera di mobilita 
zlonc in tutti 1 quartieri de 
'a cittadina nella p azza 
principale e stato esposto un 
cartellone che ncorda lecci 
dio del 21 II Consiglio comu 
naie Infine ha volato un or 
dine del giorno con il quale 
si chiede alla popolazione e 
alle forze de lordine la mas 
sima vlg lan/a 

Ieri due ore di sciopero 

L'azione dei giornalisti 
per la riforma 

dell'informazione 
Espressa la solidarietà con la lotta per la Gazzetta e 
il Globo • Una interrogazione d> parlamentari comunisti 

Per ift riforma deil nfor 
magione per dib ittcìe 1 jr-a 
vi p ob crm dell editoria e 
per esprimete so dai età con 
g orna ŝ  e t pog ali del A 
« G a i e t t a del popò o e de 
« G obo i / l o r n i l s t d -utt i 
I 'a a ho ino sctopc-a'o eri 
per due oic du «n'e e qua I 
s so io r unlt n a-»semb t a 
Una riunione de redattori *• 
e s\o t i anche ne nos„io a 01 
11 e o sMta esp-e-vsa 11 so 
1 dar etfc con avo-aN-irl d**i 
due quotidi.nl in lotta 

Su o s tu i i onc dclli « Gaz 
ze'ta de popolo > (che e-.ee 
da otto mesi autogestita da 
a o-ml st L t po>rral t i de 
pu i i comuni i D *\m co 
bpa-noll e lodios ^anno r 
volto u i ntcTOKi/tont i pre 
sideriti de Con i io pe" o 
nos e'•e qui ini/ u sjno 
s -\ e ntrao-e-.e pe- «t f t iu i 
t te a *.op a\\ ve I /H del y oi 
m e ne quadio d que p u 
"• \ sino de e testi e \^crf. 
toa-io per estendere e consci* 

dare l nostro rcji me demo 
erat co » Sottolineando 11 va 
ore e i signltLca*o del a lot 
ta a la < Gazzetta de popò o »> 
i deputati comu list hanno 
eh esto < un ruevento urfeen 
te de governo capace di av 
v are a MI uz one la ver 
tcn /H > 

Una riunione pres-so la p-e 
Mden/a de ConMsl o de mi 
n s t n pei t o\aie uno sboc 
co pot. tivo a la difficMc e 
tioppo untfa vertenza in at 
to al G obo > è stata chiesta 
dalla Federazione un tana 
del pò «lanci La ruiaPC In 
un documento approvato an 
che dal consiglio d labbnca 
d'1 i t pogiaf a h i denun 
ciato la < *-omma di I t sita 
e d ca unn e > co T-onute n 
u ì lo/ io con a c-Uo t <( Il 
G obo nel quile i a tacca 
pesi uemente a ot t i che 
s a n n o conducendo i corna 

sti e tipo$rri.ri de» quovt 
diano a 

Denuncia delle Regioni alla Commissione interregionale Interessante convegno de! CIDI 

Insufficienti le misure didtrspfnL 
•• ••• ^ • | al rinnovamento 

per il credito agrario delia scuoia 
^ ^ Sottolineala l'esigenza di mutare melodi e contenuti dei-

Ripartiti i fondi messi a disposizione dal governo che coprono appena un terzo del fab- 1F nsegrramenlo - General zzare la spenmentazione - l*nita 
bisogno — Attese per oggi nuove decisioni — In aumento i profitti delle banche | neta delia cultura contro la frantumaz.cne del sapere 

TI tmrmt io del Bilum o ha 
rum to ieri IR Commi SS one in 
ter ree ona e oer so (onorai U 
r ipa r t i t one deg i stanzi unenti 
]XT il c r<d lo a f i c o l a n contri 
liuti sugli imo o s i ) i l igritnl 
tuia L i iip u t / onc * dt 1 (>0 e 
pei le recioti del Me/>Riom > 
fd 1 40 ì e i l tu I o i t i 
buti da di\ derc sono tx*1* un 
totale di 7) nuli.ird di l ue 2ó 
pei In quot i mteiessi dt i mu 
tui di iiiifihopamento 'ondidiio 
10 per lo stesso scopo sui pre 
stit di conduzione *Ì0 rr 1 i ti 
sono i>ei i fondi di tot \/ oiv 
nieccani/z«t/ionc e /oottcn a 110 
ciascuno) I conti ibu i in qiu 
stiono conscnt iu obero di rict 
\ O d K pi l a t i t i 1H.I C P L 1 700 
tn111rii d di lue ioli un « a\ un* 
del 6 7% pei le impiesc m i 
\a t r ic i II comp'esso dei mesti 
ti e pari a t i u i un terzo del 
\olume di eredito utenulo ne 
ces sano quesl anno [x*i un ef 
f e t tno n l an . jo dell a j in to tu t 
(circa duem la milinidi secon 
<lo I \ssociazione coopti riti e 
afr ico <) mentre il t isso d m 
teresse ò ancora troppo onoro 
no I meccanismi del d e d i t o 
vincolati a s a r a n n o leali osta 
colano 1 accesso adeguato del 
le imprese cooperative e i 
mangono in larga misura co ìcl 
7 onati dalle banche che spes 
no preferiscono investimenti spe 
culatiM a quelli produttivi 

L insufficienza e 1 onerosità 
del credito pe" gn investimenti 
produttivi è stata fatta r l e v a 
re ieri ancora una volta dai 
rappresentanti delle regioni II 
ministro per le Regioni Tom 
mano Morlino ha dichiarato al 
termine della riunione che «le 
osservazioni fatte dalle Rcg oni 
naranno domani valutate dal 
Comitato interni materiale per 
la programmazione economica 
nella comune prospettiva di tcn 
de ie più sollecitamente oporan 
ti quegli interventi che le ca 
tegorie agricole attendev ano » 
La d c h i a i a / l o n e di Morlino co 
ntitumce 1 ammissione implicita 
che occorrono nuove misure per 
sbloccare il credito F ra 1 al t ro 
uno stanziamento di 60 mihar 
di per aiuti agli allevatori che 
dove\ano essere « u r g e n t i » e 
rimanto inoperante dall anno 
scorso 

Mentre oggi il CTPK do\Teb 
bc t radur re in dehbere i prov
vedimenti attuativi delle minu 
re Kià decise ma insufficienti 
e per certi aspetti discnmlnan 
ti i coltivatori e le loro coope 
rative viene annunciata per 
oggi una importante riunione 
del Comitato Interministeriale 
per il credito ed il r isparmio 
organismo anch esso deliberan 
te che conserva autonomia di 
composizione e di dee sionc ri 
spetto ali organi) della progi un 
ma/iotw Secondo tnticipazioni 
di agenzi i il CICR deciderebbe 
facilitazioni agli inv (.Munenti 
produttn i p t r altiv ita « non 
esc usivamente dcsLinatc HI con 
sumi interni » 

La sitUB/ionc dell agr coltuia 
che è la più d ammatica ed 
incidente nella formazione del 
disavanzo non ptt iol ifcio non 
v c n e b b e quindi presa nuo\ a 
niente in considcr izione Questo 
nonostante s i i stato rilevato 
ad esempio che una dello mi 
sui e già prese dal governo — 
obbl go per le banche di nve 
Mire il 40 o della iuccolta di 
risparmio in titoli d investimeli 
to — non funzioni r iguardo al 
c ied i 'o forni talo per 1 agncol 
t u n Spetta al CICR in tal ca 
so pi esc ri v ci e che una quoti 
dei p r o n t i m caitel le f o n d a n e 
vengi e m i s s i a favore doli i 
agricolluia in collegamento con 
ì progiammi di t t a s f t r mento 
delle t e m incolte e di ì inno 
\ amento delle strutture fondia 
rie pievisti dal governo stesso 

I a polemica con 1 a leggi» 
mento del « banche elle ten 
guno rittissimo il 1 vello dei tris 
si d mietesse sui pi est 'i re 
giMia mtHtito nuovi in eiverit 
11 quot diano confindustriale « 24 
O e # pubblica un ait icelo del 
piof Robeito / a n e l t t t m pò 
lemica e >1 v icepies dente del 
BHnco di Roma r u d n indo Ven 
tuffi a in cui sj n l c \ i che aven 
do le banche lido to gì mie 
ressi sui depositi che i app io 
sentano il dopp o deg i i m p e 
Ehi dovrebbein o r i efiettu m 
una riduzione del costo del de 
naro osai une He doppi • Q 11 
loi a questa riduzione n >n v on 
ga offettu ita come st i iv 
venendo * s assiste leblx K! 
un sosUinziale incunHnto tlel 
prof tto loido de s is temi b u i 
cai io * 

\ questo proposi o I igtnzit 
M ) \ K onos f i no n e u so 
contlo i driti u s i noi d i l l i Bui 
ca d Italia che ix o s fc u n n o 
al so t t tmbie 1974 i redd li e 
profitti de le banche u il zza'i 
in nov< mesi vono n iti 7 9*7 
m bardi d I i< r-t tenduxlo fx i 
qx>lesi il d i t o aMinUio inno 
i icddiu ' piof It d« I e b indie 
noi 1974 av u b l x m r ic,g u ilo 
10 " 0 ni li u d - spetto i 7 U, 
m 1 udì o u nut n< 1 \*n Pili 
cons dernndo d ie si i ut i t 
u d d t oidi 1 umidito d u p ò 
fitti delle b incht ò un f i t t i 
certo che i su t i confermato 
indie d i primi bi mei soc e 

tari pubb e iti 

I a crisi h i migl O M o i pio 
f t d mteimcd iz olio f nati 
z ia t i i ma non si e limitata a 
quello L m patte eosp cu i de 
pi ot itti le liane e i hanno ti t 
sfoi ti i ui md K,r ipp mono 
poi st e i (i i ili p i*, ino intt 
i« ss b i"*s sui e K d t i u 
ce\ oro di i 1 ss m i de XÌS t 
tomp esi (ino su cs>n cor 
pi n i | x i I M non do\ r* b 
tx^io ricevete alt una re nume 
razione 

Drammatica denuncia del sindaco 

Sull'orlo della paralisi 
i servizi pubblici a Milano 

In una lettera Aniasi dichiara insostenibile la situazione debitoria 
del Comune e sollecita un incontro con i partiti della maggioranza 
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l a situazione d n m m a l i c a in LU vcisano le 

f nan/e dogli Enti locali e sia a < lamuiosam^n'e 
i por at i i l l i ubal i* da uni le u n i LÌH \ 'o 
\masi sindaco soc i isla di Mito no ha mdu ? 
zi > u pir t i t i d e l i nu^gioi inza di c e n ' i o s 
lustra Nella lettet i si denuncia e mix insostem 
hi e la situizione debitoria de 1 amm n si razione 
e si piospetta comi im nini nte un coli isso dr 
s i n zi che il comune i s s u i r a ali i c o l u t i v i * 
se ad essa non si porrà iimodio \ qiios*o se >po 
viene sollec tato un incontro con i pirt i t i del a 
maggioranza 

Come mal anche 1 imrnimstraz one c o n male 
del a * capitale economica» ri I t i i non e p u 
in grado di far Trono neppure a l e spese oi d 
natie'* Oltre alle conseguenze della poi tira di 
s t ie t ta c r ed i t i / a imposta dal governo e ai TI 
taidi dello Stato nel cori ispondt io ai comuni 
le i ite di imposta che ora dopo 11 riforma 
t-ibutar a sono le uniche fonti di entrata nel l i 
lettera si richiamano al t re cause quali gli mi 
menti eccezionali delle spese correnti ( + 301-") 
e del costi delle opere pubbliche appa ' ta tc 
( + 100%) 

Il comune di Milano non ha più urw lira in 
cassa e i fornitori sia dell ammmis tnz ione che 
delle aziende municipalizzate sospendono le loro 
forniture Lo conseguenze di questo stato di cose 
rischiano di essere gravissime per tutta la e ita 
dinan7a e in particolare per queg 1 strati (non 
sionati h \ oratori b sognosi di assistenza ece ) 
che nono g A pesnn'emente colpiti da la crini 
Critiche vengono giudici te le condizioni \Kr il 
proseguimento dil le attivila assistenziali riu 
nc]vi7i sociali (comptesa la r e f e / o r e scola 
s ' ica) dell erogazione del riscaldamento delle 

rase popò ir 1 npo s h t d f i mz a-*» e 
eresi< iti perdite del \TM poita al riseli o di 
un h o co de i r ispor t pjhbl e n x n t i e g a si 
itisi i ivi e in questa iluaz oiu il m me I'O n g i 
mento p» r fehhiaio * marzo de le pennoni i g i 
ol i novenii i i \ d |x ndenti di 11 \TM 

«Ri t ingo d ie non s a poss b e — i l ' c rm i 
\n osi - ] jrott irsi di una situa? one insoste 

nib k the r sdì a d d w ine i ulic in hi* ve 
|x nodo motivo di t istmi iss i giav ]> r l i 
\ ta della i I'a i del Tiene quil i si vei f che 
r tbbero nel a esentila i a di una pnral s totale 
de sei vizi pubblici < del e p*-csl izion r< ne da' 
1 ammin st azione i m i m a e dal e a/ onde e dal 
le soc e tà munic pai » 

I n o shocco immednto ixilreblx* venne du un i 
mio //A 7 une da patti rlel e autor a m o n c a < 

e di governo p r i l l ò il comune poss,i emi t 'e-e 
i n prestito obbhgiz n i n n o d 50 miliardi ^< l i 
l e ' t e r i di \niasi s pici sa clic v e « i con 
senso e 1 appoggio d import imi istilliti di ere 
d i to» p t r 1 ansorbimento dell intero importo 

Nel set tembre scorso per d i re nuo\ i mez^i fl 
nan / i an ni comune erano si it decisi a imen*i 
delle tariffe tranv arie di quelle per* 1 acqua e 
la raccolta rifiuti Con quif o ottennio da ques'i 
inanprimenti fiscali si sarf b b e o do\uti porlnre 
avanti investimenti nei seltor dei t iasporti e 
dell edilizia popolare Tn rea ta non so'o non ni 
e riusciti a far fronte i queste es gonze m-h 
laz onabili di investment m i s n s d ì a In para 
lisi di tutti i seiv zi 1* I e ev domo che una 
n luflzionc tanto grnve noi può < ssi -e af fron ala 
eff caccmenlo con qi< sto o que 1 altro m s p n 
mento o questo o quo 1 altro i es( to na r chiede 
un nuovo modo di governare h ci 'tò 

1 II n t o o del Con VI di c las 
no ned a / io l e x*'1* 1 r i n o n 

, m e n t o d c l l i s u o / i lin co-, 
| 1u*o TXJTIO d^ convoirno 

d e CIDI (Ce* I n d n / i 
t v a d-^mocr i co i i 1 11 /> 

| srn i i t i e i e si s ol io r e - e n 
t e m e n t e i Ro n \ e eh** n e 
co-so d f o g-lo-nitc d d 
f l u s s i o n e I M a f f ^ n t * o <on 

1 UJI ìm >*7no pol i t ico s v-ern 
mc'nte ricmocrat co ed u w r 
golosa s e n o à cu] ui*a u n a 

| M 4 " e di p"ob e m di /"-ande 
i t u l t i 

, La scoi e d p i n t o - MI 
Consig-1 d t isso ii tsi ic 
C I D I da l a co iv nzione che 

I '1 m o \ m e n t o do n n n i <o 
no'-to n o no a) de f d e i 
k.«iti p ò tir v i t y ; r p t 
n s m co lei: i di basr i 

I sua e s ÌI *•>-AIone mii*! o n 1 > 
essi infa t t s I n c o n t r i n o i 

| t i a v e r s o genHoi e s tudi n 
t im i ) ent e s i ^ n / e espn 
r i enze le p u diverse ed è 
qu ind i p ropr io in que a si rie 
che il c o n f r o n t o s ir ov i d 
u n a mag-giore > u" i l a di \ o 
e ed è qu^nd più ^ v i c 
e \ i tale D a l t r a w r t / 1 è *ml 
la baso della o is / o d 
p lì e l i ss nel e o e m e i m i 
che e fa" ì<* i r vare ad u n e 
co*>cre*a p ' ^ o g r i m m a ? o-ie d 
piani di s t u d i o O T I J e e 
F m U / 7 n t 1 

n convegno p a r t e n d o dH a 
P"emes,sa del i uo o *>" ma 
r o che oo^wino as.solvere 1 
CoiTs'ffU di clas.se ha n<ì \ 
d u a t o ne l l a s p e r i m e n t a z i o n e 
genera! i7?«ta la scolta o z g 
os.sen7 a le p*^1 1 - n n o v n m e n 
to de l l a scuola dei suoi enn 
t e n u t i e de i suol - re tod Non 
Tifl*ut a m o a p r o ^ l — e *^a 
to d e t t o r>° la ^}f\7 o i " in 
t rodiUt iva — fo rme di ori 
m o n t a / o n e m i i v m ? t < * m i 
r i t e n i a m o che s a e-usto O T " 
c o n c e n t r a r e l i t e n z o n e di 
t u t t o lo co>mtx>n*»n i d o m o 
ematiche della se io i s i 
q u a n t o at'ravo*s>o a i p u n t o 1 

l d < n p i i \<n 
" d i t •) p^r (i e-* 
v rii l i \ > » •? i ] n 

( J f Ì f i 
n i i ^ i 
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Ancora rinviata la decisione 

SCONTRI D'INTERESSI E MANOVRE 
PER LA SCELTA DELLA TV-COLORE 
Un giro d'affari prevengalo in 1.800 miliardi in cinque anni - Quattro «alternative »: PAL (tedesco-occidentale), 
SECAM (francese), « bistandard », ISA (« italiano ») • Il costo di un apparecchio valutato in circa 450 mila lire 

L c n n e s l m o r inv io i f r e ' t o lo 
s i m e n t e dee t,o merco led ì 
SCOINO) del i r an ione n cu 
1 Consig lo supcr io re delle 
Te lecom un c a / om d o v i a inll 
n e ' ' s p U m e r c il suo p e - e i c 
«vincolante pei il m i n i s t e r o 
del le Pos te i nc i l e se 1 u l t ima 
pa io l i ùDct te ia c o m u n q u e al 

Comitato ulto ministeriale del 
In proqtaminazione economi 
(a> sul s i s t ema d TV colore 
<h i d o t t i r e In I t a l a st i a d 
I n d e m 11 pers i s t e re di con 
t r a s t l la cui composiz one « 5 
p a i o t u t t a l t r o che «trevo e 
C ò non s upiscc sono n 
U uoco inTatt lnteresù1 mol 
to gios.nl d o l l o " d l n c d i con 
t i na i a e c e n t ' n a a di m'I Iard 
i la c l ' i a p r e ^ u n t K i ca lco 
landò in 4"f) mi a Uro li cos to 
d i o z n l i p i a i e c c h l o v ene n 
d l c a t a In circa 1800 mi l ia rd i 
P*M* r> inn i» od i n t o r n o a que 
stl in te ress i si svolgono anco 
l a m a n o v i e o--.curo 

Il r invio della r i u n i o n e ini 
7 fl m e n t o f snata ne** t*r\ z n 
vedi a l a p ross ima s o t t ' m a n a 

1 c o n s e n t i r à I n t a n t o u n ul te 
I r lore e s a m e dei requiM tee 
| nic del nuovo s i s t ema e n ' a 

to in scene 1 ISA ( I d e n t lica 
/ i o n e a soppress ione a l t e r n a 
U ) di t u bono p r o p r i c u r l e 
l i IndOsit e la S c l m a i t l a t e 
s i s t e m i t e i zo Incomodo» fra 
PAI i eelesio occ d e n t a l e * e 
SECAM ( f i ancese ) a p p a r t i e 
ne du i q u e a d i t t e a U i w 
pu tec ipa<: .onc a z l o m r l a s t ia 
n t e i a ed e mol to s m e al 
PAL di cui può r icevere a u 
t o m a t i c a m e n e I p r o i " i " n m 
Pei r i e s a m i n a r n e a p p u n t o 1 
leqit -.ti <un pi mo < i n e 
c e n gift à t a t o n o i e scoi se 
s e t t i m a n e ) oggi u n i de 'egn 
7ione del Corwig] o nuper io 

I io del le Tcleeomunicflz oni •>• 
l o c h e r à ali Lnt t u t o e e l t r o n l c o 
n i / o n n l e Gal ieo E-en-'i s 
di Tor no prest.0 1 C e n t r o 
TV a color del CNIt j 1 i 
Ind**slt e IH Sc ima t h a n n o 
c o n n i ss ona tn piovi 

In nt e--a che 11 C o n s u l t o 
super o e si risolva ad e m e t 

| to te il p rop o p i - e i e u o r 

d e r e m o che lo scelte possibili 
sono n l e a l t à qua .t i o PAL 
•srCAM I6 f l . o s s l e m i bi 
st i n J a i d i te ev soi in 
te i caso v u i c b b t i o p io v ̂ u 
di un c o m m u t a t o r i e i e eon 
s e n l i i e b i x a r ce ioni -» i dt 1 
P A L sia del SECAM ' I ta l ia 
s i reblx 1 1 u i co Paese i d ado t 
t a r e q u e s t i so u / l o n e c o n 
pioiri s,so ia ) 

La n n i t i o i i n /u della n d u 
s t r l i Ua l l ana del i e t t o ^ at 
t j a l m e n t e in her e diff icol tà 
l eg i t a a quella t edesca d a 
rapporM di c o m p a r t e c l p a / i o 
n e ( 1 20 per c o i t o de pac 
che t t o a ? t o n i r o deM » Z a n u s 

I ni per esempio a p p a r t i e n e «1 
I la T e l c f u n k e n p rop r i e t a r i a 
. del b r eve t t o ) t a favore del 
I PAL s ' s t ema i d o t t i t o da l la 
I m a g g oi-an/a de i P i o s de l 
' 1 F u r o p a oce iden ta e e da 

a lcuni P i o s e \ t r f l e u r o i e i 
i (Repubbl ica Fode ia le T e d e 
I st i Gì in B r r ' i g n i Paesi 

| BHSSI Mi-ti i S 1/Z" fl Ui 
' ecs avia S p i c n a I r l a n d a 

Due metodi a confronto 
Da due atomi il XIV tun 

grcs^o del PCI lavora \en~a 
che s ano p esenti i rappre 
Mutanti ut tic tali dilla OC 
L interesse die circonda l «v 
visi non sembra pero ai ci ne 
n\eìittto h non tanto ti ba 
di a causa della impietisia 

I tensione polemica suscttuta 
| dal gtuic t /arioso gesto d< ! 

la Htfltcteiia dc/nocnst una 
! ma pcrclu sono itnutt a con 
I /tonto due i/titodi dui <on 

porta ni enti \atunilmente il 
\ conoie so fiu udito detto e o 
I che andata detto sull episo 

d o ina si e ben Qtiaidato da! 
i ludert nella trappola platea 
' le della tcuios ta Ni bisogna 

dirlo . numerosi osseiiatoit 
picscnt si attendeiuno LUI 

| couturi sii atttQQiantcnlo di 
tei so In pwhe ore si e di 
Jadato _ poli eronc «.i risa., o 
nalis'ico si sono deprez ute 
fot inule ui tijn tose e tioppo 
/ r e i i pe> csstie inttlliuinti 
uotnc quella della ambia 
portoghese c)i< ni alt /ebbe 
sul Pala port C si e «'•s s'i 
to a dm lutti altanunte si 

, ariti catn t 
' Da un lato il congresso fui 

lui orato con strettita attorno 
' nt grandi temi di una pio 
\ spettila di stolta democrati 

ca m Italia e di pace e lolla 
i boi«2(0/(0 internazionale fh 

tendo aianzare una risposta 
i IN positivo a ndu a mteiioga 
1 ttu di principio attorno alla 

natuia de mot rat ita e unita 
r u delia nostra propettita 
Dai! a tro si sono nddt risati 

I sul a stampa e rn liti più i a 
I v rf o;jt/)tO((0 pubbìitu interro 
I gatti i attorno alla /ondate*, a 

e agli stop della sortita del 
1 gtuppo dirigente tic 

domali amltc assat Ionia 
ni da noi hanno già (Intimato 
H'I une cose col loro nome 
Hanno scatto flit i sospetto 
l amore della DC itrto un 
partito portoghese d\ cui e 
tutta da accertare In natura 
democratica e trtsttunti lari 
rio scritto clic la da isi me 
gran di tsc udcrc un partito 
dalli licioni non può tht es 
sere giudicata nel t/uudro di 
una situa om storna t poh 
tieu atc^ioutttt gitale < ({uri 
la di. Portogallo dopo in* o 
SCIOIJ di fast ISÌIIO e due ten 
tatnt di topo di stato che 
in ogni ( fiso * assurdo non 
olo tdentit care il PCI cori t 

mi'itatt portoghesi ma anche 
chiedere a PCI temi s one di 
scntauf ni sin joli atti del 
io npìi sso ( hit lumen o di 
ti oc at n . i i ol t nar o di I 
Portogallo le cut m An azioni 
possono stugg i u < lu non rn 
s a din tto pio ago usHi 

Questo si *v o a sti ilio su 
buona pai te delti s'a ripa 
I er parte nostra abbuino ri 
battito die non t ( idi nt li 
chiamo con partiti co nun/s't 
at aliti paesi di tui pure ap 
prezziamo lu lotta 2 l erois ito 
ni condizioni tanto di erst 
E non ci tdentilu Inaino non 
r on soltanto in ragione della 
due/sta dille condizioni in 
mi operiamo ma in mgionc 
de le idie delle posizioni che 
ti siano dati lungo un prò 
n sso ortg nah di anioni e di 
tlabora-.ionc Si tratta di un 
oa rtrnon o di idee e di posi 
K ani lo ha fan ic ìtalo 

nn il toni pugno bulaiim 
( I e per noi assu rn i a on di 
pri ni ip o 'una t istori e della 
egemonia che si Jonda sul 

colisi uso una i tsione della 
iiemocia-.ui the si tonda sul 
pluralismo una vinone della 
solidarietà .ntir nazionale che 
w tori la sulla uutono mai e 
quindi per noi laltdo anche 
al di la della dimensioni geo 
grafito polliteli del nostro 
paese 

D tngue la stufasti proto 
ttutane terso ri nostro tori 
gretso e mio idata per quav 
to riguarda la rnatn cionc 
the ne t s atti data Ma altro 
'andumen*o es*a lei e ai ere 
ed ha h la paura di un con 
franto ragionilo con e pos 
fc OHI del PCI e i timori di 
r on potei \tuggirt al giudi 
zio sulle responsabilità per la 
s inazione a cut li gestione 
dt hn condotto parsi e la 
s ) ita stolida sp larua di 
giuri /tri ad unii sa citanti di 
fa! i neuti ed andn di to i 
! insti ntirni mi pollerò e 
di un m o ' o irrazionale e tir 
r ai is ico Qui t n ni i coi 
f/oi to tra due mc'odi Du 
una parte que lo d Ila più 
aperta faziosità e del tenta 
tto di spingere alla rissa 
Dalttlnu quello de! confron 
to senno del lagionaiiiento 
che ha t mavtien- il tuie del 
l unita del popolo L delle for 
zc popolali \on ce 1ubb o 
che ~ metodo della faziosità 
ni sconfitto setta ritrite La 
ftuiosita della stgrcteia de 
nontrariamcntc a quii du 
dice di pensare i g orna e 
i lituani non ha deluso no 
ha offesa paese (he r tutta 
le i toc tate e s ut fida a a 
ragione 

e, ro. 

Norvcg a Svc i D n mai t 
Un nnd a Is md i L i li 
»UJ M i l l i l i u i i* i\.U u 1 i 
i ind i bine, ipo te ..n u n i 
Au l i i \ JO i / x di J i \ i 

I w -ut e G o i d a n i i e du * m 
I pò a v e v i p u a i ù p n J J <J 

p i i p o^i i m m nel Poto i d i e 
i scclm iBd ^M i ij)»n o u 

ques to s s teni i i l i R \ I ' no 
la h i u à / /* ..o n H A L u 

, le sue l tiorn s, oi 1 i co ori» 
L s sterna bfcLAM a i cu 

| a to rn ine 6 a pu a i e c o m e 
, po •> o ie al e*n«i A a i <VÌ_, 
I mi 106 j 11 >o„j o i ) i , 
| s u n e e e t i e se 1 i i 
I d u t a m e n e d i ! „o crno i i n 

ce se e c h e avi e ^oe o po t i u 
I \ a t o p a r i c o l a r m e n e sen ibi 

le 1 sen i-Mnttn t t o 
d e u n n o le i sp ie pule n che 
di q u i „ 1 a n li e i u\ nu n 

I te a d o t t a t o o l t r e che dal a 
I P r u e i d U R ^ S cu a i e 

c o s o v a c c h a da l i R D I dal 
| 1 Unk i u u dal i 1 u 11 na 
I L*, o d il L ibano 
| 11 s s t ema b -. i I i d 

cui eosto 1 p e er i sono d 
I s c c d l e e d i a J e i i i a i n e 
I g r i v e i e b b e su o*,i ap-?a oc 

t h i o per 40-wi n la e < * 
I invece chi pai la d sole 1 >00 

1 l e i i 3 u ix '•ebbe cquiv i 
lerc a quello del PAL se i 
R\l cen t i ìua -^e a d elfi i u i 
l e n PAL il tosso de! e sue 

I ti i sm ss on i i co o l V ccvei 
sa \ s e l la del -sEC \ M non 

j p i e ? udiche cbhe 1 i - i i 
I da*"d n q u a n t o non s i eb

be po s b e o i c n t r ( . 
u ' e n t i che già r icevono 1 prò 
g i a m i r m PAI d"l i Sv v e 
ra e di C a p o d ' s t r a 

to*-t s o i o no ui i n e t< e 
P t w on che ven LO io c e r 
t a t e pei he s i i ido la o ! uno 
o 1 a l i o de s u in i t u 

I m e n t e i < a n e COM l i RI T 
' h i a l o pi en te a t i i 

no debi to i a del I la e nei suo 
c o n i r o n e 1 at tu-i e p t i i 
s uaz one degli om z r a ' i i 

ini " leloz < ne il i i i 
tu A7 one ì t o o i e n iu 
sti la tedesco It P i m i i d i 
la pa r e u n bbe 11 - to lo 

s i utl i m e i o n i < d< 1 

b ieve to SCCAM ui uo 
nu i c u i s ran ei ì i tv 
o dei. ult mi d j c u n e i 

ha _. t i« t o lo I H 
po int l con i I con P te 
a f e in < t\o M d o O ii 
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Il meccanismo della riproduzione 

Dal pregiudizio 
alla scienza 

Il problema dell'aborto richiede anche che vengano analizzati i fondamenti 
di quell'alone di mistero di cui taluni circondano la nascita dell'uomo 

Le industrie del Veneto sotto i colpi della recessione economica 

Le file della cassa integrazioni 
Il primato della provincia di Vicenza con più di un milione di ore in gennaio - Ai Lanerossi si lavora solo tre giorni 

alla settimana, alla Marzotto meno di sei ore al giorno - Trascinate nella crisi centinaia di piccole aziende - li 

«polo» veneziano - Presupposti della ripresa e responsabilità delle Partecipazioni statali - Investimenti Montedison 

Il n u m e r o d e l l o d o n n o c h e 
o g n i a n n o m I t a l i a r i c o r r o 
n o a p r a t i c h e c l a n d e s t i n e d i 
a b o r t o a s c e n d e r e b b e a c i r c a 
u n m i l i o n e , d a l c h e d o v r e b 
b e d e d u r s i c h e l ' a b o r t o è u n 
p r o b l e m a d i m a s s a , u n a e-
s p c r i e n z a c h e la magf i ior 
p a r t e d e l l e d o n n e i t a l i an 
d e v e a f f r o n t a r e n e l c o r s t 

d e l l a v i ta . E ' e v i d e n t e c h e 
s i t r a t t a d i u n a p r a t i c a so
ciale c h e n o n r i g u a r d a t an 
t o l e d o n n e n u b i l i , m a p i u t 
t o s t o l e d o n n e s p o s a t e , l e 
m a d r i d i f a m i g l i a , c h e h a n 
n o u n a v i t a s e s s u a l e r e g o l a 
r e e c h e q u i n d i h a n n o m a g 
g i o r e p r o b a b i l i t à d i e s s e r e 
f e c o n d a t o . E ' e v i d e n t e , in
f i ne , c h e s i t r a t t a d i u n a 
p r a t i c a sociale c h e , i n d i p e n 
d e n t e m e n t e da i cas i p a r t i c o 
l a r i , h a p e r l 'ine il c o n t r o l l o 
d e l n u m e r o d e i f igl i , c o m e 
r i s u l t a n t e u l t i m a e c o m e 
s o m m a d e i l i m i t i e c o n o m i c i , 
e d e i l i m i t i d i s o p p o r t a z i o n e 
p s i c o l o g i c a d i ch i d e v e p r o v 
v e d e r e in m o d o r e s p o n s a b i 
l e a d u n a f a m i g l i a t r o p p o 
n u m e r o s a . 

S e q u e s t a a n a l i s i e n e l 
c o m p l e s s o g i u s t a , il p r o b l e 
m a d e l l ' a b o r t o c l a n d e s t i n o , 
c o n il s e n s o d i c o l p a c h e lo 
c i r c o n d a , con l ' a n s i a e d i 
p e r i c o l i c h e lo a c c o m p a g n a 
n o , va a f f r o n t a t o d a m o l t i 
e d i v e r s i p u n t i d i v i s t a ; n o n 
s i t r a t t a s o l t a n t o d i f a r e l eg 
g i g i u s t e e c o n g r u e a l l a no 
s t r a r e a l t à soc i a l e , n o n s i 
t r a t t a s o l t a n t o d i i n d i v i d u a 
r e con m a g g i o r e o m i n o r e 
l i b e r a l i t à i c a s i in c u i l 'a
b o r t o p u ò e s s e r e c o n s e n t i t o 
e d e s e g u i t o in c o n d i z i o n i ac
c e t t a b i l i , m a s i t r a t t a a n c h e , 
e d i r c i s o p r a t t u t t o , d i a n a 
l i z z a r e i f o n d a m e n t i d i q u e l 
l ' a l o n e di m i s t e r o e di i n t a n 
g i b i l i t à c h e c i r c o n d a n e l l a 
c o s c i e n z a p o p o l a r e la f o r m a 
z i o n e e la n a s c i t a d e l l ' u o m o . 

Si h a i n f a t t i l ' i m p r e s s i o n e 
c h e , in q u e s t o c a m p o , ci t r o 
v i a m o d i f r o n t e a l l o s v o l g e r 
t i d i u n c a m b i a m e n t o c u l t u 
r a l e d i m a s s a n e i c o n f r o n t i 
d i u n a s p e t t o e s s e n z i a l e de l 
l a n o s t r a v i s i o n e d e l m o n d o ; 
q u a l c o s a d i a n a l o g o a q u e l 
c h e s i ve r i f i cò n e l p a s s a t o , 
q u a n d o g l i u o m i n i d o v e t t e 
r o p r e n d e r e cosc i enza d e l l a 
c r i s i d e l l a v e c c h i a c o s m o l o 
g i a o q u a n d o , n e l s e c o l o 
s c o r s o , l a c o l l o c a z i o n e s t e s 
s a d e l l ' u o m o n e l l a n a t u r a 
s u b ì u n c a m b i a m e n t o p r o 
f o n d o e d i r r e v e r s i b i l e . In 
e n t r a m b e q u e l l e o c c a s i o n i 
l a v i s i o n e d e l m o n d o d i 
g r a n d i m a s s e u m a n e c a m b i ò , 
s i a p u r e t r a a c u t i c o n t r a s t i , 
e l a C h i e s a , c h e d e l l e conce 
z i o n i t r a d i z i o n a l i è la n a t u 
r a l e a s s e r t r i c c , r i m o d c l l ò 
g r a d u a l m e n t e il s u o a t t e g 
g i a m e n t o e l e s u e pos i z ion i 
c u l t u r a l i , a g g i o r a n d o l c d i 
f r o n t e a l l e n u o v e c o n o s c e n 
z e s c i e n t i f i c h e e s o p r a t t u t t o 
d i f r o n t e a l l a l o r o d i f fus io
n e t r a l e m a s s e a l l e p r e s e 
c o n b i s o g n i e p r o b l e m i 
n u o v i . 

Il giudizio 
del biologo 

I n q u e s t o q u a d r o , in cu i 
f i losof i , e d u c a t o r i la ic i e r e 
l i g io s i , m e d i c i e l e g i s l a t o r i 
s o n o c h i a m a t i a d i d e n t i f i c a 
r e n u o v i m o d e l l i e d u c a t i v i 
e n u o v e p r a t i c h e soc ia l i , m i 
s e m b r a d e b b a i n s e r i r s i la 
v o c e de l b io logo a f o r n i r e 
u n t e r r e n o il p iù p o s s i b i l e 
s o l i d o d i c o n o s c e n z e a l con
c e t t o d e l l a r i p r o d u z i o n e u-
m a n a e a l l e p r o s p e t t i v e d i 
u n c o n t r o l l o m e n o t r a u m a t i z 
z a n t e d e l l ' a t t u a l e d i f fus iss i 
m a p i a g a d e l l ' a b o r t o c l an 
d e s t i n o . 

Mi s e m b r a i n n a n z i t u t t o 
n e c e s s a r i o r i a s s u m e r e n e l 
m o d o p i ù c h i a r o e c o n c i s o 
l e g r a n d i d i f f e r e n z e c h e in
t e r c o r r o n o t r a c e l l u l e ge r 
m i n a l i , u o v o f e c o n d a t o , e m 
b r i o n e , u o m o e p e r s o n a . P o s 
s i a m o a f f e r m a r e c h e l'itoru 
fecondato, d e r i v a n t e da l l ' u 

n i o n e d e l l e c e l l u l e g e r m i n a 
l i m a s c h i l e e f e m m i n i l e , è 
u n o r g a n i s m o a l t a m e n t e in
s t a b i l e c o n t e n e n t e un « p r o 
g e t t o » g e n e r a l e di s v i l u p 
p o c h e , a t t r a v e r s o m o l t e ta
s i s u c c e s s i v e , c o n d u r r à con 
u n a c e r t a p r o b a b i l i t à a l l a 
n a s c i t a d i u n e s s e r e u m a n o ; 
l'embrione, n e l l e s u e v a r i e 
t a p p e i n t e r m e d i e , r a p p r e 
s e n t a u n o s t a d i o p iù o mo
n o a v a n z a t o d e l p r o g e t t o d i 
s v i l u p p o c o n t e n u t o n e l l ' u o 
v o f e c o n d a t o , con un g r a d o 
p r o g r e s s i v a m e n t e m a g g i o r e 
d i a u t o n o m i a r i s p e t t o a l l ' o r 
g a n i s m o m a t e r n o , l ' e r n o . H O 
i n t e n d i a m o c iò c h e n a s c o dal 
v e n t r e m a t e r n o e c h e ha di 
g i à un a l t o g r a d o di a u t o n o 
m i a v i t a l e l ' o r /jcr.soua, in
f i n e , i n t e n d i a m o un o s s e r o 
u m a n o n o t e v o l m e n t e indivi 
d u a l i z z a t o n o n so lo da l pun
t o d i v is ta b io log ico , m a an
c h e , e s o p r a t t u t t o , d a l pun 
t o di v i s t a c u l t u r a l e , un es
s e r e i n s o m m a cui possa os
s e r o g ià a t t r i b u i t a u n a per
s o n a l i t à i n d i p e n d e n t e . 

VI è u n a g e n e r a l e conco r 
d a n z a su l f a t t o di m o n t o n e 
M b e n d i s t i n t i c o n c e t t i e , 

c o n s c g u e n t e m e n t e , d i va lu
t a r e in m o d o d i v e r s o 1 di-
r i t t i ed il g r a d o di p ro t ez io 
n e c h e la soc i e t à p u ò acco r 
d a r e a q u e s t o d i v e r s o fasi 
d e l l o s v i l u p p o u m a n o . E ' e-
v i d e n t c , i n f a t t i , c h e la di-

p e r s i o n e o la u c c i s i o n e de l -
' . ' c e l l u l e g e r m i n a l i n o n ur
t a la n o s t r a s e n s i b i l i t à : n é 
t r o p p o la u r t a il f a l l i m e n t o 
d e l l a g r a v i d a n z a n e i p r i m i 
m o m e n t i d e l l o s v i l u p p o ; in 
e f f e t t i a l c u n i f a r m a c i an t i 
c o n c e z i o n a l i s o n o d i r e t t i con
t r o l ' i m p i a n t o d e l l ' u o v o fe
c o n d a t o n e l l a p a r e t e u t e r i 
n a , q u a n d o c ioè l ' uovo con
t i e n e u n p icco lo e m b r i o n e 
c o m p o s t o di m o l t i s s i m e cel
l u l e g i à in b u o n a p a r t e de 
t e r m i n a t e \ e r s o la fo rmaz io 
n e d i o r g a n i b e n d e f i n i t i . 
L ' i m p i a n t o n e l l a p a r e t e u te 
r i n a , in fa t t i , a v v i e n e t r a il 
q u a r t o e l ' o t t a v o g i o r n o da l 
l ' o v u l a z i o n e ( n a t u r a l m e n t e 
n e l c a s o in c u i l ' uovo s ia 
s t a t o f e c o n d a t o ) e d in q u e 
s t o a r c o d i t e m p o il p r o 
g e t t o u m a n o si è g i à in pa r 
te a t t u a t o . 

Vecchie 
idee 

Dal m o m e n t o in cu i l 'em
b r i o n e ( a n c o r a a p p e n a visi
b i l e a d o c c h i o n u d o ) si e 
a n n i d a t o n e l l a p a r e t e u t e r i 
n a , c o m i n c i a u n l u n g o pe
r i o d o d i d i p e n d e n z a d a l l ' o r 
g a n i s m o m a t e r n o ; d i p e n d e n 
za a s s o l u t a f ino a c i r ca il 
s e s t o m e s e e poi p r o g r e s s i 
v a m e n t e m i n o r e f ino a l l a na
s c i t a . N e l l u n g o p e r i o d o in 
c u i la d i p e n d e n z a d a l l a ma
d r e è c o m p l e t a , si p u ò fon
d a t a m e n t e a f f e r m a r e c h e 
l ' e m b r i o n e n o n è u n o r g a n i 
s m o n e l p i e n o s e n s o d e l l a 
p a r o l a , è a n c o r a u n p r o 
g e t t o di o r g a n i s m o in v ia 
d i a t t u a z i o n e . A l l a rea l izza
z i o n e di q u e s t o p r o g e t t o 
l ' e m b r i o n e s t e s s o c o n t r i b u i 
s c e con la s u a p o t e n z i a l i t à 
g e n e t i c a , m a la m a d r e vi 
c o n t r i b u i s c e in m o d o d e t e r 
m i n a n t e , a l p u n t o c h e n e s 
s u n o , f i n o r a , è m a i r i u s c i t o , 
s ia p u r e con l e a v a n z a t e co
n o s c e n z e e t e c n i c h e in no 
s t r o p o s s e s s o , a i s o l a r e l ' em
b r i o n e d i u n m a m m i f e r o 
d a l c o r p o d e l l a m a d r e e a 
f a r l o s v i l u p p a r e in cond iz io 
n i a r t i f i c i a l i d i c o l t u r a . 

Q u a n d o si p a r l a d i a b o r t o 
p r a t i c a t o s u l a r g a s c a l a , le
g a l m e n t e o c l a n d e s t i n a m e n 
te , ci s i r i f e r i s c e a l l a i n t e r 
r u z i o n e d e l l o s v i l u p p o e m 
b r i o n a l e n e l c o r s o d e i p r i m i 
t r e m e s i d i g r a v i d a n z a , b e n 
p r i m a d i q u e l p e r i o d o c r i 
t i co in c u i il p r o g e t t o g e n e 
t i co d e l l ' u o v o f e c o n d a t o si 
s ia a t t u a t o a l p u n t o di co
s t i t u i r e un o r g a n i s m o indi 
p e n d e n t e . A l t e r z o m e s e , in
f a t t i , l ' e m b r i o n e è l u n g o po
ch i c e n t i m e t r i e p e s a a p p e 
n a u n a v e n t i n a d i g r a m m i . 
P e n s a r e c h e l ' a b o r t o , in q u e 
s t e c o n d i z i o n i , r a p p r e s e n t i 
la s o p p r e s s i o n e di un e s s e 
r e u m a n o n o n h a a l c u n fon
d a m e n t o s c i e n t i f i c o e si r i fa 
p i u t t o s t o ad a n t i c h i p r e g i u 
dizi , ad a n t i c h e v e d u t e p r e -
f o r m i s t e c h e la b i o l o g i a h a 
l i q u i d a t o d a un pezzo. 

V a l e la p e n a d i r i c o r d a r e 
q u e s t e v e c c h i e i d e e , q u e s t e 
v e c c h i e t e o r i e p r e s c i e n t i f i 
c h e ; a n c h e s e e s s e n o n s o n o 
p i ù o g g e t t o d i d i s c u s s i o n e e 
di i n s e g n a m e n t o , t u t t a v i a 
e s s e a f f o n d a n o le l o r o r a d i c i 
n e l l a a n t r o p o m o r f i c a v i s i o n e 
d e l m o n d o d a c u i la n o s t r a 
c u l t u r a s i è s v i l u p p a t a , e d 
a n c o r a f a n n o c o r p o , n e l l e 
r e a z i o n i i s t i n t i v e e n e l p r o 
g i u d i / i o . col s o t t o f o n d o cul 
t u r a l e d e l l e m a s s e u m a n e . 

F i n o a c i r ca t r e s eco l i fa 
e r a r a d i c a t a l ' o p i n i o n e c h e 
la d o n n a fosse u n f e r t i l e 
t e r r e n o p a s s i v o f e c o n d a t o 
d a l s e m e m a s c h i l e , con u n a 
e v i d e n t e a n a l o g i a a l l e an t i 
c h e e s p e r i e n z e d e l l ' a g r i c o l 
t u r a . N o n si c o n o s c e v a l 'e
s i s t e n z a d e l l ' u o v o u m a n o , e 
a n c h e q u a n d o i p r i m i m i c r o 
s c o p i c o n s e n t i r o n o di d i s t i n 
g u e r e le c e l l u l e g e r m i n a l i 
m a s c h i l i ( m a d e l l a cellula 
non si a v e v a n e p p u r e l ' i dea ) 
l ' a n t i c o p r e g i u d i z i o i n d u s s e 
a r i t e n e r e c h e n e l l a t o s t a 
m i c r o s c o p i c a d e l l o s p e r m a 
tozoo fosso c o n t e n u t o un al
t r e t t a n t o m i c r o s c o p i c o ho
munculus, p e r f e t t o in t u t t e 
lo s u e p a r t i , d e s t i n a t o s e m 
p l i c e m e n t e a d i n g r a n d i r s i 
ne l v e n t r e m a t e r n o . E ' m 
f o n d o d a q u e s t a v is iono c h e 
n a s c o il c o n c e t t o di e q u i v a 
lenza t r a u o m o e d e m b r i o n e 
u m a n o , p e r q u a n t o p i c c o l o . 
e da q u i d u n q u e c h e d e r i v a 
il p r e g i u d i z i o elio s o p p r i m e 
rò l ' e m b r i o n e e q u i v a l g a a 
s o p p r i m e r e l ' o r g a n i s m o a-
d u l t o . Q u e s t o \ o i l u t o , i n f ine , 
l ' o r m a r o n o e v i d e n t e m e n t e la 
baso c u l t m . i l e de l c o m p o r t a 
m e n t o d e l l a s p e c i e u m a n a , 
b e n p o c o p ro l i f i ca , d i r e t t o 
a l la s a l v a g u a r d i a de l l a s u a 
p r o l e p o t e n z i a l e e d e l l a s u a 
s o p r a v v i v e n z a . 

Q u e s t a s i t u a z i o n e è o.;^i 
p r o f o n d a m e n t e c a m b i a t a ; la 
soc i e t à u m a n a p r o v \ o d e al
la s u a c o n t i n u i t à con m e t o 

d i b e n p iù e f f i cac i d e i p i e -
! g i u d i z i o d e i t a b ù , e p o r 
I g i u n t a la s p e c i e u m a n a h a 

s e m m a i il p r o b l e m a s e m p r e 
1 p iù a c u t o di m e t t e r e in e-

q u i l i b r i o il r i t m o d e l l e na
s c i t e con il r i t m o d e c r e s c e n 
t e d e l l o m o r t i , So a c iò s i 
a g g i u n g o n o 1 g r a n d i c a m b i a -

| m e n t i d e l l a s t r u t t u r a fami-
! g l i a r c e s o c i a l e e la diffu-
t s i o n e d e l l e c o n o s c e n z e sc icn-
i t i f i c h e p iù e l e m e n t a r i , n o n 
i ci si p u ò s o r p r e n d e r e cl ic , 
I al d i là d e l l e l egg i s c r i t t e e 
I d e l l e n o r m e m o r a l i s o r t e in 

a l t r i e d h o r s i m o m e n t i s to-
1 n e i , s i d i f f o n d a , p u r t r a 

a n s i e e p e r i c o l i , un n u o v o 
m o d o di c o n c e p i r e e di con-

' f r o l l a r e p r a t i c a m e n t e il mec 
c a n i s m o d e l l a r i p r o d u / i o n o . 

D a l l e c o n s i d e r a z i o n i fin 
q u i f a t t e mi s o m b r a p o s s a 
t r a r s i la c o n c l u s i o n e c h e è 
n e c e s s a r i o o p e r a r e in v a r i e 
d i r e z i o n i p o r n o r m a l i z z a r e 
u n a s i t u a z i o n e s o c i a l e o r m a i 
p r o f o n d a m e n t o p a t o l o g i c a . 
I n n a n z i t u t t o è n e c e s s a r i o 
c a m b i a r e le l egg i c h e r e g o 
l a n o l ' a b o r t o ; n o n so lo e 
n o n t a n t o p e r c h è si t r a t t a 
d i l egg i c h e r e c a n o u n a 
c h i a r a i m p r o n t a f a sc i s t a , m a 
s o p r a t t u t t o p e r c h e e s s e so
n o i n a d e g u a t o a l lo e s i g e n z e , 
a l l a c o s c i e n z a e a l l a s ens i 
b i l i t à p o p o l a r i . P o t r à e s se 
r e c o n s i d e r a t a u n a b u o n a 
l e g g o q u e l l a c h e c o n s e n t a d i 
r i d u r r e a d u n e v e n t o m a r 
g i n a l e l ' a b o r t o c l a n d e s t i n o 
e c h e a l t e m p o s t e s s o con
s e n t a d i p r o g r a m m a r e l ibe 
r a m e n t e il n u m e r o e l ' e t à 
d e i f igl i . In s e c o n d o l u o g o 
m i s e m b r a n e c e s s a r i o dif
f o n d e r e a l m a s s i m o la cono
s c e n z a , l e m o d a l i t à d i u s o 
e la facile rlispoiubiluà de i 
f a r m a c i a n t i c o n c e z i o n a l i ; è 
e v i d e n t e i n f a t t i c h e l ' a b o r t o 
e n t r o il t e r z o m e s e d e v e di
v e n t a r e un m e t o d o d i i n t e r 
v e n t o in extremis, un r i m e 
d i o d a a d o t t a r e q u a n d o la 
s f o r t u n a o l ' i g n o r a n z a abb i a 
n o r e s o v a n i i m e t o d i p r o 
f i l a t t i c i . B i s o g n a a n c h e ag
g i u n g e r e c h e , c o m e o p p o r 
t u n a m e n t e h a r i c o r d a t o E n 
r i c o B e r l i n g u e r in u n r e 
c e n t e d i b a t t i t o t e l e v i s i v o , l a 
r i c e r c a b i o l o g i c a p o t r à for
n i r c i in u n f u t u r o n o n t r o p 
p o l o n t a n o mezz i p i ù s i c u r i 
e s o p r a t t u t t o p i ù faci l i p e r 
p r e v e n i r e il c o n c e p i m e n t o . 
S e m b r e r e b b e a n c h e o p p o r 
t u n o c h e le n o s t r e i s t i tuz io 
n i s c i e n t i f i c h e l a v o r i n o in 
q u e s t a d i r e z i o n e con a p p o s i 
t i p r o g e t t i f ina l i zza t i ( c h e 
n e p e n s a n o al Cons ig l i o N a 
z i o n a l e d e l l e R i c e r c h e ? ) . 

I n f i n e mi s e m b r a n e c e s 
s a r i o c o n d u r r e un d i b a t t i t o 
c u l t u r a l e d i m a s s a p e r dif
f o n d e r e v e d u t e s c i e n t i f i c h e 
c o r r e t t e , p e r e s t i r p a r e vec
ch i e d a n n o s i p r e g i u d i z i e 
p e r c o n v i n c e r e il s e m p r e t i
m i d o e r e c a l c i t r a n t e m o n d o 
c a t t o l i c o d e l l a o p p o r t u n i t à 
di r i v e d e r e l egg i e n o r m e 
m o r a l i ; s i p u ò e s s e r c e r t i 
c h e a n c h e t r a i c a t t o l i c i n o n 
m a n c a n o s t u d i o s i e p e r s o n e 
r e s p o n s a b i l i d i s p o s t i a d u n a 
d i s c u s s i o n e s e r e n a , c h e a b 
b i a p e r o g g e t t o u n f ine u m a 
n o e s o c i a l e c o m u n e a g l i 
u o m i n i d i b u o n a vo lon t à . 

Franco Graziosi 

Dal nostro inviato 
VICENZA, m a i v o 

Le ore di cassa mtetiranione 
tu dicembre sono state nel Ve
neto un milione e 700 mila. In 
ficnnaio, con una impennata 
impressionante, hanno sfiora
lo i 3 milioni e SOI) mila. Non 
conosciamo ancora i dati nu
merici, ina a febbraio la cur
va ha continuato nel suo an
damento ascensionale. La crisi 
si sta abbattendo sull'appara
to produttivo di questa regio-
rie con una durezza senza pre
cedenti. Nella corsa negativa 
alla recessione ci sono già due 
primati. Il primo, relativo al 
settore dell'edilìzia, spetta al
la provincia di Belluno, che 
totalizza da sola oltre .527 Mi
la ore di c a s s a integrazione 
sulle complessive 970 mila del 
settore su scala regionale. Cià 
vuol dire elle gran jmrte della 
fondamentale categoria ope
raia del bellunese è comple
tamente senza lavoro. L'al
tro, un record assoluto, e 
quello della provincia di Vi
cenza, dove si sono avute in 
gennaio un milione 87 mila e 
671 ore di cassa integrazione. 

Al Lanerossi d: Schio si la
vora solo tre giorni la setti-
jnana. Marzotto invece ha ri
dotto t tre turni giornalieri da 
H ore a 5 ore e 20 minuti. In 
tal modo, economizza ogni me
se centinaia di milioni sul 
monte salari. Primo, perche, 
con la pratica abolizione del 
turno di notte, risparmia la 
relativa indennità. Secondo, 
perche facendo 5 ore e 20 an-

i ziche H, non c'è la mezz'ora di 
sosta pagata. Oltre a vedersi 
taglieggiata la busta paga, 
centinaia di operai scontano 
la nuova a organizzazione del 
lavoro» a Valdagno con lun
ghe scarpinate lungo t viottoli 
di montagna per tornarsene a 
casa: alle SlJJO d i sera, quan
do nnisce l'ultimo turno, non 
ci sono più servizi di autobus 
per le frazioni e i paesini del
la vallata. 

Il mercato 
tedesco 

Marzotto e Lanerossi, nel 
complesso, vuol dire circa J3 
mila lavoratori ad orario ri
dotto. Per attento incida que
sta massa notevole, il feno
meno non toccherebbe le di
mensioni che ha raggiunto In 
gennaio in tutta la provincia, 
se Lanerossi e Marzotto non 
avessero finito col trascinare 
nella crisi gran parte dell'ap
parato produttivo del Vicenti
no. Alcune cifre, per capirne 
almeno l'ampiezza. Nel 1971, 
in provincia di Vicenza si con
tavano 5S6 unità produttive, 
con 22.214 addetti, nel solo set
tore tessile; e addirittura 999 
unita produttive, con 12.817 oc
cupati, in quello della maglie
ria e confezioni. 

In questo vastissimo micro
cosmo di piccole e medie 
aziende, la crisi e arrivata più 
tardi, ma sta assumendo pro
porzioni drammatiche. Nel pe
riodo natalizio del 1971, mi di
cono a Valdagno, i cali delle 
vendite di tessuti e confezioni 
hanno toccato il 43 per cento 
rispetto all'anno prima. Lane-
rossi aveva cominciato dopo 
le ferie estive a metter gli ope
rai in cassa integrazione. Mar
zotto ha avviato fin dal luti-
gito 1974 il processo di rior
ganizzazione all'insegna della 
restrizione dei turni e dello 
sconvolgimento degli organici 
di 'reparto. Entrambi hanno 
avvertito In modo brusco e 
violento la caduta della do
manda sui mercati interno e 
internazionale. Ma si appre-
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Le numerose fabbriche di confezioni del Veneto subiscono il contraccolpo della crisi che colpisce la grande industria tessile 

stano in qualche modo a ]ron- ' 
tegQiarla. \ 

Marzotto nel 1U73 aveva au- \ 
me ti tato il fatturato di oltre 1 
il U per cento, registrando 2 
miliardi di utile e accantonan
do 3 miliardi e 700 milioni per 
ammortamenti. La recensione j 
per l'industria valdagncse e | 
iniziata quasi di colpo, ncll'e- < 
state scorsa, quando 1'utvco 
commissionano per 1! merco.- 1 
to tedesco, che aworbua cir- ' 
ca il 30 per cento dell'inteia 1 
produzione, ha disdetto tutti 
gli ordini. Marzotto l'ha i?n- j 
mediatamente scaricata su oh ' 
opciai. Non solo. Si sta prepa- 1 
rondo ad arrivare alla ripre- j 
sa con una diversa organizza- ' 
storie interna e una serie di J 
innovazioni tecnologiche, per J 
uscire dalla crisi con l'ennesi
mo duro attacco ai livelli di \ 
occupazione, , 

Al iMnerossi, che appar- [ 
tiene al gruppi 7T.V/, c/lt ope- i 
mi fanno 2\ ore la setti- \ 
inan u. Procede pero uaual \ 
mente un complesso piano di \ 
investimenti. Si sta costruen- 1 
do la nuova filatura a Pio- . 

vene Rocchetta, si parla di 
VÌI giosso centro di ricerca 
e si spendono 9 miliardi di 
investimenti per la creazione 
della «linea Rossi», una 
grande catena di moderni 
centri di vendita. 

Chi non ha prospettive, 
chi corre it rischio di venire 
definita (unente spazzato va 
dalla crisi, sono te centnuva 
di « fabbrichete », di artigia
ni e lavoranti a domicilio 
che, come la coda di una co-
?neta, si sono diffusi in gua
sti anni sulla scia delle in
dustrie viaggtori, I titolari 
di molte di queste aziende 
sono ex operai che, con t 
vecchi telai ceduti loro da 
Marzotto in cambio del licen
ziamento, operavano fino a 
tert come fornitori della «ca
sa madie > nei momenti di 
punta. Altri invece sono spe
cializzati nelle lavorazioni di 
tessuti tini, di modelli esclu
sivi e m piccole serie, che 
oggi non trovano alcuna col
locazione. Si parla esplicita-
mente, un po' dappertutto, di 
magazzini colmi di pezze di 
tessuto da 5-6 mila lire il 

A Roma una mostra di figure di donne nello stile della pop-art 

Pittura «morale» di Guerreschi 
Una feroce dissezione anatomica, che vuole mostrare l'uso « consumistico » della figura fem
minile — La faccia triste delle allegre conigliette di Alien Jones — Intransigenza dell' eremita 

G i u s e p p e G u e r r e s c h i tv.po
ne fino al 10 a p r i . c alla gallo
ria, « Il l a t i to di .spade » di 
R o m a (via R i p c t t a 2.V1) u n a 
a e n e ^ f igure i e m m i n i l i di
p i n t e nel 1974-";). Sono p i t t u r e 
d i « r a n d e e med io f o r m a t o MI 
c a r t a , con j a t v o ILSO di colore 
a .spruzzo e ma.se neri ne, con 
piccoli niM'i'l: di colla':*1. Della 
f igura f e m m i n i l e e d i p . n t a 
qua.si s e m p r e la p a r t e da l l a 
c in to l a in jfiu, con ev idenza 
di ce r t i pa r t i co la r i a n a t o m i c i 
e, . sopra t tu t to , di .scarpe, cal
ze, s t o l l o e a l t r i m a t e r i a l i d i 
c u . .->! se rvono m o d a e pubbl i 
c i t à con.suml.stìca per si ru t t a 
r e come m e r c e il corpo d: 
d o n n a . La p i t t u r a e f redda an
c h e i>e t colori .sono b r i l l an t i e 
ci .sono pa r t i co la r i qua.ii illu-
.sionistici Mille m a t e r i e . Non 
d i f igure f e m m i n i l i .si t r a t t a . 
m a di ciò che res ta del la fi
g u r a f emmin i l e , si d i rebbe , do-

1 pò una le rocc elisiez.iono a n a 
t o m i a L 'esecuzione e tecnica-

! m e n t e per fe t t a . 
I Ha ben ra'-r.one Domen ico 
1 Porzio a s o t t o ) . n e a r e , nel san-
j tf.o in ca ta logo , c h e pu re es

s e n d o un p i t to re mol to soli
t a n e G u e r r e s c h i e uno detfll 
a r t i s t i più v ig i lan t i nel la so
c i e t à i t a l i ana e che ha vis to 
e d i p i n t o uno scempio clic del-
. 'muore e dell» d o n n a a<r." 
v iene l a t t o . I . 'ou hiu c h e h a 
vi.s'o e d . p i n t a ques t i q u a d r i 
e s b a r r a t o d a l do.or<\ da . i a 
m a l i n c o n i a . E p p u r e ques te li

gure femmini l i sono cosi pri
va t e di r e l az ion i con Tarn- \ 
Diente che le f o r m e h a n n o 
un c h e di ghiacc io , d i smal 
t a t a a m b i g u i t à . 

E ' s t r a n o . E' t resco di s t a n i 1 
pa un libro t e r r ib i l e e bellis- ' 
s l m o di G u e r r e s c h i : . ( V i e t n a m ' 
S u . t e » ( tes to di Dan i lo Mon
t a c i . Edizioni d 'Ar te F ra te l l i ' 
Pozzo, T o n n o 1974), dove so- ; 
no raccol t i 31 d i segn i a colori . 
e segu i t i t r a il d i c e m b r e 1972 e I 
il n o v e m b r e 1973. I n q u e s t a ! 
se r i e l . t t a che , « :orno d o p o [ 
g iorno, h a preso t u t t a la v i t a ( 
e t pens ie r i de l p i t to re , i mez- t 
zi tecnic i e la po tenza [or
m a l e e m b l e m a t i c a t o c c a n o 11 [ 
ver t i ce espress ivo . G u e r r e s c h i | 
e assa i v ic ino a O t t o Dix del- 1 
le 30 incisioni sul la « G u e r r a » . | 
Ques t a ser ie , forse, e per la | 
n o s t r a g e n e r a z i o n e que l lo c h e , 
è s t a t a la s e n e « G o t t ml t , 
U n s » di G u t t u s o . | 

I d i segni v i e t n a m i t i di Guer- 1 
r e sch i sono l i t t i di re laz ioni 
t r a fi pu re u m a n e , v i e tnami t i 1 
e a m e r i c a n i , e a m b i e n t e . Le ! 
piccole d o n n e v i e t n a m i t e fan- | 
n o un e m b l e m a g rand ioso , | 
s convo lgen te per la n o s t r a co- j 
s c i e n z a : umi l i a te , p r iva t e di 1 
l u t t o , s t r a z i a t e d a l n a p a l m , 1 
t o r t u r a t e , p i angen t i u n a ro- j 
v ina i m m a n e , t r a s c i n a n t i fan- [ 
clulli e povere cose, s o n o di
v e n t a l o , in ques t i lo^li , ì s.ni- 1 
boli d i u n a c o n t i n u i t à de l l a j 
v i ta 1:1 cui ci r i conosc iamo . 1 
Oli »u\si i g igan t i a m e r i c a n i . 

m a s s a c r a t o r i sono t r avo l t : d a 
q u e s t e piccole d o n n e 

E ques te d o n n e v i e t n a m i t e 
ci h a n n o r i co rda to c h e la d o n 
na ha un posto mol to impor
t a n t e nella p i t t u r a e nella 
graf ica d: Gue r r e sch i s n da ! 
19.V3, q u a n d o d i p i n g e v a quel ic 
i m m a g i n i di do lore , e p p u r e 
cosi pusU: \e . t h e sono (Na
sc i t a d. mio i . ^ h o » e s< Mar i a 
Luisa G. d ' ' i nn . 29 > Altre 
d o n n e ha d ip 'n ' .o In g r a n nu
m e r o , a e o m . n c ì a r e da l . e 
borghes i mi l anes i vampi ro -
s c h c del q u a d r o « Monten . ipo
leone >/ del 19,">7. E ' d a q u e s t e 
f igure i e m m i n i l : di via Mon-
t e n a p o l e o n e che si « r n v a al lo 
r ecen t i s s ime l i gu re l e r n m m . l i , 
per q u a n t o ]a l o r m a s.a t a n t o 
c a m b i a t a : da r ea l . s t a es is ten
ziale a s egna l e t i c a pop d'in-
t enz .one c o n t e s t a t r i c e . 

So a b b . a m o a c c e n n a t o al
l ' impor t anza de l la d o n n a nel
l ' a r te d1 G u e r r e s c h i e a l l a t t o 
c h e egli ben d i s t i n g u a d u e 
d i f f e ren t i l i gu re d. d o n n a . 
u n a c h e por t a il do lo re ma 
a n c h e la vi ta e una che e 
c o n c e n t r a t o d . lusso e e ro i ! 
s m o ma evidenzia o s f a sc iume 
o s e p a r a z i o n e da l la vita, e 
p e r d i o cosi si possono cai) . re 
mogl .o le u l t ime l'.gure l em
mi n 111. 

Quel non so L I V d: g h i . u e o 
che c'è nei.a l o r m a e la .-.ma' 
ta t a n m b' gu 11 a d^r Ì \ a no d a 
u n a debole ana l i s i e da un at 
tejsrgiamcnto g i u d i c a n t e d a 

1 « p i t t o r e m o r a l e » . Per le ligu-
1 re l e m m m i l i del 1974-
' 1973 G u e r r e s c h i non ha fat-
! to que l l ' ana l i s i es i s tenz ia le 
! e sociale t ip .ca d. cor te sue 
I l i gu re l e m m . n i l i d o g a a n n i 
- c i n q u a n t a e d e l > d o n n e viet-
' n a n i . t e dogli a n n i s e t t a n t a 
1 Cosi egli d ip ingo una generi

ca « l e m n u n a >, non la d o n n a 
bor-'hc.M', popolan. 1, p ro l e t a r i a 
in un a ' n b . e n t c La sua ira 

j s l one . i cosi e l i .caco q u a n d o 
! su vedere e j - . u v p i t t o r i , a -
| m e n t e > re laz .on . con l 'am 
, b ionte , sj m u t a in in t r ans i 

genza mora l e c h e j in .soe per 
! vedere p a r z . a l m e n t e e cosi 
j J a iv di una c r e a t u r a v.va un 

segnale-bersagl io . N o n o s ' a n t t 
1 suoi l o r m i d a b i l . mezzi, qui e 
l ' e remi ta p . t t o ro che non Usa 
fino :n l o n d o lo s g i n r d o eh*» 

| ha . Ecco .1 ghiaccio del ia for 
1 ma , ecco la s m a l t a t a amb i -
j gusta E la f n . tozza tecnica , 
! e h " puro m a n t i e n e ques te fi-
1 / u r o t r a ,0 cose tn i ' / l .on del la 
' p i t t u r a : t a ! . ana u l t ima , non 

la c h e e s a s p e : a r e la generi-
I c i ta d e l l ' e m b ' e m a . Nella sua 

p ro fond i t à di pens iero , noiìa 
[ sua m a l i n c o n i a , a l la f.no 

G u e r r e s c h i fa del le f igure d 
1 fem m 1 ne t he se mbra no 1 a 
I faccia t r . s t e del le a l l eg re co

n ig l ie t te d i Alien J o n e s che, 
1 con l e r o t e w i i s m o , sono t ra 
[ s fo rn ia ' e :n . i t t .n * apan . i - , ta 
I vo.. e ^ o l ' r o n o . 

metro, per j quali commer 
cuniti senza scrupoli offrono 
in questi giorni l'acquisto a 
1000-1500 lire ti metro. In tut
to un vastissimo settore in
dustriale vicentino la cassa 
integrazione e generalizzata 
a zero ore. La Rubino di Val
dagno, un'azienda di confe
zioni, sta per chiudere. Ui 
TFT di Scino e occupata da 
oltre un mese. Si tratta di 
centinaia e centinaia di pie-
cole aziende prive di ogni au
tonomia per il riloinnnento 
di materie prime e per la di
stribuzione commerciale, po
vere di capitali e assoluta-
mente impossibilitato a tro
vare del credito, dei finanzia
menti. 

Il panorama si fa uncoia 
più allarmante se lo sguardo 
si estende all'orizzonte re
gionale. Sei Trevigiano, la 
Sanremo di Caerano S. Mai 
co, una delle maggiori in
dustrie nazionali di confezio-

I ni, e con l'acqua alla gola. 
\ Questa azienda, nata su ini-
I zia ttva loca le e pus sa t a poi 
, sotto controllo del cap'fale 

americano, e ora amministra-
\ ta dalla Gcpi, la società sta-
\ tale creata per tenere m vita 

aziende dissestate. I^o stesso 
I succede a Castelfranco Vene-
| to per la Ceconf. 

Passando ad un altro setto-
\ re, quello elettromeccanico, 
| scopriamo che nell'u arca Za-
\ nussi > — da Pordenone a 
ì Conca'utno - - sono in crisi 
I all'inarca nulle piccole in-
! dustrie tributarie, per la io-
\ ro citi vita, de! colosso Per-

AEG Emerge così uno degli 
I elementi essenziali, struttu 

rali, dell'apparato produttivo 
. del Veneto; la totale subor

dinazione di una vasta ali
quota di eMO alla grande in
dustria. Quest'ultima, dt fion-
te alla crisi, tira 1 remi in 
barca. E 1 pruni a cedere so-

I no q u a ti ti ciano t ra seni a ! 1 
1 perche prin dt forza propria. 
: Se sopiuvvivcraniio ^enza 

che si modi fichi nulla dell'ut-
tua'e situazione, a' momen
to de'la ri pi e su l'abisso tee-

' noiogico che s» stira piodatto 
1 fra 1 grandi complessi multi-
t naziona'i e V <• indiisiua di Ca

rosello» del Veneto saia tale 
che prò pi to la npiesa iiniia 
per stritolarli. 

Laboratori 
chiusi 

Dario Micacchi 

11 discorso, a questo punto, 
non può non appioduie a 
Porto Maighera .Ve/ arnndc 
« polo » ve n ezia 11 o l'in d u s ! ria 
più colpita e 'a Monteftbic, 
del settore efi muco-tessile 
Montedison. Su 'J.00 dipen 
denti, un migliaio sono a oitt-
rio ridotto. La produzione di 
tibia acrilica, die doterà rag
giungete te ino mila tonnella
te annue 'gli impianti attual
mente ti a uno una potenziali
tà di 70 nula tonnellate), e 
scesa a 50 mila tonnellate. 
La Montedison sembra orien
tata ad abbandonale total 
mente la piodiuione di cloni
ro di 11 mie. 1 la ho 1 a to n dt 
ricerca, sìa dcTu Moutet'bre 
che dc"a Azotati r Fri ttu~-
santi, sono stati rhutst e con-
centrati a Milano. 

Se da questo esame d ^ug 
piegato cerchiamo d; rnuiurc 
una linea di tendenza, cosa 
01 scopre' Xel Veneto sono in 
crisi inditsitu' come Moriteti-
bre iclumico tessile). La nei os
si (tessile), Sanremo < con le
zioni ) che pi esc a se non 
possono cons'Ueiurs; tecnolo
gicamente uncinile. Sono tut
te industrie a partccipaz one 
statale o dove 1' nio'o de' 
capitale pubblico e piedoni -
nunic. Massimo Cacciali, do
cente dell'IVAV di Venezia, 
osserva clic la debolezza di 
fondo sia nel fatto clic cia
scuno di questi complessi mar
cia per conio propr.u. e ues. 
sitno «lavora per il Vendo», 
per u na 7 a^io na 1 izza .ione e 
un potenziamento dell'appa
rato produttito della Regio-
71 e. Monte ubi e pi od lice 'illu
si esclusa (intente per l'e^poi-
fazione, Ixineiossi pc* •' suo 
fabbisogno di fibre vht'incfie 
si ritolge a'.ti01 e. Marzotto 
ricoire addirittura alla tede
sca Rugcr, La stessa Lane-
rossi — industria di Stato — 
investe miliardi per ci egre 
una sua lete di t crri-'a, e 
non ha nessun collcaumcnlo 
con la Sanremo e ìe altre in
dustrie di confezioni soste 
n'ite dalla Gepi, Ci sono poi 
le lubbrtcfic, ctnclt'esse ton
ti orlate dalle pai icepazioni 
statali, del settore meccano-
tessile: tanno telai per il Su
da ine r-ca menile Mai zoilo e 
Lanerossi l; impoi '.ano da'hi 
Germania e duH'lngh •'iena 

1! Veneto dispone ni di'ti-
mtiva della p:u 01 aride fab
brica di fibre tessili clwittche, 
del maggior polo nazionale 
dell'indulti in tessile, di una 
delle più inipoi!u'it> concen
tra z ioni di si ab:'ini enti di 
confezioni. E attorno ad css>, 
una miriade di piccole e me
die aziende die w dibattono 
in una situazume dm e e in 
gioco la loro stessa soprani-
veti za Xun s> può pensai e 
di usare da'la CMS; — que
sto e a ne': e . ' pt-u -, rio dei 
d 1 rigenti s>uriata': <le!'a !• e-
delazione CGÌl CÌSLV1L — 
se non v io ari una 'nitra
zione e Ì ei t K a'i'.-i'. one (he 
colleglli '.e tibie a", •ndusliin 
tessili' a ''(• c i ' ; ' e : on,, ' no 
alla di^'i.buz one E s>'>ua as
segnate u\'')!(nts: 1 >a a pititv 
ciptuione siaia'e w r.10'0 '1 
promozione iet no'ogua, ri 01-
gtintzztr.ionc e (fi as-- sten a 
per guonio nana da 'e tonti 
di materie pi n> e e (ri sì>oc 
eli' su! me- cai'<>. nei 1 iti nani: 
del tessuio ri'- a p "e o'a e 
mcd'u indù-.'/ a. ((<• ari aia 
V a ! o 

So'o '11 ta ' modo, retila-
zanrio fia ''(ritto un'cioi.wn 11 
di scaia aiaut'te^ci, il po'a 
di l'orto Maig'ieui si ,o"o 
cheta final incile (.<>"• e un w 
stenia indn^'ua >• non p ,t /, 
tipo co'on a'e, ira a seri aio 
del Veneto Si tuil'u t<a l'a' 
tra — osteria Cacce', - . a 
aver pwsen' 'e (/. me"s>n>t' 
pi adii Ita e die stanno <• *-v 
menda V giù -.di 'ndu •>'»'• 
maltinti-, oniih, e ri c^eu 
consapei o'> a tf.itrie s/; < la'ti 
alienti eo-mrcn'a e s< appiè-
s.'r // mercato < ap''ai ••'((> A 
questo pw.'.o, il p'oli'i-••in. po
sto in et de" .a <:t,<, /, e ari .1 n 
m ente < <>><> mi no 1 f < > " < > ' " < o 
iraionirie rie' PCI, > « , ," ' ' ' " 
(/,• aprite una ninni'c 1 o;/< "-
za con la Rturo^c, da una 

I traguardi 
possibili 

Un aucriogo o V c u ' ^ o ' 1/ ?"'-
1 to anche per ^uut.'j r a << "Iti 
' : ff'i l'I'^^an' • •'/ agi io "ra 
[ L md'r-tna de lei! , • - . . / ' ;* d' 

MwgUeta non lui 'na- iena o 
di '•nidiate e riti <v s i-n w '0 

[ sua pioUw..o',e '.< • e trio co»-
to delle f-aui ' 'et »f •<. ne •• ^e' 
le po'.cnz » ' ' ' ( / df'ie >'(i < > 
une 1 f ' -o ' r F no e ( },e n >•• 
s; ? iiisc ra a / .conri , 11 e n 
po'ri ita di ini e^4 <•!,•"!•' e ri-
l'cett a dc''u Manieri -.e" a 
queste e^u/enze, !'an> co ' , -'• 
non po'/a u^c ìe airi'a g ~n 
\e sttuaz one vi cu> s' ri hn*-
te di itaguurdo 1 npossili ' •** 
Xoti Insogna ri ••>c<!*i •(•' e <nr 
la Montedi^o1' ba'te < .••-" n 
lo Sta'o PC'- t'rnnz ere • i \ i v 
p-'ogiam -a Lo Sialo h'i d'in 
que la poss.b1! fa ri < (>' 1 . 'r> 
lune : f'iuri (,n<r^; ad 
protra n'ina di w Inp'to ( ''<• 
ubb.d'sai a ''e e- oriue ! -r^ 
re atri'a < t s< tri 'na '• v ' ' ^<><.','• 
una logua < l'C e >» ,iu '11 < 'ri 
la forza V V W J dc"c i<"C <"/*" 
to, non p'u la log t e ''< 'iu 

gss.r'd' spret Ir r.t,i, ' - *'•* 
tiri cu: (int ora Vi > <i ri' PC 
deg'' ;iu eni ' • < e rie V » " c i 
( e •» die furino : - 'o ?1,-> v 

rare una pici ola nd\ '' n '' 
boi e e t'untinr-a'a, rid Jy''n 
'•icaptire di a 1 ''-•> iri> >• e • " 
vertre da so'// // f ' c ' ) " ' ''" 
'a sta deva^'ando Una '1'"' 
tt'O'w (he dei " (ìwur'e • v . 
v,re e uvnperc, onr>, ,!• ' " ' 
io, la po'ti tea ed ,7 k l ' " ' 
di pirici e de'*u DC 1 •'• ••'" 
Perciò una bui'a'jl ir l cn*n 
mente riìff'crie da en^t'-f->r, 
ma al'a r/i/r;V le for-e rir-''-
sit r r . ' r"" soci ia, ve 'a r " 
(/ione, nori no'-sono ^'" ' : < " 

Mario Passi 

Successo 
a Vienna 

della mostra 
sul Palladio 

V I E N N V L'i 
O . l i e \" •-'. "i>. 1 : - \ i ' v 

h a m . o '.' b a t . r o un \ '•'"> - K-
< e-wi a 'a mes t i 1 <i l11 • 
],ui o ;i .*\s' M a ,'A< <' . 1 v a 
de .0 b" . .e a r " d V e>\ a «: 
< h>' ... ' . a . - V r : a no r>-'' • "n 
.r o-'T a P a r : , do ' . ' ra 
.1 XT'a d'i" 29 a p . le a <i ri-
g. o 

La s ' a m p a „iV!: .1 a h 1 <• e 
*o a r " ( o ' . r e : ->a ' o a 1 ni"-
si ni, g ud t nido.n .1 p a . e 
-, . i n ! " a\ \ 0n .m 1 ' r o .<" . • ro 
d> .. ' .vi.io. 

Xe l o m m - :V . <.'" 1.' '• e. 
v c.i i ies. -. tvp- ."ii'ino » N 1 • 

d \ K<-\r, o ;> . Ì . \U! A'V <\ VI-
u " v a '• . ni.ni 1 . 'a •.^"•'5 a-
< .itK'.i'.o por t ..-";••' *, a ' a \ •"• T 
r a a pr ma \\\V) \ ri"' ' ir 
l>i. .al a i . i :>•. ino1 :•' 

I. *r. :i , 1:0 ci. .. t : a n 
se e!V .) < a •- J ""'".1 H - ' ' l i 
K.-nb'-r-r, h 1 d a n <-•<'< . >< H a 
.1 \ a . o r e d un mai : ' U o . "i-
bolo .. l a t t o t h'1 u. a ' ' r '» 
j i i po r t a r , : - ' do .'croci ' ,\ t u i-
ra!'1 d"* pa••.-.<• < <c '10 < r> i 
i m a n te pos.sa \ • n ••' 1: <^' i 1 
,n Aus t r . a ne . . ' 1 1:10 . ' , - : . n -
zaona'o per ,.\ ' v ' a e • "io-
n u n v i V . P' i- - . r n o « -i' .-, -"' * 
r e come t v / n o d. *-.''e ' • a > 
]XJ . ' d. a m e / . 1 1 1 1 ' "> « i™ 
ciue- 'a mos ' i a ri. W ' \ • "1 " a 
d" _':a -de a-\ ì t " . - \ - n . 'O 
.. ,1 , ' . I M p a " rii i V ••-- - e 

< ho < vvn 'it d 1 qu . -^ n 

-i.-o <I<\ 'l.n-Hlo 
I. T r ''o n i i| 1 • ., • •» ri 

' a ' " . v i v a (ì P 1 10 o a 
< 11 a r ( sa .* ri, 1 s< . i .p. ' a > 
p ie .y j s'.i ' ) 'c-s . i 11 \ i b " -a 
d, m i.-.r •>.• -' : ' 1 w . 1. a 
- • i n d e ma" . ' o a- . a ' , lì • ' 
' r a : :- i-t 'li . . ' a e . p -n" 
d t\ aIV a .A > > n i ' - • 1 vi o 
de . p .o •:<•. >n ri. •. •• a ' e. u -a 
epiK 1 : :a o ;» a r i : yv 1 - ; ' 
de . ,.n, 1 i "a • i o r- ' •: '-a 1 
del «. o ' i . i h r<i \ a ' , . ' a o r l . 
* u . I'AÌÌO ia ., " ' . " . • ^>">. 
e d e b -•• a I ta .^ > 

u 11 Pa..ac, -- — li 1 o " " :'. 
m n s' . 0 — ' .Hip <..-<• - •' l'i 
pò ::-• t )v •. 1 .0.' 1 a • u .-

d - " J ' . . - K I i o . " a * •' i : a p -
p r t r o - ,: -.0 d--. X I X s - i - . 
TI 1:0.-tro l ' .ir a m e n t o ' la 

l'ed I t o c i - -v.p ta 1 A. < •• .» 
m .1 d< -•• b 1 .0 a ; . 1 ^ ' a 
• r " 1/ » t *. Ì i d ri) 10 ' . ' '• •" 
/ t- •)••--. : > , , . ,, e,-- > v - n 
no tlv^.' ^;J.I ". e. 1. u ji-ia e 
da 1 r w - r v m o . v J ci '-•<' :. 
.,:• . -a \ . nd.<> l i V i " ' • v " 
ili I » ts e ani ora : , ^ .ut n 
I) . . . io .-p : M e -. • * 
: : '., o i:' a v lie . . ,.:o d\c 

e J . « o ' n.y -a n i . ' . : ' >* 
ce: .meiV n '.." . a di • < " 
.•-. m o d o io.-.o.vii n ' a e ^ du
r a t u r o *». 
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Chiusa la Fiera di Verona Interrotto la notte scorsa il confronto con le organizzazioni dei lavoratori 

LA FIAT RIFIUTA LA TRATTATIVA SULL'AUTO L'industria 
^ O O O Q 1 "é-O ^ 

ragricoitura? Chiesto dai sindacati un incontro col governo 
Tesi efficientistiche che ignorano i reali problemi 
delle campagne - Una attenzione che solleva sospetti 

Il monopolio ha chiesto la Cassa integrazione per cinquanta-sessanta mila operai - Riunione della segreteria della Federazione CGIL. CISL. 
UIL, della Federazione sindacale piemontese e della Federazione lavoratori metalmeccanici nazionale - Netta chiusura anche per «l'indotto» 

Dal nostro inviato 
VERONA, 20 

La TTma edizione della 
Fiera internazionale dell'agri-
coltura ha chiuso i battenti. 
Quest'anno non ci sono state 
le clamorose contestazioni de-
ali anni scorsi, tuttavia non 
è che l'atmos/era nella quale 
la massima rassegna agrico
la italiana si è svolta, fosse ' cosi facile, 
serena. 1 motivi di preoccu- j Credito a tasso agevolato, 
pazione sono tanti e gravi. ' associazionismo, cooperazione, 
Anzi, la stessa rassegna vero- ì redditi remunerativi, costi di 
nese ne ha originato qitalcu- j produzione sopportabili, pro
no in più. IM sua forte ca- ] spettiti concreta per i gio-
ratterizzazione industriale ha i vani che altrimenti se ne 
destato infatti qualche so- mimo, sono questioni che pre
spetto. E la colpa non va cer- \ suppongono misure efficaci. 

] :>OHI» e ha indicato nella 
| « inflazione da penuria » uno 

dei pencoli più gravi che cor
re la nostra società. 

} Ma cosa suggerisce di con-
I creto l'industria all'agricoltu-
[ ra? Un discorso efficientisti-
' co fine a se stesso. Certo, 
1 l'agricoltura italiana ha biso

gno anche di efficienza ma il 
problema non è di soluzione 

tamente ascritta allo stupen 
do parco di macchine espo
sto, quanto al modo con ti 
quale l'industria si è presen
tata a Verona. « L'agricoltura 
cambia » ha scritto la Fiat 
reclamizzando due nuovi tipi 
di trattori che pure loro cam
biano, ma non nel prezzo 
che resta alto e non nel con
cessionario ila Federconsorzi 
non molla l'esclusiva}. 

La Montedison tanto per 
non essere da meno ha pro
mosso, ancor prima di Ve
rona, un convegno di studio 
tn cui ha voluto confermare 
che la « nuova strategia del
la attenzione net confronti 
della agricoltura » è sincera. 
La salute finanziaria dei no
stri clienti — ha detto il re
sponsabile della divisione 
agricoltura della Montedison. 
mg. Casella — è la nostra 
salute. Battuta /elice, non c'è 
dubbio, ma anche rivelatrice 
di un disegno d'assalto che 
non può essere assolutamente 
condiviso. 

Il problema non è tanto dt | 
mettere in sesto un settore i 
perche l'altro possa poi • 
convenientemente sfruttarlo, \ 
quanto perchè possu fare la 
sua parte nel quadro di uno , 
sviluppo economico rinnova- ' 
to, programmato, capace di 
eliminare contraddizioni e di- ] 
vari stridenti e costosi per [ 
l'intera collettività. \ 

Qui a Verona m un con- i 
vegno di Cavalieri del lavoro 
(persino loro sono stati mo
bilitati per formulare diagno
si ormai arcuiate e per pre
scrivere medicine pressocchè 
introvabili) qualcuno ha os
servato che « ridimensionato 
il sogno industriale, bisogna 
ora guardare in altre dire-

Tre ore di 

sciopero ieri 

in tutti gli 

aeroporti 
DA!!C sette atte dicci di 

ter; mattina si e svolto lo 
sciopero nazionale di tre 
ore dei lavoratori elle ope
rano nel settore de: tra
sporto aereo e che aderi
scono alla federazione uni
taria di categoria iPulat) 
CGIL-CISL-UIL. 

La manifestazione è- .sta-
tn indetta per protestare 
contro le numero.se Inizia
tive di ristrutturazione In 
atto nel settore e. In parti
colare, contro quelle mes
se in atto dall'« Alltalla ». 
In conseguenza dello scio
pero, l'«Alltalla» ha dovu
to annullare tutti l voli 
nazionali ed internazionali 
In partenza da Fiumicino. 
La «tornata di lotta è sta
ta indetta anche per pro
testare contro le irravl 
rappresaglie di alcune 
compagnie aeree. 

atteggiamenti diversi, politi 
che nuove e unitane. Da par
te di tutti: partiti, sindacati, 
organizzazioni professionali 
dei produttore governo e an
che industriali. 

La Coldiretti, che assieme 
alla DC porta la responsabi
lità di almeno trenfannt di 
errori di politica agraria, m 
un suo comunicato ha avan
zato il sospetto che la corre
zione di rotta, invocata dagli 
industriali, sia inquadrata m 
una ottica «ancora domina
ta dal profitto dei monopoli 
e degli oligopoli, a capitale 
privato e pubblico e, quindi, 
con una nuova subordinazio
ne della agncoltura ». Paro
le nuove, segno che la confe
renza di organizzazione di 
Montecatini non è passata 
invano. E infatti nel comu
nicato pubblicato da « 11 Po-
polo » venerdì 14 marzo, si 
accenna al fatto che il ri
lancio agricolo italiano deve i 
essere fondato «sull'impresa i 
familiare singola e associa
ta » come chiedono peraltro i 
sin in Federazione CGIL CISL ' 
UIL (che al governo ha avari- 1 
zato richieste urgentisswie ) 
che la Alleanza contadini la 
ricordare queste due orga
nizzazioni esplicitamente è la 
stessa Coldirettt). \ 

Il ministro dell'agricoltura i 
Marcora sembra invece affa- ' 
sanato dalla proposta e/fi-
dentistica dell'industria e \ 
questo potrebbe rivelarsi un 
grave limite alla sua azione. 

Proprio a Marcora cui ab
biamo ricordato i suoi obbli
ghi nella vicenda federconsor
zi agrari, vale la pena dedi
care una ultima osservazione. 
Nel recente convegno della 
Alleanza del contadini, svol
tosi pure esso a Verona ma 
fuori dai cancelli della Fie
ra, il compagno Angiolo Mar
roni ha ricordato come la cri
si della agricoltura italiana 
sia essenzialmente (certo c'è 
anche dell'altro) crisi da co
sti. E ha citato dei dati. Nel 
1974 tali costi hanno raggiun
to i 4800 miliardi di lire H80O 
miliardi per alimentazione 
del bestiame, 270 per conci
mi, 110 per energia, ecc.). 
Sempre nello stesso anno, il 
CIP ha autorizzato due au
menti dei concimi che han
no provocato un'Immediata 
diminuzione dei consumi: 
— 23,6 per cento nei fosfa
tici: — 6,7 per cento net po
tassici, — 13.S per cento nel 
complessi. E' stato altresì ri
cordato clic gli aumenti sono 
stati quasi sempre accompa
gnati da manovre di aggio
taggio gravi e scandalose, e 
impunite. Ora davanti a! CIP 
alcuni di questi personaggi 
che sembrano aver scoperto 

La segreteria della Federa 
zlone COIL-CIStl.-UIL ha de-

1 clso di chiedere « un ::nm',-
1 diato Incontro < H, mlnlstr. 
, del B.l«nc:o, dell'IndLi.strla e 
1 del Lavoro per e.snminnre ! 
1 problemi collegati all'cccjpa 
1 /ione del dipendenti della 

F.at e «di pervenir" in tempi 
! brevi ad un confronto con la 
1 Fial » pijr discutere gì, .stessi 
1 argomenti. La decisione è sta

la presa jer. sern d^lla sn-
greterla della Federa?.one 
CG-IL-CISL-UIL che s! e riuni
ta con la Federazione lavora
tori metalmeccanici iFLM). 
> organi/zazlon. s.ndacall di 
Tonno e della Regione p e-
montese per verificare — co
me precisn un comuni: :\!o 
della stesso segreteria i l i 
grave sltunzlon" che >' pro
fila Der i'occupa/lone dei la
voratori del gruppo F <U e 
delle aziende ad es.-.a diretta
mente o Indirettamente colle-
rato in tutto 1! paese e per i 

carenza di una reale vo- . 
'.onta della Fiat e del governo 1 
di garantir" una eìfettlva di- j 

i versificazione produttivo fl la- ] 
i vore di .settori d: maggiore ; 

interesse collett.vo e un su
peramento sostan/iale sia pu- i 
re graduale della crisi In atto 

LJ segreter'a del'a Federa- ' 
! zlone CGIL-CISL-UIL -- prò-

s i •• prc.p ir • 
del.a prod iz:o:r 

, Fiat e 
sv.l.ippo 
deg.i i-v-eMlnienl' pvr una d -
veis iica/,'>.-.- prochut'-H in 
jwrlicol.i.'v :v; .seller, degl 
nutove.cnl: in ius 'nal . e del 
'.ra.-.por'o colici;',:) su s'rnde 
e MI ro'a i 

Dopo aver so-.tol'.pt'.t'o the 
contemporaneumen''* la se-

1 gl'elei.H dr.la Fedei a/'.one 
| COILCISL-UIL ha de„'i.,o d 

chiedere un .mm-'d.a'.o .n"on 
! t'-o su qu^st. sicns: lem' al 

ministro d"l B'.ancio. dell'In 
dustria o del Lavoro ". 1 co-

1 m u n i r v i conclude afferman-
' do che ,i In ,s"gretenn della 

Federa/. o».c CGIL CISL UIL s. 
' riserva di dee.der" ne. pros-
1 s.m: glorn. d: concerto ton 

tulle le orgHnl//a/.o'i: in'"-
| ressnte alla luce de.le rispo 
I sto che F.at e governo r ter-
> ranno di fnrn.re .sulle iorme 
, d' az.one che possano ren-
i ders: necessarie e urgenti -> 

Dalla nostra redazione 

TECNEDILE: DA DUE MESI IN ASSEMBLEA 
in 

D.i oltre due mesi i 420 dipendenti dei 
cantieri della Tecnedilc a Roma sono 
lotta, riuniti in assemblea permanente 
all'interno della sala mensa. La Tomedi-
le sUivu costruendo crea 200 appartamen

ti d. extra lusso ix'r conto dell "Immobi
liare Beni, urM grossa (Inan/iana del M>I 
tore edilizio, che vendeva ni; alloggi H 80 
tmlioni fdu*' L'amerò) e 1 JO m11 .on: (tre 
camere), quando, accampando In scasa 

della ni,incarica di Tondi, ha chiuso i can
tieri. Attorno ai lavoratori della Tecned,-
!o si sono svolti scioperi di zona 

NELLA FOTO: una recente manifesta 
/.one dei lavorator, della Tecned:lo. 

soffuc 1! comunicato -- lntpn 
de quindi pervenire ad un 
confronto con la Fiat ne: 
tempi più brevi hui temi Indi
lazionabili del livelli di occu
pazione In Attuazione dosi". 
investimenti concordati per 11 
Mezzogiorno nelle aziende di 
aopalto co l l e t t e al gruppo 
Fiat e nelle aziende fornitri
ci e .subfornltrlci del gruppo 

Oggi il grave provvedimento sarà discusso dal consiglio di amministrazione 

L'AZIENDA DELLE FERROVIE CHIEDE UN NUOVO 
AUMENTO (10 % ) SUI BIGLIETTI E SULLE MERCI 

Costa sempre di più andare in treno - In un anno le tariffe rincarate del 50% • Una politica che contrasta con l'esigenza di sviluppare il trasporto 
pubblico e che non serve a salvaguardare il deficitario bilancio - Una dichiarazione del compagno Mezzanotte • I sindacati voteranno contro 

Si prollla un ulter.ore. pe
sante aumento del bisl.etli 
ferroviari. Ossi, infatti, al mi-
nisce 11 consiglio d'ammini
strazione dell'azienda delle 
Ferrovie per discutere tra i'al-
tro la proposta dell'azienda 
stes-sa, con l'evidente avallo 
del ministro dei Trasporti, di 
aumentare del to'- li prezzo 
del trasporto dei viajr^iatoii 
come quello delle merci. 

Il provvedimento riguarda 
1 biglietti interi come quelli 
ridotti, gli abbonamenti per 
Kll studenti e i lavoratori, 1 
viairzl In comitiva, Il supple
mento rapido e tutto 11 tra
sporto delle merci: se si con
sidera che questo 10 in più 
si va ad swEiuriEerc atri! au
menti stabil.tl nel ma'«'.o 
dello .scorso anno e che >o-
no stati mediamente de! 30'1 
in pili per 11 trasporto dei 

di colpo l'agricoltura hanno | viaggiatori e del 20 In più 
presentato nuove richieste di | per quello delle merci, si può 
aumento: è stato confermato 
dai dirigenti Montedison nel
la conferenza stampa di Str
iatone e dallo stesso Donat 
Cattili, ministro dell'Industria. 

Ma allora dov'è tutta que
sta strategia dell'attenzione 

Romano Bonifacci 

dire che in meno di un an
no 11 treno e. venuto a costa
re I! 50 in più. C'6 infatti 
da ricopiare che accanto airli 
aumenti l'azienda ha portato 
avanti, mascherandola di .n-
tenti falsamente moralizzato
ri, una politica di soppres
sione e ridu/.one delle con-

, cessioni assegnate da anni ad 
i alcune catesor.c di lavoratori, 
] compresi eli statali, che se ori 

ma usufruivano di uno scon
to del 50'< adesso pattano un 
biglietto ridotto del solo 30. 
In altri termini se per rarc 
100 chilometri in seconda clas
se fino all'aprile del '7-1 ci vo
levano 800 lire adesso b.so-
<ni spenderne 1250 

L'aziendn giustifica questo 
nuovo aumento con 11 latto 
che le spet,e di gestione nel 
'74 sono cresciute d; circa 
300 miliardi, passando dal 
1056 miliardi del '73 al 2192 
del 74 Inoltre l'azienda so 
stiene che se nel '62 l'Indice 
delle tarlile vlaRjrlatori e del-

1 le merci era 100. nel 1874 os
so è salito rispettivamente a 
148 e 130. mentre l'Indice del 
costo della vita è 207. Senza 

j entrare nel merito di queste 
| osservazioni — che possono 

contenere anche alcuni eie-
menti validi — c'è da osser-
vare, ancora una volta, che er
rata è la Ionica aziendalisti
ca che sostiene l'Intero ragio
namento. Il provvedimento 
che l'azienda vuol ratificare 
(e che dovrebbe essere suc
cessivamente nppruvato da. 
ministri competenti prima di 

Manifestazioni a Catanzaro, Reggio e Cosenza 

Edili e braccianti in lotta 
oggi in tutta la Calabria 

Sblocco dei lavori pubblici, investimenti nelle campagne, risanamento del territorio — Utiliz
zare subito i 140 miliardi della Regione — Convocato il direttivo della Federazione sindacale 

Dalla nostra redazione J 
CATANZARO, 20 

Nuovo, importante appun- ! 
tamento di lotta domani in | 
Calabria con l'astensione da! i 
lavoro In tutta la regione di 
edili e braccianti. Manifesta
zioni sono In programma a [ 
Catanzaro (di fronte alla se
de della Giunta regionale ), j 
a Cosenza (di fronte olla se- ! 
de dell'Ente di Sviluppo acri ' 
colo) e a Regalo (confronto ' 
con il Consiglio regionale>. ' 

Al centro delle rivendica- ; 
ztonl le questioni dell'occu- i 
pazlone e dello sviluppo in i 
una situazione ohe si va i 
v m p r e più aggravando per 
11 blocco del lavori pubblici > 
e dell'edilizia, per il non man- 1 
tenlmento degli Impegni per ' 
la realizzazione degli Investi- ] 
menti Industriali nella re 
(rione (V Centro Siderurgico ! 
a Gioia Tauro, SIR a Lame j 
ala. fabbriche Andrene In 
tutta la regione), per la vo- 1 
lonta del governo regionale 
di non utilizzare, al fine prò- | 
duttlvo e capace di creare | 
rapidamente occupazione. . : 
mezzi e le notevoli risorse ' 
finanziarie a sua disposizio 
ne i leggi alluvionali, lezan 
«pee.in.le Investimenti per la 
•ootecnla). Tutto ciò mentre • 

continua ad assottigliarsi 
sempre più l'occupazione nel
le campagne e cresce II nu
mero del disoccupati anche 
per 11 rlen'ro degli emigrati. 

La richiesta del sindacati 
è che s| vada rapidamente 
ad uno sblocco della sp^s,c 
alla realizzazione degli im
pegni, alla applicazione delle 
leggi alluvionali, al varo, da 
parte della Regione, di un 
plano d'emergenza c a p a c di 
mobilitare tutte le risorse a 
sua disposizione, battendo 
anche la sempre P ù allar
mante tendenza alla loro ut!-
Ilzzazlone In maniera fram
mentaria e clientelare. S! 
chiede anche, a questo pro
posito — e da qui la dc;v 
slone di tenere la man.fe
sta/Ione di Co.senza di fron
te alla sede dell'Ente di Svi
luppo Agricolo - una rsstrat-
ttrazion™ di questo ente m 
modo da renderlo strumento 
fondamentale per U tr-isfor-
mazione delle campagne 
Una rlvendlca/'one. qu°sta. 
che viene condivisa dallo 
stesso personale dell'ente che 
og'-'i. in seguito alla rottura 
delle trattative con la pre
scienza, npcrt-i anche su una 
serie di rlvendlca/lonl rcn 
nnmn'he e normative, ha de-
elio d: occuparne 1 locali e 

d! tenervi un'as.scmblca Per
manente. 

Fra le rivendicii/loiV del,a 
giornata di lolla di domani, 
come si .'• detto, particolare 
rilievo assume quella riguar
dante l'applicazione delle leg 
gì oliuv'onal: iris.irc. mento 
del danni nelle campagne, 
ricostruzione delle ca.̂ e dan
neggiate o d 's ' ru ' te, conso
lidamento e trasle-'imento 
dei centri ab tati! Su que
sto ob'ettlvo specifico prò.,e. 
gue la mobilitazione delle po
polazioni In tutti i centri co! 
llnaf e montani della regio
ne. SI chiede anche una nuo
va politica capace di Inver
tire l'attuale tendenza nll'ab 
bandono dell'agi-,coltura che 
cost.il.U'see la causa prima 
della degrad-iz'oiv del tei ri 
torlo In quesla direzione la 
Regione ha e stia disposi-
z'one i Tondi della legge spe
ciale 1140 miliardi! che . 
s-ndacat.1 chiedono vengano 
utili-zzati secondo un plano 
d! lnterven'. organici rom
pendo con la frammentar.e-
th e la dispersione de! pas 
sato inno miliardi sprecati 
;n quindici anni di applica-
zaonc della legge senza che 
ne.s,-.un prnblemn di fondo 
-- sistemazione de: v,vl ha 
Cini, coitruiìone d! invadi, 

, consol.damento degli abita-
i ti -- venisse seriamente af

frontato e risolto). Su questi 
! stessi obiettavi uni grande 

assise unitaria, con la parte-
i clpazlone di mlgl'aia di per

sone e d| oltre 100 sindaci. 
si £ tenuta a Catanzaro la 
settimana scorsa. In seguito 
a quella manifestazione il 
governo resionnle si è Imp" 
gnato a portare al primo 
punto all'ordine de! giorno 

, del lavori de! Consiglio re
gionale, convocato per mar
tedì prossimo. Il disegno d, 
legge, già approvato dalle 

, commissioni, per I! traslerl-
mento e il consolidamento 

| degli abitati per il quale ò 
| già disponibile una somma 
I di circa 40 miliardi stanziati 
I con una legge nazionale nel 
ì marzo del 1971 e che, tra 
I l'altro, devono ancora esee 
ì re accreditati alla Regione 

Da registrare mime, una 
convoca.'.one del Direttivo re
gionale della Federazione 
CGIL. CISL. UIL per un e.̂ n 
me delle numerose vertenze 

, 'zonali avviate nella regione 
l e per la decisione di al'i'i 
I appun'nmenti di lolla, tra 1 
; quali anche uno scinjvi-o :<-
| nera le reg.onale da tenere 
, entro 11 mese di aprile. 

entrare in vigore) non solo 
colpisce i! tenore di vita del
le masoe lavoratrici, gin pe-
.santomcntc decurtato negli ul
timi mesi dal rincaro di altre 
tariffe e dalla stessa Inflazio
ne — ma mette m atto un 
processo Inflnttlvo per quan
to riguarda le merci: ! vari 
prodotti infatti per 11 rincaro 
della voce trasporto saranno 
ulteriormente aumentati. 

Non solo: credere d. risa
nare il dclicitano bilancio 
delle lerrovie con l'aumento 
delle tariffe appare ancor più 
grave se si con.\'dera l'esi 
genza di sviluppare 11 traspor 
to pubblico in una fase di acu
ta crisi energetica e dell'in
dustria automobilistica. L'In 
toro movimento sindacale è 
impegnato a battersi per nuo
vi e qualificati Investimenti 
In tutti 1 settori del traspor 
to pubblico ici sono stati 
recentemente scioperi nazio
nali delle categorie Interessa
te, mentre si arricchisce lo 
impegno delle Regioni per 
conquistare il plano de! 30 
mila autobus). L'azienda del
le Ferrovie invece di preme
re perche gli Investimenti sia
no spesi subito e bene cer
cando di fornire apprezzag
li miglioramenti nel .servizio, 
cammina per lt\ vecchia fall.-
mentare strada dell'aumento 
delle tariffe. I ritardi del 
treni viaggiatori a lungo per
corso non sono certo dimi
nuiti, continua a mancare l'in
dispensabile materiale per il 
trasporto del pendolari, men
tre U costante disservizio nel 
trasporto delle merci si è ri
dotto semplicemente in con
seguenza della crisi 

Il compagno Sergio Mezza
notte, segretario del Sfl-Cgl! 
a proposito della decisione del 
ministro ci ha rilasciato la 
seguente dich..trazione: <Que-
sto aumento era prevedibile 
dui momento che con la leg
ge sul plano de! 2 mila mi
liardi di Investimenti, è stata 
data al ministro dei traspor
ti la lacoltà di decidere con 
un semplice decreto, aumen
ti di tariffe fino al 10', ogni 
anno. Si tratta d: un altro pe
sante attacco non solo al bas-
s. redditi, dal momento che 
si colpiscono indiscriminata
mente i viaggiatori del treni 
di lusso come i ix-ndolarl, 
gli studenti e gli operai, ma 
e anche un grave attacco alla 
stessa rllorma del trasporti. 
Non si incentiva il trasporto 
pubblico aumenlando n prez
zo dei biglietti. Se è vero, co
me ò vero che il treno m que
sti ultimi tempi ha recupe
rato molti utenti, speciulmcn 
te tra quanti usavano l'au
to j>er recarsi quotldianamen 
te al lavoro, e altrettanto io 
ro che un provvedimento de 
genere, spinge per un recti 
pero immediato del mezze 
pr.vato Bisogna quindi dire 
che e un modo ben strane 
quello con 1! quale il mini 
stro dei Trasporti pensa di 
contribuire al superamento 
de, delicit petroliero *>. Per 
queste ragioni 1 sindacati, al
la riunione del consiglio di 
amministrazione, che avrà 
luogo oggi, espr.mei-anno il 
proprio voto conlrai'io a nuo
vi annienti delie tarlile» 

f. ra. 

Convocata a Roma dai sindacati 

Conferenza nazionale 
sui porti il 3 e il 4 

Una conl'erenza na/.lor.a> 
hui problemi della politicai 
portuale si svolj?erà il 3 e il 
4 aprile a Roma, oreanizzota 
dai sindacati del lavoratori 
aderenti alla Federazione 
CGIL, CISL e UIL. Alla con
ferenza, che ha lo scopo di 
formulare una serie dì pro
poste por un'orcanlea linea 
di riforma del .settore marit
timo-portuale, sono stati invi
tati 11 ministro e i ftottosesre-
tar: alla marma mercantile, i 
precidenti depli enti pubbli
ci portuali, amministratori 
locai!, assessori reclonnl: ai 
trasporti 

Nel documento preparato 
rio dei sindacati, si sottoli
nea che occorre un*t politica 
di rilancio dell'economia ma
rittima e portuale, per incre
mentare roccuipa/ionc, per 
riqual'ficare la professiona
lità dei lavoratori e per eli
minare la pesante strozzatu
ra rappresentata dallo stato 
di arretratezza dell'.mpìanto 
portuale che ostacola il pro
cesso di crescita produttiva 
del J3ae.se, soprattutto nelle 
Arce del Mezzogiorno. Il do
cumento denuncia, inoltre, la 
inadejruatezza della linea del 
Koverno. 

Le « 
dell'automobile tra U F at 
v )n FLM M>'IO .nterrotte ed 
nirtrinrn.'iie .i cl.u^ <\ i de.-' i 
mr.-. Lri dei .Mone e M«Ua 
pre.-a ler. notte, dopo u-n 
giornata d1 estonuoni. 'r-ti-
1ÌIÌ:\P prenci l'Union" :niu 
stri.ile torinese che avevano 
Jntto r^^islrare un t'rets(,nnrlo 
di poi-./.on, r"j:at.\e d.i parte 
de! monopolio. 

Nei tfiorni scorsi la F.at 
aveva permesso che alcuni 
orfani di stampa, (compre^ 
11 suo ste->so quotidiano^ d:l-
iondes^ro notizie illusorie 
circa .1 superamento della 
crisi dell'automobile ed il 
possibile ritorno ali orano 
pieno oppure un ruorso li
mitatissimo i sospensioni 
nel> ,̂ ue iabbri'-he Poi, n! 
tavolo del ne£oz;.iio. ha p:\ 
sentalo una reul'.à comp!"*^ 
mente d ver.-a PPT il trime
stre aprile-mac^io-ffiucno la 
F.at ha chiesto la messa a 
cassa integrazione di M 00 
mila operai, pm. -appoco 
quanti hanno jci.i subito so
spensioni fino a i o^tfi. d i 
un mimmo di cinque ir.orn: 
(per la « A 112 » u De.-ioì fi 
no a dodici quattordici cìorni 
(per Termini Imeres", Sul
mona. Firenze, Villar Pero-
sa. Cento, meccanica di Mi-

I rafiori. meccanica d: Ri vai-
I ta. Vado ligurei. 
| « Facciamo ancora mille 
, fiuto ni giorno in p u di 

quante riusciamo a. vender
ne » ha confidato un diri-

I >fente dell'aziendn. 
I La replica della FLM alle 
| richieste della Fiat e stata 
; energica. Nessuno, tantomc-
I no il sindacato, si illude che 
I una crisi strutturale mond.a-
I le come quella dell'auto sia 

pia finita, ma siamo in pre-
! sonza di un eerto <i risveglio » 

di vendite (che 6 cosa b?n 
diversa dal superamento del 
la crisi) destinato Mi accen- I 
tuar.si nei mesi precedenti , 
l'estate, il che consente. M> { 
non di eliminare la cassa in- [ 
tejrrazione, quanto meno di -
ridurla Con le sue e s e c r a t e I 
e Kravi richicbt-e invece la I 

I Fiat cont.nua a strumentai./.- j 
I zare la crisi. Già nei mesi [ 

- r otfer'-a d: a'iv> Ch eden'lo 
p:u jrornnte d, e aswi .nte 

1 vrraz'rno ne;'!, stabilimecit.. 
i - a mcnt^ » .a F.a* mira a 

p r e s i n i n e la produz.onc r. 
spetto a'le fibbr.ch" d; mo'i 
t.i^k'io t'-rm nal« delle au*'"' 

Perciò la FLM ha ch es4o 
che venisse fi^Hto un nume-

p ro nssai più ,.m.t ito di ^or
li, a caj%sa .numerazione (sei 

| o sette al massimoi. omofflC 
I neo per tutt. , lavoratori d* 
I uno .s'es.-j? st.ib:;im**n*.«;. ton 
i .a ^iran/ .a da parte delio 
j F.at d: manteicre roi ijl. 
| orari ina 1 terati fino a tutto 
, settembre. Il monopolio ha 
. replicato con una propc»*t« 
i che .n prat i fi n<m cambia 
I nulla estendere la u \enfi 
I ta > finn £ lu^.o, acc.unpen 
! do pero alcuni p.omi d: cis^a 
] integrazione a quelli gra 
I chiesti. 

| La Hroc\.a che ha latto M-a 
boctnre .1 va-so. ,ei : ì»era. e 
siatH .a n e t u chiusura della 

1 MAT .sul problema del/mdot 
| io automobilistico e de^l: a.,> 

pai:.. La cra\ tà del proble TORINO. 20 
che '> sul settore ] m H emergo da alcuni doti. Ne: 

scorsi le sue previ.,ioni cata
strofiche .sull'andamento del
le vendite erano rlsultat" 
volutamente esagerate rìsiyt-
lo ai consuntivi. 

In realtà la Fìat vorrebbe 
ridurre irli sto.-ca^. attuai1, 
a spese dei lavomton. per 
ricreare un equilìbrio a lo; 
più favorevole tra domanda 

pr.mi tre mesi dell'anno le 
labbrone FIAT di auto sono 
.iimnsìe inattive per dic.ot/to 
giorni (13 d. ca*sa -ntecra^o 
ne p.u c'nque d: ìenei durasi 
te i quali In produzione per
s i si può valutare attorno alle 
P0-W> mila auto (sarebbero 
state 113 0(10 .se non ÌOSM* con-
fnuata quasi normalmente la 
produzione delia « 131 /) e del 
la « 126 i>. con > nuove ri 
chieste della FIAT, si pe»rde 
rebbero entro iranno nlme-no 
a.tre r>0.000 auto E polche 
due quinti dei pezzi montati 
su un'auto FIAT sono costnr 
t. ,n iabbrìche c-terne al mo
nopolio, questa nuova, i ma/ 
zata * potrebbe essere ìal-nl" 
per decine di pìccolo azende 
f h- v vono qua-i e^ckis'vn 
mente d: forniture per la 
FIAT e migliala di lavorato:, 
pò trebberò perdere .1 posto 

In >erata ì ducen t i hanno 
tenuto una conferenza stAm 
]Ì,\ nella quale hanno pun 
'. u a 11 / /a t o le pos : ? : on. a vu n 
te dal monopolio .n tratta 
t,va senza portare pr.it m 
mente alcun elemento nuo\o 
i( La crisi dell'auto continua 
— ha detto Annibnldi — e 
non e preved.bile ,'i Italia 
a breve termine nessuna in 
versione d, tendenza >. 77 
stato detto anche che in 
Fiat nei pr mi tre mes del 
l'anno h-t venduto d i 4 4't(i 
a 5 2H0 auto al giorno con 
tro le H.'ìOO auto di produzio 
ne normale 

I rappresentanti della Fiat 
hanno detto ancora di ,v, ?re 
espresso al sindacalo a'run" 
disponìb-lita in mento all'or 
ffan.zziz.one del lavoro i po', 
sibili esperimenti dì rotaz'o 
ne deirli operai nei vari pò 
si: della linea -n modo da 
fare acquisire loro ma.;ir ore 

i professionalità e qua'if c.-t ••u 
I periore» e i.ul> (n'.epnrie 
1 iposs.bilità d accelerar" ni cu 
1 ni passaci;, di catetroro .cul 
I > l!nr,e e per srl; ooerr del 
I la tnrza catecoria supor-i 

Hanno 'nvc-re r.badilo il 
n e t *.« rifiuto della F • a t d : 
farsi car.co d e problemi Me. 
1' ndotto e detrli ar>nalt 
«Abbaino detto nn nl'.n r' 
ch'enti di non diminuire zV 
ordini per le fnnrìure -- *i'i 
rie' 'n Ann iba'd — parche 
un'.i'. cnda come '•* 'IOV'-S 
deve poter sTiiLeyc • rirop'"' 
forn tor 
e e a d1 

•n funzione della "o 
mercato > 

Michele Costa 

11 meglio 
dell'Espresso 

Il 14° Congresso del PCI 
ti 14" congresso comuni.su v salpato martedì scorso carico 
,li speranze, ma anche di rischi e di paure. Dove approderà? 
Con quali piloti'.' 

Non partir, deh!, non partir 
K Ccfis è r i m a s t o solo. Ma p e r c h e il p r e s i d e n t e deì'.a 
Montcdison ha l anc ia to il m e s s a g g i o del le sue finte d imis
s ioni? Cosa d o v r e b b e r i sponderg l i il gove rno? Cosa gli r i
s p o n d e r à ? 

Altrimenti spacco tutto 
Fanl 'ani ha p a r l a t o c h i a i o : o i par t i t i a l lea t i gli consen tono 
di p r e s e n t a r s i al P a e s e c o m e n pa lad ino de l l ' o rd ine e della 
l ega l i t à , o c 'è la c r i s i . 

Questa crisi ha i mesi contati 
11 m i n i s t r o del le Finan/ .e della Ucmi . in i a 0 \ e^l 
è s i c u r o : la r ip re sa t edesca , ci ha de t to , n 
l ' anno , E quel la i t a l i ana subi to dopo. 

H a n s Ape], 
ziera en t ro 

L'Espresso 
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LA MORTE DI MANDAKAS 
Gli oscuri contatt i 
del fascista indiziato 

I! magistrato che si occupa dei tragici scontri a Roma indaga sui retro
scena che portarono il Fagnani ad autoaccusarsi per l'uccisione dello stu
dente di destra - Ricercato un italo-greco per un traffico di ricetrasmittenti 

PESANTE BILANCIO: J MORTO E_8 FERITI ALCUNI DEI QUALI GRAVI 

Esplode per una fuga di metano 
un palazzo nel centro di Ferrara 

Due piani saturi di gas si sono trasformati in camere esplodenti - Scene di panico - Distrutto un piccolo cinema ! 
; situato sotto l'edificio: mezz'ora dopo doveva ospitare un'assemblea sindacale - La faticosa opera dei soccorritori 

A Napoli dopo i 

5 giorni di ricerche | 

Non si trevo ! 
la hìmhu j 

« ritirate! » | 
dai fdsÀ ì 

i 

qenifon I 

Dove porta M«irco Fognarli, il neofascista, =»nzi « il nazista > 
mare, che si e autoaccusato dell 'omicidio dì M'kis Mandakas, 
via Ottaviano durante gli scontri t ra fascisti e gruppi della 
m e n l a c t 1 . ' L ' i t u l i / i u eh i v a t u p i - r l.t mui 'U- t i f i l o --Uidi ' i iU' n i - m i . 

t u r e d e l l a R e p u b b l i c a P a v o n i ' d i r i m i . m a st i ( j i i d ^ t n u u i n u s n 

( l i b i l i d i o [ ' i i i t ' h i i - s l a t> b e n l u n u i d a I I ' a \ L T n u l i v i d u . i t o c m i M U I 

Sorprendenti testimonianze 

«Non ricordano» 
gli inquirenti 

per Pr ima valle 
Anche il d i r igente de l l ' 
precisare come si giunse 
putat i — La misteriosa 

uf f ic io pol i t ico non sa 
a incr iminare i tre im-
storìa d i un carrello 

L.i ! :vd i« . i ' - ama ud io i iAt d e l 
pt'tK.'C'-.O ]X'V li i'OtfO flt Pi'MIl.i 
\ a l l e d o w n i o n i ' o n o W n j j l i o v 
S t o g i n o Mat ' . e i e s t a t a u a r a U e -
r i z z a t a eia u n a s o r : e d i : n o n 
r t e o r i l o * O N p i v ^ t d a CIILIM tu:*.! 
i 1ÌU t e s t ; -st .ili K'"i m a t t i n a 
d a \ a t i t i la C o r t e d ' A r i s * » eli 
K o m a . F r a i t e s t , di < c o r t a 
m e m o r i a > \ a c i o n c a t o a n c h e li 
d o t t . B o n a v e n t u r a P r o v e n z a c h e 
a l l ' e p o c a d e l l ' i n c e n d i o de l l a c a -
s a d e l m i s s . n o M a t t e i e r a d i n -
C e n t o d e l l ' u f f i c i o p o l i t i c o d>-lla 
Q u e s t u r a . Il p r e s i d e n t e d o i t . S a 
len i i tth h a c h i e s t o d e l u c i d a / o 
n . su c o m e gli o r « a n . d i po l i z i a 
JHTÌV . i r o n o a d i d o n t ' t ' i t a r * ' '• t r e 
p r e s u n t i i v - . p o n s . i b i , , d i ' l l ' a t t e n 
t a t o i n a il d o t t . P r o v e n z a :vv\ 
h a « r i c o r d a l o / . I l a t e n u t o ;*• 
r ò a p r e c i s a r e c h e la u t o p i c a • 

l ) i ' o p n o c o s i ! ' e \ d i r i g e n t e 
d e l l ' u f f i c . o j w l i t i c o lui de l ' in :o 
il maci 'L>sco|) ico e r n i r e - - r e -
lat iv a a l l o s c a m b i o d i p e : s o n a 
t r a M a r i n o C l a v o e M a r i n o S o r 
r e n t i n o non l ' a v e v a p r e s a !a , . 
TI d o t t . P r o v e n z a ha a m m e s s o 
t u t t a v ia d i a v t - r a v u t o u n in 
c o n t r o col f o c o s o l e s a l e d e l M S I , 
M a r c h i o , p o c h e o r e d o p o l ' in-
conc i lo . 

- L ' ; i v v . M a r e l l a ) — ha d e t t o 
P r o v e n z a — p r o m i s e d; ;w-
c o i i l i e r e m a t e n t a l e u t i l e all '. ' 
i n d a g a i . " . I! d o t t . P r o v e n z a n o n 
ha p e r o r i c o r d a l o s e q u e s t o 
m a t e r i a l e g l i fu c o n s e g n a t o e 
•v i n v e c e lo r i c e v e t t e il d i r i 
g e n t e d e l c o m m i s s a r i a l o d; P r i 
m a v a l l e . I n s o m m a l ' i n c h i e s i a 
s u i p r e s u n t i a t t e n t a t o r i e r a s t a 
t a s in d a l p r u n o m o m e n t o pi
l o t a t a > r lai d i r i g e n t i m i s s i n i . 

P K E S I D K V T K — Con YAW. 
M a r c i n o c ' e r a a n c h e A n g e l i n o 
L a m p i s'.' 

P R O V K N Z \ — C'era u n ' a l t r a 
p.-1'iona ma non r i c o r d o c lu 
e r a 

P K ' K S I D K N T K - C u n o s c e P a u 
lo MulasV 

P K O V K N / . X - No. 
P K K S I D K N T K - - Q u o t o no 

m e e Usc i to sui g i o r n a l . e lo 
av ivblx? f a t t o lei in u n a c o n 
l ' e r e n / a s t a m p a . 

P R O V E N Z A — Non r i c o r d o 
di a v e r f a t t o c o n f e r e n z e s t a m 
p a , a l m a s s i m o ho p a r i . i t o c o n 
i g i o r n a l i s t i in Q u e s t u r a , M a 
n o n r i c o r d o q u e s t o n o m e . 

A n c h e il d o t t . S e c c h i , d i r g e n 
t e d e l c o m m i s s a r i a t o d i P S di 
P r i m a v a l l c h a p r o f o r . t o r i s p o n 
d r : v » m o l t e d o m a n d e t r i n c o 
r a a d o s i d i e t r o il •• n o n r . c o r 
d o .. \\ d o t t . S e c c h i d u r a n t e le 
i n d a g i n i c h i e s e a l m a g i s t r a t o u n 
m a n d a t o d i i x - r q u i s i z a j n o n e . 
c o n f r o n t i d e l p i t t o r e K-iniu C.i 
Inbi- ia . ti m a n d a t o o r a a g l i a t t . 
d«-l p r o c e s s o e r a cos i f o r m u l a 
t o ' >y P o i c h é d a n o t i z i e c o n f ' d e n 
7i.i l : c h e \ e r i g o n o d.i tx-rsori*1 

fltterid.bììi M è a p p r e s o c h e .1 
p r o b a b i l e o r g a n i z z a t o r e d e l l ' i n 
c e n d i o s t e s s o s a r e b l x ' s t a t o ta 
le C a l t i b r i a Mnrno, p i t t o r e . -. 
pvviA d i v o l e r a u t o r i z z a r e l i 
p e r q u i s ì / - i o n e d o m i c i l i . i re ^ Le 
p e r s o n e a t t e n d i b i l i c i a t o d a l 
d o t t . S e c c h i , s e c o n d o d e o l V 
c o ri. d i f e s a . a ! t r . n o n e r a n o 
c l i e A n g e l i t i o L a m p i - , e ; d i r i 
« e n t i m i s s . n i ; q t u i ' \ o l e \ a i i u 
n t u t t i i c o s t i s c a r i c a r e la r e 
s p u n t a l>i li l à rie! rog t t & P r i m a 
\ a l l e a un i > m l U > a l P C I . M,, 
fi d o t t . S e c c h i h a p r e f e t t o * non 
r i c o r d a r e ^ e d è s i . i t o c o s i c o n 
( to r i a to d a l p r e s i d e n t e . 

C u . . r i d e t e h a r i c o r d a l o l 'eoi 
M).I i) pel ' .1 q i i t d e e s t a t o t l i . a 
m a l o a d e p o r r e , e r i s u l t a t o '1 
b r i g . i d i e i e di P S C i a r a m e l l , Si 
t r a t t a de l g r a d u a t o c h e p i v - e 
ai cni iM"' ,na d a A n n a S c i u a u t i c i n 
il c a i ' l e ' l o -/ M o r t e a i f a s c i s t i .> 
t r o v a t o in u c c a ^ . o n e d e l l ' i m e n 
d i o d e T a i i t o m o b i l e de l m a n t o 
. n v e r n i l o a l c u n i g . o r n t p r i m a •! 
r o g o d1 P r i m a v a l l e e , M«condo 
l ' a c c i s a e - e g u i t o d a Lol lo . ( I n i 
lo e C l a v o . Il b n g a d . e r e di P S 
i Ile f i r m o :i \ e r b a i o d i con s e 
glia h a m i e t u t o c lu tu la 

S c l n a o n c n a t o r i s o g n a r l o a l 
Com-i i ì v-.a!\ .Uo DA pai"!* s u a ' a 
Se hi i on i .a d i c ' n a r o a n a C o r t e 
e i e le1 non s; o r a m a i r - v . i t i 
al C i . m m ^ s a r i a t o e c h e il f a r 
v i o tu K\A le , c o n s e g n a t o a 
\ l a r . o M a l t e , s e g r e t a r i o de l l i 
.- .e/ ione dol M S I . 

I1 p r e s a l e i i l e d o t i . Sa le i t l l ha 
e ! ' . e t t u a t o un c o n f r o n t o t r a :. 
b r i g a d i e r e eh P.S e la Sch ia t t i i 
e i a «-' i d u e te-ui -.uno r i m a s t i 
s u ì ' o s t e s s e p o s i z i o n i , Tino (Uu 
d a r rum ha d e t t o la ver . t . ' t e 
s i c c o m e L ' Ò u n v e r b a l e s t r i l l o 
e ti A r i t e n e r s i c h e a m e n t i r ò 
s a - t a t a la S e b i not ici] i. Il p r ò 
s a l e n t e t I n u m a (n c a u s a :! P.M 
di i t t . S i ca p e r s o l l e c i t a r l o a 
e h e d e r e d e ; prov ve r l ' i i i en l i c o n 
t i o la S c h i a o n c i n m a la p u b 
b ' - C i . U V l h ' l : .i i ( u n o d. " . iv 
v a r s i a d e e . s t o n o . 

P K K S I D K N T K i n v o l g e n d o . . , , | 
c o l l e g i o di d i f e s a c h e p r o l e s t a -
' a i — Inte l r o g a t o , il m o r t o 
n o n r e n o s e , 

La b a t t u t a i n d i r i z z a l a a l P M 
h a s o l l e v a l o a l i l e p r o t o - . t e e 
l ' u d . o n z a e s t a t a s o s j x ^ a t o i s e 
prr r i o r m o t t e i L ' a l l a p u b b l i c a 
a c c u s a di r i iK-ns.u 'Li su u n ' e v o n 
t u a le m c r , m i n a z i u n e [ w r f a l s a 
t e s t i m o n i a n z a no; c o n t r o n t i di-I 
.a S i - h i . i o t i c n . Ma q u e s t o p r ò 
e e s - o c o m e a b b i a m o più v o l t e 
d e l l o si r e g g e -u t i n ' i s t r u l t o n a 
g u i f i i z i a n a m o l t o l a c u n o s i e 
il P M ha t r o d a l o o p p o r t u n o 
n o n a | ) p r o i ' o n d , r o la v i c e n d a 
de l c a r e l l o . 

In c h i u s u r a d. u d , e n z a è s i a 
\ t a . c o h a t . i M a r i a \ s - ,u r i t a Ha i 
t i a n i , c h e h a r i jK- tulo a l l a C o r t e 
l ' a l ib i de l s u o f i d a n z a t o M a n l i o 
( i f l l o . La n o t t e t r a il 14 e 
la a p r i l e — ha d< t i o la t e - t e -
M a n l i o a l i o I Ita t o r n ò a c a s a , 
mi t h i a m n d a l i a 1 m o s t r a e g ' i 
b u t t a i le L I I M V i |>er e n i r a r e . 
M a r i a A s s u n t a B u l d a r i : h a pò , 
Torn i to a l t r i e l e ioo i i l i su q u e l l a 
n o t t e , e l e u n ' i i t i g a a c q u i a l , a g i 
a t t . i s ' r u t t o r i . Q u e s t o a l : b . n o n 
tu t e n u t o in i o n s i r l e r a z i o n e ti,il 
g u i d i l e i s t r u t t o r e c h e nel r u 
v .o a Giudiz io lo a n n u l l ò i o n 
un p r o c t > d i t n e n t o v e r a m e n t e s-n 
g o t . n e S i c c o m e la Ha ' f l an i n o n 
avev a u n o r o l o g i o — h a M>-!e 
m i t o ,1 g . u d i c o i s t r u t t o r e —- a ' i 
' i e l l e le 1,'la c o n i o a f f e r m a la 
le-Ue. p o t e v a n o e s s e i e le ! 4~> 

In c o n c l u s i o n e , a l c u n i t e - i . 
m o n i n o n s o n o a t t e n d i b i l i i D : 
M e o la S c h i a o n c i n , l ' ag t i i t * 
\ i e ! l o eco» e no . l o r o c o n ! l'ori 

•, m a l g r a d o gli i m i t i d e l p i v 
s . d e n t e d e ' l a C o - t e d ' A - M s e n o n 
s p r e n d o n o p r o v v e d i m e n t i , al 
•ri u M i m o n , i K l i - a b e t l a I ^ -cco 
M a r i a \ - s u n i a Hai t i . in : i non s o 
no \y.\ M in c o t i s . c l e r a z . o n e p ò ' 
c n e s e m a i o 1 a c c u s a a v e v a n o 
l e u . a n i a t t e d i v i c o n g h i m p u 

ta 

Franco Scottoni 

Dopo la denuncia di un carabiniere 

Forse sarà riesumata 
la salma di Borghese 

Il « p r i n c i p e r p ' f o » V a l e r . o 
B o r g h e s e e v i v o io s o s t i e n e . 
u n m a r e s c i a l l o d e : C C . N'i
t o l a J a c o p o n e , M i l l a ba.s.i , 
e g l i c l i c " , . l i LI.I r a p p o i t u a l 
IH m a g i s t r a t u r a , ci. u n a Ì I D -
t l z . i a n c e v u u t d a u n :-»uo n i 
f o r m a t o r e . Il . s o s t i t u t o p r o . - u -
retore C l a u d i o V i t a l o n e , c h e 
» : o c c u p a d e l l ' i n c h i e s t a .su! 
p o l p e d e l 107U. d i f r o n t e a l l a 
« r . v e l a z . i o n e » h a d e l i o c h e 
« . ' a t t e n d . b L U a d ^ l . a i n t e r a 
v i c e n d a e v . c . n a a l l o / . e r o . 
I! M I O c o l l e g a A l l v r t o D '1 
l ' O r c o i n v o c o h i d e t t o >< <• 
t i . i a f . i t . m o n t a . i / o d a v i \ : : . i 
r e . o -; c a ' ) o d e l l ' U l t i o 
l . - t r u / : o n e A i ' h i l l e P a l i u c c i h a 

C U T . m e n t a t o ' " M : d ' - v o o< 
c u o i u ' O d i t a n t o co . io . - .evo 
c h e [>••:• q u e s t a . s t o r i a eli f a . i 
t a p o l i t i t . a n o n p o t r ò t a r o -al-
t •<). p , i r . s c r u p o l o , u h o ...oni 
m a r . u c o e r \ t : n o i u i •-. 

C o m o e n o ' o la .-.alt ìui (I: 
B ) fghe . - .o e . . t a t a . o p o l t a ' 1 ' ' , 
]ii h a . i l . i . i <1. S a i C a M a r . a 
M a g g i o r e ir; c u : >• - t a ' . t t r a 

.s. e n i r . i u g . a ' a i q u a n d o : u 
s c o p e r t o ii . , u a t e n t a t i v o 
e . o r . s . v o e <love o m o r t o . 

Il _n ia r< \ - . c ; aLo J a c o p o n o eli
t e i n e il . a i o i n f o r m a t o r e , o 
.si : e n o c h e ',v'.\ i t o m b a d ' t a -
m . g l . a o . s e p o l t o u n -.o.-..a d ; 
H o r_ 'ho.se m e n t r e 1 c u ' u a n -
d a n t e d e l l a X Ma. - . . i r o b ^ ' 
an< o r a v [':o La mo.s,-.a m ,-v i> 
t ia . s i r " b : ) - ' . s t a t a a r t h t t o t l . i t . i 
p e r o \ . - a r e u l t e r i o r i r a o ; \ h o 
d. i uà : ' .» • d o .ti; , :K|U.r<Mit . . l a 

> come egli predil ige farsi chio* 
il gtovnne ucciso a Roma in 
cosiddetta sinistra cxtrnpar ln-
h n n a l o d.i\ s o s t i t u i i ! p r n c u r . i 

e p i s o d i o , è u n o i lei s e g n i t . l i l
l e / / ; ! e p i ' c e . s i u i i e l e r e s p o p s a 
, b ' . t a o ( !).• p e - , , r a s a n i t ) 

ì e r m . a l l a . - - a p e r l ' c . e <U\ p i o -
j l o t u l o ro t ro to«- :v i ci, v i o l o r . / j i 
j o r g a n i z z a t a .,t c u . e O Y V O I H U U 
I . a m o r t o v o ' . e n ' a d M : k „ s 

M a n d a l a . . - , 
[ Q ' . f i l c u n u n o ^ • a m o o - ; ; . 
; g ' .ud i / ' .n . r i h a . s o - , t o n u t o c h e i n 
, e l ' i e t ' : f i r m a r e 1' n d : / ' o d ; r e a 

t o o r a u n a i i o c e . s M i a l o r m a l o 
, p"1:* .'. n i o g . ^ ' r a t o : n q u . f o n t e 
1 '. '.-.tu e h • v : t^uno d u e t o . - , t :mo-
| , i : e l i o ( o n t o r m i i n o l ' a u t o a c -
• cu . su d . F a i m a n : P •:* p o t e r in -
i d . u ' a r e ,-,ul r a c c o n t o d e l « n*i-

| d t t o i t o — f i r m a r e : p r o v v e d . -
m o n t o T u l t a v . a a l t r e con .s :<k ' -

I r a / i o n . s p n i g o n o a d ' i r e u n a 
; d i v e r g a v n l u u i / . o n e a ' i a d e c i -
| s i o n o d e l ^ j . s t . t u ' o p r o t t i r a -
i t o r o P a v o n e . 

! TI p o r ^ o n o g ^ . o F a m a . : ' e n -
i t r a n e l l a v i c e n d a dol\i m o r t e 
, d i M i k i s M a n d a k a . s jxn* c a s o , 
1 q u a n d o c i o è la p r o p r i e t a r i o , d i 
( u n a p o n . s ' . o n o . ['Ancora, d o v e 
1 .spe&.so .1 Li .se i . s la a r r i v a v a a l 

lo o r e ]) iù i m p e n s a t o do', ^ o r 
n o o d e l l a n o t t e c o m e t>o jo.s,se 
b r a c c a ' o , r i c e r t a ' . u d a q u a l 
c u n o , r a c c o n t a a ' l a p o i ; / a 
q u a n t o l e hft r i v o . a ! f > u n a :*u-
'^az-z'a, jx i i ' e u n a ho.sto.-.s d : 
u n a t o m p ; c j : n , a ^ v ( , i , a m c a 
a p p u n t o d e l F a i j n a n i . l^e. l i o -
s t^h . s a v o v a r a c c o n t a l o a l a i 
p r o p r e t « r : a d e l l a | ) r n s . o n e 
c h e .1 .suo a m i c o i n u n i n o -
m o p . t o d : a b b a n d o n o , .a . se ra 
Me. i .sa o Li .serti . suc te . - . s v a a v i l . 
. s c o n t r i d ; v a i O t t a v i a n o , "e 
a v e v a r i v e l a t o ci: e.s .sere . s t a t o 
i t i ' a s p ; i r a r e a ' - / . o v a n o ^ r e c o 
o d : a v e r l o f a t t o p e r c h e q u o -
.s to a . s . - . a s s :n ;o r i o n ' r a v t i in. u n 
p i a n o p o h ; 'c t j l>on p r o c i . s u . 
v o . t o a t r o a t ' e n u o v a c o n l u s o -
n e n e l p a e s e \x\ u L m o n t a r e 
la s t r a t e g i a d o l a t e n s . o n e . 

T a l e r a c c o n t o I m i . su l la s e r i -
v a r i . a d o ! . s o s t i t u t o p r o c u r a t o 
r e V . t t o r . o O c c o r . s o e h - 1 o r d i 
n o '.in m e d i a l a m o r i t e il t o r n i o 
d : M a r c o R i p i a n i . Q u a l c u n o 
t o n t o d i u v e r t i r e il i r i o v n n o 
fa.se . s t a a t t r a v e r s o u n a t e l o -
f o n a t a c h e e r a r . c e r c a t o , m a 
l a s o n ' a i t a a r r i v o : n r. t a r d o . 
A r r o s t a t o e p o r t a t o d a ! mavr : -
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FERRARA — L'edifìcio distrutto dalla violenta esplosione 
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Sono aderenti ai cosiddetti FARP e NAP 

ARRESTATE QUATTRO PERSONE 
APPARTENENTI A GRUPPI EVERSIVI 

Le catture a Novara e Milano — Nelle abitazioni dei novaresi trovati documenti e armi — Nella 
casa dell'arrestato di Milano materiale dei sedicenti NAP assieme a volantini della destra 
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Un'altra tragedia nell'istituto giudiziario alle porte di Napoli 

Si impicca una ricoverata 
nel manicomio di Pozzuoli 

In una conferenza stampa, tenuta ieri, il diret tore aveva af fermato clic 

MARCO CESSELU 

Porzus 
due volti della Resistenza 

tu t to funzionava bene Le manovre contro la chiusura del manicomio 
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Nel Friuli V.G. e in Emilia 

Pesanti misure 
contro soldati 
messe in atto 

in alcune caserme 
Arresti a Codroipo (Udine), Cividale del Friuli e 
Bologna a seguito di proteste per il rancio e per la 
situazione sanitaria - Urgente approvare un nuovo 
Regolamento di disciplina e un nuovo Codice pe
nale militare - Interessante iniziativa a 8olzano 

Rispolverato un vecchio rapporto per la campagna denigratoria 

Partì dagli «Affari riservati» 
l'accusa rivolta a De Vincenzo 

L'ufficio ora disciolfo del ministero degli Interni aveva inviato una relazione in questo senso al Consiglio superiore della magistratura, ma il pre
sidente della Corte d'appello ài Milano smentì seccamente - Le strane collezioni dei « brigatisti rossi » -1 giornali fascisti si rimbalzano le notizie 

2 i, ,ta«(iicui.i|k sqnp .diade
mi , tanto cne tnoil! milita

ti no, iictic ci. ivi . iodi , . u \ . i -
cinti in ciuciti u l t imi t o m p : 
In d.ver.it' c a s e r m e , h a n n o 
l 'atto venire a l la luce uno 
s t a to ci: di.->a:-,Mo e d: maié.i-
aere fra , mi l i ta r i che de-
\ e p reoccupare Violazione ci. 
d i r i t t i civili e politici e pu-
m / : o n . m molt i e<i*i e^ce.vu-
ve. servizi .nienieo-^an i lar i 
spesso i n a d e g u a t i , r a n c i o cat
t ivo e t a lvo l t a m.suf t ie ieule . 
v e n d o n o d e n u n c i a t i e docu 
m e n t a t i , nelle c e n t i n a i a di 
l e t t e re che g i u n g o n o al no 
a t ro g io rna le . Ci l im i t e r emo 
c o m u n q u e a s e g n a l a r e a l cun i 
f a t t i p m gravi , 

U2 febbra io : a mi l i t a r : de!.ti 
c a s e r m a «20 o t t o b r e » dì C'o-
clroipo lUdUK') Michele 
'l ' iborio. Angelo Ce ra i a , Ser
gio Se r r a , l .uu'i Uicce.va e 
Egidio Colet t i — vendono tir 
reh ta t ! e t r a d o t t i nelle c a l c e 
r i mi l i t a r ; di Po-adi tera Che 
c o x i avevano fa t to? Po* o pm 
d i un mene p r ima , il 12 gen
naio , la t o t a l i t à de . -.oklati 
u'U'ca 400» .-.1 e r a r i f i u t a t a 
s p o n t a n e a m e n t e , di c o n s u m a 
r e :! ranc io , r i t e n e n d o l o im
mang iab i l e , i; c o m a n d a n t e 

cicliti cflocrm« t colonnello Cti 
labro, i no l t r ava un rappor
to a l l a P r o c u r a mi l i t a re di 
P a d o v a che d e n u n c i a v a 7 gui
d a t i ùceKi a CUÌIO lU'io e ad
d i r i t t u r a U cuc in ie re ' > :> ci. 
loro'veri!vflmo a r r e s t a t i e t rn 
a e r i t i fi Peschiera , da dove 
eono .itati più t a rd i nm»'vit 
in l iber tà provvisoria 

[ rea t i di cui sono l:npu 
t a t i .-.ono quell i p r e n o t i da l 
Cocl'ce penule mi l i t a r e di pa
ce u r t . 130 e 184 « ^ fìnsi» o 
reclamo collcttilo pretto tic 
cordo » e a adunata -li mtlt 
tan », che eotnijortrino una 
pena compless iva t i no u U an
ni e tf me.it d i reclu.v.onei, la 
cu1 r edaz ione ribaie add i r . t -
t u r a al 11141, m p .eno r e / : 
m e ta.M.*ihta e con l ' I ta l ia ,n 
g u e r r a 

28 febbraio • nella ca se rma 
* Mazzoni » di Bologna, .-.ed*' 

d c l l ' l l . ba t t ag l ione T.R S , veti-
cono r invenu t i dei ' . o ' a n u n ; 
n»". qual i si d e n u n c i a la .v. 
tuaz lone s a n i t a r i a . .*: a r i e r n u i 
che ti .sotto t e n e n t e med ico 
ftta poche o re in Cd.-ujrmu 
che 
KUnt 

ri s a r e b b e r o cos t r e t t i a coni-
pernrLta>fuot*l. r Q u i n d i c i gior
ni d o p o d u e so lda t i w n w n o 
«[•restati e t r a d o t t i al carce
r e m i l i t a r e di R o m a , hot to 
l ' accasa di cattività sedi.to
sa e diffamazione ». 

17 ma r/.o : t re .so Ida : clr• '. 
52 F a n t e r i a di .stanza nel la 
ca>crma di Purges.-.:mo «Givi-
drtle del Fr iu l i ) v e n g o n o Hrre-
,-tuti r t r as fe r i t i al c a r ce re 
d i Peschie ra . L 'accusa e « isti
gazione ai r e c l a m o col lei ri
vo ». Anche qui . come a Co 
dro ipo , ci .si e r a ri ( lu ta t i d: 
p r e n d e r e il r anc io , g iudica to 
.mnmngi t ìb i le 

S i tuaz ion i d. « aiate niales-
scie e Ut abuso, che M t e-
rtficario tuttora nette caser
me dell'Alto Adige ». nono Ma
te d e n u n c . a t e di r e c e n t e rial 
« C o n v t a t o provinc ia le al 'o-
ate.-ano per la democraz i a nel
le l o r / e a r m a t e » cobtttu.to.s: a 
B o i / a n o e dì cui fanno par
te r appresen t« l i t i de'lo CO IL. 
C I S L e U U , e del le AC LI, del 
P S I , PCI, P d U P e Uolie Fe
de raz ion i giovanil i comunus ta 
e .socialista. Il C o m i t a t o , do 
pò ave r racco l to una sei*.e 
di d o c u m e n t a / o n i *• di ' .e - ' ! 
m n m a n i ' e sulla s i tuaz ione nel
le c a s e r m e , ha crtte.sto un in
c o n t r o con il c o m a n d a n t e dei 
4. Corpo d 'Armata <ii .stan
za a Bolzano, gene ra l e Zavat-
faro, al lo .scopo — .si ai (er
m a In un c o m u n i c a t o — di 
« avviare con te autorità mi-
Uteri una azione comune per 
arrivare ad un trattamento 
più umano per il cittadino 
che veste la divina ». 

Abi tazioni e p ro tes t e di ca 
r a t t c r e e s t r emis t i co , che no1 

a b b i a m o .sempre c o n d a n n a t o e 
c o n d a n n i a m o , h a n n o t u t t a v a 
— lo faceva r i l evare nlla 
Commiss ione difesa del Se 
n a t o il c o m p a g n o Pcechioi i 
nel d i b a t t i t o sul b i lancio -
u n a '< origine oggettiva nchu 
atretratezza dell'attuai" mia 
militare •>, so t t opos t a a n c o r a 
o'zis'l a d un R e g o l a m e n t o d 
d i sc ip l ina a r ca i co e rul un 
Codice penale mi l i t a r e di p«t 
ce che c o n t r a s t a In modo 
s t r i d e n t e con la Cost i tuz ione . 
N a s c e d a qui , p r i m a di tut
to, lo s t a t o di ma lesse re e di 
d isagio che s e r p e r l a fra 1 
mi l i t a r i . 

R e c e n t e m e n t e 11 m i n i s t r o 
de l la Di tesa. Fo r l an : ha di

c h i a r a t o di ave r so l lec i ta to u n a 
r a p i d a conclus ione del lavo
ro dì revis ione del Regola
m e n t o di d isc ipl ina e la sro.sli
r a de f in i t iva ckvlì s c h e m i !«"•• 
dis iat ivi per la revi.v.on*' del 
Codice pena le mi l i t a r e , ed ha 
d o v u t o r iconoscere eh*1 ,cno 
s t r u m e n t i s o r p a s x i t ' e « non 
sempre rispondenti ai prnic-
pi democratici ». I m p e t r i : ana
loghi e r a n o s t a t i axva.i l! dal 
m i n i s t r o Andreot t i e p r i m a 
a n c o r a da Tana-o i Ur uit"*- o 
re r invio non e più tolle
rab i le , lo i r t rxme la .^'•ua-'io 
ne di d i s t i l lo e d: m ile .-.er»1 

hi cui si t r o v a n o !•• lorz'- ar
m a t e Il P a r l a m e n t o deve es
se re me.-jso in '-'rad') d, e-a 
m i n a r e e a p p r o v a r e al più 
p r e s to un nuovo R"«olamei i 
to di d i sc ip l ina e un nuovo 
Codice penale mi ! . t a r e -i pa 
ce, che r i specch ino ! 'eac ' :n"n 
te i pr incipi e «li u r av . t a -
w n t . [issati da l la Cu M u / . o 
a e repu'oblicuna. 

Sergio Pardera 

Ritrovata 

la valigetta 

di Verzotto 
•SIU \ t ' l .S\ , .111. . 

La valigetta n ventiquattrore », 
rubat.i H I I 'OX pre»ldonte del
l'Ente ni inerti rio siciliano Gra
ziano Vorzotto, nel corto dello 
agcire^slonc all 'ex senatore de, 
compiuto da tre uomini a rmat i 
il primo febbraio scorso, ò sta
iti trovata dagli Agenti della 
«qtuidra mobile di Siracusa. 
La viil looltu ora stata Q«ttntn 
In un roveto a poca distanza 
tic\ Siracusa. 

Un primo csdme, compiuto 
dal dirigonlc della squadra mo
bile di Siracusa, avrebbe ac
certato che il contonuto non sa
rebbe stato toccalo. Sono stati 
t rova l i , in fat t i , tutti 1 docu
menti che lo stesso Verzotto 
aveva elencato aflll Investiga
tori prima di sparire dalla cir
colazione. Contro Verzotto, co
me si sa, sono stati spiccati 
due mandal i di cattura. 

It r i trovamento smentisco le 
dichiarazioni di una delle per
sone arrestate per l'aggrossio-
no, il progiudicato romano Be-
rardi no Andreola, che aveva 
detto che la valigetta era stata 
Inviata in Germania , a Colonia, 
ad un comando delle u brigale 
rosse '). 

Dalla nostra redazione 

Crolla una fabbrica di piatt i I n c e n d i o e 
cro l lo di una 

f a b b r i c o d'i p iat t i d i c a r t a a Je rsey C i t y , nello S ta lo di N e w 
Y o r k . L 'obic t t ivo ha colto il m o m e n t o in cui a v v i e n e il crol lo 
m e n t r e e ro in corso l ' In te rvento dei v ig i l i de l fuoco 
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de l l a Cor te d 'Appel lo di M, 
Inno, Mar io T r i m a r a n i , ver 
ra aecuha to di i/onnivenvu con 
1.' bedieentj .iBrlftate rohse» J 

Se si «uardri al titoli t r u c a 
leni : del la s t a m p a di de.st.rtt 
e HKII a r t l eoh di l'uomo .se-rit-
i.i m que.-ti g iorni dui gior
nali faset.-Ll. ri,3otetal non a p 

i iwro del t u t t o l 'untaoclenti i ica 
Que.sti ^ to rna l i , in fa t t i , in 
mancuiv .u dt più holldi ar-
«omen t i , h a n n o t i r a t o fuor! 
mi r a p p o r t o clip un a n n o fa 
.sarebbe s lnu j in vinto dui mi
n i s t e ro de^l i I n w r n i ul Con-
.siU'lio .sup*'i':ore de l la inaici-
.s t r a tu ra 

Il te.slo, p u b b l i » ! t o inle-
« r a l m e n l e da! .si'tr.Tiianale fa-
s e s t a «TI borghese», elein 
ca le s ea rce raz iom d i spos te 
da i ifiudlee Ciro De Vincen
zo, 1 r i t a rd i e le :i>dulK«rt«e 
e h e srli .sarebbero addeb i t a 
te. Ma la soKtainsui di que
s t o r a p p o r t o del m i n i s t e r o de-

i jjli I n t e r n i i p e r la p rec i s ione 
d(*ll'ufficio ^Affari riRervat-ln 
IJoi d lsc lo l to) e r a no ta M'n da l 
l 'apri le de l l ' a rmo scorso. In 
una int^rn.stH r i lasc ia ta a l lo 

I •iKsptv.s.so", l 'a l lora d i r igen
te dell 'ufficio, do t t . PederiK-o 

I D 'Amato , a f f e r m ò p e r l 'ap-
| p u n t o che la polizia m r t t c -

va in ga lera i « b r t s a l i s t i » 
m e n t r e : ma^Lst-rali li r imet
t e v a n o in l iberta Si t r a t t a 
l a , poro, di i l la / .oni trratui-
te e il iwmpi to di r is tabi l i 
re la ver i tà , quel la voi tu. se 
lo a.-.su;>-e p r o p r . o il do t : . 
T r l m a r c h i . 

Lunedi scor.-o. inol t re , jxir-

Contrasti in seno alle forze governative 

POLEMICHE SUL PREZZO DEL METANO 
MENTRE SI RIPARLA DI UN RINCARO 
Donai Callin accusa CENI dì fare una politica aziendalistica • La questione delle forniture alle centrali elei- ! 
triche dell'ENEl • L'Ente idrocarburi otterrebbe dal gas naturale profitti annui per quattrocento mil ardi ; 

D'ir la'.*.. e'-'Uaina'titc preoc
cupa t i l i .->i rei_'i>.trano in que 
s i , •-r:orni a propo.-.ito della j w 
litica ene rge t i ca de ! nos t ro 
Pai 'sc Da un lato nuove « vo
ci » « .r' a un ' m m m e n t e -tu-
ita-.ito del p ' -e/ /o del m e t a n o . 
che c o n l e r m a n o nella .sostali 
/i\ le ir . iorin i / :oni d a no1 ri-
l e r l t e d e m e n i c a s c o i l a ; da l lo 
a l t ro una jiolcmiLa t ra 11 mi
n i s t ro cieli 'Indu.st ria Donat 
C'.itt.n e l'KNI a pro;x).->lto 
del le eond: / :ou t d: t o r n i t u r a 
del m e t a n o s tesso all 'KNKI,. 

S: t r a t t a di una vecchia pu-
lem:»- a. che ieri Donat Gi t -
t ' n ha .sottnl.ne-ito in una m 
tervi.sta iiWEsprviM) e che ri
vela l 'ea ts ten/a di un r.er.o 
,sL*ontro non solo t r a il min i -
s l m d* 1 ! l ' Indur r la e ì'Knt** ria-
/ . o n a l e .d rocarbur ; i a tcui ia to 
d! a t t u a r e una jxilitica azien
da !:•;!.(_ a non d :.v 'mi le d a 
<|uel!a d' ' l le imprese pr iva ta i. 
ma a n c h e n M-IV< a l l ' a t t u a l e 
c( uu: :n: ' / e.ie :nin:*. tenah' . 

f e c o n d o Donat Cat t in , 1 1*1 
NI non l o rn i r ebbe al gove rno 
1 cont i re lat ivi ai prof i t t i ri
cava t i dal la vend i t a di me 
t a n o » ;n eOIKIfior i i di mo-
nopolio »». L 'ENI dal canto suo 
•aveva prec i sa to «.orni or .>o 
no che quei cont i famosi 1: 
aveva p resen ta t i al m in i s t ro 

del le P a r t e c i p a / i o n i .statali, lì.-
siiiflia. *< S a r à c e r t a m e n t e VP* 
ro ha replicato al r iguar
do il m i n i s t r o d e l l ' I n d u s t r i a 
— ma né io né gli a l t r i col-
ledili m e m b r i del CIPK ab
b i amo t i n o m visto n ien te , be 
que l cont i e! .sono v e n d a n o fuo
ri e se ne d i scu ta , P ino a que-
hto m o m e n t o non .se ne .sa 
n i en t e >' 

G ià que.sto «par t ico la re» ap
pa re assai «rave, EAHO dimo
s t ra , fra l 'a l t ro , che In seno 
al governo MI muovono e UHI-
.seono t endenze diver.so e con-
tra.stant-1, per cui — per dir
la con una frase l 'atta — i< la 
m a n o d e s t r a non .sa quel lo 
elic fa la s in i s t r a » Ma la se
r i e t à de l l a polemica In corso 
s ta a n c h e in a l t r e ques t ion i . 

Donat C a t t i n ha r ive la to , t r a 
1 a l t ro , che il m e t a n o che lo 
ENI mest rue e d l b t n b u i s c e co. 
.sta OUKI l."> o al m a s s i m o 18 
l ' re a! m e t r o cubo », ma vie
ne vendu to .( a l l ' Indus t r i a a 
:K!..">0 Urn e al l 'ENKL (en te di 
S t a t o ) a 45 lire >•. 

S e m p r e .-.**condo il m i n i s t r o 
d e l l ' I n d u s t r i a , : p ro l l t t l an 
nui i ncamera t i da 11'ENI sol
t an to por la vend i t a del me
t a n o -.il i rebbero a -100 m: 
1 lardi m e n t r e il p r e h t d o n f 
de l l 'ENI « *if forma - - dice Do-

' nat Ca t in i ,ill'tispn'-,>u - -
| che l 'utile de l l 'ENI sul mcta -
I no è di 1Ì(K1 mll inrdi ». 
I Si t r a t t a In u / n : caso d: 
! una r end i t a p iu t to s to eleva-
! tu che inetta un ' ombra sulla 
! poli t ica de l l 'En te s ta t . i le pev 
I irli i d roca rbur i fl-lNU. il qua le 

non d o v r e b b e ovv iamen te eom 
por ta rc i c o m e una ciu.usas: 

1 az i enda p r iva ta , ma dovrebbe 
HKevolare lo svi luppo del P a e 
se une he e s o p r a t t u t t o me
d i a n t e In m a n o v r a tari l i a n a 

11 d iscorso vale sop ra t t u t 
to p*»r l 'ENEL Donat Catt i l i 
Ila d e t t o di non capi re per 
che l 'En te e le t t r i co .-.tata le 
debba pudore il m e t a n o 4à li
re al m e t r o cubo ( q u a n d o ne 
cost« 15 o 18», e cioè mol to 
di più di q u a n t o non lo 
patfhlno U> indus t r i e in gene
ra le . Secondo lo stcviO mi-

; n ls t ro do l l ' I ndus t r ì u ~?> lire 
i MU-eblX'ro suff icient i , an/1 .-ani-
, p i a m e n t e eque» T a n t o più che 
( l 'ENEL deve ora a f f ron ta re 
• un p r o g r a m m a di riconver-
j Mone i se u m i l m e n t e lo si -it 
' t u e r a i per q u a n t o riu 'uarda 
j l ' a l i m e n t a / i o n e delle su*1 con 
1 t r a i ! e l e t t r i che , non più me 
[ d l a n t e il cos tos iss imo olio com 

bust ib l le ma, a p p u n t o , col me-
; no conteso m e t a n o . 

Nessuno, ovv iamente , può su-

Deciderà la Cassazione il 26 marzo 

Microspia: «no» del PG 
al trasferimento del processo 

L'inchieUn fu aperta per lo spionaggio via-radio nell'ufficio di un giudice 
istruttore — La Procura di Roma aveva chiesto la « legittima suspicione » 

j I . p r o c u r a t o r e nene ra . e del 
j la Ca.-i.-a/io ne ha e •» pres.su pa 

ru*e nega t ivo al la r i ch ies ta 
dì t r a . s l e r imento ad a l t r o tri 

I b u n a l e del processo r U u a r 
d a n t e la inltro.->p:a U o v a t a 
n^U'a t t ' i cn del g iudice i s t r j t -
to re di Uoinn, do t t . l i ona to 
S q u i l l a n t e nel l 'oUob.v del 
11)713. I. t r a - t l c r imen to del prò 
ce.xso. p*>r e l eg i t t ima .siispiclo 
ne »>, era . i talo chie.i to da l prò-

i t u r a t o r e • e nera le prc.-...o la 
I Cor te d 'Appel lo do t : VVa.ter 
i O d Cliuduv v d a , p r o c u r a t o r e 
j capo della repubbl ica di Ho 
! ma, di ' t i K..o Sio t lo S p e t t e r u 
] ora al .a Ca->.>a '.ctv d e c d c ' e 
| d e r . n : t , . \ a m e n t e v ra tUen ' .a in 

propos i to e .- 'ala l ' i u t a per 
I :1 liti m a r / . j . p r e . d')tt C> Jt 
I Ireck) Ro 
| l.a \ ,K c ju 'a de.l i :I,IL ru.M^a 
I M«J|) ; I o ., \H e i t o b r e d •! ll)7:J 
I q u a n d o i. ;; : u d. e e i.-, t r u 11 o r< • 
; Squ i l l an t e , . i w - i t . t o da alcu 
; i r ' / .orn.i V . . i he i n l u i v o i v 
| m i n to d. a n t e n n e radio ,-i'a 

/ ,o i i ,u a .^'illa v a T r . o n l a .e, 
IMC.'*. co :1 radiotecinccj Kran 
ce. . 'o Ci!'c_o (1, .-vo.-y'iv a l cun : 

I . i ' . c r t a n i e . i i . n e .-un ull 'u o 
A c;u^l.,',pfH-a Sci .1111. in te •'•ta 

I \ a :n la la-vio . u; « fondi ne 
. . -) d'*. d Mo.l Vd .vin e C]Ua.-)l 
o ; , ! , e, or.vi i t rerroif iva nel 
.v in u t l .' o P " f - O ' K l l . ' a d e , 
:nu.ni ' j 001 ' a M ed e onorn.i o 

. - .pe i ' . a ' l C o i l ^ e ^ ì i ' , [ !!,-,( 1 ;i .v O 

p r . r r una muro.-, pia in peri et 
t'i e f l i c , en / a col locata d ie t ro 
l.i .spalliera d: una po l t rona 
At t r ave r so a l c u n e indag in i si 
.stabili a n c h e che l'autolui'KO-
ne v'.sto sulla via T r ion fa l e 
ora di p ropr i e t à del S I D 

Dalla per i / la filile a t t r ezza 
•uro tecniche t rova te sul fur-
-ione. |w>to .success iva m e n t e 
.-«otto seciu^.itro dal mai i l s t ra 
to, r i su l tò che la microspia 
e ra col locata con quel c e n t r o 
d. ascol to. I-'uro.io cosi s m e n 
• te a lcun, ' al f e r m a / i o ni fat 
te da l u n / l n n a r i del S I D se. 
t o n d o le qual i i! 1 u n i o n e era 
.stalo oi 'yai i ì / . 'a tu da i ca rab i 
n.er i per i n t e r c e t t a r e le a u t o 
r u l l o del ,a poli/.ia u t i l izza te 
ciani, aden t i in .servi/io per 
ti ammettere .1 locali di p r e t e 
.la con t ro .1 m a n i e r a n t e ora 
1.0 di servizio 

Il S ID , t rova la la «iu.st:fi 
1 azione, d e n u u c o .1 tecnico 
1-raucesco Greco per c a l u n n i a 
e .sulla ba.se di ques ta d e n u n -
1 la fu a p e r t o un regolare prò 
c e d i m e n t o g iudiz iar io . La Pro
cu ra de l la Repubbl ica di Ro
ma, dopo la perizia esegui ta 
d a u h imie^ner l OiorKlo ede
rosa, U m b e r t o R a t t i , Angelo 
H e r n a r d m i , Giorgio G a r a \ a n i , 
perizia che a p p u n t o ha .sta
bilito in modo : n e q u i \ o c a b i l e 
t o m e In microspia scoper t a 
n e l l ' u n i c o del Riudic** Istruì 
tore e il f u m o n ^ de! S I D fos 

sero d i r e i t , i 'ne n te col legat i , 
ha ch ies to alla Cassaz ione di 
a l t l d a r e il processo ad un al 
i rò d i s t r e t t o g iudiz ia r io soste
n e n d o la tesi che e s sendo 
s t a t i c i t a i , come t e s t imoni t re 
m a g i s t r a t i de! t r i b u n a l e d: 
Roma si poteva coni laura re 
l 'ipotesi del la « leu. t i una su 
sp ic ione » Come a b b i a m o dei 
to. 1! P r o c u r a t o r e «enera le 
del la Cassaz ione ha c ip res so 
l iarere luvorevole al t r a s l e n 
m e n t o del processo, ..'pel ter a 
t u t t a v i a alla S u p r e m a Corte 
e m e t t e r e la de, I M O I V d<*nn; 
Uva. 

f. s. 

Il gen. Pesce sottocapo 
di SM dell'Aeronautica 

Il gene ra l e di d iv is .one ac 
ve<\ Criuseppe l-Vsce e il nuovo 
so t t ocapo di S.M dell 'Aero
n a u t i c a . Sos t i tu i sce il uten 
Renzo Marche?», che «s . .ume 
il c o m a n d o della fui Forza ae 
ren t a t t i ca 

Li\ n o m i n a d'. Pesce !a pa i -
te di u n a ser ie di m o v i m e n t i 
ne^ll a l t i irradi de l l 'Ae ronau t i 
ca mi l i t a re , d ispost i da l capo 
d: S M o n e r a l e Dino Clei 
lo. d: ( o n c ^ r ' e t'n>i -1 m 11 ..tro 
de . l a di tesa , 

s l e n e r e d i e ."KN1 debba , a \ o 
raro in perd i ta , u senza a lcun 
marnili*' az iendale che nli c'.n 
s e n t a di coiìi'ii'e le spese e 
a t t u a r e 1 suoi p r o g r a m m i . Ma 
v e r a m e n t e non .-.: capisce per 
( h e una « r a n d e impresa .n 
le t t imel i t* pubbl ica qual e AJ 
I-INI dovrebbe oj^erare sopra t 
t u t t o nei confront i d, un al 
t r a impresti i n t e r a m e n t e pub
blica con e r ; t e r : m e n i m e n t e 
specula t iv i 

Se l 'obie t t .vo e quello d; 
sv i luppare uh imp ian t i de. lo 
E N E L e d; con t ene rne , al 
con tempo , : cost i , l im i t ando 
quindi : prezzi a l l 'u tenza , non 
si vede p e r c h e un ' a z i enda sig
lale non dovrebbe aKevolarlo, 

Q u a n t o a: prezzi de! meta
no, il Comi t a to in te rn i mi sto
riale per la p r o g r a m m a z i o n e 
economica 1CIPE1 dovrebbe 
r iunirs i nel prossimi Giorni 
per decidere m m e n t o . I / ln 
ioniiiiz.ione e s t a t a dillu.sa da 
. i leune agenz ie di s t a m p a , do 
pò che l'Unita aveva d a t o no 
tizia di una specie di pa ino 
d; r i s i r u t t u r a z i o n e de; pivz 
/ : dei c a r b u r a n t i , che con 
.•asterebbe ;n un r incaro de . 
m e t a n o l a t i r a v e r s o l ' ist i tuz.o-
ne di una impos ta di labbr i -
c a / i o n e i e del aa> da petro
lio l iquelal to e. c o n t e m p o r a 
n e a m e n t e , :n uno si>ra\ lo del
le a t tua l i imposizioni lisca li 
sul la benz ina per d e s t i n a r n e 
l ' equiva lente ai pet rol ier i 

Ques t e inei 1 serezion), t rape-
Inte dagli stessi a m b i e n t i mi
nis ter i a. 1, non sono m a : »»ta-
te s m e n t i w L'.ni o r m a / i o n e re 
la Uva a l l ' i m m i n e n t e r iun ione 
del C IPE , m / i , po t r ebbe ton-
l e r m u r e che la v;a che o,ua'.-
«.•uni" . n t ende sentii re e prò 
P'*:o quella d- cui soprn. E 
che .-: t i a i* . di 1111.1 vai .-ana
li I n d a h> d i m o s t r a n o a l m e n o 
d u e la t t i t o n c c m i l a i U r la t •.'. 
denza ad un 'jcnci'.ile n o a s s o 
dei L'osio de, a r cu i l o , ,-.11 pa
re c o n t r a s t a t a anche e ir, pri
lla; luo'-to da'/li an ie r . can ; ; 
qual i p r e t e n d o n o d. .m por re 
un . prezzo m m , i n o » a.lo M O 
pò di s a l v a g u a r d a r e : p rofd 
ti del le p ropr ie x r a n d ; eom-
pai jnie ; il peso a.s.-iai ri,e 
vanle d i e avrebbe sull 'econo
mia in genera le , sul la p rodu 
z.one indus t r i a le , su. t raspor
ti e sulle u tenze domes t ich i 1 

un r incaro y enera lizzato del 
m e t a n o e del j;a-> da pet ro l io 

A propos i to di ques ta ,.e 
conda cons ide raz ione ',.1 ri le 
\ a ' o , Ira l 'al tro, e he nel 7-1 il 
m e t a n o p r e d o t t o e , m p o n a 
to, c o n s u m a t o m IMlia e s ia 
io d: c i rca liO mi l ia rd i d. 
me t r i c u b i . il ">4 ]j*'r cen to 
d: ques to q u a n t i t a t i v o e >ta ' 
to a.-sorbito d a l l ' . n d u s t n a : il 
.8 per cen to da u.-l d o n e 
s t ic i , il Vi da usi e h ì m u . : 
il 4 da l le cen t r a i ! ENEL; .'1 
per cen to d a l l ' a u t o t r a / i o n e . 

L' i j ieiden/a di ques to A O I I I 
busti bile pul i to » (ed a n c h e 
del jjus da [jetrollo I iquelat-
lo» sull'.i p roduz ione a p p a i c . 
d u n q u e , ev iden te . R inca ra r lo 
ancora , u m i c h e d iminu i r l o co
me s e m b r a sia possibile stari 
do alle c i i r e l o r n i t e d a Do
n a t Cat t in , si^nifich-erebbe m-
t l i b e r e colpi pesan t i all 'eco
nomia 'n genera le e al redi
m e de , prezzi m pa r t i co l a r e 

sir. se. 

l andò con ; g iorna l i s t i , ,( ,:re-
si de i t e de l la Cor te d'A p ia l 
lo d isse di a s s u m e r s i la pie
na respoiisabil l lU delle affer
mazioni rese a l lora e t u l l e 
volte a sot to!ir .enre la cor
re t tezza p rocedura le del y,u-
dice De V!n:*fnzo L 'a ' to imi 
« . s t ra to , qu ind i , po t r ebbe es-
s. re a c c u s a t o d; voler copri
re le conn ivenze di Di* Vin
cenzo. Ma conn iven t i con le 
«Brijca>U» rosse» p o t r e b b e r o 
essere cona ldemH, s e c o n d o 
la los lca m a c c a r u s t i c a eh" 
impe rve r sa nel la .stampa fa
sciata, a n c h e 1 m e m b r i della 
de lega /Jone del Consigl io su
per iore della ma «ist ni tu
ra che si Lra,sferl>rono. me-
s. fa, a M l ' u n o pe r compie
re un '.n chiesta p t^vu len le -
m e n i e su l l ' ope ra to del do t t , 
I>e Vincenzo. 

Dopo a ver ì n U r r o a » lo nu 
mercxsl maKi.s^raM e lo stes
so iiiudice De Vlnce ivo . l'au
torevole d e l e g a / o n e conclus» 
di t rovars i di f ronte soltan
to H del le ombre . Ma per
s ino il t e r r ib i le p rocu ra i ore 
«onera le di Tor ino , R P V I K I ' O 
Della V e n i r l a , p o t r e b b n ÌM-
cuppa.re net In s tessa accudii. 
P o t r e b b e esse-rfiH r improve ra 
lo, per e semplo , di non avere 
viRilato su f f i c i en t emen te sul
l 'opera to del MIO sos t i t u to B r u 
n o Caccia , pubb l i co m i n u t e 
rò nel p r o c e d o sul le «Bn-
irate rosse». I.sl.ruito dal giu
d ice G i a n c a r l o Caselli . 

Risul ta , i n fa t t i , che il do t t . 
Caccia, p u r al eo r r e ive del 
le p r e s u n t e accusa r ivol te al 
collesa De Vincenzo, non le 
a b b a . m a : volute p r e n d e r e in 
cons ide raz ione . Su que.-te ac
cuse, poi, c o n t i n u a n o a 1 1-
t r a r e .indiscrezioni c h e . pero, 
a l t r o non sono che r imas t i 
ca tu re deKll ar t icol i Ria pub
bl icai ; da l selttrruTnule fa.-ci-
>ta «Cand.do>> e dal per io-
d 'eo d: d'vt.ra ^11 sot 1.ma
nale». 

P iù :n la del le «caimorose» 
r ive la / Ion i di «fratel lo mi t ra» 
e de^'ll a p p u n t i t rova t i ne! 
<cov'..» di Robb iano di Meda-
-IIM e ci: P iacenza non s: va. 
Molto r u m o r e alcuni e.or 
nali lia uno l a t t o a n c h e su 
un .n tcrrojfa tor lo , svoltosi a 
Tor ino u n a diecina d: «Ioni : 
la. del sos t i tu to p r o c u r a t o r e 
mi l anese Giovanni Caizzi A 
Kobb a .io sono ù ta tc * rovai e 
un cen t .na .o d. io tocop.e d. 
i . r t o l a r : i n t e r n e della procu 
ra p rovenien t i dal suo ufi . 
ciò Ascoltato come leste da ; 
eolleiihì tor ines i Caselli e Cai.-
1- a. . dot t Ca 'zz: ha d e l ' o 
che. in el ' lett: . quel le circo 
• ari ile av rebbe a c c u m u l a l e 
in un a r m a d . o ape r to , in ai 

esa di ge t t a r l e nel ce-^t no, 
d a t a la loro I m ' e - . a n z a 1 lu 
ronu s o t t r a t t e dal S J O s ia 
d io |^*r essere lo tocopia tc e 
poi av\ :al t* nel mun i i . s s im . 
a r d i . v i di ques te s t r a n e .(Bri
niate rosse» 

Alla d o m a n d a se avesse una 
idea di come possa essere .tv-
venu ta :« so t t raz ione . Ca.zzl 
avrebbe r i spos to di non .sa
perlo 

S r r n p r e a Robbi . tno sa rcb 
be s ta ta t r ova t a a n c h e una 
la.-cctla che avvolgeva la r lv. 
s ' a «'Candido», con il nome 
dei giudice D 'Ambros io Ai 
m a u . s t r a t o mi lanese . In el let-
f viene Inviata da molto 
t e m p o la r ivista In o r n a r l o 
Come ques ta fascet ta s a f n ; 
la nel ueovo» delle ubrl^ate» 
e d i l l . c l le dirlo, ma delle d u e 
l 'una : o è s t a l a s o t t r a t t a da l 
1 u l ì lc io ci' D 'Ambros.o o è 
s t a t a preleva*a da l la redaz .o 
ne di ' .Candido. ' 

Che cosa diavolo : .ibrida 
l .s t : volessero la re d ques ta 
iasce t ta con 11 nome d! D'Am
brosio e un mis te ro , ma un 
t h e :n que.-to caso >' ijxJtes, 
Jo rmulab i ! non sono mo ' tc 
o quest i lalsi .•rivoluzionar:» 
sono ai lei ti da l l a m a n . a del 
col lez ionismo o p p u r e avevano 
In m e n t e d! m o n t a r e qual
che p r o v o c a z o n e 

Nel ico\o» di Kobb.ano. clic 
s e m p r e più a p p a r e come u n a 

spr i e d' « pozzo d' San P.i 
trizio» sarebix ' ro .-.tal 1 t rova l i 
a n c h e a p p u n t . a m a n o de 
giudice Case!',: 

II do t t . De V ncenzo. 1: 
t an to , è s t i n t o s l a m a n e , eterne 
ni .solito p u n t u a l m e n t e , nel 
suo ul l .c io . Avvicinato chi un 
nugolo di •i o r n a r s i . si e I. 
mutato » <\.ro d. sent i rs i asso 
- u t a m e n l e l i a i u u r l l o ma d 
non voler fare a lcuna di , ,1.1 
r a / l c n e M e n t r e s i .c unio oar 

l andò con il m a e s t r a o, e j , u n 
lo un f a t to r ino d m L-1! ha 
consegna to un laM'io d: tele 
y ramni ; , t u l i , di so 'u la r e' 1 
P ra quest i , quello del t o m p a 
tfno s o c a l i s i a Ayo, t.im Viv.a 
ni, p re s iden te de. la C o m m . s 
i-'one iruisi 'z.n del Sena to , e 
della U1UM 

C: si (on l - . iun . 
m a n d a r e a quale 
/'UVA ai ' l idera 
V'nceuzo' i la Cor te 
'Z'one. alla q u a ' e il 
l o re stenera.e di Mi 
va lo re PaulcsU i s emure :i.-> 
sente 1 ha ir(ismcs.->o ;>spn.sto 
d e n u n c i a .nvi.Uo^l: ria, coile^a 

Ibio Paolucci 

ede j . u d . 
«caso Di-
d: eas-a 
proc urti 

ano, Sai 

Gli ufficiali 
giudiziari 

sospendono 
lo sciopero 

Uno decihione u proposi to 
de l la prosecuzione dello K SCIO 
jwro b i anco» dei mai i .h t ra i : . 
a t t u a l m e n t e m corso, e su l .a 
e v e n t u a l e a d o z . o n e di a . t r e 
t o r m e di lot ta ver rà prena do 

m a n i , s a b a t o , da l d i r e t t . vo del-
l'ANM (AAbOcin/.one naz iona 
le m«Klstrat l>, p romot r i ce del 
i'aRltflZione d ' i m p r o n t a corpo
ra t iva che ha d e t e r m i n a t o u. 
te r lor l . posant i d i s lunz ion i a, 
r e so la re , ìi'.u. t a n t o lat:co.-»u. 
svolai me . ito del la ^;itst:zia 
H a n n o m \ e c e deciso d. so 
s p e n d e r e lo sciopero, a p a r i , 
re da lunedi pross imo, ni: " 1 -
in-iul: « lud iz i an e ^1: a . u t a n : . 
ufi tclal : giudiziar i a d e r e n t i a . 
s i n d a c a t o di ca tegor ia della 
UIL: ; p rob lemi che h a n n o 
provoca to lo sc iopero a tern-
iw I n d e t e r m i n a t o iche h.i a 
vitto, «nch ' esso , notevoli r. 
percuss ioni sul ' a n d a m e n t o 
de l l ' a t t i v i l a g iudiz ia r ia > svi 
r a n n o i n t a n i e l i m i n a i : ,n un 
incont ro che l ' t ' IL S t a l a h ha 
eh . e s lo al m.n ih t ro del la G.u 
s i 1 z : A se n Rea le ( do pò 1 '. 11 
cont ro , l 'or i tanlzzazlone s.nda 
cale deciderà se sospende re 
d i fi n : t, \'n me n '. e e r. pre i de re 
l a / i o n e ' , 

Per q u a n t o r i gua rda 1 ) 
« sc iopero b .ancu •> promosso 
da l l 'ANM ed ;n a t t o da l 1 
marzo , l'Ue coiis.ste ne l l ' appi : 
cazlone r igorosa delle n o r m e 

processual i e r e g o l a m e n t a r ; da 
p a r t e dei m a g i s t r a t i che AÓC 
r iscono d l l ' a s l t a z .one . enso l'ia 
c o m p o r t a t o , hi d ive r se sedi . :. 
blocco quasi to ta le de l l ' a i '1 
vita j f .ud: / :ar :a t a i K b e d a t a 
lo c o n c o m i t a n t e a b l a z i o n e de 
krli u l l l j ia l i i i iudlz lar i i . 

Da p a r t e sua . .1 Consu" o 
naz iona le forense 1 avvocati » 
ha illUhP'alo .eri a! P res .den 
te de l la Repubbl . ca l'o.d.u'. ab 
p rova to ne l la s edu to de! 10 
marzo scorso, nel quale , t ra 
l 'a l tro, si denunc i a « l'insorte 
't'h'lr mtuu'.'o'ir c'tr le a"' 
iazioni in corno dc'.'u »/fw-
tiratura e deali vu^'iar* tle 
terminano • , Il s m Cliovìinn! 
I / 'oue , r i spondendo a! 0res
d e n t e del C o n s c i . o J o r e m e 
C.isfllir.uovo, ha r ibadi to , a 
nroposl to d '*l l 'astensione dei 
m a g i s t r a t i da l l ' eserc lz .o del le 
'oro fun / ' on : . la 'es l , che i*:l' 
aveva u.a esure.sso al pre.-. 
d en t e del l 'ANM. secondo 'a 
quale l a ' e a s t e n s i o n e < .nd1 

p e n d e n t e m e n t e da ovni vnlu-
laz lone di mer i to 1 cost i tuirei) 
be -< uno strumento di nren^' 
cuz'vn e 1 n eom un ti bile co n !<i 
posizione costituztona'e rfr'-
l'Ordine aiudtztarm » e, per
ciò, .< inu'nmiwtbi'c > 

L EUROPEO 
;• QUESTA SEftliyiAN/Jt-

- M I L i N O -
CONTINUA Li CAMPAGNA DELL' EUROPEO CON 
TRO IL CUMULO DEI REDDI TI .PERCHE' IL Mi" 
N1STR0 DELLE FINANZE HA TORTO QUANDO" 
SPIEGA LE RAGIONI DEL GOVERNO. 

- M I L A N O -
LE D I M I S S I O N I DI C E F I S HANNO APERTO UN 
CASO C L A M 0 R 0 S 0 . E ' INCREDI Bl L E : L 0 STATO 
NON RIESCE A METTERE ORDINE IN UN S E T 
TORE CHE VA AVANTI CON I SOLDI DELLO 
STATO. 

- RICERCHE -
GLI ECONOMISTI NON SANNO DARE SPIEGA -
ZI OHI V A L I D E ALLA C R I S I ECONOMI C A . P E R 
C H E ' ? I L FASCICOLO DEDICATO A INSEGNAN 
T I E STUDENTI FA PARLARE DUE I L L U S T R I 
STUDIOSI S U L L E NUOVE TEORIE ECONOMICHE 

LEUROPEO ^ 
,/ì UN PERIODICO RIZZOLI 

Lettere 
air Unita 

II dramma <ii una 
giovane 
emigrala sarda 
Cara l 'n i 'a , 

nenia, 11'ut dt'i s«*/' f'tlo'nti'i 
c<>>:'ui2t(>':(i': t'^^idrn'ì in (!<•>-
mania, una delle iwi'e die ha 
sflrjjtito il ninnili ni'V a muro 
('.{"•Uno de!: nr.'Q! azione Da 
M'ite anni e >r.c.A) sono re: 
dei: ir a U'nl'••'>.t> a fi ho la 
vorn'o per fé >v:i a frv:')o 
pieno e per più r/i un anno 
per MJ.'C ("je:;,j \y ornai a <;>;.: 
e a'ì ''.'e tinf'i In nov'm hum 
bina di tre anv e furerò ; (/ 
OQ'it tentatilo <\< « rtieqrazio 
ne t> (• sta'o i ai.o 1! nostro 
po'-to è t, n;ci\!o ita; nurgi'V 
della \o lei'j, eppure abUutnr) 
contnhuito al pronre*\o eio 
nom'<-o di <j te\fa '•lite r di 
qnc>ff> l'arar, '/j.-c"do ; ,'fii n 
m poi um '1 e 'nalre!ributti 
In que^t; <:•:•;; 'TI * " . 'o ceni 
bur-e U vo'io 1/* V.'u! K '<•( r <} <• 
(Incitata nnu etiti le-rc. so 
no utaìt cos'i uji pan!1 s,'< 1 
de, ••ono •*()?•'< interi quoti'1 

1 ,• dn- e ; '•••«1 ( etnnn \< In 

uniti non ab'ntr':" bere>.e,n!" 
ti: nulla. Fero, ae •' e anni d, 
sucri'lei di'ti li nt, ni iroare--
so di un'alti a nazione men 
t'e 1 nostri poi et : p ,i'v: tir, 
Sud e dei!''' ".oV sf ur ' " 
\poQÌuimìo delle force jnu 
Qiovaru, -"tm tutta In loro re. 
ru a di idee e dt intona 1 0/0*1 
re 

Min mar''" e sin'o . m ' n -
to ad esputy:aif alla Isella età 
di Vi anni l ts manie par to 
iiscono ; Unii e la (.o'rmuma 
se li prende a pena hanno la 
eia di laro'uie Ora ve ro"? 
pie ,!J et! e semprr qui Al) 
biumo pia volte scritto in Su-
degna, prima per chiedere SP 
ai poteva ottenere un mutuo 
per comprare un nppeznmen 
to dt tei reno al t\ne di alle
vare del bestiame- et hanno 
risposto con un no- poi anco 
ra per 1 edere se c'era qual-
i /?c po^to di lavoro, e la r,-
npasta e stata ancora no Io 
da buona \nrda vii traccino 
ancora a presso le nostre tui 
dizioni e cosi ho 'aito quei 
tro bei prosi iati al'a noi-ira 
maniera- vii fee di tarli man 
oiare ni tedeschi, von mi pò 
irebbero •voncetlere una licrn 
za di cammei ciò per mettere 
su un negozienti in Sardegna'' 

Vt preao di scusarmi se il 
mio y'rito non e tunto < 01 
ret'o. ma penso che 1 miei 
enort d: o< Inoratiti non siano 
più gran delle ingiustizie dei 
nostrt Qo:i,rnunli. e re li man
do tutti quanto assieme alln 
tutti diyperazHìne 

PINUCC'IA VACCA CVCC'A 
1 l 'al lrrsleben - RKT ) 

IVr i discriminati 
e licenziati «lai 
pubblico impicco 
Cam do eltot e. 

durante la discussione, ;>-
•tede dt comm:^i>io-'e del Se
nato 1 seduta ?'JI'i'<4, del di-
icnro di lecce tecante « ,Yi>r 
me in Uuo'c dei lavoratoli 
dipendenti t! cui rapporto d: 
impiego sta ttato risolto pc> 
motivi politici e s'"dacalt» e 
sfociato nella legge n .Js de! 
:.'>•? ."'?•/, pubblicata sulla Gaz 
zolla rffieialp de! •> marzo 
l<t?-t era sta!') presentato un 
ordine de! giorno inteso a 
predt\po> 'e tempestivamente 
un provvedimento legislativo 
che avrebbe esteso le di\po 
.spiovi per la rtcn\iruzione 
della posizione assicunitira, a 
'ni pensionistici ai ìaiotuton 
dipendenti, pubblici e prua!', 
danneggiati per motte: poli!' 
et e sindacali e cne sono sta
ti esclusi dall'applicazione dei 
provvedimenti finora emanati 
tu materia 

Poiché In legge jn-ecitata 
viene giustamente a colmai e 
una palese ingiustizia perpe 
Irata nei coni rovi 1 deg'i ap-
paiienentt ali immego ]>r;vatn 
ma non sana l canale ingiusti-
zia commessa 1 erso 1 . ' .ca
ttati dal pubblico impiego 
gradirci conoscere da gualche 
< ompetente in materia, quale 
er puitig:a>'o combatien'e. e; 
funzionario ausiliario di PS. 
est 1 omesso, nel JQJX, rial par
tecipare a un concorso inter
no con decre to non mo ' iva 'u . 
che fine ha tatto l'ordme de! 
giorno di cut sopru e cenni> 
e guanto occorrerà attendere 
perche la nosira Uepubblu a 
rimedi agi; errori d; discri
minazione politica commessi 
verso moli; partigiani in cer
vino quali ausiliari, nelle tor 
ze dì PS. 

dott ROBKHTO SORDKI LO 
(Sanremo . I m p e r a » 

La riforma sanitaria 
\Ì*ta ila ini medico 
rpirirmiolojxo 

(in r.r i."i- \a ,;''!' ,a de"c p< -
lolnz.onr iJcli'i ndr e ; " . " • 
r ripeter a < In he uppcna 
un a ac'/ua d i tu-rc die b:-

tr 

•Uni , -"'.-,, igieru l 

•uinry," •iWi-iicde e s; In 
•eia Pi popolumnie m bara --
:•• ìi'nlsfine ( rn« votTr'n •<;»(' 

da :, "a t .un mn san.ia-TU 

u. 
ir '.' impone me • ''orma \o<'.i;. 
e case igieniche a tutti, ser-

:•-; fognati aUe atta, igiene 
de; posi; ri: ìt.i om, ,si 1.0,'e fj"; 
;" ' ' situate ri ;;oMc:o"e ^aiu
tare e mwrte di lui!' 1 ro'i-
lortt laienici asili mao cupa-
••i di ospitare tu'ia la popola 
~.'f.r 'nU.n'rie -specie la P'o-
le (h'I'r donne 1 s<> lavorano; 
;s;li :;.{(> do'e cucttn amceie 
' bimbo s.u tenuto :•; c<>"a; 

.ioni et celienti di luce, finn 
•;!'n >\] •*-;,•(*-e- «••': nido '(<i 
'<> ;' i," 'o't') cicli n'Iti d: <••.•).••-
' ' pedini t • j s,. OIOQ, e puri;-
t V'. 'PM. lempt) pieno nelle 
se in'e e masr die distribuì-
•r'-no rnhi perfettamente idn 
ne dal v,u"to rii risia ridia 
ti .alita e quan'itu; colonie e-
stive per i *:gli rìtt< meno a>>-
Inen'i, assisiiniza samtana do
mici! tue per i vec( 'ti e gli f-
•a' di 'r;"(; da p'rsonnle qua 
' ' • ra ! o Ma pe r af! u a >T ! a 'e 
ni olgnnento rjciale acctnte 
;n mei anime'.te 1 normale l'i 
"W'tti'ifa d; qunn't in multi 
',"".-r fj) mc.lgui ernn e; hcinn 
*>aveinnto ;*; questa s-.'uiizio 
v* 

ci •'• ANTONIO VICXIIAM 
.Napoi- i 

II colonnello 
d i m e n t i c a 
la Costituzione 
li'.'n direzione dell'Vr.i'.U 

V: scrii unno per denuncia-
•e ali opinione pubblica las
sù/ do un est0 dt un militare 
•n leea della caserma « -S. 
Harbaru a 'Centro di'esa elet-
1'-truca,. Yitt.ma ai guest en
nesimo episodio di repressi!)-
•.e dt stampo 'ascisia nelle 
1 >:*('} me e Ae.gelo Vifo.'e da 
Horgnciio 1 Palermo -, della 
i'ompagma <umai.do II Vita
le eia Tenuto a direrbio con 
:. -j sergente maggiore che, ri-
: e nulo^, attesi) e 0'1 raggiato, 
/•a, fati<} sbatte e ri soldato 
•n camera dt rimiri' Scmb<a-
? a die hi etna tt>sse imita 
1. ma a' tentone della punì-
•. .ow il colonnello commi-
dante Maunz'o Simonrelli "; 
MVii chiamale il Vitale e 1; 
u " tnpnnrto non ir'ivui'e, lo 
accusala di non esseie un 
ounn palliala e w: buon va 
.-.ano vi quinto comunista, e-
ì iriatemenie dimenili anno 

piuma linea quant.o si e Ina
lalo ri' lottai e per .<.< tu eia: e 
Irnasoie nazista, per b^tlce 
1 'escisi:, pe- e >ea>c ! 1 ( £"."• 
iu ..one ;iul ina !l Vitale 1 r-
.••ponile: a alle « ac use» e al
la 'ine rie! lolloquin ie>"\-n 
'alio anes'.ù'e e paitn'o a 
Porte Bacerà con ì ari use, di 
ysubordl'.fr.;0",e < •inti,ìa!r;en 
d' von per :! cnllonuio 1 -ri 
1' colonnello t he ei a yi'oi 
-naif ma sempre per ! » ;•"*! 
ue-ie a con il serperle • 

Chiediamo di dr,' e 1' <p 1 
,s'n ' ,s'i'in a questa -.otrii 
perche hi sorte ri; molti yoP 
tlatt t.nii'oscstì, su cui pende 
, : "ti i)'l tir lonn'e e niic ; cui 
le militare dipende mo'tn dr.l 
; " M I che lo schieramento de 
inonct-to assume di iro"te 
i; certi prneess; *et\n, ni-'\ 
••alo a instaurare nelle cse'-
-ne un e'ima te turistico e 
. '4'inida'<n •') 

I.KTTKRA FIRMATA 
1 Alialo • n o m a ) 

H maresciallo di I*S 
morto dopo due 
anni di sofferenze 
•signor direiioi e 

som, i\ nglm venfducnne di 
,'; '-ini esciallo di PS. morto 
lo pò atroci soteicize conse-
ine\:(i ri: un colpo da tarpo 
contundente 1-.portato ri sei-
' iz'O di ordine pubblico dulia 
solila teppaal'Q di destra. Mio 
•judre commise il giare « er-
• tire» di non morir? sul col
po, ma ai spirare dopo due 
itrn, dopo una grave solerci-
ut e une g/an pena, sia per 
ut stranialo dagli atroci do

lori di un male incurabile 
iumo'e da tiaumc e sta pe*-

\oi 1 he In veda amo ogni 
jioruo aflci olì)si nella tetta 
stanza dell'ospeda'e militare 
li Rama, consapevoli tutti, lui 

. omp/eso, dt e ome sarebbe 

Ilo detto e he t ammise un 
«eero:e» perche la legge ita
liana pi ri ede the ver estere 
1 '1 o-osi "tt; «m"\mc de! do-

Cam direttole 

•;; ' i ' e ' ci contesto ri: tale 1; 
to' rei dt i >• r.guaina* si la '.' 

\i • : 'ai ma su", -fio -a i!"i re es 
sere principalmente mollo (•'• 
'a pre: ewionf < l'episorim e 
iern 0 e ' cdcmit :'a di t •'<< <. 
Torre del G r e t o e dr epn'-le 
ri molte altre regioni dr m 
strano '-tu' non s-amo cerbi i l 

la pro'ilass:,, 
Per pie; rnzto'.e ;">o b;s" 

gnu intendete utr: le pu ••(• e 
se-tipi ;i : "rs:re pio'ila! tic' ' 
quali 1 at cria, •(>'.: e\ -.n 
pimipa.r.ei.'e irei .-.poncn 

•:on so'n di aite '•• s . ; . rw <' 

1 afa nel'e nos're rape--- v, 

• " ' ' • ' ' ' ' ( ' ' ' " • ' ^ , , ' ' -', 

' . 1 ( ' 1 l i . ( / ,< ' / , 1, , 1 11 ( . , ( t O : 

pe 0 inesper.euza tic; 'ned.ci 

non: tngusie e poi 0 do'nie d 
si-rtrt tmer •! "ella vt-rrve* 
"a di a qua pniamlc. nel 7 <*.•• 

nc'lr 'rjy'-irt' he e pns'j di 'n 
fiiff» ',-')t; cnc": a 'nel'i tir 
i enti di ig'cnr, 'ic: se' 1 ::• di 

Idi inane aerano viorre la. 
su! 1 >!•><)' S\! lampo di bai 
'adin. userei ri:; e I. ' v.nstn 
questo'' V e di gerenza l'a 1! 

-: ti o-iTcri" e" .s: va eh' 
'c'cnza ( 'e. ed e pecg:ure la 
seconda sn te perche — cf)":e 
'.v.' ''Ott'ti caso — e side ;e 
<ame 'e ir a lo' ! .ni tr. due 
. / ' , ' . ih r v:n lied1 e e ijf fui 
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L'intervento del 
compagno Longo: 
far avanzare 
l'intesa tra le 
|f orze democratiche 

Rendere consapevoli tutti i cittadini 
i delle minacce alle istituzioni e dei 

pericoli di involuzione reazionaria e di regresso 
; economico - Moltiplicare le iniziative per 

realizzare forme di unità di lotta 
La prospettiva del compromesso storico 
si afferma nella azione per risolvere 
oggi i problemi delle masse e del Paese 

Compagne e compagni, 

iniziando il mio intervento 
permettetemi di esprimere 
ciuanto vi è in tutti noi di 
fierezza e di soddisfazione 
per questo nostro Congresso, 
per quello clic esso rappresen
ta di l'orza e di speranza per 
il movimento operaio e de
mocratico e per l'Italia. Tut
to questo non è piovuto dal 
cielo, è il risultato del no
stro lavoro, della nostra po
litica, delle soluzioni che via 
via noi abbiamo proposto e 
proponiamo ai gravi proble
mi che incombono sul no
stro uvvenire. E' anche la pro
va della giustezza della lot
ta che conduciamo, da anni, 
oer l'unità di tutte le forze 
poDoIan e democratiche. 

Le intese e gli incontri fi
nora realizzati, spesso sono 
stati l'acquisizione di lunghi 
processi di chiarimento, di 
critica e di lotta contro quan
ti li volevano e li vogliono 
contrastare ed impedire. Sot; 
tohneiamo pure i risultati 
conseguiti però non nascon
diamoci — come ha osserva
to Berlinguer — le lacune, 
i punti deboli, i pericoli che 
ancora sussistono. La nostra 
stessa lunga esperienza di la
voratori e di comunisti con
siglia di non adagiarci sui 
risultati conseguiti. 

Sappiamo che. proprio nei 
momenti di più forte crisi del 
sistema capitalistico e dei più 
aspri contrasti di classe, ì 

, gruppi possidenti comincia-
v no a dubitare di potere con
servare immutati i propri pri
vilegi con i mezzi abituali. 
E ' questo un segno della lo
ro debolezza. Si illudono, pe
rò, se pensano di potere rad
drizzare le loro sorti abban
donandosi alla bestiale vio
lenza de'le squadracce fasci
ste. In questo modo, rendo
no solo più aspri i contra
sti e più difficile la via per 

l uscire dalla crisi in cui si 
dibatte l'Italia. 

La più larga 
mobilitazione 

Noi abbiamo chiara coscien-
Ba dei pericoli elle incombo
no. Ma siamo ben decisi a 
usare interamente la nostra 
grande forza e tutta la no
stra influenza per sventarli. 
Se approfondiamo l'osarne del
la situazione e dei suoi peri
coli non è solo per denunciar
li, ma per promuovere la più 
larga mobilitazione e organiz-
s»/.ionc di popolo in modo 
da creare ampi schieramen
ti unitari di lotta per usci
re dalla crisi economica e so
ciale a cui hanno portato la 
logica del capitalismo, dello 
imperialismo e l'ignavia dei 
nostri governanti. 

Noi non ci limitiamo mai 
« deprecare le cose che non 
vanno. Togliatti ci ha insegna
to a svolgere in ogni situa-
rione una politica di lotta re
sponsabile e tenace, contro 
quanto è da condannare e de
ve essere cambiato, accompa
gnandola sempre, però, con 
una azione costruttiva, capa
ce di unire le forze pupilla
ri essenziali per la creazione 
di una realtà nuova che ri
sponda ni b'sogni di civiltà 
* di progresso delle granili 
masse. E' stata questa la li 
rea seguita durante la Resi
stenza e nella ricostruzione 
democratica dell'Italia, di 
questo nostro paese, che ven 
t'anni di fascismo avevano 
portato alla catastrofe. E' in 
questo spirito, che i nostri di
battei devono essere orienta
ti alla ricerca del modo di 

\ rendere cunsajK'Voli tutti : 
cittad.ni delle minacce alle 

i titltUZIoll. democi alleili e del 
!> pencoli di ìinulcziouc r« a 

zionaria e di regresso eco
nomico del paese. 

Contro le durezze delle con
dizioni di lavoro e di vita del
le grandi masse dobbiamo 
chiamare i lavoratori alla or
ganizzazione e alla lotta per
ché i pesi della crisi non sia
no, ancora una volta, rove
sciati esclusivamente sulle lo
ro spalle. Dobbiamo costrin
gere il governo a uscire dal
la sua colpevole passività, 
prendendo subito le misure 
atte a garantire l'occupazio
ne e il tenore di vita dei la
voratori. Dobbiamo chiamare 
i lavoratori e i democratici 
alla protesta, al movimento, 
alla organizzazione e alla lot
ta perché sia posto fine ai ri
gurgiti fascisti, che turbano la 
tranquillità e la vita della 
gente. 

Questi due compiti so
no strettamente legati l'uno 
all'altro. Assieme alle vio
lenze fasciste, dobbiamo 
denunciare e combattere si
stematicamente ogni tolle
ranza e complicità governati
ve e delle autorità preposte 
alla difesa dell'ordine pubbli
co e della Costituzione. A que
sto fine, dobbiamo riuscire 
a sviluppare ulteriormente, 
su tutti i terreni, azioni uni
tarie di massa. Le deve sen
tire anche chi non le vuol sen
tire. Devono essere di tale 
ampiezza e forza da impor
re il rispetto della Costitu
zione repubblicana nata dalla 
Resistenza. La Resistenza de
ve conservare intatta l'ispira
zione e il contenuto antifa
scisti che l'hanno alimentata. 
Già Togliatti, in un perio

do di aspri contrasti sociali 
e di gravi minacce alle liber
tà costituzionali, indicava a 
tutti i democratici, per la di
fesa della Resistenza, la via 
dell'unità, dell'intesa e della 
collaboraz.onc tra le compo
nenti fondamentali della col
lettività nazionale: cioè tra co
munisti, socialisti e cattolici. 
Questa è la sola via. diceva To
gliatti, che può permettere di 
porre line ai rigurgiti fascisti 
e alla tolleranza di essi prati
cata dalle autorità governa
tive. A questo proposito, To
gliatti, negli anni dello scelbi-
smo, faceva anche qualche 
critica al partito. « Nel cam
po della difesa della liber
tà — diceva — noi, alle vol
te, siamo troppo timidi. Ac
cettiamo troppo tranquilla
mente divieti, proibizioni, in
terventi illegali delle autori
tà amministrative e del go
verno ». 

Queste parole, naturalmen
te, non dobbiamo interpretar
le in modo troppo sempli
ce. Infatti. Togliatti avvertiva 
subito: « Naturalmente, non 
dico che ogni volta si deb
ba ricorrere alle anni estre
me Ma dico che ogni vol
ta bisogna riuscire a trova-

' re .1 modo di rendere consa-
1 pevole il numero più vasto 
I possibile di cittadini, di quel-
| lo che sta avvenendo e chia-
| unirli alla protesta, al lavo

ro, al movimento per impe
dire tolleranze e complicità ». 
« Dobbiamo saper condurre 
— precisava Togliatti — il no
stro lavoro, in tutte le for
me necessarie, sviluppando 
tutte le iniziative che la stes
sa situazione richiede ». 

Possiamo affermare oggi 
che in questa direzione ha la 
V'orato e lavora il part.to. Sap
piamo che questo lavoro ci 
impegna in un processo lun
go e min facile, anche per
dio vi è l'ostilità organizza-

| ta delle forze reazionarie e 
delle autorità governative. 

| Tuttavia possiamo osservare, 
i come a suo tempo osserva-
I va Togliatti, che non vi sono 

solo le forze reazionarie e 
la compl.ee politica governa-

I liva che le appoggia. 
j • Esistono pure furze a cui 

lini possi, imn r ivolgere! , che 
I sono scliici 'ate uggì in cani 

pò avverso, ma che hanno in 
sé, o dicono di avere in sé, 
qualche cosa di progressivo ». 
Queste forze esistono e noi 
dobbiamo saperle individuare 
e avvicinare. 

Dobbiamo usare tutta la 
nostra forza, tutta la nostra 
influenza, tutta la nostra in
telligenza, allo scopo di far 
finire, con la pressione di 
massa, l'ignavia e la tolleran
za governativa nei confronti 
di quanti promuovono, finan
ziano e organizzano le squa
dre fasciste, le loro aggres
sioni, gli attentati e le provo
cazioni di ogni tipo. Dobbia
mo dire chiaro e forte, con 
l'autorità che ci deriva da tut
to il nostro passato e dalla 
nostra forza, che le organiz
zazioni fasciste devono esse
re messe fuori legge. Devono 
essere poste in condizioni di 
non nuocere, come reclama 
la petizione popolare unita
ria che è stata lanciata re
centemente dalla grande ma
nifestazione operaia di Mi
lano. 

Le spinte 
unitarie 

E' anche partendo da que
sta esigenza immediata di mi
sure per la difesa della de
mocrazia e per lo sviluppo 
economico del paese che noi 
dobbiamo portare avanti la 
politica che chiamiamo del 
« compromesso storico ». Già 
nel rapporto che ha costitui
to la base della nostra di
scussione, il compagno Berlin
guer ha così definito questa 
politica: «Essa, da una par
te, è qualcosa di più di una 
formula nuova di governo; 
dall'altra, vuole essere già og
gi l'indicazione di un meto
do di azione e di rapporti 
politici i quali, mentre con
tribuiscono ad agevolare la so
luzione di problemi urgenti, 
sospingono i partiti e tutte le 
forze democratiche nelle isti
tuzioni rappresentative e in 
altre sedi, a cercare la com
prensione reciproca e l'in
tesa ». 

Nel rapporto fatto l'altro 
ieri, il compagno Berlinguer 
ha riconfermato questa con
cezione del compromesso sto
rico e ha osservato che a que
sta espressione non sempre 
si é dato l'esatto significato 
che ad essa attribuiamo. I 
nostri avversari, artatamente, 
la hanno voluta presentare 
come semplice espressione di 
un nostro smodato desiderio 
di « inserimento » nelle at
tuali combinazioni governati
ve, so non addirittura come 
gratuita offerta di contribui
re ad una sanatoria della fal
lita e fallimentare politica di 
centro-sinistra, In questa cam
pagna si è distinto chi. da 
sedicenti posizioni di sinistra, 
scarta ogni prospettiva uni
taria, pretende che il movi
mento operaio, da solo, im
bocchi illusorie scorciatoie, e 
si abbandona a vuote eser
citazioni verbali che lasciano 
le cose come stanno, quan
do non portano all'avventura 

' e al vano logorio di forze 
che potrebbero essere me-

I glio impiegate per la causa 
| dei lavoratori. 
| C'è stato anche — come ha 

ricordato il compagno Berlin
guer — chi lui gridato alla 
catastrofe che rappresente
rebbe per il paese qualsiasi 
incontro con i comunisti. In 
questo modo la nostra politi
ca di unità e di collaborazio
ne è stata il bersaglio con
tro cui tutte le forze antico
muniste hanno scagliato i lo
ro strali, cercando di confon
dere le carte in tavola e di 
suscitare dubbi e confusioni. 
Questa campngna. sostenuta e 
propagata con un imponen
te spiegamento ili mezzi, ha 

avuto qualche effetto. Infatti, 
anche sinceri democratici non 
hanno saputo resistere a que
ste pressioni e si sono senti
ti in obbligo di dichiarare la 
loro avversione a ogni ipo
tesi di compromesso storico: 
nei fatti, la loro opposi
zione a ogni possibilità di 
intesa e di collaborazione. Chi 
ha osato anche solo lasciar 
trapelare qualche possibilità 
anche lontana di presa in 
considerazione di una tale e-
vcntualità, è stato immedia
tamente subissato di im
properi e accuse. La stessa di
rezione della DC è intervenu
ta con anatemi e richiami di
sciplinari contro quei suoi 
militanti e dirigenti che han
no cercato e intendono cer
care intese con i comunisti 
per affrontare problemi gravi 
e urgenti che, senza il no
stro contributo, non riusci
vano a risolvere. 

Non si può dire che cam
pagne, anatemi, richiami di
sciplinari siano riusciti a sof
focare le spinte all'intesa e 
alla collaborazione tra le for
ze politiche e sociali che av
vertono l'urgenza di risolve
re problemi che sono aperti 
e non possono più attende
re. Nei congressi delle no
stre Federazioni sono venuti 
alla luce molti risultati posi
tivi ottenuti dai compagni con 
i loro sforzi por la collabo
razione tra tutte le forze de
mocratiche e popolari. Di pa
ri passo si è venuto raffor
zando quel tessuto democra
tico di cui ha parlato Berlin
guer, e in molti casi, sono 
stati travolti ì divieti oppo
sti dai gruppi dirigenti rea
zionari. 

E' un tessuto prezioso questo 
che si è costituito. Esso de
ve essere consolidato ed este
so ancora. Esso è un valido 
supporto a tutta l'azione po
polare di massa volta a por
re rimedio ai mali più gra
vi che angustiano la vita na
zionale e por avviare a so

luzione i problemi di fondo 
della crisi sociale, economi
ca e politica del paese. Su 
questi risultati e su queste 
esperienze di lavoro noi dob
biamo riflettere ed invitare a 
riflettere le nostre organizza
zioni, perché no traggano uti
li indicazioni di lavoro e di 
orientamento. 

Comuni 
obiettivi 

Dobbiamo partire dalla 
considerazione che la nostra 
forza, la nostra autorità ed 
il nostro prestigio sono gran
di perché le masse sentono 
che diamo risposte giuste al
le loro esigenze e ai proble
mi in cui si dibattono. Ma 
noi non possiamo nasconder
ci che. pur con tutta la no
stra forza e la nostra gran
de influenza, non siamo riu
sciti finora, nemmeno con 
il contributo delle forze che 
condividono le nostre stesse 
istanze, a modificare sostan
zialmente gli orientamenti po
litici prevalenti dei responsa
bili governativi e il loro mo
do di gestire il potere. Per
ché questo? Eppure, in ogni 
partito, in ogni gruppo po
litico e sociale, vi sono for
ze progressive e innovatrici. 
Perché non si riesce sempre 
a rendere operanti queste for
ze in una stessa direzione, 
per comuni obiettivi? Questo 
deve essere il tema delle no
stre riflessioni, delle nostre 
critiche e autocritiche. 

Nel momento stesso in cui 
sottolineiamo di avere segui
to una politica giusta, dob-

! biamo avere e dare coscien
za ai nostri militanti dei li-

i miti dei risultati ottenuti e 
degli ulteriori passi che oc
corre fare, per superarli. 

Dobbiamo riconoscere che 
un grande successo uni'ario 
è stato quello realizzato dal
le organizzazioni sindacali, 

della cui unità il nostro par
tito e i nostri militanti so
no stati e sono fra gli arte
fici più impegnati e decisi. 
Si sono avuti ultimamente e-
sempi locali di unità d'azio
ne e di confluenza su temi 
precisi di lotta che hanno 
coinvolto in una iniziativa co
mune con noi ed i socialisti 
anche forze cattoliche e set
tori e organizzazioni della De
mocrazia Cristiana. Un esa
me critico di questi risulta
ti e dell'azione svolta per con
seguirli ci deve fare indivi
duare quali sono ancora i 
punti deboli e le resistenze 
da superare. 

E' evidente che per esten
dere ed approfondire i suc
cessi in questo campo dob
biamo riuscire a rjbatte£e.jn 
modo efficace la "propagan
da anticomunista profusa a 
piene mani dai nostri avversa
ri. Lo scopo di costoro è so
lo quello di dividere le mas
se popolari, discriminare e 
isolare i comunisti con una 
barriera di calunnie e di men
zogne. Occorre uno sforzo 
continuo ed intenso per libe
rare completamente le gran
di masse dai pregiudizi anti
comunisti. In questo campo 
non basta combattere soltan
to con la propaganda, le spie
gazioni, le chiarificazioni. Tut
to questo è necessario, ma 
sappiamo molto bene che le 
masse si persuadono solo at
traverso la propria esperien
za. E' necessario quindi coin
volgerle nella azione concreta 
sui singoli problemi che le 
interessano. 

Dobbiamo perciò moltiplica
re le iniziative allo scopo di 
realizzare forme di unità di 
lotta con tutte le forze inte
ressate. Così si è fatto per 
la realizzazione di tante ini
ziative che a prima vista 
possono sembrare del tutto 

I delerjdli in piedi cippldudono l ' inlei vari lo di l u n y u 

trascurabili, ma che Jiauno 
grande importanza per i la
voratori e la povera gente. In
tendo parlare dell'attività del
le nostre organizzazioni per 
gli asili nido, le abitazioni, le 
attrezzature civili, la parteci
pazione democratica alla di
rezione della scuola, ecc. 

i Su questa strada dobbiamo 
ancora andare avanti, pro
muovendo intese, collabora
zioni per la soluzione di pro
blemi urgenti di quartiere, 
di rione, di zone, di intere 
città. Dobbiamo rafforzare 
sempre più l'autonomia del
l'attività delle Regioni, in mo
do che la loro vita, il loro 

i funzionamento, i loro inter
venti siano sempre più lega
ti agli interessi delle popola
zioni. Occorre mobilitare e 
organizzare la pressione uni- , 

- ta-rin "ili popolo," non solo' per 
, denunciare le carenze delle 
] istituzioni democratiche, ma 

per imporne il corretto fun
zionamento. 

La dialettica 
democratica 

Per riuscire a superare tut
te queste carenze e ineffi
cienze è indispensabile confe
rire una incidenza e un peso 
maggiori all'azione popolare. 
Grandi masse popolari ci 
comprendono e ci approva
no. Dobbiamo riconoscere, pe
rò, che questa comprensione 
e questa approvazione non si 
traducono ancora in una pres
sione efficace in tutte le se
di in cui si decide. E' neces
sario, ad ogni costo, consegui
re l'unità delle diverse forze 
politiche e sociali, unità indi
spensabile per dare più pe
so, più incidenza e sbocchi 
positivi alle istanze delle for
ze sociali rinnovatrici e pro
gressive di cui il nostro par
tito è tanta parte. 

Questo è il senso della co
siddetta « questione comuni
sta », la sua attualità è qua
si generalmente riconosciuta, 
ma spesso viene falsata, svi
lita e ridotta ad una mera 
volontà del PCI di accedere 
ad una qualsiasi maggioran
za parlamentare. 

Dobbiamo affermare alto e 
forte che la questione comu
nista è l'opposto di una unii-
"lantc questua di posti di go- | 
verno e di sottogoverno. | 
La questione comunista è i 
la necessità della convergen
za e della collaborazione tra 
tutte le forze popolari e de
mocratiche capaci di assicu
rare al paese una direzione 
in grado di rinnovare gli o-
ricntamenti di fondo della 
politica nazionale, di rinno
vare i metodi di governo, av
vicinando governanti e gover
nati nell'elaborazione e nella 
applicazione di questa poli
tica. 

La nostra è una linea di 
unga prospettiva che deve 
portare, appunto, alla creazio
ne di un clima di collabo
razione tra le componenti 
fondamentali del nostro pae
se. Questo è un punto di ar
rivo che presuppone, però, 
un processo che noi, assic-

, me a tutte le forze democra
tiche e progressive, dobb,li
mo promuovere e mettere in 
moto. 

Non si può mettere in dub
bio la necessità e l'urgenza 
di arrivare all'intesa e alla ! 
collaborazione tra queste l'or- | 
ze. Perciò non si tratta og- j 
gì di conclamare questa ne-
cessità ed urgenza. Il prò- I 
blcina urgente è di vedere co
sa fare oggi per far matu
rare questo processo; in una | 
parola, come operare oggi e > 
non domani, giurilo dopo j 

I giorno, per la soluzione dei ! 
s.nguli p.oblemi chr si |ire- j 
suolano davanti a noi. realiz-

j zando le intese e le colla- | 

bora/.om necessarie per ah- ] 
mentare e portare avanti que- ' 
sto processo fino al raggiun
gimento de] suo obicttivo fi
nale, che è di realizzare una 
stabile e coerente collabora
zione tra tutte le forze demo
cratiche e progressive nella 
direzione politica e sociale 
del paese. 

C'è chi pretende che non 
si può nemmeno parlare di 
nostre possibili intese e col
laborazioni con la DC. Ma 
non è detto che la Democra
zia Cristiana, come ha spie
gato il compagno Berlinguer, 
debba restare sempre qual è. 
e che immutabili debbano re
stare i rapporti di forza al 
suo interno e quelli tra i suoi 
vertici e la base elettorale 
e di partito. 

La DC. socialmente e poli-
ticainfiitp. come essa slessa 
si dichiara, è un partito in
terclassista, composto cioè, di 
strati popolari e di strati 
conservatori ed anche reazio
nari. Oggi, è vero, sono le for
ze della conservazione, e an
che della reazione, che det
tano gli orientamenti e le scel
te politiche e sociali di fon
do, mentre quelle popolari 
raramente e molto parzial
mente riescono a condiziona
re questi orientamenti e que
ste scelte. Nella misura in 
cui la componente popolare 
prende coscienza dei propri 
interessi, delle possibilità di 
condizionare sostanzialmente 
le scelte dei vertici e si fa
rà sentire efficacemente, è 
possibile che si compiano mu
tamenti nella stessa DC. 

Fatti di questo tipo già av
vengono, poiché gli stessi qua
dri democristiani, che sono a 
contatto con le masse di o-
rientamento democristiano, 
devono sempre più fare i con
ti con le loro sp.nte e con 
i problemi di cui esse so
no portatrici. La crisi esisten
te oggi nella DC, in varie sue 
organizzazioni e nelle associa
zioni da essa influenzate, è 
una prova che questa pre
sa di coscienza da parte di 
forze popolari e antifasciste 
cattoliche e democristiane si 
estende e diventa sempre più 
operante, anche se ancora 
non riesce, nell'insieme, a de
terminare mutamenti sostan
ziali di orientamenti e di 
schieramenti. Tutto questo in
dica però che un processo è 
avviato. Il suo sviluppo sarà 
più o meno rapido, a seconda 
dell'evolversi della situazione 
e della lotta politica in Italia. 

Questo processo deve esse
re aiutato da noi e da tutte 
le forze democratiche e pro
gressive, non nel senso di or
ganizzare inaccettabili e inu
tili interventi dall'esterno nel
le organizzazioni democristia
ne, ma nel senso di promuo
vere un movimento popolare 
unitario, di massa, che par
ta dai problemi più urgenti 
e sentiti e offra concrete e 
reali possibilità di impegno, 
di collaborazione e di parte
cipazione a tutte le forze de
mocratiche e popolari che se
guono la Democrazia Cristia
na. Queste possibilità di in
contro possono essere favo
rite e moltiplicate anche prò 
ponendo, a seconda dei casi 
e di volta m volta, nuove l'or
me eli colK.bora/ione e di lot
ta capaci di unire p.ù r.K',1 
mente e p ù largamente stia-
ti sociali diversi e massi- di 
differenti matrici politiche. 

Ci viene osservato, qualche 
volta, ehi- noi proponiamo 
un ob.ettivo sirateg.ee, ma 
-•he per l'immediatu non pro
poniamo nulla. Noh r ve
ro che noi ci limitiamo i.d 
indicare soltanto un obietti
vo strategico: noi indichiamo 
una linea, perche, vogliamo 
dare vita ad un processo per 
il qual.' prouoniamo obicttivi 
immediati e parziali, alla cui 
rcalizz izionc ch^miamo g.à 
ngm a collaborare tutte- lo 
forze di inoLi'.itichc e l'inno 

vatrici. L'obiettivo stratugicu 
più generale» che vogliamo rag
giungere e che deve es
sere sempre presente nella 
nostra azione e nella nostra 
propaganda è quello di una 
intesa democratica di ampio 
respiro e di lunga prospetti
va, che sia diretta da tutte 
le lorze popolari e progressi
vi', comuniste, socialiste, cat
to!,che e democristiane. 

Ma, allora ci si obietta, non 
ci sarà più una dialettica tra 
chi dirige e ehi si oppone, 
tra maggioranza e opposizio
ne, come c'è stata finora tra 
le forze conservatrici e retri
ve da una parte, le quali, at
traverso la DC, hanno gu,da
to il paese per tanto tempo, 
e le forze popolari dall'altra, 
rappresentate m grande mag
gioranza dal PCI. e che so
no all'opposizione ormai da 
venticinque anni. Non si 
preoccupino i falsi tutori del
la dialettica democratica, es
sa non scomparirà nemme
no con l'attuazione del com
promesso storico. Sopravvive-
rà, con questa variante pe
rù: mentre finora le lorze 
conservatrici e retrive sono 
state alla guida del paese, 
con l'attuazione del cosiddet
to e compromesso » saranno 
le forze progressive, comuni
ste, socialiste e cattoliche a 
dirigere e, una volta tanto, 
quelle retrive e conservati-ci 
del vecchio e del superalo 

I staranno all'opposizione. 

Questioni 
storiche 

Non sarà un gran male, an 
zi. L'Italia non perderà nul
la dal cambio. Se ne avvan
taggerà certamente lo svilup
po economico, sociale, civile 
e democratico dei cittadini e 
del paese nel suo complesso. 
Rompendo la contrapposi?, o-
ne frontale, globale, precon
cetta, tra noi o la DC. tra co 
munisti, cattolici e democri
stiani, si libereranno forze po
litiche e sociali, si av 
viverà la dialettica tra di 
esse, si darà nuova ef 
ficacia ed estensione a quel
lo che nel rapporto di Berlin 
guer è stalo definito tessuto 
democratico, per arrivare a 
realizzare una stabile colla 
boi-azione in campi sempre 
più vasti e per obiettivi sem
pre più di l'ondo tra le for 
ze fondamentali del paese. Lo 
stesso sviluppo di questo ter 
reno di intesa e di collabo 
razione contribuT.'i anche a 
rivitalizzare le istituzioni de 
mocratiche. oggi paralizzale o 
svuotate dal prepolerc demo 
cristiano. 

E' su questa strada che ve 
1 aliamo procedere per lare u 
' scirc dalla crisi l'Italia, af-
I I rumando le sue grandi qii" 

st.oni storiche, per risolve 
re le quali occorre, come ha 
sottolineato Berlinguer, intro 

1 durre elementi di socialismo 
i nelle sue strutture portanti e 
i nel modo stesso di dirigere 

il paese. 

Compagne e compagni. 

grandi battaglie e compiti 
..ss^i inirx gnnti\, ci attendo
no, se vogl amo. eome voglia 
ino. l',ìv compiere all'Italia — 
come lia dello il compagno 
Berlinguer — una nuova tap 
pa della rivoluzione democr.i 
tiea e antifascista. Con la no 
stra grande l'orza, con le no
stre capacità combattive, con 
la ricca esperienza di un par
tito come il nostro, che ha 
saputo superare positivamen 
te le severe prove alle quali 
è stalo chiamato dalla sto 
ria. dimostreremo ..ncora una 
volta di poter corris[x>nder# 
Pienamente alla fiducia e •)-

j le attese dello gl'ami! mas 
se e alle necessita del paese 

http://compl.ee
http://sirateg.ee


[ r\ congresso del K U j 
rUIMITA PAG 8 ' V n-rdl ?1 n ar70 1975 

Gli interventi dei delegati 
alla tribuna congressuale 

L i seduta di ieri, Iniziala 
alle ore 9 e concimo alle 
13,30 (nel pomeriggio I lavori 
sono continuati nelle commi* 
«Ioni del Congresso) è stata 
presieduta a turno dal com 
pagnl Pietro Conti e Elio 
Gabbugglanl Diamo qui di 
seguito i resoconti degli In* 
ferventi delle compagne Ma 
rv Clglloll e Adriana Seronl 
— che hanno parlato l'altra 
sera — e dol compagni Vln 
cento Fantò, Alessio Pasqul 
ni, Andrea Margheri, Lucia
no Lama, Paolo Bufallnl • 
Mano Birnrdl 

Mary 
GIGLIOU 

[" della FGCI 

Dobbl i m o — h i d e t t o l i 
compajf fu Giglio 1 •— s a p e r 
coni e r e t i m i gli e l e m e n t i d i 
rioL tu che e m e r g o n o d a u m 
e st p r o t o n d a c o m e 1 a t t u a 
le e s o t t o l i n e a n o ques t ion i 1" 
r so te t Irr isolvibil i d a u n 

! i a s i e t t o c a p i t a l i s t i c o do l l a « 
( cietA 1 a g g r a v a r s i de l le con 

d i t o n i d es i s tenza l a l o r b l c e 
f r a le c a p a c i t a p ro fes s iona l i 
e la d i soccupaz ione e la d e 
qua l i f i caz ione 1 Incapac i t à a 
d a r e r i p o s t a pos i t iva a h a d o 
m a n d a di p a r t e c i p a z i o n e e d i 
r n n o \ a m e n t o 

D a q u e s t a vo lon tà d i l o t t i 
b i s o g n a p a r t i r e p e r a f f ron t a 
r e la q u e s t i o n e giovani le c h e 
n o n p u ò essere cons ide ra t i 
n e In «coso s e t ter a le n e ck 
legablte alla, sola FOCI se vo 
trltamo reai l tzare Vlnd lspen 
sftblle l e g a m e o r g a n i c o tra co 
m u n i s t i e n u o v e generaz ioni 
L e r i g a z z e h a n n o u n p o s t o 
f o n d a m e n t a l e ne l d e t e r m i n a 
r e qu s t ! pos i t iv i o r i e n t a m e n 
t i pe r la loro col locazione 
n e l l i soc ie tà P e r la loro m a g 
„ o i e d i spon ib i l i t à a c a m b i a 
r e la loro I m m e d i a t a cond ì 
z ione nel la p r o s p e t t i v a d i 
cu n b l a r t II loro f u t u r o d i 
ciurmi. B so„n i r l a f t c ì m i i e il 
nesso Insc indib i le I r a b a t t i 
Kl * per 1 t - m n c l p - u t o n e fem 
m nile e r i n n o v a m e n t o s e n e 
r i l t d e l l i soc ie t à e Ind ica re 
i mov m e n t o ope ra lo c o m e 
precibo p u n t o d i r l l e i l m e n t o 
pol i t ico ne l l a l o t t i per li r l n 
n o v a m e n t o t 11 c i m b i a m e n t o 
de l meno del la d o n n i ne a 
soc ie tà Gli a n n i "0 possono 
d i c n -e dec ls vi ne l l a b a t t a 
Ki i p e r 1 e m i n c t p a / l o n e fem 
m i n t i . 

CI Mino a n c o r a lncerte,!7e 
pe i q u e s t o ò necessa r io ap r i 
r e 11 c o n f r o n t o con q u a n t e 
n o n vedono a n c o r a c h i a r a 
m e n t e c o m e si possa s u p e r a 
r e la cond iz ione t r a d i z i o n a l e 
d e l l a d o n n i c h e e s se giù c r i 
t i c i n o e r i f i u t a n o T a l e c r l t l 
c a nasce a n c h e da l l a cr is i d i 
«•«emonia de l le c lass i d o m i 
n a n t t Q u e s t a soc ie tà n o n of 
f r e u n a c e d i b i l e r i s p o s t a d i 
s u p e r a m e n t o a l l a cr is i d i cu i 
l a DC p o r t a la p r i n c i p a l e re 
Bponsabl l l t à a n c h e nel s e n s o 
de l c r e s c e n t e d i sag io del le 
mis i* , f emmin i l i verso le q u a 
] si m o s t r a p u t l c o l i r m e n t e 
Insens ib i le S e m p r e p iù d fli 
e [men te la DC p o t r à u s a r e 
le masM; femmin i l i c o m e m a s 
F i i m o r f i S o n o Invece le 
d o n n e coi peso c r e s c e n t e che 
l i cr is i a d d o s s a loro i m o t 
t o r e m luce 1 m o d i i n a c i o 
n l s t l c i de l la DC d ' o r g a n i c a 
r e H c o n s e n s o a t t o r n o al le 
«uè sce l t e Raccog l i e re q u e s t a 
s p i n t a s ign l l ca o t t r i r o mo 
m e n t i e s t r u m e n t i <ll a g g i e 
( t a / ionc d i o rgan izzaz ione p t r 
i n t e r v e n i r e n e l process i c h e 
c a m b i a n o t i s o c l c t i 

I g o v i n i e s o p r a t t u t t o > 
r i g a z z e a v v e r t o n o oggi c o n 
c h l i r e / z a t u t t a 1 I n g l u s t M i e 
I Ipocrisia c h e s ce la d i e t r o 
II t - a d l z i o n a l c r i p p o r t o u o 
m o - d o n n a L a b a t t a g l i a p e r 
1 e m a n c i p a z i o n e f e m m i n i l e e 
f o n d a m e n t a l e p e r d e t e r m i n i 
r e u n r a p p o r t o u o m o - d o n n a 
f o n d a t o s u l l i p i r l t à e 11 ri 
« p e t t o rec iproc i su l ia c o n 
«ape \o lez7a che m a l si pò 
t r a u s a r e u n a p e r s o n i c o m e 
o g g e t t o L a s u b o r d i n a z i o n e 
d o la d o n n a nasce n o n d i 
u n a opp re s s ione m isoli le, co 
m e d icono le f e m m i n i s t e m i 
d a i i o r g n n ' z z i z l o n e c a p ta l i 
u r i c i de l l a soc ie t à Le n o s t r e 
p r o p o s t e sul c o n t r o l l o del le 
n a s c i t e e suil i b o r t o s o n o gin 
• t e 

L a c o s c l e n / i dell e s i s t enza 
d e 11 q u e s t one t e m m l n l l e 
t e n d e a d essere m o m e n t o un i 
f I c a n t c de l o r e n t a m e n t o d 
q u e s t a n u o v i g e n e r i z l o n i . 
f e m m l n " e L e r r o r e t o n d i 
m e n s i l e de l f e m m i n i s m o con 
«is te n o i a n d u ? one d e l l i 
b . i t t a j , i i d e m i n e paz lone 
Que l lo c h e b s o g n a Invece 11 
b t d i r e e c h e c s i c o n q u st i 
Bui p a n o l e g U l i t l v o e del 
c o s t u m e pe r cs->c*"c s txb < 
d e v e essere sa d a m t n t c m e o 
r i t i i u n i n u o v i pos n o n i , 
de l l a d o n n i nel processo p -o 
d u t t i v o 

Adriana 
SERONI 

I i g r a n d e a i ( \ \r IL 
ear i t t c ì l / i i to 11 no Uo Ci r i 
g - c i s o co-.t tu ce u 1 > i n ) 
p e r la n o s t r a pò • e i e pe 
l a no. t r a toi<:i u n a e it ur i 
>t molo a diop e , i-e In p t n ) 
la no. t r L cai i t t e i t s t e i (il 
p a r t i l o che si t i c i r c o di 
t u t t i l p rob lemi de a " i / ori 
Ci t rov a no m t i t t nel r> ic 
d i fro l e u un i pioloncl i l 
• d e e m o n i cibile ci u 1 
don-i nnn l i i u n i r L i ^ i < 
a t e r n i t i o n o il un >o 
A ìchf n qu L?IO ì e r i 
le pò i o 'A iiu lo * le 
i o r v l e s . i e e I i i 
r e a l t i m mov n e n t n ' \\ i 
se che e r r ino i n i e ilo i 
x lonc mio i n u i v o i 11 di 
v ta nuove pos ibi 11 ili ^ 
•ann i 

Ona e o v e n z a d r la nece s 

t i d un c a m b i a m e n t o de l i 
c o n d ì / o n e del e do ine n o n e 
oggi u n f e n o m e n o di l i s t •ette 
a v a n ^ u u d l e e s s i ha c o r q u t 
s t i t o 11 glie mas se t c m m . n 
Il d o n n e di d ive rb i c< a di 
d lve r a lsp r a / o n e I d e i l e e 
re l lg osa E o g , la ques t lo 
ne f e m m l n le si p resen a 
d a v v e i o c o m e q u e s t i o n e che 
f a v i c i le classi e i pa r t i t i 
c o m e aveva a p e r n n t o l o 
g l la t t l 

Ce to segni ben a m p i d i 
q u e s t o sono s t a t i d a t i da l re te 
r e n t l u m da l le e lez ion i ne l le 
scuole (a l le q u a l i le d o n n e 
h a n n o p a r t e c i p a t o In m a s s i 
c o m e s t u d e n t e s s e c o m e ma 
d i l e come I n s e g n a n t i ) d a l l a 
s t e s sa p r e senza de l l e c o m p a 
gne al nos t r i congress i M a 
q u e s t a coscienza d i f fusa , q u e 
à t a n u o v a d o m a n d a che a v a n 
/ s da l l e m a s s e f e m m i n i l i esl 
gè a n z i t u t t o d a noi u n a rl&po 
s t a più for te e I m p e g n a t a e 
i n z t t u t t o u n a r i spos ta poi tic» 

C i u c c i ò è l n d l s p e n s a b ' l e \ e 
eti>re t u t t o q u a n t o dt n u o v o 
e e r r i a n c h e t u t t o q u a n t o gli 
s o p p o n e e lo os t aco la 

E vero I n t a n t o c h e la co
se e n z i del le d o n n e è c a m 
b ia t a m a n o n è sos tanz ia l 
m e n t e m u t a t a — se n o n nel 
la s fe ra p u r i m p o r t a n t e del 
c o s t u m e — la cond i z ione so 
d a t e de l l a d o n n a i t a l i a n a 

Con t inua ne l f a t t i 11 p ro
cesso di r i d u z i o n e de l l a occu 
pnz ione f emmin i l e e n o n è 
c a m b i a t o t u t t o c 'ò c h e cont i 
n u a a f a r e de l la m a t e r n i t à 
u n d i l e m m i spes o d r a m m a 
t l co ner C J I l i d o n n a I do 
m a n d i c h e cosa e s se re la 
v o r a ' i t e d o n n a I m P t g n n t a o 
m a d r i v e u n I m p a t t o d r a m 
m a t ' c o r ì la n u o v a cosc i enza 
e le cose 

M a a c - i n t o a q u e s t o vi è 
a n c h e la r e a l t à di d i v e r s e 
p ress onl t ip i che di u n c a p i t a 
Usmo g i u n t o a l t i f a se d e l l a 
s u i e l i s i pe rchè q u e l l i con 
t r a d d zionc si r a s s o r b a o p e r 
d ' r o t t i i e ne ' l a d i m e n s i o n e In 
d iv ida ile o solo nel i s f e n 
de ses.so o ' n l in in d 110*1 
tA di osp-ess o n e di p e r s o n a 
I t a p i o o i l a cui s n e g a lo 
sbocco f o n d a m e n t a l e q j e l l o 
de l la pn i t cc iPaz lone i l ivo-o 
In q u i n t o a t t i v i che f i s ' o i 
m a l i " i t u r a e c o n c o r r e il 
p rogresso d c l l i soc ie tà 

Vi r 1 r i schio pere ò che l i 
vo lo- i t \ di r i n n o v a m e l o s i i 
sp n t a a c o n c e n t r i c i su un 
ob i e t t i vo e un c a m p o solo 
II s u p e r i m e n t o di vecchi t a 
bu la - forma del c o s t u m e 
u n i l i be r t à c h e si p o s s i pe r 
la m i n c a n n i d i bas i m a t c r a 
Il f a c i l m e n t e r i t r a d u r r e in 
s e r v i m nuove F del r e s to 
g ià l e e o di que to è ,irt e n 
te In a l c u n i s e t to r i d e l m o 
v m e n t o nco f e m m l n ' s t a che 
p u r e s p r i m e n d o Inqu io tud n 
rea l i e t e m i t che s t i m o l a n t 
P r o p o n e u n a s t r a t e g i a d i « Il 
be raz ione de l la d o n n a » che 
n o n p o s s i a m o condlv Idcrc F s 
sa si fonda I n f i t t i su u n a se 
r i e d i sciss ioni q u e l l a d e l 
p rob l em d e l sesso d a l com 
plesso de l l a soc ie t à e dei 
r a p p o r t i sociali l i c o n t r a p p o 
s lz lone del la c u l t u r a e de l l a 
au tocosc ienza a l l a poli t ica la 
Il lusione econdo la qua l e '1 
d e s t no de . i d o n n i si può 
c i m b i r e con u n i r tvo lu / lo 
n e c u l t u r a l - so l t an to 

U n a s t r i t e g l i che s o t t ' n t c n 
d e u n a a n c o r p iù g rave se s 
s o n e q u e la secondo la q u a 
le a l l a d o n n a tocca la -Ivolu 
? tone dot c o s t u m e e ali u o m o 
f u s i c i r i c o d e i soc ie tà e 
d c l l i s tor i i 

M a vnche d a q u e s t e pos zio 
n i vog l i amo c o ^ u e i c q u a n t o 
case e s p r i m o n o di r i ch ies t a e 
di sollecit izlone a n c h e nel no 
s t n c o n t r o n t i h *i t r a t a a i 
cogl iere la c o n t r a d d i z i o n e di 
fondo t r a un i d o n n u cambi it i 
e u n i soc e t à Incapace di foi 
n l r e r i spos to a l e sue d o m a t i 
de ci t o n d o d i c o m b i t t e i e 
p u r e la su<^< s t ionc c h e ci rco 
la a n c h e ne la stnls ra E se 
c o n d o la q u i l c l i que tlone 
f e m m i n i l e d viene un « di p u 
di c u l t u r a d i s o m m a T a la 
s f e a po l i t i c i I n r e a l t à e s sa 
e Ins i eme e u l t u r i e poi ti 
c a i ques t i one 1 cu i nod \ a n 
no af r o n t u i nel le lotte di 
o /g l 

O g , l le leve n iter i i e 
s t i u m n ili di u n i p iena occu 
p i / i o n e si i c s t i i n o io o t to i 
peso del la e i l s I o c c u p a l o 
ne t e r n m l i te v e n e i i a r l t j 
1 i r n i e n t e co lp ta lo sv lup-ro 
de i seiv 71 sociali por le vi i 
vi r e s p o n s a b i l i del g o v e r n o 
e mes o 11 moi i O s lot t i 
p e - c a m b i n e q u e s t o s t a t o d i 
cose e s d i u n a f i ^ lc 
n a i-'ll o b e t t l v l de l la occu 
p a / one de serv / del i I 
f o r m a p r o f o r d i In tuUo II 
ca i ioo de l i i en/-i o p p u r e 
t u t t o 1 e immi l lo In i i n t l 
delle c o n n o imi u e ubli i u i 
d u r o co pò 

D lit i i p i r t c pe I no i ) 
p i t to e ]> r tu o n ov 
me il j de n ici i e I r i 
<ll quo to cose eos t i tu e l 
tu i o i i ì n u t o i u l e i e 
sc i c i / io e d l i t r i proble in 
di coni lot < pi u i mio 
vo vtiu )po pos no e i r le 
t u n e n t e et ve lire o u >o >o i 
ri di mas.-,! d e m e r pò i 
de re con l i lott i al i cr >r c h e 
I n i u h i p i e e 11 il >ane 
n i ti q u r l i o t ì do ì ì l i 

volo se v / l le in n / i o n c d 
i eeh non pon o ic | i il 

e )l poi l e in i i \encl e 1/ i 
n to » In LI < i ì i i i in 
1 s i i m o n t o e a un il i io i 
n 1 d u t t i t i 

Co ìt ri lot mi11 1 de b 
b i m o i t i h e n 
b i o 11 c u t i ì l i i p 
p< l » l i s i v Ì t n i 
n i i *" i n ti i t i j x o 
t i i io ì e o n 1 i 
i n q u o i i o r i i 1 f r i e ) 

i n un< <l 1 o r t i ci i t i 
L t i r i V o t i n > i l 11 

1 u n e 7 n I " d v eli 1 1 i 
t i u M i n 1 I > d i 
I L I 

r t n ! n i t i i i 

n e i n i b i t o p n v a ' o e i l i 1 
eli e s t à di u n i u l o i n i i m o i a l e 
p r o f o n d a 

D o b b l m o f i r e nos a tu t i 
q u e s t a t e m a Ica P r o p i l o r o l 
per quel lo che si i m o d quii 
l l tà e di forza s a m o In g ra 
do d s o t t r a r l i Ile s p n t e n 
dlvlduilL>te E g i à oggi i d 
e s e m p l o q u e s t a n o s t r a p r e s e n 
7 i f i et ven t re I! d l b i t t i t o sul 
1 i b o r t o u n a rlfles. Ione su l l a 
m i t e rn t à t u t t a In te ra su l la 
g e n e r a z ' o n e sulla soc le 'à 

D a l t r a p a r t e se li assur t i l i 
I m o In q u e s t i t e - m i n ! a n c h e 1 

cos idde t t i p -ob cmi di cos tu 
I me non s o n o r o s i ep i r a t a 
| d a l l i l o t t i e c o n o m i c a e so 

clale m i in /1 si I n n e s t a n o 
in q u e l l i e a g g r e g a n o a t t o r n o 
I l l a classe ooe -a a nuove for 
r e a p r o n o nuov i t e r r e n i d i in 
c o n t r o con le m a s s e cnt tol l 
che c h e sono a n c h e esse a l 
la r i ce rca di un m o d o n u o v o 
d i con f ron to con la soc ie tà 
O z g la DC a v v e r t e u n a p e r 
d i t i di e g e m o n i a su l le m a s s e 
f emmin i l i M a n o n vale l i 
m e n t o r e 1 I so lamen to m a n g e 
r e su l l a pe rmlss lv tu l i m i t a r 

s i d e ilio d o n n e — c o n o 
h i 1 u t o di i c e e n t c 11 DC 
t u t t o e o che n o n devono esse 
re Non v ile ì l n n o v i e I n 
vl*o i u o m o e a ' i a d o n n a i 
per fe7 lonare se stessi nd lpcn 
d e n t e m e n t c d a l l a soc ie t à In 
cui si vive Vale a l t ro v i le 
r i c e r c a t e il c o n f r o n t o con 
q u a n t i e s p r i m o n o come noi 
g r a n d i Idea l i tà pos i t ive v i 
le offr i re a q u e s t a splnt i mio 
v i del le d o n n e i t a l i a n e nuovi 
t r i g u a r d l s t i m o l a n t i nel c a m 
pò del l avo io e del la socie 
t à v i l e c i e i r c le cond 7I011I 
p e r c h è la m a t e r n i t à pos.-« t s 
sere n o n so 0 r e s p o n s a b l l m e n 
te scel ta m a a n c h e g io io s i 
m e n t o vissuta va le n o n d 
r e m a g a r a n t i r e a l l a d o n n a 
c h e essa p u ò essere q u a l c u 
n o ne l l a s o c i e t à t u t t a i n t e r a 
C a m b i a r e q u i n d i Indirizzi o p 
zionl sce l t e po l i t i che 

N o n sono q u e s t e r i ch ie s t e 
solo n o s t r e e lo t e s t i m o n i a n o 
mil le Iniz ia t ive u n ' t a r l e E di 
f a t t o la q u e s t i o n e f emm ni le 
In I t i l i 1 si c a r a t t c r ) z ? a seni 
p -e p iù c o m e u n a r ' ch l e^ t a 
di c a m b a m e n t o a t t o i i o a 

cui o v e n a t o converge ido l i 
n c i o-np-p n i i g t j o i e di foi 

7e oc ili c o m e t e r r e n o di e re 
se ta d quel lo u n i t à de l l " roi 
7e d e m o c r a t i c h e che * 1 im 
p e ^ n o del n a s t r o cong ie s so 

Vincenzo 
F4WT0' 
Segretario dell i 
Federazione 
di Regq o Calabria 

Il n o s t i o p i H t U o ha i - iputo 
a f f r o n t i n e tx»ne la t e m p e s t o 
p r o v o c a t a da l « m o t i » d i 
R e t v j o Ca labr ia e d è r iuscì 
to con 11 s u a anione a re 
staili a re l a b i l i t à d e m o c r i 
t i _ i del la c i t t à c o m e lo p rò 
v a n o pe r u l t imo 11 Riandc 
sc iope ro dol 14 mar;"*) e 
i l jlt-U del e l e c e n t l e l e / t o m 
ne l le scuole e nell u n h e r s i t a 

Non sUn io t u t t n \ a a n c o a. 

i us i i m do e i Ir t ni 
t. dt f n J o CLO io ii che < o 

e ili e ,e h a n n o p i o v o c a t o 1 
mo ì t \ e s vi A \ c o n t r a r o 
in l i i / lono i ( i ppcsan i 
t i i d u s i del blocco q u a s 
to i lo d ^ J . imc- . t m e n t i nel 
\lcv/->-Joi io p-o o i o d 1»\ 
poi tic i do ^ o \ e r n d i c o n t t o 
sin t r i o dt 11 x ci si eco io 
m e i s p n c n l e o deve d i " 
e 1T O T s . p \ o o / < : i L h o i 
Iwtt \ lui pei Re o 1 co n 
b i t u in pr .io uo T R( ^ 
k o no tnch< con 1 »/ one 
^ nomi* n o p"Hso 

I_»c r o r / o xj l l t icho c u ne 
n o i h i n n o o i c so c o c e n / i 
eh 111 _i n l t i de i Ischi pie 
ien nel i s i tu \/ one 11 n 
]x> d r fronte f i n r » n i » n o del t 
DC c o n t i n u i e m io^ iM s i 
l i vecchia l i nea eh u a e so 
M i n i m a m e n t e e f i ^ r rvo t i ce 
e r i l a n c i a ob ie t t iv i m u n l c l p a 
I s t i corno diserbivi ai e ili 
d i i m m a t ì c l t emi d e ' U d soc 
cupP7 one del r l ' n m o de41i 
PITI "i iti J o U r o i ' 1 d i N ' \ 
do lk m isso I n e on i ì 
( i l / a i t e c i l t l o m i mi i n o 
f> non s*-!rio \n li con 1 

P M i ( a j i p a r ' e no t \ i 
ce ci c o u p nc lTe t u 
t à d e l i s tu / o n e e m « 
cunl set or i nco ra u b i l t c 
no al i DC Ma nell i e tt t 
di R ^ ^ o l i oltfl i l l i d < i i m 

i icoi i l p j n t o l o i d i m e n 
t lo d< \ os i i/ o n e Nun 
do >b imo di n<n t i c i re che * 
R* ^Kio non e ;>tata bolo U 
i / o n e p r o m e t t e r l a di k r u o 
pi a ci t>i a v u t o nve 
te u i r e d o JTov m e n t o ri 
:v i i <1 ro o 1 ili i dr r i 
che h i o rmon i i to un h o c c o 

c i / onti r o di ma SAI qu e 
o 05*1 conobee u n i c n s p o 

f o n d t non t u t t i , a cer ta 
m e i l e e s a u r i t o come gli stc 
si i - u l t a t l del " t f e r e n d u m 
del 32 m n ^ l o h a n n o d lmo 
s i r i to 

Il r t t t o ch< l a d e s t r a non 
si i r m s c t a i kest re ques to 
m o v i m e n t o che n o n s i a r iu 
sc i t a cid offr irgl i una ooliti 
CK orj?nnica r e n d e pass ib le 
al la n o s t r a «7 o n e d e t e r m n a 
e o"pi spo t a m e n ' l in ipor 

t i il Dee s i \ i t>er qu'1 t 7 
H l o l U di uiavsa sul t e ì e n o 

econom co e « o d a l e m a es s i 

Vivo interesse e forzature politiche 
nei commenti dei giornali italiani 
« La Stampa » scrive che è stato « forse impulsivo » il gesto della segreteria DC — Gli avvenimenti portoghesi strumenta
lizzati per attaccare la strategia dei compromesso storico — Sortita in toni da guerra fredda da parte del quotidiano de 

L a p r e t e s t u o s a dec i s ione 
de l l a s e g r e t e r i a de di r i t i r a 
r e l a d c l e g - u l o n e p r e s e n t e il 
C o n g r e s s o del P C I dopo 1 a n 
n u n c i o c h e in Po r toga l lo 11 
Cons glio d e l l i 1 volu7 one 
a v e v a d e c i i o d i e i e u d e r e la 
DC por oghese d il a p r oss i 
m a c o n s u l t a l o le e L t o ' ! e e 
s t a t a le — come e r a o'-eve 
d lb le — l a t a m e n t e p -esen 
te nel servlT, d i c r o n i c i e nei 
c o m m e n t i che a s t a m p a t a 
1 « n a h a c o n t l n u i t o i ded ca 
re con g n n d c r i l ievo al no 
t . t io d l b i t t t o 

O c c o r r e d i r e che nel a g lo -
m t a di ler u n a p i r t e de a 
s t a m p a h a a b b a n d o n a t o 11 to 
no di c o t r e t t a o b e t t l i t i che 
a v e v a c o m p l e s s i v a m e n t e avu 
to ne ! r i fe r i re su l la re i7 'o 
ne del c o m p a g n o B e r l i n g u e r 
Del ges to de l l a s eg re t e r i a de 
pochi c o m m e n t a t o r i h a n n o vo 
l u t o o s a p u t o cog e r e la por 
t a t i pollt ca p iù di londo e 1 
rlflosh che esso vuole ave re 
nel a s l t u i ? l o n c pò Ìt c a in t e 
n a Q u e - t l riflessi sono s t a t i 
le t t i d a mol t i solo in ch i ave 
d « imposs ib l l i t ' n d i p-oce 
d e r c h>ulla l inea de l « c o m p r o 
m e s s o s tor ico» qunsl che dal 
C o n g r e s s o c o m u n i s t a v e n g a 

I offer ta d i una l m m e d a t a 
p a r t e c paz lone il gove rno e 
n o n Invece la Ind ca / one di 
u n a s t r a t e g i a ' n g r a d o di fa 
re r e a l m e n t e I r o n t e n i g r a 
v i t a de l lo s i l u a z o n e t a l l a m 

U n a pò. z lonc es,> e t a a 
q u e s t o r i g u a r d o i l e p e i o 
a v u t a In a c m l casi ad esem 
pio su la Stampa di T o r i n o 

For se — essa h a scr t t o — 
II ges to del a de legaz one d e 
moc r s t i n a e s t a t o Impili 
s vo» e d h a a g g i u n t o Se 
p r i m a si e r a pos to l o r d i n e 
p u b b l co c o m e pi nc lna le t e 
m a d i u n a c a m p i g n a e l e t t o 
ra e che si p r e v e d e issai com 
b a t t u t a a d e s s o 1 nuovo cpl 
sod io a i u t e r à è I n u t ' l e n a 
seonde r se o II p a i t ' t o d e a 
cr si che vor rebbe p e r Inte 
ressi p a i t r o a r l I icqu s*o d 
vot l l lo se og Imen to de e 

C a m e r e e n u o v e ele7lonl pò ' 
t ' e h e Chi p e n s a v a d c o n d u r 
r e la c a m p igna e l e t t o r a l e al 
1 lnsegn i d e 1 i n t c o m u n s m o 
vede nel e uso poi toghe se un 
I n s p e r a t o a p p o g g i o Secon 
d o 11 quot d i n o d T o ' no 
d i l l a mossa del a s e c r e t e r à 
de d scendono u tei ori d 1 
co t a il g o v e r n o M o l o < i 
qua l e su*i s e m p r e T U dlff C 
le r e s p nge re q u e t e t en ta7 o 
n di e e?!oni poi t che in 
tic pa t é e o e ) d i qu qu n 
di la conclus one che <s 
n o a q u a n d o n o n sar-i fissa 
t a l i d a t a del le e e7 on a m 
m i n i s t r a t ve n e s s u n o può es 
se re s e n o che s a n o scon 
l i t i co loro che vo r r ebbe -o 
con L c-isl le e e? onl pò 
l i t iche» 

Su mo t a l t ' or.; m i d i 
s t a m p a s. gr ive dee s ione 
de l l a DC l o r n scc Invece sol 1 
t a n t o 1 occa Ione pe r ch iede 
re n u o v a m e n t e a l P C I non si | 
sa b e n e qual i « g a r a n z i e > eli 
e a a s u a col loca7 'one I n t e " 
n a 7 l o m e E s ngo l a r e a que 
s to p ropos i to che giornal i 1 
q u a 1 p u r e a v e v a n o r l eva to 
nell i ì e l a / o n e di Ber Inguei 
a i g o m e n t a 7 l o n i m o t i v a t e in -I 
spos t a al p rob lemi pest i d a l 
s eg re t a r i o de l P R I L i Malfa 
ieri h a n n o Invece se r iHo co 
m e h a fa t to a d e s e m p o 11 
Corru re delia ^rra che ac 
q u l s t a n o magg io re cons ls ten 
za le a r g o m e n t a i on di la 
M a l f i S i r a g a t e degl i l i t r i 
leader d emoor itici che Indi 
c a n o la c o l o c i 7 o n e I n t e r n a ! 
7 o n d e de l PCI e li nodo del ) 
l i pò I t i c i e s t e ra come os ta 
colo m a „ g o r e sul a s t r a d a 
de l c o m p r o m e s s o s to r ico 

Il c o m m e n t a t o r e d i q u e s t o 
g o r n a l e r i l eva che 1 c o m u n i I 
stl h a n n o a f l e r m i t o e r i che 
«quello che è successo In 
P o r t o g l i o e c o s i assai s e i 
e g i a v e i e r i p o r t a la frase 
<Non ci d e n t l c h i a m o con 
p a r t ti d i cui esal lumo 11 va 
loie e di cui e t o n s d» i a 
m o fratell i s a pe rchè s c o i g a 
m o l i c o m p ess t a e d ver 

s t i de e s tua? lon l s t o r ' c h c i 
c o n c r e t e sia pe rchè s i a m o te 
n a c e m e n t e convin t i de l l e no 
s t i e d e c i T u t t a v a secondo 
ques to g o r n a e c o non sa 
rebb< s u l ' i c e n t e n q u i n t o 
o c c o n e r e b b p d e n t i n e i r e con , 
e i a i r 77i t h e more art vei I 
so a d e m o c r i 7 i m e t t e n d o 

io c^^i m p i t to pi fon 
7 t ne nte m a g t j O r l t i r o e u i 
i b u * d u t o r tA M i a 
t i e t t m t a c h l i r e z z a nel d sso 
e a-sl da l e pos z on più ipe r 
t a m e n t e i c i / ' o n a r e de i DC 
p o ' t o g h e s e non e s t a t a eh e 
sta nei g orn scors il i 
DC II il in i I cui g r u p p i d 
i „en t l h a n n o c o n d o t t o u n a 
s ì e n a t n c \ m p a „ n i di a t t a c c o 
a a I n e i comples s iva lungo 

i q u a l e in P o r t o g a lo si 
m u o v e v a n o e forze p rogres 
s s te e an t fase ste ne la d r e 
sa del a democ"«7 la d a l co 
s t i n t e per icolo di un m o v o 
golpe fa^c s ta E d e a p p u n 
to q u e s ' i d e n l i ì l c a / i o n e che 
la DC U l i a n a h a vo u t o af 
i e i m a r e i c n d r l gen t rea 
z o n a l i de l l a DC por toghese 
che 1 c o m u n st h a n n o d e n u n 
c i t o Illa t i l b u n a del Con 
grosso 

C o m e si e d e t t o I r f essi 
In te rn i de l ges to p r e t e s t u o 
so de 11 DC vendono vist i d a 
m o ti quot d an i essenzla l 
m e n t e In ch i ave d o s t i c o o 
f n p j o s t o a i rc i l l77j7 one 
d e c o m p r o m e s s o s fo"lco 
A n c h e qui e i un s ingo la re 
c o n t r i d d T, one molt i g o r n a 
li c o m m e n t a n d o la re laz o n e 
di B e i l l n g u c r a v e v a n o affer 
m i t o che 1 e l e m e n t o di m a g 
A or n t e r e s s e de suo r a p p o r 
to al Congresso cons s t e i nel 
f a t t o c h e egli a v e v a p r e c ' s a 
to c o m e q u e l l i de (compro 
m e s s o s tor ico > n o n fosse u n a 
p ropos t a i breve s c a d e n 7 i 
bensì l i Ind c i z l o n e di u n a 
sti i t eg a c o m p ess iv i che a n 
d a v a ben o ' t r e la q u e s t i o n e 
de a forma7 one d u n a m a g 
g l o r a n / a di governo 

Nel suo r i p p o i t o 1 com 
p i g n o Be r l i ngue r a v e v i l i t t o 

a n c h e q u a cosa d i più aveva 
cioè r i b a d i t o che i comun i s t i 
sono p i e n a m e n t e cons ipevo l 
d e le d fflcoltà deg 1 scon t r i 
a n c h e aspr del le o t t e che 
s a r a n n o necessar i pe r por t a 
"e i v a n t q u e s t i prospet t va, 
ed avv a r e 11 corno esso oro 
cesso di r ipoor t i t r a e r or 
ze popò ar i e d e m o c r a t i c h e 
t i une Non s c o n p i e n d e 

bene qu ind i perche si p a r 1 
o ' a d u n i ivls one t roppo 
pac r c i m e n t e evolu t va espo 
s t i e r d i B e r l i n g u e r co 
m e h a s c r i t t o Ieri II Giorno 

S e c o n d o q u e s t o g io rna le 
« a c l a m o r o s a dec l s one del 
l a DC di r t r a r e la p r o p r i 
d e egaz ione al Congresso del 
P C I ed 11 s i u to del vice se 
g r t t a r l o social s i i Mo e i h i n 
no og„I m o s t r i t o q u i n t o 
g r a n d e sia la d st i nza f - i te
t r e g r a n d i fo r re polit c h e che 
ne l i v i s o n e di Be r l i ngue r do 
vrebboro d a r e vita il com 
p i o m e s s o s o i l e o I tecost i 
m e n t o f i t ' o d a l Giorno e d e . 
t u t t o forzato e m si t c i t o r o 
p e r c h è 1 i t t e g g a m e n t o del a 
DC h a a v u t o un c h ' a r o slgn'f i 
c i t o ol s T u m e n t a l i 7 z a / ' o n e n 
f ni In te rn i degli a v v e n i m e n t i 
p o r t o g h e s in u n a og ea di 
r o t t u r a e di faziosi tà 11 d 
scorso del c o m p a g n o Mosca 
al c o n t r a r o p u r nel a r 
e o n r e r m a di quel i che 11 
già n o t a poslz o n e social s t a 
su l c o m p r o m e s s o s tor ico 
h a p a r l a t o (bas t leggere ! 
t l t o o do ì Avanti ) di con 
vcrgen7e e conf ron to iper 
to e n ques to sen o t s ta 
t o acco l to da l Cong-csso 

D a l t r a p a r t e che a mossa 
d e la s eg re to r a de vog l i ave 
r e l n n a n 7 l t u t t o ed e s sen / a 
m e n t e u n s ' gn l f l c i t o di ro t 
t u r i e di ch iusu ra al con
f ron to n o n c h é di c s i s p e r a z o 
ne de la s i t u i 7 one p o l i t i t i 
complcss va e c o n f e i m i t o d a l 
m o d o come e s i è t it i te 
colta d i ! g l o r m l t m o d e r a t i e 
d d e s t r i che n i n n o esu in 
t o p e r c h è n t i m o d o si i l 

l o n t i n e r e b b e 1 m o m e n t o d e 
la In tesa» c o m e ha s c r i t t o 
/ ( Giornale " s a t u r a m e n t e i 
c o n f e r m a p r inc ipa e in que 
s to senso è v e n u t a da l quo 
t ld a n o de secondo 11 qua le 

r e s u m a r d o un 1 n g u a g g o 
d i g u e r r a f redda — « n e s 
suno dov rebbe o r i n i il c o l 

va re u l t e - lo r l 1 lusioni sul o 
sbocco del e e n a 7 o m l l e 
de compromess i p u ò m e n o 
s t o " e' la conc us onp n p i - e 
s e m p r e t r a g c i m e n t o d e n t i c i 
e non si vede perchi o ' o o r o 
in I t a a le cose d o v r e b b e r o 
a n d a r e d i v e r s a m e n t e 

D a pa r t e loro I g o r n a i ' 
del a c a t e m Mon h a n n o i p 
prof t t i t o d q u a n t o a c c i d u 
to j e r una nuova sorl M i n 
t c o m u n i s t a n g r a n d e st i le 
Non solo come sem ;re l u n 
n o s t r avo l to s a 1 fat l l por 
toghesl s i 11 senso più prò 
r o n d o de a conce? o n e de 
P C I e l e i 1 au o n o m i i e n so 
' da i e l i i n t e r n i / ona l l s ' a m a 
pe r f i l e c o n i n n o dovu to 
c c n s u n r e de l tu l^o (a d frc 

r o n z i degli l i t r i g iornal i i 
q u i n t o e s t a t o d e t t o nel no 
s t ro d l b i t t to coni?ressui e a 
p ropos to d e e u t ime v cen 
d e por toghes i 

La \azionc è scesa n c i m 
pò con un fondo del suo d 
r e t t o r e nel q u a l e s e su l t a 
nei 1 f i t t o che oggi q u a s i 
nessuno vuole 1 c o m o r o 
messo 

L i in 7 ì t va d e a seg i e t e 
r i de h a t rova to nf ine con 
se i o p e-io nel P S D I 11 quo 
t d a n o di ques o p i r t l t o non 
s m e n t e n d o 1 suo "0770 an 
( [ c o m u n i s m o ed suo o t r a n 
7 smo h i e r s c r i t t o che 11 
P C p o r t o g h e s e h a to l to i 
m i s c h e r à i l P C I Ital i n o m o 
s t r a n d o agli I lus e e o n ' e r 
m a n d o a chi non si è fot 
t o m i ! us on che 1 v o t o 
del c o m u n smo è s e m p r e I 
m e d e s i m o C o m e s vede è 
s e m p r e m e d e s mo m r h e 1 
vol to de II soc a l d c - n o c n * i 

I. t. 

Ampio rilievo sulla stampa mondiale 
alla relazione di Enrico Berlinguer 
Al centro dell'attenzione l'impegno dei comunisti italiani per la distensione e la cooperazione 
internazionale e la strategia del « compromesso storico » - Giudizi della « Pravda » e del « Borba » 

c r V 

i ho ci i o i c l » l i < 
n n e d \ r i 1 ' f u o lo 

i l i i di 1 
•J d t i o i p Ì T ì f on 
t dì U i a m m s x i s< r< *-t 

L Tipctfno de c o m u n i ^ a 
favore dell i coesis te IAU oa 
c i l i c i e del a coope r -u iom in 
t u n u i o n d t e 11 s t a t e n i a de l 
c o m p r o m e s s o s to i l co > i o n e 

1 t emi p inc ipa i sui qual i 
p LI I m p o l l i n i quo t id i an i d t l 
m o n t o s so R i m a n o noi Jn 
io i c ocont l del i i p p o r t o d 
I niit .0 r i t r l m ^ u e i 

\ 1 u p e i t u i i d t 1 i se d 1 
no-a to pai t u o la Franta or 
« i n o del PCUfe d e d e tju i 
st u n i i n U i n p i y m a con un 
a m o t i us su m cu 1 t « / o 
m di B" i l n„ui . r e 1 u n com 
m o n t o d e inv m l \ h n 
Gì U n le o Mko la i P i o „ i o 
Kh n i II P C I sci \ o n o t i 
1 l i t i o d u e y, o tnu lKU *o 
v < t ci t 1 più l a n d e p i 
l to del a c l i e ope ra i i la 
p u t p a t t t h i cl< l noi. 
mi . " to d ^ m o t itico J o p o a K 
h in i \ un \ pos en t i t ) 

/ i pu 11 le i e1 1 •) i so O i m n 
tt 1 1 i ut 1 i io i t ' i 
t i cht co-> di o m co 
i i u S n o i e m p - e )iu 
i d* p n o u p ibb i i 

il I s o i lo ni i 
no i pò b i ( \ oi no \ Il 

I t u o n i » ) ul i IM di J - O 
i l / m t on ut s c o m p t 

| U m e n t t slip i i 
[ t i n ì \ | l l s A L i l ) 

| i e K l con ì .̂ o Iti lJ«~I t 
' d i l i i .) t i i i n n 
I ta Uo fx 1 I i i i ti i i 
' e i i l i L-.J.I no 

\ i i t i x i i o u t n / on t 
C 11 n tn ' 1 et* 

iva ( . r i i i l i cj ior 
e in fi l'xi ì 1 i < i li i 
lo,, i d <nmp i " o l 
n h u n i i A „ i 
l e f* e no -)p ni in» pal io 1 

u i i n t e r n a ornile e In par t i 
co ia io t r a ì popoli dt-ll Eu 
r o p L che c o n d u c o n o un i « r a n 
d e ba t t ag l i a per 11 pace ld de 
mocraz l a e 1 p'-o^ie's o e ohe 
d o v r i n n o f a r e i con i con la 
p i o i n t ì i d i l o i / e r n n / o n a r i e 
a n c o r i ]X)tenli 

Con ques to ConurLs.-.o r*M 
\ o i» u i v o l t t 1 a ^ n / i f t ra 
nj i(/ 1 PCI i p t e n i t o 
me u i pò ente 1 Uto e poi l 
co m Lsm ito i t t i i T p n nt 1 
l i lo td p r i o xxi o L di 
t u ' U piobletT n z ionnh e n 
t e r n i z o n i l i i t t m v t i o 11 d n 
IOHO o h co l i b o r i / ono «, ^ ui 
con 11 m e t o d o d t lo scon ro 
Il p i l t to e i m p e g n a l o s a i l 
s u i x i r a m c n t o del la polir ca de i 
b occhi •> i a l i <-P l / l n r o di 
c o r d i / i o n i notu qua l i t u t t i eli 
St<v o i m o v i m e n t i 30li ci 
o o w i n o co dui 1 n p i e n a In 
d i p c n d o n / i l i lo o xi t e i 
s i l i b i de 11 foUlo a^un 
X *n/1 «. dt 11 fr 1 uas.i o 
1 ibni /ion» 

Ad H i u l il \ ha reietti or 
i, \ io de P i i t t o 1 1 l « \ o a 
t 1 d( l V e t n un i* i 1 *v! 
C o n . i c s j un l u n ^ o o d i t o n i 
li D Irò ti al a tOiiM/ mie 
di cr sem pi e p u gì ive in 
i 1 It 1 i i t i o \ i w 1 l e / 

1 1 PCI 1 i d o p e m por 
H i l l l cllSM_ O X T II l A t 
L I J O i l e im con aitfh s r 1 
li d< 1 injpo 1/ o lo <• Al 
lor tte l i l o t t i c o n t i o ì mo 
"oool i o U Ini o 1017 n 1 e 
i s iste il 0 scopo di s i l v a 

x u t t d a r o q u i n t o eonqu 1 
to nol l i s u i Unirli lo t ta e K« 
r a n t l f e ali It 1 in la do no 1 1 
/ a o pto sreci .so so t H e 

T o l t i * Ine* o 
m 1 » r 1 ni di u i tu o d 

sos tegno ree proco » rea l izza 
tesi t r a 1 c o m u n i s t i v c l n a m l 
t e it il ini r i c o r d a < 11 so 
s t e r n o ca loros iò i imo di 1 PCI 
del l 1 clas.se o p e r a i a i U l l a n a 
del popò o i i v o i a t o r o e degli 
i n t e l l e t t u a l i imui t de l l a 11 
b e r t i e dell 1 g ius t iz ia a l i 
lot 1 del popolo v i e t n a m i t i e 

conc lude < K i n g i t u a m o since 
r i m e n t e 11 P C I e il popolo 
i t a l i ano e iu i > u i inmo » con 
MCs,o un buon successo 

Dv r a o p o i t o d 1 s e - t e t i r i o 
Kenei vie dol PCI LHumantU 
o - „ i n o dol P e r o f l i e 11 let 
tori la rghi ->ti 1 ci Come a s e 
va vi a l a t t o ri leva invia 
10 del g io rna l e Jean E m le 
V dal B e r l i n g u e r in-» s te sul 
11 necess i t a del la d b cn . o 
I P n do U r-o )peMaziont n 
t c r n a / l o n a l c so 1 via p T ev 
t u o u n i t m g e d i 1 B r u n / u r 
ottol ìea a quei, o proposi 

to J n p ) i l »n/ 1 de 10 o e io 
I uo i 0 ve le mov n c n t o 
oi)* ra o d c l l L u i o P i n rtm 
l i l e il qua e può i ^ u a l m e n 
e p e i v c n e u azioni u n i t i 

ile c o n v e l l e n t i » 
Lii r e l a / i o i c di I:»*i n t r i e r 

occupa o l t r e l i m o t a del a 
p r i m a p a n i n i d e l lu toi* 0 0 
q u o t i d i a n o svizzero d i I n i u « 
l e d c s e i \euc /ueiciiu 
A t itifj 1 q a i e t r a 1 1 f-n 
1 •• ndo 1 ptisv» 1,1 r*. ITI V 
i l P i t t o i l i o p o n e i n e v d o n 
/ 1 c h e < tri a w e n m e H I 1 i 
l i n i n o n p o s . o n o i n l i t u i n i o 
c o e s . s o r e d i p o s o P o t 1 e 
o m b " e u l l 1 s t r a t e g a d e l r o 
m u n i s t i i t a l a n i 

I n p r o p o s i t o i ' r m e e s e / e 
1 /o ; ( r / r s c r i v i I I t i l 1 n o n t 
il P 1 o^ i i lo h a o t t o nr n o 
il ^ ^ - o t a r i o rfrirrale d p i 

P C I i l q u a l e , s ò m o s t i a t o 
m o l t o p r u d e n t e s u / l l a v v e n l 
m e n t i d L i s b o n a 

N e l l a d o à c i 2 i o n e d e l l a l m o 
s f e r a d e l l a s a l a d e l c o n g r e s 
s o il g i o r n a l e a r f c i m a < L , 1 
ì e d a m e n t o c o r r i s p o n d e e s a t t a 
m i n t i o l i i p o l l i e a d i 1U m 
n o l e s i D i s e r e a m e n t o d e 
c o n t o eh r o s s o i l P i l w/n d e 
l o s p o r t d i H o m i d 1 u n i n i 
i m i ne m o d « r i \ I io e 
r i . o n c v o l e d i u n p u t Lo c h e 

a a c c u l a r e l o d n o ^ t v t 
n e n o ò i m o m o s s i n e l i s u a 
TJo e n / - a u n / « i I r o n l a l l s m o 
f u o r i o a s t o 

L a i r o i e i i l o s t e o q u o 
d i a n o p a r i g i n o u o v i d e d u t 
' o a l i I n n i n e n i e i j x i t i r * a 1 
c o n g i e s s o u n l u t i l o u t c o l o 
d e l o v c o r i s p o n d e i t e a R > 

m a J a c q u e s \ o b e e o u r t il q u 
le a v e v i o s i e v i t o c h e il 0 
n i d i 1 < c o m > i o m e s s o t o i 1 

c o h a ) uc . l i v n « n o c e 
e iot i o d 1 o l t i c d u e i n n i t u 
t o il e n i p ò p o i t u i a l 1 
n o e c h e v o l e n t i o 1 o l e i 
t i U l i l t n p i r it s o n o st i 
t c o t i c 1 il 1 u s i n q u i 
••t/t p C J S K I VII a n c h e s e ii> 
n t u e n e m o n i e lo r v i l l i 1 d u o 
r l n j ». J t n d o IL \\\XW\O I 

c « p i r r a t o 1 o r o c o n g r e s s i 

I q u o t d u m i l e d e r e o o c 1 
d e n t i 1 h n i n o 11 „ m e n t o H 

t s t r i t o 1 p i s u do l 1 1 > 
p e t o d B t i l n u i c r * u l l i r i 

j e a d e l l 0 1 / e d k a 
l i R P T e s u l l 1 i o 1 i d e ^ u i t 1 
i" s p o in n t u t t 1 k i w t «ld< 
m o c a / i i t e J e s c 1 C i ò t si 1 
t o f a t t o pei e s e m p i o d a l i 
hrankfurter AUoemetne e d a 
Mie Welr y u e s o s e c o n d o 

q \< t i d i a n o o h o i o p a r f o n o ni 
a c a t a n a S p n n g < r d a f o 

e t t i 0 o c c u p a n d o c i d o ] c o n 
p o n i e s o •> )i c o ri \.\ 1 t h e 
* s-.o n o n s i c s t i u r Ì L » i n a l 
c u n m o d o n u n i p i r ' o e ) \ 
z o n e c o m u n i s t a i l ( . o ^ e r n o 
L i s u i s t i a t o g i a v 1 txn o l 
t ic - L*.so p u n t a a d u n 1 n 
n o v a n c i ò d e l l I t d i 1 i l a 
s i \ e / / i e d i l i J l t c ì o i e sv 

l u )•* d ' 11 d o m c i / 1 il 1 
li n i \ q u e s t o s c o p o h i b 
s n ^ n o d e l i <.ol i lxs / e n e d 
t u t 1 uh s t r n l d e l i x > x ) o d 

n o r ^L c a m u ( ' t n t it 

S u l o s t e v . 0 i r i , a m e n t o 1 i 
J t e li lane al 1 inu s -^ iv e 

Il s n o " B e r l i n g u e r h 1 d e 
- . ("• i t tu 11 r o n p r o m o s o o 
• • i to c o m e u n c o n c e t o si 1 
t< i c o c h e v i 11 d a d e l 1 
q u o t o n e d e l l n s e i m e n t o c e l 
P C I l i " u a d i g o v e r n o L J 
h \ JJO-> o n < v i d e n / a c h e 

o n p - o n o 0 i n d e r n t \ 
n o n 0 1 o i f e ~ t 1 d i u n 1 a 

i i n il p o t e r e c o 1 d o 7 o 
u e 1 c r i l a n i m 1 u n 1 s r d i 

t u l p i r t t i e l o r / o di-
n ò il e h i I t i l i 1 f o r r r n 

i o u n 1 111 1 ni ìMf. 01 m i 
I li h a 1 0 0 e h a r o t h e il 
P!"T i o s o i l l i 1 o b b " 1 1 
e o n P o i o n i o vi l i e d u n j ) 
v 1 m a ^ u o i i n / i 

A n a o - h e p i e c i i / o i u 
s t n i o ^ 1 d e l l o n p r o m t ^ t 

s o** o o i o s i i t e 1 U t o d 1 
1 IU alt }r bu i q u o t J n o 
1 n r t i r a s t i m p t < 1 P i 

1 e d 1 1 i s e e Tu. 11 > ( 
Q u o s t a l n o n r n i h 1 i . , 
L. n o t h t o n j o i i 

o 11 t o ""l e ) n 11 11 
o d 1 t r e i r / ( x> t c h i e J i 
s i f l t e u i e c s . . o 1 / 1 0 p e 1 i 
111 e dr 1 n< •** 

r. e. 

}*i 1 0 o 1 e o u n 
\ om 1 Ut e ) 111 1 
or e n o t i l tu le 1 t, il t e - r o 

1 o di lo 1 lu ipo del a d e m o 
c i a z a p o c h e un nuovo bloc 

o s o r a o non si if c m i e 
no ul t b i s e d u n i r u o \ 1 

| il J 1 ( d nuo v dori t 
\ i h o n o n Pei qucs io e 

1 mdispcnòabi t che 11 noa t ro 
I p i r t l t o sapt 1 o e v a u MIO 

1 vello t J ! u ile e poi co eh 
I snop n I ir r r e ^ c i e u n a nuova 
] I M i di q u i i i e Tipi n i no 

p i o 1 o*- o i iipv» d 
' p 1 cosi it o r ni -mi /z i 

I 01 

Ti c o r n a t o i.he prò pon a m o 
ì a noi Mei. 1 e al e forze de 
. m o c i a t k h e e que 0 di un r a f 

r o i ^ a m e n t o e d i un a l l a rza 
m o n t o del la d e m o c i a z l a dol la 

I t o s t r j - - o n e d u i n u o v o tei>.-*u 
I to u n i t a r o cht s u p e r il mu 

n l c i p a l i s n o e p a r t c o h r ' s m S 
| e port i a 1 ve 11 nuovi . u n i 
| t à dell-» mosse popola"! a t 
I t o m o a m o m e n t i d a ^ r o a 

/ o m t h e i n c l i n o s t a b le «a 
do i e t i IH p i r use 1 e 

I ques to nuovo g l a n d e ^u-sui 
tn d e m o t r a t ro ^ if*co s i r o 
x>" i re a v a n t i e r a r o o m p r e r 
doro u n i projx>stn di 11 "O 
v o s o i o come q u e l l i del com 

I p ' o m c s i o s to r ico O r o~"e 
nol t ro s o p r a t t u to In u n i clt 
*a c o m e Reggio dis loca e e 
forze m o d e r a t e in una poh t l 
c a di w s t e R n o e di a l l a rga 
m e n t o de l la d e m o c r a 7 a p e r 
far oues to bKo na oe ro sa 
pe r d is t ngt iere con r goie le 
fnr /e h i ' e r m o d e ^-oHu \ o 
i m a n o n solo) d a o u e ' l " e h " 
\ vono di fo rme d n d i i 
p i r a s s t a r l a più s m a r r i t o 
o<"co- I ' V - offrirò « l e r 
mo n q u i d r o di r ' o r nen*o 
d voi o su t e r s e l o o c r n o m l 
00 e su que o pol i t ico 

Alessio 
PASQUINi 
Segretario regiondie 
della Foscana 

S o t t o l i n e a t a l m p o " t a n / a e 
e u a t t t r j i u o \ — un i i cau 

t del mov m e n t o di lo t a de 
rnoc r t t i co e il t e m p o a „ e v o 
di n u o v o e c o s t r u t t i v o co.i 
i i o n t o poi t co — del la c-.pt 
r e n ^ a refe, on d i s t a il e o t i p a 
gno P i s q u i n i ha r eh a m a t o 
I g r a n d e e pecu a r e c o r ri 
buio da*o da le regioni d 
et e d i l c s n i s t re I n n a n z i 

t u f t o la t os t ruz ione sioLrrna 
t t 1 d i an 1 \>ntc u n i t a " © e 
n 1/ on ile di I e Ri „ on e i e 
0 st i to e ip u o di u n i r e su 
l rnpor ian t ques t on na/10 v\ 

d p ropos te p o s m \ e un i t a 
r ie fr i 10 t r e l i n t - o d u z i o 
n e d un modo nuovo di so 
v e i n o d e l l i cosa pubb l i ca iv 
v a n d ò fo rme nuove di p a r t e 
c i p a / i o n t e di d e m o c r u n 

L ig i^ ru i rs i dell 1 e r s i pe 
rò può ocg i c c r e s c c r e le di 
l l co l tà d o l a b a t t a g l i a regio 
nal s t i e m l n a c t u u e 1 conso 
l ldars i dei r bul ta t l ragr, un 
ti b l o c c m d o gli svi luppi n 
i van t i I e a r a t t e r stesol del 
la cr si e c o n o m ca e 1 feno 
m e n i n cu ts,sa s m i n r e 

I I c o m e que 1 i 1 e e m p o 
del « d i soccupa? o "e d m i n o 
d o p o i q u i l i f i c i t a e del ri 
d a r 1 del la capa e tu p^odut l l 
\ 1 e co r ipe t i t iva della piccola 
e med a i m p r e s i possono al 
m e n t i r e Pei col d i d v i s o n e 
• r a classe operai 1 0 ce 1 medi 
con l i conseguenza di spin 
t e dev ian l i In di re? one del le 
i s t i tuz ioni 

U n a s i tuaz ione nel la q u a l e 
la DC putì t r o v i - e u i c e r o 
t pò di sbocco al \ sua crisi 
In w m ] I p r o p o n t n a o a li 
n e i d° l lo scont o f"ont Ut a n 
t u n i i i r ò e n I romun x.\ 
S c o n g u r u e quost ì pewlcol 

i T i l f c a pe r c o m u n sti to 
s e m i n o n solo d a r e 1 nec^s 
sa r lo c o n t r i b u t o ili i b i t t a 
U i -.onorale m i a n c h e crea 

re condiz ion più u o r o v o l i per 
H lo"o anione d g o \ e r n o del 
l i R e one D i oui la " s i ^ i 
?a di p o r t a r e n live! di un 
fioa? o n e p iù a l i la l o t t a so 
e alo e po l i t i c i cosi d a spo 
st i rò r tp o*l di r o " / a e 
«*?r re l i s t u i z l o n e 1 nuove 
in toso 

1 so n > o nd t i l vo s i quo 
t o p opos o i concia 11 1 

To "f\n 1 de l l i rìimcn ont t o m 
1 lensoi ile che n o i solo 
ole nt n t o u n f u a n 0 del le fo 
/ e soc a 1 interessato i t i n 
d h o r - o s luppo econom t o 
m i m o m e n t o d i T o n 1/ ) 
rv e c\ s\ u >po dol a lot a 
1 in 1 t P u i n h s i i 

t u i ? ono <.W lo \ n i o i o r / e \yo 
Ut tho n 1 io ono To 111 
F i s q u ni ha so lol neu lo 1 
no o t i I m d i c r o i n 
* v Q-\P 1 li pò u n e i t t ho 

o no io _ n "> d 
ont 1 p n^o-o T n -) 

t ) a i n d 1 1 i o f> n o o 
i i / il o n it 1 1 o d< I 

11 3 p ò ) R lev i 1 
co 1 ol ' a l i in H Ira PC I o 
PST I H r i 0 he o 

1 *< de o 0 1 lon i r ò i p 
] 0110 o i l i DC 0 il re 
forze c o i u n i p-o so s- a e un 

N o 3 f - m a 
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t i uri 1 1 i i 
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i spa j u 1 np 
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1 ci pn n 1 
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no 11 l^ ' 1 o 
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n o n e 1 d o 1 
d d 1 

i n o\ n o 

1 F a n 
1 I 1 0"{ \l IH 

1 o flz < no 1 i z 

- i d 0 1 1 
i o d r ' 
l K 11 1 

1 ti ) u n i * e lo a e p - o o i b 1-
I r r t n a DC oercheru Ì l o 
| n e di d s a g g r e g u e il mo-
I me i o a n i t i r o moni e a 
1 1 ioli ) ni/ on 1 e f a r a di tu o 

|x r v 1 11 I t o ro ix> o lo 
quos on de e r s 0 1 e de 

i o n o n t Ch a r i è co 
m u n q u o ]« pi 1 niform i con 

1 q 1 lo s p - t s e n l e r a n n o 
I c o m u i i s u n i r eflndo le e -.pw* 
1 r ienz d K o o r n o ^u 0 i no 
< ro o la e 0 q j c l o d fo / a 
I d op x 1 ono u > 11 -> IR 

orni Io so i - i co n n e o^e 
I < r -ore d p-os - -f-e i n b 
I lane 0 del le R e / l o n o-v>e * 

ch< non dia con to degli os ta 
coli e della complesh a d i 
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L n qu o processo i h e i 
po^s b le c o n f i g u r a r e a n c h e 
a i m o d o nuovo d e%se-e de 
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I problemi reali del Paese 
nel dibattito del congresso 

Due immctgini dal 14u Congresso del PCI: la platea, sempre gremita di delegat i , e uno dei corr idoi del Palazzo del lo sport nei qual i sono allestite mostre fo tograf iche e di manifesti del part i lo 

(Dalla pagina H) 
sa dei lavoratovi è insostitui
bile per cambiare le stiut-
ture, ma per realizzare i curi-
burnenti e necessario l'impe
gno delie forze politiche e di 
un quadro politico che voglia 
realizzare queste trasiorma-
ztonl. Il problema è quindi 
non delle iormulc di governo 
isti questo esistono ovviamen
te varie cpnrom nel aio/:-
mento sindacale) che è com
pito dei partiti dct.mre; ma 
della volontà politica di una 
maggioranza democratica che 
deve esistere e che deve es
sere impegnata e operante 
perche le traslormazionì so
ciali rivendicate dal movi
mento di massa possano fi
letti vamente realizzarsi. 

Noi comunisti riteniamo che 
per una svolta reale nella 
direzione dell'economia e del
la società italiana sia neces
saria la rostitu none di u.ia 
nuova maggioranza cui parte
cipino, insieme con i part.u 
intermedi, le tre grand; lorze 
popolari, la nostra, quella so
cialista e quella d"mocrisi.ia-
na. Con l i strale.;.a del (com
promesso storico > no. voga
mo promuovere un rinnova
mento protendo anche morale 
e culturale, perche non par
tiamo da un riitvetto m'e
resse di classe o di partito, 
ma ci proponiamo di serv.ro 
interessi più generali del ille
se dei quali voghamo essere 
espressione e iorza trainante. 
In questo senso, il ('compro
messo storico» e il conimi*.o 
del sistema di potere cristal
lizzato realizzato per p.u di 
vent'anni dalla DC. 

Asse essenziale di questa 
strategia e una .stretta colla-
boranone delle lo ivi.1 d: t,m. 
stra, ed in particolare tra :I 
PCI e il PSI che ha conler 
malo, con l'intervento a que
sto congresso del compagno 
Mosca, la propria disponibi
lità a quest'impegno. Ma .»o-
prattutto e necessario che il 
nostro partito sappia agire s.n 
da ora come partito di go
verno, dimostrando in quanto 
tale una capacita di scelta 
rigorosa e sempre più attenta 
asili interessi dei lavoratori 
e del paese. Essere part.to 
di governo non «lenitica ne
cessariamente, almeno ncllim
mediato, avere dei m.nustn. 
perche l'esperienza di que.itt 
anni ci dice che .si può non 
essere partite di governo pur 
avendo dei ministri; e si può 
essere partilo di */o verno sen-
7^ aveil.. Se governale si-
unifica elaborare orientamen
ti e posizioni valide per ci.ri-
gore il paese e tarli valere 
con l'a/ione politica di massa. 

Quale sarà il destino della 
DC in questa interpretazione 
del «compromesso storico» 
che postula una svolli, una 
nuova politica, un mutamento 
profondo desìi attuali indir*:/, 
e metodi di governo'* Sarebbe 
«\ssurdo distinguerci tra otti
misti e pess.m'sti sui tuturo 
della DC. Se il «compromesso 
storico)) non e una posiziono 
essenzialmente propa^andis'i-
cu ma un'alternativa reale 
per la quale chiamiamo a lot
tare tutto il partito e le gran
di masse dei lavoratori, se 
eoe lottiamo per conquistarlo 
davvero, dobbiamo sapore che 
la partec.pazione a questa vi
cenda d: lorze ideolo.;,carnea-
lo e .-localmente anche lon
tane da noi v indispensabile. 

Que.ita svolta v possibile ma 
non e fatale ne iiTever.ab.U, 
non apie eoe necessaria mei: 
te la porta .0.0 alla linea da 
no. ubicata, essi pun por-

dell'unità sindacale tra com
ponenti politiche e ideali di
verse costituisce una garan-
zia essenziale per il rafforza
mento della democrazia e (iel
la liberta. Per questo puntia
mo nel nostro paese a un sin 
ducato uirtar.o, non al sin
dacato unico: ciò vale In Ita
lia per oggi e anche per tem
pi diversi, quando la direzione 
politica del paese, le sue stes
se strutture saranno cambia
te; e anche per una società 
socialista che si costruisca sul 
pluralismo politico e che, per 
esser tale, deve salvaguarda
re l'unita e l'autonomia del 
sindacato. Per questo, chi in 
Italia e all'estero teme il rin
novamento del paese e l'avan
zamento delle classi lavora
trici, cerca di impedire lo 
sviluppo del processo unitario 
e combatte l'uruta sindacale. 
Non a caso c'è proprio m 
questo momento una ripresa 
delle manovre scissionistiche. 

Elemento essenziale per lo 
sviluppo dell'unita sono l'ar
tico [azione democratica ddl 
sindacato, la l'unzione del de
legati in tutti l luoghi di la
voro, e anche all'esterno del-
la fabbrica -— attraverso i 
consigli di zona — per com
battere ogni tendenza al
l'estremismo velleitario e ir
razionale, all'aziendalismo, al 
settorialismo, a quelle ispira
zioni corporative che possono 
essere superate solo con una 
protenda coscienza di classe. 

In questa linea, l'unita sin

dacale deve significare ancne 
rispetto delle minoranze e au
tonomia. Ma il discorso aitila, 
autonomia non può diventare 
una pistola puntata contro la 
unita ne la pretesa di stacca
re 1 lavoratori e i dirigen
ti sindacali dalla politica del 
partiti democratici. Né si può 
intendere l'autonomia come 
processo di spolitici/zazione o 
addirittura stabilendo una as
surda antitesi tra autonomia 
ed egemonia. In questa con
cezione classista e un.tarla 
del sindacato sta una delle 
certezze più salde per la de
mocrazia italiana, come testi
monia l'importante ruolo del 
sindacato nell'azione antifa
scista, nella lotta all'everoio-
ne, per un'azione insomma 
non puramente garantista e 
formale a difesa della demo
crazia ma che si propone in-
vece una più ricca partecipa
zione delle masse alla sua 
crescita. 

! Le grandi socialdemocrazìe 
I occidentali nella migliore del-
I le ipotesi hanno assicurato de-
| mocrazia parlamentare e di-
| ritti civili, condizioni di rela

tivo benessere, un certo svi
luppo dei servizi sociali. Ma 
neppure queste conquiste sono 
state e sono definitivamente 
acquisite poiché la direzione 
politica, e ic grandi scelte so
no state e continuano ad es
sere gestite dal grande capi
tale. La nostra proposta poli
tica ci porta ad affrontare in 
un modo nuovo e originale 

questo grande e difficile pro
blema. Si può bene dire che 
ci avventuriamo su terre
ni mai battuti quando con la 
nostra linea ci proponiamo di 
realizzare una politica di tra-
slormazione della, società ita
liana verso 11 socialismo con 
le armi della democrazia, e 
della libertà. Ma abbiamo le 
forze per andare avanti e v.n-
cere la piwva. 

Paolo 
BUFALI NI 

Espresso il suo convinto ac
cordo con la relazione del 
compagno Berlinguer, 11 com
pagno Bufallni ha detto di 
voler svolgere alcune consi
derazioni, collegandOdi dap
prima ad un punto dell'inter
vento del compagno Amendo
la. Esiste una contraddizione 
oggettiva fra la gravità della 
situazione italiana, che esige 
di per se tempi ravvicinati 
nell'assunzione di responsabi
lità di governo da parte del 
PCI, e le resistenze e gli osta
coli che incontra al vertici 
delia DC — e in molte altre 
forze conservatrici — la pro
posta del « compromesso sto
rico»: elee d'una intesa di for
ze non solo di sinistra, comu
niste, socialiste e di gruppi 
cattolici, ma che comprenda 

anche la DC in quanto espres
sione di un'ampia realta di 
lorze popolari e d: ceto medio. 

Come si scioglie la contrad
dizione tra l'incalzare dei tem
pi, la gravità dei problemi, il 
fallimento di ogni altra solu
zione (quella di destra ve
drebbe levarsi tutte le forze 
democratiche e antifasciste, 
con il PCI in prima Illa), e le 
resistenze, gii ostacoli, la vi
schiosità dei processi politici? 

I La risposta non può consistere 
1 in una disputa fra ottimisti e 

pessimisti, fra ehi ha fretta 
e chi è disposto ad attendere. 

] Né può venire da astratte 
elucubrazioni. Rispondere a 
questo Interrogativo significa 
riportarci al modo come ci 
muoviamo e ci dobbiamo muo
vere, nella concreta situazione 
politica, per determinare un 
vasto movimento di lotta ca
pace di modificare profonda
mente gli indirizzi della DC 
e realizzare un generale 
« spostamento a sinistra » del
ie forze sociali e politiche del 
paese. Come ha detto Berlin
guer, non e compito nostro 
prevedere quali processi po
tranno svolgersi in seno a Uà 
DC in seguito a questa lotta 

i e agli spostamenti m senso 
j più coerentemente demoera-
j tico e ontifascista che si de-
j termineranno. 

E' molto importante aver 
enunciato con chiarezza la 
prospettiva di un'alternativa 
non « lrontista <>, cioè di un 
fronte di sinistra, bensì de
mocratica, per ottenere la qua

le decisivo e pregiudiziale e 
il rafforzamento dei partiti 
di sinistra e del rapporto uni
tario fra comunisti e sociali
sti. Ma, sottolineata l'impor
tanza dell'unità raggiunta dal 
Partito nel suo Insieme sulla 
prospettiva politica che pro
poniamo, non possiamo rite
nere che il successo venga 

1 automaticamente. Tale succes
so diDende da noi. dai com
pagni socialisti, dalle altre 
lorze che si battono per il 
rinnovamento democratico. Di
pende inoltre dagli avvenimen
ti; quelli che dobbiamo fron- ] 
tegglare, come le imminenti ' 
elezioni regionali (dalle quali 
vogliamo ottenere, attraverso 
11 nostro deciso impegno, un 
importante contributo allo 
spostamento a sinistrai, ed al
tri avvenimenti che non siamo 
in grado di prevedere. 

Il problema politico attua
le e scottante riguarda il 
modo come si va avanti per 
l'attuazione del « compromes
so storico ». Va richiamato 
in proposito quanto ha già 
detto nel suo rapporto il com-
p i gno Beri i n guer, e) rea 11 
latto che la strategia del com
promesso storico non può ri
dursi a un nostro ingresso nel 
governo, pur considerando 
che ciò costituirebbe avveni
mento di grande importanza 
anche storica, perché segne
rebbe il superamento della 
rottura avvenuta dal tempi 
della guerra fredda. Il « com
promesso storico » è la linea 
valida per affrontare e risol-

Come lavorano per il congresso 
migliaia di comunisti romani 
Milleduecento addetti alla sorveglianza - La partecipazione e l'aiuto dati da numerosi non iscritti 
al nostro partito - Chiesto come compenso allo « straordinario » l'invito per seguire il dibattito 
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Quieto »•, nelle dimensioni, 
11 più /rande Congrego mai 
organizzato dal Partito: in 
rcwinu occasione urecedento 
.-.. era avuta una cosi larga 
partecipazione di rappivs.n-
tan/e straniere, di delegazio
ni de. palliti democratici ita
liani, un cosi grande nume
ro d. invitati e di giornali
sti, !a presoti/a del corpo di
plomatico Sono tutti elemen
ti già valutati come espres
sione della sempre maggiore 
presenza del PCI ncllu vita 
italiana, dei suol legami in 
ternuzionnli, dell'Interesse su-
sc.tato dalla sua politica e 
dalle ..uè proposte; ma è giu
sto guardare tutto questo tin
che sotto un'altra angolazio
ne, ceicaiv di individuare cn. 
sa le ci.mansioni di questo 
Congresso hanno s.gnilicito 
.n terni.ni eh .sforzo organiz
zai no. 

La pr.ma considera/ione da 
Kiie *• che que--.ro stoizo i 
compagni di Roma hanno <\o-
\ uto sostenerlo mentre erano 
impegnati nel loro .stesso Con
gresso prov.ntiale e mentre 
la città doveva respingere le 
proioc i/ioni ia-.ci-.te aue qua
li era stalo ollerto il prote
sto dalla celebrazione qui del 
prò '< sso per ì tragici, o^cu 
i Luti d. Pri'navaile Una 
molvhtaz.one .su tre ironti, 
qU'Md., uno de: cjua.i — U\ 
tv L •• ira/ione del Con-irc.^o, 
aiV'ijiio • - d «'cr*"iona!i d1 

'Mt-ii n.n <• di lotuLi'uenialo 
. : IWI" . i ( p,- ,] r.irU'o 

v * -or,' ii l.j, (|ii- .'<, .,n j e . n o 
,» . ,MI i, .i v d"l C..;i.'r< .. 

.ii, L, i n n i 'u — .u <.o:id'-

z.oni simili -- un grande sfor
zo politico prima ancora the 
or-iani'z/alho, perche ^olo con 
iti mobilitazione .cicale sareb
be >'ato possibile tr inare tut
te le forze necessario, e « tut
te ». in questo caso, non e un 
termine quantitativo, ma an
che qualitativo, poiché .-1 ri-
lerlsce ai vari aspetti della 
vita di un organiamo tanto 
complesso e che vanno dal 
vettovagliamento all'uss'sten* 
za medica, dalle attrezzatu
re per le comunicazioni alla 
vigilanza, ad innumerevoli Al
tre attività. 

La vigilanza, ad esempio: 
Imoegna, in tre turni di otto 

ore, 1.200 compagni scelti pcr-
sona'mentc attraverso le zo
ne e le sezioni; compagni che 
dedicano a questo Impegno 1 
giorni di riposo, le ore pre
cedenti o seguenti l'orarlo di 
lavoro iaccade o >ili g.orno 
cne i documenti a delegati 
n invitati vengano controllati 
da tranvieri, ferrov.eri, dipen
denti del Comune di azien
de, in tenuta da lavoro per
chè ni lavoro stanno per re-
cars1 o ne provengono), pre
senti ovunque ed ;n ogni mo
mento. Ma a proposito della 
vigilanza e da notare un al
tro aspetto molto .-.lenificali-
vo- l'aiuto che i, lene dato dai 
dipendenti del CONI, non so
lo quelli appartenenti alia col
ini i del Partito, ina da tutti: 
«,onn.,cono ogni angolo del Pa
la/'*) dello S'jorr, ogni in* 
1 *<v e. e 'ili i lliiu olo. e '.il r 
pn 11. 1 n <• ..l Pi od.-lar ) i oli 
1 i M'ii'i.i -MI n<0 con', .olrirl. 

i « i|lt mi.l'IHM'i'. 

Questo, d'altra parte, non 
e un ca.-.o isolato: prodotto 
da quella tensione politico di 
cui si d'ceva prima, si riscon
tra 'n ogni appetto cV>lla vita 
del Congresso la partecipa/Io
ne attiva di lorze e t e rne : i 
servizi pubblici, ad esemplo 
(telefoni, azienda elettrica, 
acqua, poste, ecc.) hanno ri
sposto positivamente ad ^gnì 
appello e, anche se in gene
re il servizio relativo e svol
to dai compagni che lavora
no nelle aziende stesse ed an
che se qucbti compagni han
no sfruttato tutto 11 prestigio 
di cui godono sul posto di 
lavoro per ottenere una ri
sposta positiva, hanno forni
to ogni assistenza. Cosi ad 
esemplo le Paste hanno at
trezzato al Palazzo dello 
Sport un ufficio postale che 
poi viene gestito dai compa
gni della sezione aziendale 
dei postelegrafonici; i telefo
ni una serie di linee e di 
centralini anche questi affida
ti al compagni: persino le 
pubbliche assistenze hanno 
fornito delle autoambulanze 
di cui si occupano i compa
gni che operano nel settore. 

Può apparire marginale, ma 
è anche questo — in una 
certa misura — indicativo: gli 
undici bar che funzionano al 
Congresso sono gestiti dalla 
impresa che ha il normale 
appallo del CONI durante le 
attività correnti: ma l'impre
ca ha concordato con la Fe
derazione romana d«-i prezzi 
paititulan, contenuti. 

Sono risultati, ricordiamolo 
ancora una volta, possibili ho-
lo M1 il lavoro organizzativo 
si londa su una base politi
ca, su un prestigio che si gua
dagna con il lavoro e gli an
ni. Ce un esempio che oc
corre ancora lare: per alle
stire il Palazzo dello Sport, 
adattandolo alle necessita, di 
un Congresso di queste di
mensioni (ricavare dagli atri 
nuovi locali, erigere altre tri
bune, colmare 1 dislivelli tra 
gli ordini di posti, sistema
re in modo nuovo le tribu
ne della presidenza, delle de
legazioni straniere con il loro 
impianto di traduzione simul
tanea, del corpo diplomatico, 
sistemare sul piano dedicato 
agli spettacoli sportivi le 1.200 
poltroncine con tavoli netto de
stinate ai delegati) si sono 
prodigati ì compagni di una 
cooperativa romana: il loro 
orario dì lavoro non aveva 
nò inizio nò fine, nel senso 
che tutti hanno lavorato se
condo le necessità imposte dal 
breve tempo che avevano a 
disposizione. Questi compagni, 
come ricompensa per tutte le 
ore di straordinario, hanno 
chiesto 13 diritto di assistere 
ai lavori del Congresso. 

Anche se un notevole alu
to si è avuto da altre orga
nizzazioni e da altri compa
gni (quelli di Poggibonsi, ad 
esempio, che lianno prepara
to a tempo di record le pol
troncine con piccolo (avolo 
per scrivere destinate ni de» 
ledali e che saranno poi oli-
1,zzate dalle scuole d. par

tito; o il gruppo di Bologna 
che ha curato l'acustica del 
Palazzo dello Sport) il peso 
maggiore ha gravato sui coni 
pagm della Federazione di 
Roma di cui più di duemila 
sono direttamente e personal
mente legati alla vita del Con
gresso, perche oltre 1 1.200 
compagni del servizio di vigi
lanza — dei quali bisogna 
sottolineare insieme 11 rigore 
e la cortesia — altri 30 e più ( 
lavorano all'ufficio informa
zioni, agli uffici ciclostili, dat-
tilogralt ed ancora come ac
compagnatori ed interpreti. 
Ed oltre a questi vi sono i 
medici e gli infermieri, 1 tas
sisti che si sono posti — con 
le loro auto — a disposizio
ne del Congresso, ì compa
gni delle sezioni che ospita-
no le delegazioni straniere e 
che a loro volta provvedono 
ad un lavoro di propaganda, 
di organizzazione, di v.gi-
lanza, 

Si dice, ed è in parto vero, 
che la classe operala roma
na non ha le abitudini, le 
strutture organizzative, 1 mo
di di lavoro e di organizza
zione della classe operaia dei 
grandi centri Industriali del 
Nord o del compagni che la 
vorano in zone di tradizione 
e di forza socialista come, ad 
esempio, l'Emilia; ma anche 
questo testimonia che nel mo
mento in cui si opera da co
munisti per il Partito, cioè 
per se stessi, non esistono 
più differenze. 

Kino Marzullo 

vere ì problemi del paese, lo 
sbocco di un cammino unita
rio, di un concreto processo 
politico. 

Si può riprendere a questo 
putito un concetto espresso 
nel saluto recato dal compa
gno Mosca a nome del PSI, 
saluto che ha assunto il ca
rattere dì un vero e proprio 
intervento nel dibattito con
gressuale, che abbiamo ascol
tato con grande attenzione e 
interesse. 

Il compagno Mosca ha af
fermato difatti che sarebbe 
illusorio credere alla possibi
lità di modificare nel fondo 
la situazione italiana ponen
do ì problemi solo sul piano 
di schieramento, mentre oc
corre misurarsi sui contenu
ti, sul programmi per uscire 
dalla crisi italiana con pro
fondi mutamenti nella stessa 
struttura economica e socia
le. Slamo molto d'accordo con 
tale affermazione, per noi 
anzi si può dire costituisca 
un « Invito a nozze ». Se il 
processo unitario concreto 
è andato avanti In questi 
anni, se si è affermata l'idea 
della particolare funzione e 
responsabilità del PCI nella 
vita nazionale, ciò non è av
venuto perchè abbiamo indi
cato una astratta prospetti
va generale. Le ragioni di ciò 
stanno nel fatto che — al di-
là delle formule di schiera
mento in cui troppo a lungo 
è stata Irretita la vita poli
tici italiana — vi è stata 
l'azione concreta e tenace, la 
lotta dei comunisti italiani 
per affrontare i grandi pro
blemi del paese. 

Così si e imposta la coscien
za della lunzionc del PCI. 
Probabilmente non sono man
cate da parte nostra oscilla
zioni ed anche errori a pro
posito della posizione assunta 
in anni passati nei confronti 
del centrosinistra. Ricordia
mo peraltro che quando il 
centrosinistra nacque, la no
stra non fu posizione di pre
giudiziale ostilità. Togliatti 
ebbe a definirlo un «terreno 
più avanzato di lotta », pur
ché — aggiunge — fallUse la 
manovra di rottura tra le for
ze popolari che con 11 centro
sinistra si voleva da certi set
tori portare avanti. E com'1 

non ricordare l'artificiosità d'. 
uno schema, .sempre ripropo
sto — e ultimamente con pro
fessorale puntiglio dal sena
tore Fanlani -- della eo^.d^*'-
la delimitazione e autonomia 
della maggioranza, di fronte 
a una realtà che dimostra co
me tale magg.oranza non esi
sta proprio su) problemi più 
seri? Tanto più decisivo, spe
cie a partire dal 1969-1970, ap 
pare il contributo del PCI per 
dare una giusia ^soluzione ai 
problemi del paese e d-'l> 
masse popolari. Non si è trat
tato solo di singoli episodi, E' 
emerso invece un indirizzo di 
fondo, di convergenze joo&.t-.e 
tra forze di ministra e demo
cratiche ed 11 nostro paw.to. 

Pensiamo ad esempio alla 
grave situazione della prima
vera del '70, quando il «part1-
to dell'avventura » voleva lo 
scioglimento del Parlamento, 
e alla posizione assunta dal 
PCI, che ha condotto invece 
all'attuazione dell'ordinamen
to regionale, Pensiamo alle 
nostre proposte per una ripre
sa produttiva qualificata, alla 
battaglia contro sprechi e pa
rassitismi, per una riforma 
dell'apparato dello Stato, con
tro la corruzione, per fare pu
lizia, battaglia per la quale 
non abbiamo certo atteso le 
illuminazioni dell'on. La Mal
fa. E ancora si potrebbe ci
tare la funzione da noi avu
ta nella lotta contro le trame 
nere, la strategia delia tens.o-
ne, le manilestazioni più aber
ranti di-ìl'estremi.smo di s.ni-
stra. La «questione comuni
sta » non emerge dunque per 
ea.so. ma per il ruojo di'* ab-
b.'imo . apulo conquistai ei io,i 

la nostra poùtica e la nostra 
az.one. 

Certo la nostra non e una 
lotta facile Ad esempio, la 
no.stra linea di opposizione al
l'attuale governo, tesa a strap
pare conquiste positivo per 1 
lavoratori, ad andare alle ele
zioni regionali in un clima di 
conlronto civile e non di esa
sperazione, deve essere una li
nea di ierma opposizione, che 
pero m nessun modo d.a spa
zio alle forze che tendono in
vece a mutare il quadro poh-
Leo con l'obiettivo di pescare 
ne] torbido. 

Sorge qui 11 problema di in
dividuare, per la nostra azio
ne di lotta alla testa delle 
masse, delle tappe interme
die. Prima di tulio, deve es
sere abbandonata la preg.u-
diziale anticomunista che si 
esprime nella cosiddetta de
limitazione di una «area de
mocratica ». Bisogna riaffer
mare invece il concetto di 
« area costituzionale ». entro 
la quale debbono formarsi 
maggioranze alternative che, 
dai più alti livelli imo nd 
investire l'intero tessuto de
mocratico del paese, nascano 
attorno ni problemi concreti 
di rinnovamento e risana
mento, nel rispetlo del ruolo 
e del peso del nostro parti
to. Deve cioè avviarsi, anche 
prima di arrivare al «com
promesso storico />, un meto
do corretto e nuovo nel rap
porto con la no.stra forza. Un 
metodo democratico piena
mente corretto, che permetta 
già in questa fase di rom
pere con li pratica corruttri
ce della spartizione dei posti 
e della lott zzazione del pote
re • procedere con questo me
todo è anz-1 la strada per per
venire al «compromesso sto
rico». Non abbiamo mai det
to" o tutto o niente. Abb.a-
mo sempre considerato e 
considereremo positivamente 
ogni passo avanti reale ver
so d o che consideriamo la 
necessaria svolta democratì-
ca. negli indirizzi, nel modo 
di governare. Ciò non può es
sere garantito di per so solo 
da qualche variante del cen
tro sinistra, ma dipende da 
come sì andrà avanti nel 
fatti. 

Abbiamo d-ito — ha conclu
so Bufnlini -- contributi Im
portanti alla defini/ione di 
una via democratica al socia
lismo, che è la nostra via 
nazionale, ma non r> solo una 
via itali-ma. in quinto s! 
impone anche oltre i nostri 
conimi, nelle condizioni sto 
rlche di ogg1, dove si deve 
avviare la to.struz.one di un 
regime nuovo dopo aver bat
tuto la tirannia. Per noi si 
tratta di una posizione di 
principio. Non esìstono scor
ciatole per la trasformazione 
socialista della società, è va
no porre 11 problema se esi
sta una via più lunga e una 
via più rapida: la via più 
rapida è solo la via Riusta, 
ed e quella che fonda l'avan
zata verso il socialismo su 
una grande e sicura base di 
consenso fra le grandi mas
se popolari, sulla partecipa
zione di ogni forza costitu
zionale alla viti democrati
ca, su una continua estensio
ne e approiondimento della 
democrazia. 

Mario 
MARO! 
Segretaria roq ton j l c 
dolici Sardegna 

La DC — ha esordio il 
compri gno 131 r. i rd i — .- ! cn t a 
a prendere atto d"lia volontà 
del pae.sv' di un rinnovamento 
prò]cucio del suo assetto pò-
l.t < o. cenno!n co e sne.ale. S<» 
pia l lano Fanlan. non \ noie 

trarre alea-i msegrumuilo da. 
l'esito del relercndum sul d.-
vorzio e dalle elezioni ammi
nistrative che m Sardegna 
hanno registrato una netta 
perdita della DC e una avan 
zata del PCI e della sinistra 
nel suo complesso. E' and,ita 
avanti, cioè, la linea autono
mistica e di rinascita dell'i
sola che ha conquistato non 
solo grandi masse opera.e e 
contadine ma anche larghi 
strati di ceto medio e di .n-
tellettuah. 

Il fatto che la DC non vog-a 
cogliere questi processi unitari 
potrebbe provocare de. con
traccolpi negativi in Sardegna, 
nel momeiito m cui dalla la 
se delia elaborazione e de.la 
approvazione del nuovo p.a 
no di rinascita della Sardegna, 
che e stalo frutto di lunghe 
e vaste lotte unitarie, si de
ve ora pissare alla seconda 
più d.lficile e impegnativa la-
se di attuazione del p.aiio. 
Ma proprio per questo noi 
comunisti riteniamo s.a rr-
cessino consolidare le .me 
se raggiunte tra il movimen
to popolare e tra le fo:'e 
politiche 

Il gruppo ri.ridente DC A< 1 
la Sardegna, anche se non h< i 
latto interamente propr.a la 
linea del .senatore Fani a»,. .-. 
dimostra riluttante e intono 
nel portare avanti la ì.nea 
di intesa e di unita delle lor 
ze autonomistiche, sopratla* 
to oggi, che si trova a dover 
scegliere tra una Mrat-egia d: 
divisione e di recupero dei set
tori di destra e la l.nea di e !• 
laboraz.one tra le forze de
mocratiche elaborata al eo.i 
grosso regionale della DC Da 
qui ì lent.-Uivi di certi sello:* 
della Giunta regionale sarda e 
della DC di vanii icare le *•*< el 
le e i contenuti del piano d. 
rinascita per riproporre -1 
linea degli interventi dispers. 
vi e clientelar:. 

Ciò ha provocato in d.var.o 
tra decisioni del conMgl'o r< 
gionale e Giunta: e questo 
contrasto, oltre alla politica 
negativa del governo centra 
le. rischia di aggravare le 
conseguenze della crisi eeono 
mica isolana, particolarmen
te acuta nei settor. mmernr'o 
agricolo e industriale. 

In questa situa/.one. elio e 
c-irallerist.ea di quas. lult> 
il Mezzogiorno, le quest.on 
della rnascita mer.d.enaie o 
no legate ri! modo con cu. 
l'Italia uscirà dalla er.si gene 
rale che .nveste il nostro pae 
se. O corrono provved.men*.. 
urgenti, anche d) carattere 
congiunturale, ma nel quad-o 
di una programma/ion-e '^ITIQ 
rale dello svi lupi» the sia r -
gorosa e concreta, con un 
mutamento nel rapporto tra 
regioni e Stato. 

I comunisti sardi virino i 
questa battaglia e alle «mm • 

" nenti elezioni partendo da. i 
sptcìhca realtà isolana e sul 
la baie dì una lunga espe
rienza che risale alla prima (• 
sperienza di programma;-..one 
regionale Una battaglia demo
cratica e unitaria che si . i -
seri se e nella linea del « 'om 
promesso storico >\ 

Certi settori della DC ed an 
che del PSI possono d.ssen 
tire da questa linea slra'e 
gica di ampio respiro che '1 
PCI propone, ma non si /v:o 
ignorare che le siluaziun: ne 
la Sirdegna e del Me/.'og.nr 
no premono nella d.re/.one d 
una intesa tra le lorze demo 
eratiche e reg.onaliste pe: .a 
rea lizzatone di program n. 
di rmno\amenlo econom.cn -• 
socia,e. Ciò e possibile — Mi 
concluso Birardi — attrave.-o 
una arti cola/,one pai r .n \ 
della vita democratica ed ari 
rappoilo tra ]<• \ nr.e compo 
nenti, pur nella di:Un/ione * 
nel.a autonomia. 
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I discorsi del rappresentante jugoslavo 
e del segretario del P. S. del Cile 
Aleksander Grlickov 
Segretario del Comitato 
esecutivo della Presidenza della 
Lega dei comunisti jugoslavi 

Compagni e compagne, an
zitutto desidero trasmettere 
1 più cordiali saluti del co
munisti Jugoslavi e del Pre
sidente della Le»a comuni
sta juxoalava compagno TU-
to al XIV Congresso del Par
tito comunista Italiano. 

La Lesa del comunisti Ju-
Roslavl stima altamente 11 con
tributo del vostro partito al
lo sviluppo globale del peri-
nero marxista, come pure la 
costanza e la fruttuosità noi-
l'npplicazlone creativa di que
sto pensiero nelle vostre con
dizioni di lotta per 11 socia
lismo. Allo stesso tempo per
mettetemi di esprimere a no
me della dcleKa/lone e mio 
personale 11 nostro piacere di 
partecipare a questo Con
gresso. 

Abbiamo seguito con «ran
de interesse l'esauriente di
battito e 1 dialoghi «voltisi 
nel vostro Partito, nel qua
dro del preparativi per que
sto Congresso. Slamo convin
ti che la strategia e la tatti-
fa della lotta per il sociali
smo che saranno stabilite dal 
Congresso, rifletteranno le vo
stre necessità nelle specifiche 
circostanze politiche, econo
miche e sociali nelle quali si 
svolgo la vostra lotta. Le con
crete circostanze economiche, 
sociali e politiche non rap
presentano solo 11 quadro g«-
nerale, ma rappresentano pu
re un elemento essenziale del 
realismo politico nell'azione 
rivoluzionaria. La differenza, 
nello, strada scelta, condizio
nata dalle leggi del moto sto
r ico non e un ostacolo, ma 
ni contrario un dinamico In
citamento all'azione sociale e 
politico della classe operata 
verso 11 successo della lotta 
per li socialismo ed 11 suo 
sviluppo come processo mon
diale. 

Il mondo In cui viviamo 
Inizia appena a scrivere la 
sua nuova storia. La vecchia 

civiltà capitalistica è sempre 
meno eupnee di attuare l'ar
monia tra il progresso tecno
logico e quello umano. Que
sto civiltà è alla fine delle 
proprie torze e le ha già esau. 
rtte per poter rispondere al
le necessità contemporanee 
dell'umanità. Questa è la MI-
stanza della crisi sociale del 
capitalismo e dell'imperiali
smo internazionale. D'altra 
parte la società socialista rap
presenta l'avvenire, anche se 
non ha sviluppato ancora 
completamente le proprie ca
pacità sociali e materiali e, 
anzitutto, non ha sviluppato 
tutte le condizioni per Intro
durre 1 valori della propria 
civiltà nel mondo, per la più 
completa liberazione dello 
uomo. 

In ogni caso, l'umanità con
temporanea si trova, storica
mente parlando, nella dram
matica ricerca di nuovi, più 
umani rapporti sul plano na
zionale ed Internazionale. La 
lotta di classe rappresenta la 
cornice sociale e politica per 
questa lotta. Le lorze socia
li progressiste lo fanno tra
mite le rivoluzioni sociali ar
mate o tramite graduali fi-
forme economiche, politiche 
o sociali, tramite Iti politica 
del non-allineamento, trami
te la lotta por la liberazio
ne nazionale, tramite la de
colonizzazione politica ed e-
conomlea. e tramite la lottzi 
per la democratizzazione e la 
uguaglianza del rapporti in
ternazionali nel campo eco
nomico e polìtico. 

In questa ricerca molti di
lemmi, molte domande riman
gono aperte. Molte di cs.se 
non hanno ancora una rispo
sta o le risposte possono es
sere diverse, la presenza del
le quali deve essere valutata 
secondo le condizioni concre
te della lotta pel' lì sociali
smo. 

I grandi mutamenti sulla 

scena mondiale sono accom
pagnati da serie crisi e scos
se. Esse si manifestano In 
maniera differente, In dif
ferenti sistemi sociali, pere-
nessun sistema ne rimane ri
sparmiato. L" in questo che 
troviamo 11 senso e la so
stanza della indispensabilità 
del dltfei-entl approcci alla 
lotta per il socialismo. Cam
biano le circostanze storiche 
oggettive, nelle quali ai svol
ge la lotta pei- il socialismo. 
Questi cambiamenti sono visi
bili pure nelle concezioni .svi
luppate oggi dai Partiti comu
nisti, tanto quelli al potere 

I quanto quelli elle lottano per 
I esso. 
I In queste condizioni, un a-
i perto, libero e equo scam

bio di vedute tra i Partiti 
comunisti, oppure — a sca-

I la più vasta — Ira tutte le 
I forze progressiste e quelle di 

liberazione, diventa un'essen
ziale parte integrante della 

I loro reciproca coopera/Ione. 
I rapporti fra 1 comunisti 

| Italiani e quelli Jugoslavi so-
', no appunto rapporti di tale 

fruttuosissima coopcrazione 
I che è basata sul rispetto e 

la Mducla reciproca, sulla pa
rità del diritti, sulla indipen
denza e sulla non interferen
za nelle questioni interne. l e 
differenze di condizioni nel
le quali agiamo non hanno af
fatto rappresentato per noi 
un« difficoltà. 

Reputiamo che tale coopc
razione tra la Lexa del ro-

I munisti iugosl.ni e il P.irt'-
to comunista italiano s.a di 

1 grande importanza per 1! pre
sente ed il futuro del nostri 
popoli e dei nostri paesi. La 
amicizia e I rapporti di buon 
vicinato Ira l'Italia e la .Tu 
goslavia debbono esberc i] 
nostro orientamento duratu
ro, siccome a questo ci indi
rizzano gli Interessi essenzia 
Il di indipendenza, del pro
gresso sociale ed eeonomu o 
dei nostri popoli, come puiv 
gli Interessi di pace e di si-

! cure/za In questa parte de! 
mondo. Non senza ragione .ìl.i-

1 mlamo che 11 contributo ver 
) rà accresciuto dalla Lega dei 

comunisti e dal Partito co
munista Italiano verso tali 
rapporti, per 11 loro ancor 
più fruttuoso e generale svi
luppo: le minoranze etniche 
da ambo le parti della fron
tiera diverranno un magg'o-
re elemento di Ravvicinamen
to e di rafforzamento delia 
amicizia fra 1 nostri popoli. 

Il processo di profonda trn-
sformazlone del mondo con
temporaneo, e del socialismo 
in esso, ha lasciato t recca 
pure nella Lega del comuni
sti Jugoslavi. Le difficoltà 
presentatesi alla società 
Jugoslava e alla Lega nel 
periodo precedente il X Con
gresso hanno dato un impul
so alla attività intensa del 
comunisti Jugoslavi, hanno 
rafforzato la loro unità Ideo
logica e politica, come pure 
hanno rafforzato l'Incremen
to delle loro capacità di azio
ne e di creatività. 

Il X Congresso della *je»:a 
del comunisti Jugoslavi ha 
formulato la strategia e la tat
tica del nostro sviluppo vi
olale nel futuro prossimo, 
proteso verso un ulteriore .".vi
luppo del rapporti socialisti 
di auto-gestione, 1 quali •-
sprimono l'essenza democrati
ca e umana della lotta pel
li socialismo nelle nostre con
dizioni. 

La politica di non-allinea
mento che la Jugoslavia se
gue con coerenza nel rappor
ti internazionali è l'espres
sione e 11 riflesso di un tale 
nostro sviluppo interno. Noi 
consideriamo la politica del 
non allineamento come un 
movimento internazionale 
sempre più poderoso, Il qua
le è Indirizzato contro qual
siasi pressione Imperialistica 
ed egemonica, per la egua-

1 gllanza e la democratlzzazlo-

nr de. r.ippurl: :nu jina/lu 
J n.i!.. 
; La vittoria di questa linea 

politici della IA-XH ha dato 
sbocco a numerose correnti 
positive nello sviluppo dot 
rapporti socialisti auto-sesti-
ti, nello Miluppo ilei rappor
ti di eguaglianza ira le no
stre nazioni, nella nostra co-
munita multinazionale, e nel-

[ lo sviluppo delle forze mate-
; rial! e produttive della so

cietà. 
Il signìilcato e il contenu

to dell'accresciuta nress.one 
esterna sulla Jugoslavia so
cialista e auto destila, e le 

j speculazioni sul nostro futu
ro traggono le loro origini 
dal ben conosciuto arsenale 
della guerra psicologica con
tro :l nostro paese. Tali pivs. 
stoni contro il nostro paese 
non sono una novità. I co
munisti Jugoslavi sono abi
tuati a vivere in tali condi
zioni, sono qualificati a por
re resistenze alle pressioni 
estere e al loro collegamen
to con il nem.co interno Co
me sapete, questo abbiamo 
fatto con successo in tutto il 
periodo postbellico. MaUru 
do tutto noi abbiamo tra-
slormato la Jugoslavi^, paese 
agrario e sottosviluppato con 
l'80'„ della popolazione rura
le, In un paese industriale 
che hu oggi solo il li.V, della 
popola/ione rurale. 11 paese 
che si trova oggi Ira i primi 
del mondo per 11 suo las.-*) 
di sviluppo. 

Il X Congresso della Lega 
ha riconlermato in maniera 
inconfutabile che le specu
lazioni sul nostro futuro so-

I no senza alcun sostegno retile 
nella base sociale della no
stra società, cioè nella clas
se operaia, nella gioventù, ne
gli agricoltori e negli lntcllet-
tuaii. Solo m questo modo 
si può spiegare la capacità 
della Lega, come loiva di 
guida e di coesione, di tra
sformare costantemente la no
stra società verso il sociali
smo basato sul r.ipoorti so
cioeconomici social'stl e di 
auto-gestione, con un conte
nuto sempre più democratico. 

La L*«.i dei comunisti iu
goslavi ha una vasta coopc
razione con . partiti comu
nisti e altri partiti operai, 
con 1 movimenti di libera
zione nazionale, e movimen
ti progressisti. La coopcra
zione la sviluppiamo e la 
promuovlamo sul principi di 

uguaglianza, indipendenza, ri-
spetto della sovranità e del. 
la non interferenza. C'è volu
to molto tempo per afferma
le questi principi e queste 
norme politiche e morali, e 
c'è voluto molto tempo per
che lossero accettati come 
pnnc-.pi fondamentali nel rap
porti tra diversi partiti co
munisti, nei rapporti nel mo
vimento operaio internaziona
le. 

I * lotta contro 11 loro de
terioramento e la loro forma
lizzazione, come anche la lot
ta per il loro completamen
to graduale con il contenu
to socialista senza cambia
re la loro essenza, sono due 
processi collegati fra di loro 
in modo Indissolubile e che 
aprono nuove vie di uno svi-
luppo positivo nel rapporti 
tra 1 Partiti comunisti, ap. 
profondiscono la fiducia reci
proca e In questo modo crea
no la bluse per una coopera-
zione più vasta e più pon
derata. In questo è la so
stanza dell'internazionalismo 
socialista. Con un'appllcazlo-
ne conseguente di questi prin
cipi non si creano soltan
to molte più vaste possibi
lità per una proficua coope-
razione tra I Partiti comu
nisti, ma pur» presupposti 
reali per sormorftare più ve 
locemente la divisione del 
movimento operaio. 

Noi slamo dell'opinione che 
nella edificazione dei nuovf 
rapporti del movimento ope
raio internazionale anzitutto 
dobbiamo lasciarci guidare da 
questa prospettiva, dobbia
mo cercare dei punti In co
mune o punti di convergen
za e sforzarci perchè le dlf-
lerenze degli interessi nel 
punti di vista, le quali a! 
presente livello di sviluppo 
sono oggettivamente necessa
rie, non rappresentino un im
pedimento per lo sviluppo 
di questi rapporti. 

Permettetemi di augurarvi 
ancora una volta un pieno 
successo nel lavoro del Con-
gresso. come pure nell'attua
zione del compiti che saran-
no posti dal Congresso al co
rnuti.st; italiani, In queste 
parole è espresso l'augurio 
della Le^a dei comunisti Ju-
'-'oslnvi. che 11 Partito comu
nista italiano continui a svi
lupparsi e rafforzarsi come 
lorza nazionale per la pro
sperità e un miglior futuro 
del vostro paese. 

Una delegazione operaia delle grandi fabbriche ha portato ieri 
saluto al Congresso; Nardin pronuncia l'intervento unitane 
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ALTRI MESSAGGI 
DA TUTTO IL MONDO 

Carlos Altamirano 
Segretario generale 
del Partito 
socialista del Cile 

. t 

Porto a questo congresso 
del PCI al saluto e la solida
rietà del popolo clileno e del 
suo Partito socialista. So di 
Parlare davanti! al Partito co
munista più Importante del 
mondo capitalista, oltre che 
all'organizzazione che arric
chì l'Ideologia proletaria con 
1 fondamentali contributi teo-
riol di Gramsci e di Togliatti. 
Dovremmo quindi limitarci 
ad esprimere il nostro ri
spetto, ammirazione e ricono
scenza per la vostra straor
dinaria solidarietà. 

D'altra parte, slamo attori 
di un dramma sociale 11 cui 
ultimo atto non si rappresen
ta ancora, e la cui trama è 
oggetto di appassionate di
scussioni da più (11 quattro 
annil. 

Il Cile si trova In una zo
na geografica, che l'Imperla-
Msmo nord-americano ha con
siderato sempre «la sua -zo
na strategica ». Durante de
cermi Io sviluppo economico 
del nostro paese è stato se
gnato dalla dominazione Im
perialista e daìlo sfruttamen
to delle nostre masse lavora
trici da parte di una borghe
sia stretta alleata degli inte
ressi stranieri. 

Non sfuggiamo, perciò — 
negli aspetti fondamentali — 
ni destino, tua di quelle po
polazioni sia dit quel paesi 
fratelli nostri vicini, dominati 
dall'apparato economico ideo
logico e militare dell'impe
rialismo. 

Por queste iragioni, e non 
lolo. la mia patria e diversa 
dalla vostra: d Cile è stato 
ed e differente dall'Italia: la 
America latina è stata ed è 
differente dall'Europa. Ciò, 
tuttavia, non rappresenta un 
ostacolo a che si consideri 

anche nostra la vostra lotta, 
cosi come voi. nelle tragiche 
giornate vissute da noi cileni 
avete alzato con fede, speran
za e combattività le nostre 
bandiere di lotto. 

La mia voce e la voce di 
un partito della clawe ope
rala cilena, partito marxista-
leninista. Da queste posizioni 
abbiamo contribuito nd una 
prospettiva fondamentalmente 
nazionale e latino-americana 
nell'affrontare 1 problemi del
la rivoluzione sia In Cile che 
nel continente. Slamo Interna
zionalisti. Oredlamo nella ne
cessaria unità del movimento 
operaio mondiale basata sul 
rispetto delle particolarità di 
ciascun processo determinato 
da situazioni storiche obiet
tive. Noi slamo guidati uni
camente dalle nostre posizioni 
ideologiche. Crediamo perciò 
che la lotta del popoli per 
liberarsi dallo sfruttamento I 
capitalista ed Imperialista sia ' 
una lotta comune. Non solo I 
perché la sua principale for
za sta nell'unione del proleta
ri di tutti l paesi, ma anche 
perchè rispettando le ««ratte-
rustiche specifiche di ogni 
processo nazionale, non di
mentichiamo le leggi generali! 
della storia, formulate dallo 
stesso marsismo. In questo 
senso, il progetto politico por
tato avanti da Unidad Popu-
lai- — oloe costruire 11 socia
lismo attraverso unii vici pa
cifica, democratica e plura
lista - - deve essere giudicato 
con serenità. 

Non considerarlo, oioe. tan
to unico e specifico da ri
nunciare a riconoscere gli in
segnamenti che da es.*3 deri
vano, ma nemmeno conside
rarlo valido In as.-oluto per 
giudicare, alla sua luce, si
tuazioni e congiunture politi

che sostanzialmente diffe
renti. Un primo elemento per 
questo grande dibattito è la 
considerazione dell'Immenso 
potere del nostri nemici, che 
In taluni ca^i non sono stati 
valutati In tutta la loro reale 
potenza. L'azione dell'Impe
rialismo nord-americano non 
si limitò solo al sabotaggio e 
al boicottaggio economico. 
Fece molto di plu: promos
se, organizzò ed esegui il col
po di Stato che ebbe 11 compi
to di assassinare la più anti
ca democrazia dell'America. 

Come In tutti i processi ri
voluzionari che si propongo
no quale metti il socialismo, 
avevamo leso interessi Impe
rialisti e privilegi secolari. Il 
nostro progetto metteva in 
discussione la stessa natura 
del sUtcma borghese che si 
preoccupava non solo per 1 
provvedimenti pre,-,l, ma so
prattutto per chi li prendeva 
e In questo c;uso, iondamen-
talmente, i due principali 
Partiti marxisti della classe 
operaia. 

Ci combattevano s a in 
quanto rappresentanti della 
classe operaia sia per le ra
dicali torme adottate. Ciò 
significava, p r noi socialisti, 
che il processo era ormai ir
reversibile: o eravamo capa
ci di coagulare lorze sulli-
cient.1 per assumere tutto li 

potere e, quindi, portaire fi
no in fondo la rivoluzione, o la 
controrivoluzione si sarebbe 
imposta. 

Questa alternativa rendeva 
indispensabile risolvere il 
problema fondamentale del 
potere e di una unica condu-
alone tattica e strategica. 

Il movimento popolale cile
no .ntraprese un progetto po
litico originale, conforme alia 
sua specificità e alle sue tra
dizioni storiche. 

I suol risultati sembravano 
dimostrare una volta di plu 
come, al eli là delle dille-
renze obiettive di ogni paese, 
hanno 11 sopravvento le leggi 
generali del marxismo. Non 
desidero con queste mie al-
iermazlonì suggerire una in 
torpretazione fatalista del 
processo cileno. Non ci furo
no ostacoli elle non si sareb-
ro potuti superare con una 
conduzione politica omogenea 
e corretta, con una organiz
zazione e disciplina delle 
masse e con l'appoggio rea
le e concreto dell'Internazio
nalismo proletario. Avremmo 
dovuto costruire e sostenere 
un momento di crescita di 
forze tali da permetterci di 
ampliare il nostro fronte di al
leanze con 1 ceti medi da po
sizioni che garantissero le 
conquiste già raggiunte. 
Avremmo dovuto - e eoo è 
più importante ancora — di
fendere queste conquiste se
condo l'insegnamento lenini
sta, utilizzando tutte le forme 
di lotta. 

Nel caso particolare del Ci
le, abbiamo dimenticato gli 
insegnamenti di Lenin quan
do disse: « Nella distruzione 
dello apparato burocratico e 
militare delio Stato e Indica
to, m termini sintetici, l'in
segnamento fondamentale de! 
marxismo, per quanto con
cerne il compito del proleta
riato nel confronti dello Sta
to durante la rivoluzione». 

Viviamo o;;gi una nuova 
congiuntura. Il nostro popolo 
è scWacciato da una sangui
nosa tirannia militare con ca
ratteristiche fasciste. La dit
tatura si trova isolata inter
nazionalmente. Le contraddi
zioni interne con la chiesa 
cattolica, la DC e i ceti med't 
sono sempre più grandi, la si
tuazione economica è cata

strofica. In queste condizioni, 
diveniva un imperativo ine
luttabile l'elaborazione di un 
programma politico che sia 
un'alternativa allo schema fti-
bclsta. Oggigiorno, oltre alla 
forza delle armi e del terro
re, contribuisce a sostenere 
la giunta militare anche la 
assenza di una reale opzione 
di potere capace di unifica-

I re le grandi aspirazioni na-
j zionall, patriottiche, demoora-
j tiche e antifasciste. 
, La batUigìia per la demo-
I orazia e il socialismo passa 

per la radlcalizzazlone della 
lotta antifascista, uno del suol 
principali risultati saira sov
vertire le basì istituzionali e 
l'apparato repressivo, che ap
paiono oggi compromessi con 
la tirai>nlde e pertanto suscet
tibili di essere sostituiti fin 
dalle fondamenta. Per la riu
scita di questa impresa conti
nua ad essere indlftiwnsabile 
l'unità socialista e comunista 
elevata a livelli qualitativa
mente superiori agli attuali, 
nel presupposto di stabilire 
un'ampia area di consenso 
sul nostri obiettivi strategici 
e tattlol. 

In questo contesto, la meta 
ultima dei marxisti rivoluzio
nari cileni deve essere quel
la di pervenire a costituire 
un'unica direzione omogenea 
e coerente del processo, che, 
nella sua prospettiva storica, 
conduca alta integra/Ione del 
partiti della c'assc operaia, 
iormando in tal modo un'au
tentica forza dirigente della 
rivoiu-z.one cilena. 

Il nostro partito ha chiaro 
* che il grande compito di 

sconfiggere il fascismo non 
' può essere eseguito solo da 
, socialisti e comunisti, ma sa 
I che e indispensabile rinsal

dare l'alleanza che esiste con 
gli altri partiti ed I movimen
ti facenti parte di Unidad Po-
pular, espressione di rilevan
ti forze di ispirazione cristia
na e laica. 

Ma non basta ancora, non 
è sufficiente raflorzare que
sto nucleo centrale, e neces
sario - inoltre -- costruire 
una più ampia coalizione di 
lorze democratiche e popola 
ri nelle quali siano mclu.sc 
tutte quelle obiettivamente 
co.nvolte nella lotta, ud esclu
sione dei complici, istigatori 

e collaboratori della dittatura. 
La lotta dovrà avere come 

punto di riferimento un pro
gramma che stabilisca, t ra 
le altre misure, la eliminazio
ne di tutte le organizzazioni 
del fìisolsmo e degli interessi 
che lo hanno reso possibile, 
la piena restaurazione de! dl-
r.ttt umani e sindacali, la 
difesa del livello di vita del
le grandi masse ed il ripri
stino integrale della sovra
nità nazionale, la democra
tizzazione delle forze armate, 
la nazionalizzazione del mo
nopoli e del latifondo, sulla 
base di norme concrete e 
precise e la partecipazione ef
fettiva dei lavoratori. 

Tutto ciò dovrà essere san
cito In una nuova e più avan
zata costituzione profonda
mente democratica, naziona
le e popolare, che dovrà esse
re sottoposta all'approvazione 
del popolo mediante un plebi
scito, 

Il fronte dovrà essere in 
grado di utilizzare ogni for. 
mo di lotta. Da principio, e 
sarà una tappa importante, la 
lotta di massa sarà fonda
mentale, ma sia chiaro che, 
nell'ulteriore rase del proces
so, sicuramente forme di lot
ta armata costituiranno un 
fattore decisivo per la vitto
ria tinaie A giudizio del Par-
t to socialista cileno la rea
lizzazione di questi compiti 
e-^enziali costituisce la gran
de sfida nella quale si stanno 
cimentando oggi 1 patrioti e 
1 rivoluzionari cileni. 

Salvador Allende poco pri
ma di morire riaffermò la 
sua fede nel Cile e nel suo de
stino. Condividiamo questa 
lede e la concretizzeremo in 
un grande sforzo di unità e 
di lotta. 

Come h« detto Antonio 
Gramsci: « Ije masse non 
hanno nulla da perdere ma 
tutto da guadagnare con l'u
nita. Per questo motivo esse 
;>olamente possono realizzare 
l'azione necessaria per rag
giungere questo fine rlvolu-
/.tonarlo». 

Viva il XIV Congresso del 
Partito comunista italiano, vi
va l'internazionalismo prole-
tarlo, l'iva la resistenza ci
lena. 

l a platea dei delegati durante il dibatl'to di leti mattina 

Partito operaio 
unificato 
POLACCO: 
una forza 
decisiva 
per l 'Italia 

Il Comitato centrale de] Par
tito operaio unificalo polac
co e tutto il nostro partito 
porgono ul XIV Congresso 
do] Partito comunista italia
no 11 loro fervido saluto e au-
jrurì di fruttuoso dibattito. 
Possano i lavori del Comnes 
.so e le del.berH/.ioni che 
ne con.seuuiranno rlcono.scer.M 
nella ulteriore crescita delle 
for/t* del vostro partito e del
le sue influenze, nell'ulter.ore 
avanzata della lotta per la 
lra,sforma/.ione sociale, per la 
pace ed il socialismo. 

Alta è Ifl posi'/'oiv elio il 
Partito comunista italiano, il 
partilo dalle tradizioni glorio
se, s'. è conquisiato nella vi
ta dei suo paese e nel movj 
mento comunista lnL-ernazlo 
naie. I comunisti polacchi con 
siderano con stima e ricono
scimento le «ranch acquisi
zioni del vostro partito. 

Nella realtà politica dell'Ita-
lia odierna il vostro pnr'ito 
rappresenta unii loiva effet
ti va ,sen7.a la qua!*1 e contro 
la quale nessuno mio pensa-
re di decidere i destini del
la società. Ciò e dnenu 'o pos
sibile a seguito dello lotta te
nace e conscguente che il par
tito sin dalla sua nascila ha 
portato «vanti in difesa ci"*/]; 
interessi vitali dei lavoratori 
e del popolo Italiano contro 
le forze della reazione e del 
la->c!smo. 

Grande f il capitolo -crit-
to dal vostro mrli to fai *o-
si. ai tempi della II <ruerrn 
mond'ale, promotore della Re 
slstenz-a e apportando ìn 1 ni 

j modo il oroorio coni '''liuto 
alla storica vittoria de! po
poli, d: cui celebreremo tra 
poco il trentennale. 

Quel trionfo .storico, ripor
tato dalla grande coalizione 
dei popoli ebbe '1 .sue oro-
tn^onisia determinante nella 
forza dell'Unione delle repub
bliche socialiste sov'etìche Fu 
una vittoria non solo milita
re. In conseguenza ri! un va 
sto slancio nnhfa.scist 1 in nu
merosi oae -s' cu rono,, , u e ' u 
so il nostro, ebbero ini/io 
profonde ristruttura/ nn* so 

I c'ali che hanno portato alla 
j vittoria rolitir-a de'la < as <• 
I onerala in tutta una parte 
1 d'Ruroin 

Tufti i racj^um'imenli . to-
' r i a ed odierni del Partito ro 

mun sta italiano compongo-
[ no la parte mtem'.ile do'lo 
j sviluppo conseguito In Euro

pa e nel mondo dal mo vi m^n 
1 to comum.stfl ed operalo, del

la lotta per il progresso so
ciale e la libertà dei popoli, 
per ]« pace ed il soda'ismo 

Anche il nostro partito. 11 
Partito operaio uniilcato pò 
lacco, è consapevole del si-

! unificato interri izlonale che ri-
; vestono il suo ojjerato e i ri-

lUlttit i con^'juiti nei ivii-pv 
1 .so di edificazione social'sia 

Ori'i\, vnirt'colare imDOVtan-
/a acquista il nostro cnm-

, pito comune di apprnlondi 
re il processo di distensione. 
di aprire prosp^lti.T nuove dì 
oace, di sicure/zi, di colla 
bora/'.one <* di oro^res-o so 
cale in Europa Sono L:1I Mr*s-

! s- obiettivi cui vrvira. .scn/a 
meno, la conferenza eie1 [>ir 

I t ti comuniMì ed o'vrai d'*1 

nosl ro continente i c i pre 
! girativi impegnano v il d i 
I niente ' nostri pirliti a-^ie 
> me a tutti iili a'Irl eh»1 KHI 
\ corrono a tali 1 ivn:\ 

]/i premessa Iondamen tal" 
I di tu ' te le no.-tre \ , t ' o r " HJ 

mun . quelle de', ,).i-s--.ro <• 
, quelle del futuro ^„t a ,i\e!,o 

nn/.iouHle di o^ni simioio ^,n' 
, se, sia a. quello interna/ioni-
i le, è l'unita ideale e la .sol'da 

> eoo Pera/..one di tutto *1 
movimento comunità ed ope
rilo. 

Che lo Movimento de! la
vori e le risoluzioni con^res-
.aia', servano anche questa 
«rvtnde causa comune, tale 
e l'augurio clic )i Comitato 
t entra le del Parlilo operaio 
un.iicalo ]>olacco ìxave ul 
XIV Co-i^re.-v-o del Partito 
comunista la,:a\j* Pc- il \Y.Ì 
nule del XIV Congresso :1 
nos'io partito au-uira nuovi 
grandi succedi a tutti ì <.o-
mum.sti italiani, auspica pro
sperità alle mas.,e Inverdirci 
e al popolo d'Itnl,a. 

PC di 
SRI-LANKA: 
molti auguri 
di ampi successi 

S. A. Wic}vrama,sim;he, se
rietà r.o i;en^rale ci*.-l P.irt.to 
comunibta dello Sri Lanka ha 
inviato il seguente me^.i ' : 
«io: >< Il Comitato centrale de] 
Partito comun.su* di Sri Lan 
ka invia i saluti plu calorosi 
e 1 rateimi al XIV Conare.^u 
del PCI augurandogli sem
pre p.u amp. succedi ,>. 

PC de! 
SUDAN: 
contributo al 
rafforzamento 
del movimento 
comunista 
mondiale 
Dal Part.to comunica del 
Sudan e stato invialo que 
sto messa-'mo1 

« In occa-s.one del x i v 
Congresso del vostro m'cuid'"* 
Partilo ln\ ì.imo i ''o.-tri p.u 
cordiali v fra ter n au^ur. a 
tutti .ih i.-xr.tti e alla coni 
battiva classe opera: i ita
liana 

a Attendai mo • o:i .ntei*cs,,e 
le dee..sioni dei \o.-.tro Con 
irre.sso e siamo certi che es.-a-
con tribù ranno al nifi or Ai-
memo del tvov.mcn'o comu-
n Ma mondiali* Siamo wi'i 
meni'1 spiacenti d: non po
tere partecipare ai voMr, \\ 
\ori, avendo ricevuto 1".us
to in tempo non sutlu lent" 
mente uli'e per organizzare 
.1 viiiKro. 

i Vogliate ricevere l'eMvc. 
sione de] nostro pai ,-inceio 
r iv-'raAamento per averti \o 
luto nvilare o i più ha 'erni 
au.-ur; d, MKIC.VO ai . n o n 
del vostro Comare, so » 

Partito 
socialdemocra
tico di SVEZIA: 
impegnati 
in un intenso 
programma 

Il schivar o n'erna/ -"'a 
V del Partito • oi a'denie ,-a 
I LO ci Svezia ha T.' .alo ia 
. e^urn'e le'trra 

« Dcs.dTo i m-'i'a/ ir, a 
noiìi*' dei mio pari V) de1 in 
v lo r,\ oltot : KI 'ivi i e un 
o. -.ervalore al \os'*\) Con 
•U' -n Puri 'n >po 'in > - i ito 
•i < o idi 'ìon. •] if ' ' ' ' o r il 

PC dei 
VENEZUELA: 
contributo 
alla lotta contro 
i monopoli 
internazionali 

Per 1 CC del Par! *<; <o 
mun sia Jt'l Vene/.ucl.T '1 s«-
uretario " 'ITT.I 'C .Te a. l ' .ira 
ha ìat*<> ]y-r .«"vrc qu»,,*to 
nnv.^u 'io-

«I l Corallaio et liliale de 
Parti 'o LO'imn,. 'a de Vene
zuela vi :nv a . p ù ee.lorns, 
auguri -n oLca nne u-'ì w 
stro XIV Coirn- . n. the s. 
tiene ,n un momen'o estr^-
manvMtc mpo-i.i:,U' per 11 
tuturo Uc'l'amu1"! *a Noi co 
munis' i venezuelani apprez 
/..amo a. la me: ite .a lo'.'a de! 
Part'io t o:nun s\i .tal.«no 
cortro i 'i o'iouoli ^n'.'-rna/.o 
nal \ con'.iu la minaccia fa-
.-.us'a, p'-r .1 m i) oranvnto 
delV coii'l./ o'i. eh \ l'a dei 
!a\oi.i'oz. it.t.Mii.. per .a pa 
ce ed ,1 si) -al. mo. E . .amo 
ce: l, che le de... .o.i, del Con 
lire •.so co.-.' tu.ranno un va 
'ido i otr r 'ha'o al :altoiva 
meiV" di qui ̂  i ba'tazhft 

1 ' I] mi ,'.• o pano '), •rr,X' 
, frn.i'o nel '"-a id- compio d: 
1 r:.-cai la: ' ' V 'jjopi e ri^o-s'1 

naturai - - e n pari co'are 
I il noM ro pet' o\ o - - da 11*' 
i man; de_'l; imp-u. i,.st . che 
' le hanno imora m.oaanien 
! le -trilliate . < che rìe\e oirai 
I far ì roi 'e alV ni n ivi e ri. 
! retU' cieli ' ì ipi ' ia/ ' iLo amen-
) -.ano, ha b . OJÌI ) p u ch< 
i nn , ci una larua , ol.da**.età 
1 Conlidiamo i-.e ve, — <• con 
I vo, i,i t d..-c oliera.,t '.'.liana 
I -— ci ci tr<-'< a . ii'id. r.t .a re 
I cc.^. ai a pei la qua >• v alili 

< ra a no . no " . : u r a / a 
nien' 

< V i r . r i u i , j , i. omp,, 
-•ni. lui ' . . ,-.u-.li j,u l'iv. 
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I saluti al Congresso 
delle delegazioni straniere 

ARGENTINA 
Oreste Ghioldi 
del la Segreteria del Par
t i to comunista 

Il XIV Congresso del Par
tito comunista Italiano m e 
ato senza dubbio un slgm-
tifato mondiale. La sua ri
percussione In Allentimi sa-
ra enorme. I successi del vo
stro partito contribuiscono a 
rafforzare il movimento de
mocratico antimperialista ed 
11 movimento comunista 
mondiale. 

La lotta conseguente del 
vostro Partito per un'auten
tica democrazia, per una 
nuova direzione dell'Italia, 
per un governo di svolta de
mocratica, e come contribu
to alla causa comune della 
coesistenza pacifica, costitui
sce un sostanziale appor
to alla lotta generale per il 
mutamento del rapporti di 
forza tra l'imperialismo da 
una parte e 11 campo socia
lista, guidato dalla gloriosa 
Unione Sovietica, 1 movimen
ti di liberazione nazionale e 
le lotte per la democrazia e 
il socialismo, dall'altra. E' 
quindi per me un onore es 
sere stato designato dal m.o 
partito a trasmettervi il cal
do saluto fraterno del comu
nisti argentini. 

In Argentina, dopo la mor
te di Peron, le correnti che 
esistono all'interno del movi
mento giustizlahsta comincia
no a ditlerenztarsl e a lot
tare tra loro per la direzione 
del movimento e del governo. 

Simultaneamente crescono 
le lotte operale e popolari 
contro !1 terrorismo, per ri-
vendlcazionl immediate, per 
la democrazia e la sovranità 
nazionale. 

Dallo stesso movimento pe-
rontsta, dai sindacati e dai 
movimenti di massa, si re
clama con sempre maggiore 
Insistenza l'adempimento del
le proposte programmatiche 
per le quali votò 11 popolo 
nel 1973. 

Un trat to che caratterizza 
la situazione è che le masse 
popolari — 11 cui nucleo fon
damentale è la classe ope
raia — Incominciano a di
staccarsi dalla Influenza Ideo
logica del nazionalismo bor
ghese e stanno passando su 
posizioni proletarie sempre 
più marcate. Ciò si riflette 
nel rapporti di fiducia e ca
meratismo che si stabilisco
no alla base fra comunisti 
e perorustl. 

Uà svolta a destra Imposta 
«Ila politica inficiale dal set
tori reazionari del peronismo, 
trova ogni volta di più una 
maggiore resistenza tanto nel 
governo quanto nel movimen
to glustiztallsta. nei partiti 
democratici, nella chiesa e 
nelle forze annate. La rlspo-
Ma della CIA consiste nel-
l'accentuare l suol plani per 
il nostro paese. I processi 
argentini si Inseriscono nel
la problematica dell'America 
Latina che è di importanza 
vitale per la strategia mili
tare degli Stati Uniti, come 
ha di recente ammesso 11 
Dipartimento della Difesa In 
un documento ufficiale. Do
po gli avvenimenti cileni, per 
il Dipartimento di Stato, e 
fondamentale Impedire che 
di approfondisca il contrad
dittorio e difficile processo di 
democratizzazione dell'Argen
tina. 

La lotta per la democra
zia e. quindi, 11 nostro pri
mo compito. 

E' l'unica strada per rag
giungere l'indipendenza eco
nomica e politica, per apri
rò la via all'Argentina verso 
11 socialismo. Lottiamo per 
raggiungere la più ampia 
unità al fine di difendere e 
• viluppare la democrazia. 

Noi comunisti abbiamo pò-
i to al centro del dibattito 
pol'tico 11 problema della [or-
ma/Ione di un governo civile-
militare di amp.a coalizione 
democratica Ci preoccupai, 
mo di affrontare la situazio
ne in tutti I campi. Slamo 
consapevoli che la nostra lot 
ta e e sarà ardua e difficile, 
ma non è una lotta senza 
prospettive. Vi auguriamo 
successo nelle deliberazioni 
del XIV Congresso del PCI. 

Viva l'amicizia fra 1 nostri 
popoli. Viva la solidarirtà 
Indistruttibile Ira 1 nostri 
Partiti. Viva il marxismo 
leninismo, l'internazionalismo 
proletar.o. 

AUSTRALIA 
Dave Davies 

del l 'Esecut ivo nazionale 
del Parti lo comunista 

11 Partito comunista d. Au 
s'inl.a invia i suo: Più Ira 
lenii e (aloios. s.uut, al MA' 
Con,'"e...su del Purt.to conni 
lista .mia o trio .->. .̂ vc-.-w 
In i n momeiuu .n cui il 
llloil.li) cap.l il.V.uo - .me .. 
lo d i una cr.si nuoia »• mol
teplice Esso ha Illudo 'lupo 
UUa sci.e di sconfitte brìi 
alani, dell'imperialismo per 

f le qu.il, : Paesi soi \illsli rum 
no -vo.to un ruolo decisivo 

I nostr, compagni vietila-
I miti hanno dato uno splen-
| elido esempio di come si [ics-
1 s*i sconfiggere l'impcr.alismo 
, I popoli /in sottoposti al 
I colonialismo hanno concini 
, stato una ixjsiztone di in-
! tluenza sempre più grande 
' negli affari mondiali, ìnde-
i bo.endo ulteriormente il si

stema imperialistico. All'In
terno del Paesi capitalistici 

1 si sono aggravate protonde 
| contraddizioni che investono 
• l'economia, la politica, la cul

tura, la morale e l'ambiente. 
Da temjx) il Partito comu

nista italiano e fonte di ispi
razione per 1 comunisti In 
tutio il mondo, ad esemplo 
per 11 ruolo svolto dal Par
tito nella Resistenza, per le 
sue battaglie contro 11 fa
scismo e contro il risorgere 
della destra oggi, per le sue 
az'o'ii d: solidarietà con le 
lotte antimperialistiche e per 
la sua battaglia per una nuo
va Italia socialista. DI grande 
ril'evo è stato il ruolo del 
Partilo comunista italiano 
n< 1 promuovere l'unità di 
a/.ionc del movimento comu
nista Internazionale sulla ba
se dell'Indipendenza, dell'u-
gua-il'anza e del reciproco ri
spetto tra 1 Partiti comuni
sti. Indipendentemente dalle 
eventuali divergenze sulle 
singole questioni 

Auguriamo al Congresso 
ogni .successo Per l'elabora
zione della sua strategia, ben 
sapendo che le concezioni 
elaborate dal Partito comu-
n.sta italiano saranno con-
siderite con grande attenzio
ne da tutti I Partiti comuni
sti, particolarmente da quel
li che hanno di fronte 11 
compito di realizzare 11 pas
saggio al socialismo nel pae
si o occidentali » industrializ
zali. 

In quest'ultimo periodo si 
sono avuti importanti muta
menti In Australia: dopo 23 
anni ci: zoverno del reazio
nario partito liberale è stato 
eletto un governo laburista, 
Questi 23 anni sono stati 
quell. del periodo peggiore 
della .< guerra fredda », del-
l'anticomunismo e dell'attac
co alla classe operala. SI è 
trattato di un periodo della 
più vergognosa subordinazio
ne allìnioeriallsmo america
no che ha avuto come cul
mine l'invio di truppe au
straliane nel Vietnam. 

Lo stand del l 'Uni tà e di Rinascita a l l ' in terno del Palazzo del lo sport di Roma 

La resistenza senza prece
denti del popolo vietnamita 
e l'insorgere di una opposi
zione popolare alla sporca 
guerra contro il Vietnam al
l'Interno dell'Australia han
no contribuito m maniera 
decisiva alla sconfitta del par
titi pili reazionari. 

Il governo laburista ha rea
lizzato delle riforme parti
colarmente In politica estera, 
ma anche nei settori della 
previdenza sociale e del
l'istruzione e nel diritti civi
li. In particolare per quanto 
riguarda le donne e gli Im
migrati. L'Australia è stata, 
però, colpita da una crisi 
economica, con il più alto 
tasso di disoccupazione dal
la crisi degli anni '30 e con 
una perdurante Inflazione. 
Sotto la pressione della cri
si, 11 governo laburista tende 
a cedere alle richieste del 
monopoli e delle società mul
tinazionali a spese delle clas
si lavoratrici. L'inctpacltà del 
governo a far fronte alla cri-

| si capitalistica lascia spazio 
j alle [or/e reazionarie che cer-
I omo così di riconquistare il 

ixitere. 
i I comunisti australiani ve

dono la necessita di un mo-
! v mento di massa più forte, 
J capace di resistere agli at-
1 tacclr contro la classe ope

raia, eli imoorre 11 prosegui
mento della politica di ri-
tornio e di avanzare nuove 
r.vendlcazionl di carattere 
p.u clec.sivo. 

Il Partito comunista d. Au
stralia hn una tradizione di 
.solidarietà internazionalista 

, con i popoli che lottano con-
1 tro la reazione e l'Imperlali-
I sino. Consideriamo urgente 
! chi si continui ad appoggia-
I le il popolo vietnamita, che 
] si cs.gi la piena attuazione 

degli accordi di Parigi. 
In quo.s'o momento .si 

.-tanno sviluppando Impor-
i turu azioni di solidarietà in 
, Australia con 1 popoli del 
i Cile e del Sud Africa. Nello 

slesso tempo, slamo cosclen-
t. della necessità di solida
rietà con i popoli che vengo
no struttali dallo stesso im
peri.il.sino australiano, parti-
col irniente n Papua Nuova 
Guinea " in Isole del Paci-
l i o ,-o'tK' .e Flit' In questo 
momenti) siamo preoccupati 
•vr li mri.icu.i l'voltai con-
tro '' popolo (li Timor Orlon 
•nle da parte del regime rea
zionario dell'Indonesia. 

Dopo il crollo del l'eg me 
ta.scisui portoghese, 1 diri
genti uulonesian. hanno vi-
sin la possibilità d: impo.-,-
.e.s.ir.si di queste piccola ex 
colon.a il cu1 popolo aspira 
.'1 ' nclioenctenza 1-e lor/.c 
pro-ressis'e australiane ope-
: un) oe: piouiuuvi :e .izien: 
di ~ol dm iota con il ;x>po!o 
i. "1" i.n: Or e 't i e I' l'a li 

•ti i-mll'l sta ci' Aiistral'.i 
, . i ',i I eq'iivec-n a ' t e / i 
mento c|.\ governo .ulstl'lilia 
in, a quoii.) proposito 

I legami tra 11 Partito co-
T U u ,!,i il ili.iii'i e .1 Partilo 
ciitiumi ,ta et A i. traila sono 

stati rafforzati dalle centinaia 
di migliala di emigrati Ita
liani che si sono stabiliti in 
Australia. Per un verso ci 
addolorano le circostanze che 
costringono la gente a la
sciare la patria; ma, d'altro 
canto, noi siamo felici di ac
cogliere 1 lavoratori che ven
gono ne! nostro Paese, e ci 
Impegniamo Insieme nelle lot
te per I loro diritti econo
mici, democratlc, ed etnici 
sforzandoci di farli diventa
re parte integrante del mo
vimento operaio australiano. 
Salutiamo, in modo partico
lare, lo specifico contributo 
del Partito comunista Italia
no a questo processo. 

Gli immigrati, tra cu! gli 
Italiani, hanno aggiunto nuo
ve caratteristiche alla scena 

' politica, economica e cultu-
I tale australiana. Gli lmml-
! grati hanno dimostrato gran

de combattività nelle lotte 
sindacali e hanno aggiunto 
nuovi patrlmon, alla società 

I multiculturale australiana. Il 
Partito comunista d'Austra
lia vede con grande simpa
tia Il nascere di nuove or
ganizzazioni progressiste e di 
nuovi giornali italiani In Au
stralia. 

I nostri Partiti hanno in 
comune lo sforzo per appli
care 11 marxismo In modo 
creativo nel nostri Paesi e 
l'Impegno per le azioni uni
tarie antimperialistiche sulla 
base dell'indipendenza e del
l'uguaglianza di tutti 1 par
titi. Slamo certi che questo 
congresso segnerà una nuo
va tappa nella crescita con
tinua del vostro grande Par
tito e nella coooerazlone tra 
11 Partito comunista Italia
no e 11 Partito comunista di 
Australia. 

AUSTRIA 
Josef 
Mischelwitzer 
del Comitato centrale 
del Partito comunista 

M. e stalo affidato l'onore 
d: portare a voi, al vostro 
XIV Congresso e a tutti 1 
comunisti Italiani 11 saluto 
cordiale e fraterno dei co
munisti austriaci e del loro 
Comitato centrale, nonché di 
ringraziare cordialmente 11 
vostro Comitato centrale per 
l'invito a partecipare al vo
stro XIV congresso, 

Noi comunisti dei paesi ca
pitalistici dobbiamo dovunque 
affrontare gli stessi proble
mi, ci sto dovunque di fron
te lo stesso nemico: 11 capi
talismo monopolistico. Dob
biamo lottare In t u t u l'Euro
pa contro manifestazioni di 
neofascismo e di neonazismo. 
Dovunque, noi rappresentia
mo 1 dilensori del diritti de
mocratici del lavoratori e 
adiamo per 11 continuo mi-
/noramonto della loro con
dizione sociale Le differenze 
fra i s.nzoll partili comuni
sti dipendono dalla loro con-
s.stenz.a e dalle condizioni nel
le quali essi devono condur
re la loro lotta. Da ciò risul
tano anche a volte differenze 
nella valutazione della situa
zione generalo. Questo richie
de, perciò, da parte dei cornu
ti .-,•• il continuo confronto 
elei punti eli vista, per ga
rantire la massima unita pos-
silr'o del nostro movimento 
nel mondo 

1 comunisti austriaci se-
^uono con grande ammira
zione 1 i lotta della classe la
voratrice italiana e del Parti
to comunista ita'iano. Essi ci 
clann-i sempre un nuovo Inci
tamento alia lot'a anche nel 

nastro paese. I nostr! duo 
paesi, nonostante le difleren-
ze, sono strettamente legati 
dal punto di vista economi
co: ogni anno attraversano 1 
nostri confini In entrambe 
le direzioni merci per un va
lore che si aggira sul 500 
miliardi di lire. L'Italia occu
pa 11 secondo posto nel com
mercio estero austriaco. Non | 
meraviglia, dunque, che le 
crisi economiche In un paese 
possano ripercuotersi anche 
nell'altro. Alcune difficoltà 
che esistono presso di voi 
portano, per esemplo, alla ro
vina la nostra economia del 
legno e 1 nostr! contadini 
non sanno dove devono ven
dere il loro bestiame, come 
ora per l'appunto sta acca
dendo. 

Voi qui In Italia lottate I 
contro l'aumento del prezzi. ' 
Noi ci troviamo di fronte j 
agli stessi problemi. Da ann! 
registriamo un tasso di In- j 
nazione annuale che si aggira 
Intorno a! 10"".. I socialde
mocratici, che da cinque an
ni da noi formano 11 gover
no da soli, ci dicono sempre 
che questo rialzo del prezzi 
sarebbe 11 costo della piena I 
occupazione. I lavoratori !o 
hanno creduto e lo credono 
ancora oggi, nonostante rei 
frattempo sia subentrata una 
situazione in cui anche 1! po
sto di lavoro non 6 più assi
curato. 

In Austria si 6 escogitato 
un sistema di collaborazione 
tra la socialdemocrazia, i sin
dacati da essa dominoti e 11 
capitale. No! lo chiamiamo 
il K patto soclfile » e condu
ciamo una lotta Ininterrotta 
contro questa politica di col
laborazione fra le class!. 

Già da molto tempo si è 
formata a Vienna una com
missione centrale In cui la 
direzione dei sindacati. 1 
grandi agrari, gli imprendi
tori e 1 rappresentanti del 
governo sono rappresentati 
In parti uguali. Questa com
missione ha 11 compito di 
esaminare se Dossono essere 
condotte In questo e In quel 
ramo dell'economia trattati
ve concernenti 11 salarlo tra 
11 sindacato e gli imprendi
tori. D'altro lato, questa com
missione decide se I pre-zzi 
possono essere aumentati. Se 
la commissione rifiuta. 1 
prezzi dopo sei settimane pos
sono essere aumentati anche 
senza 11 suo consenso. 

Questa stretta collaborazio
ne tra 1 rappresentanti del 
capitalismo monopolistico, 
del grandi agrari, del gover
no socialdemocratico e dei 
sindacati, che In maggioran
za sono guidati dal socialde
mocratici, conduce ad un 
esteso torpore della vita de
mocratica: 11 che viene pre
sentato all'estero come la 
espressione della pace socia 
le. I comunisti nelle aziende 
e nel sindacati conducono 
una ostinata battaglia con
tro questa politica de! « pat
to sociale » e del l 'armoni fra 
le classi. 

La continua lotta per 11 
| risveglio della coscienza di 
! class» è uno del nostri prin

cipali problemi. La congiun
tura favorevole che dura da 
anni e la politica del social
democratici hanno da noi, 
sotto molteplici aspetti, sep
pellito quella coscienza di 
classe che da voi è ancora 
viva grazie alla forza del Par
tito comunista Spetta a noi 
comunisti risvegliare la co
scienza di classe del lavora
tori. 

Noi comunisti austriaci ci 
congratuliamo con 1 comuni
sti Italiani e la classe lavo
ratrice italiana per 1 succes
si ottenuti con la loro lolla 
e auguriamo al vostro XIV 
Congresso un pieno successo. 

eluso un particolare saluto al
la Federazione belga che noi 
ben conosciamo. 

Il vostro Congresso si svol
ge all'Insegna di un intenso 
sforzo per dare, ai gravi pro
blemi posti daU'acuirsi della 
orisi del capitalismo Interna
zionale, risposte positive tai* 
to al livello della difesa e 
del rinnovamento della demo
crazia italiana che a quello 
dello stabilimento di nuovi 
rapporti di coopcrazione tra 
I popoli di tutta l'Europa e 
del mondo intero, al di la 
delle barriere ered.tane del
la guerra fredda e di quelle 
clic mantiene la poetica in-
tervenutista dell'imperialismo 
dominante 

Per due ragioni 1 vostri la
vori rivestono un grande in
teresse per 1 comunisti belgi 
ed anche per le forze pro
gressiste del nostro Paese, il 
che è provato dalla presen
za al vostro Congresso sia 
della nostra delegazione che 
di quella del Partito sociali
sta belga. 

BELGIO 
Louis Vati Geyt 
Presidenle del Partito 
comunista 

I La delegazione del Partito 
comunista belga Invia 11 suo 

1 saluto militante a! vostro Con-
| grc.sso e a tutti I dirigenti, 

i militanti e gli iscritti do! 
i Partito comunista italiano, in-

Piccolo paese di vecchia in
dustrializzazione, situato nel
la stessa zona capitalistica 
d'Europa, dove le grar>dl mul
tinazionali si sono insediate 
in forzo, membro anche es
so della Comunità del nove 
e della NATO. Il Belgio su
bisce al contempo le conse
guenze negative dell'Inflazio
ne, della recessione e degli 
squilibri regionali, alimentati 
e aggravati dalla volontà, di 
un potere dominato dal capi
tale monopolistico belga e 
multinazionale, di far pagare 
la orisi ed 1 tentativi di uscir
ne alla popolazione lavoratri
ce e agli strati non monopo
listici. 

Il Belgio soflre anche d! 
ritardi considerevoli e di spin
te retrograde sul plano del 
riorientamento della sua po
litica estera militare riguar
do le possibilità e le esigen
ze dell'evoluzione presente In 
Europa e nel mondo. Tutta
via nel nostro Paese la clas
se operala con I suol sinda
cati, la gioventù lavoratrice e 
studentesca, e altre forze de-
moomtlchc oppongono una re
sistenza ed una risposta sem
pre più possente ed unitaria 
alla politica di orisi del gran
de capitale e del potere ad 
proseguimento della corsa 
agli armamenti. Questa resi
stenza e questa risposta han-
ix> attenuato, in certa misu
ra, le conseguenze e frena
lo taluni meccanismi della 
crisi, soprattutto con azioni 
possenti di lotta, coronale da 
successo, contro 11 blocco del 
salari, per la difesa dell'oc
cupazione. Tuttavia e chiaro 
che per dare risposte più glo
bali al problemi della dlle-
sa dell'occupazione e del po
tere d'acquisto dei salairl. del 
miglioramento della qualità 
della vita e dell'allargamento 
della democrazia, come d! un 
nuovo orientamento della pò-
Ht'cM estera e militare, il no
stro Paese ha bisogno d: prò. 
tonde nfo:me strutturai: che 
intacchino l'onnipotenza del 
monopoli, as-'egnmo poteri 
reali alle reg.onl, e di una 
maggioranza polìtica decisa a 
realizza rie. 

Ecco perche il nostro Par
tito, senza prescindere da una 
valutazione realistica delle 
passibilità esistent., dedica il 
meglio delle proprie lorzc a 
sostenere e stimolare le cor
renti che si aflenvmno In tul
li : settori de! movimento 
rr>oraio e democratico, ma in 
particolare nel sindacati, al
l'interno del Partito socialista 
belga, ne! movimento operaio 
cristiano. 111 favore di quel, 
lo che da no! si chiama schie
ramento progressista. Con 

questo tcrm.nc In Belgio si 
intende un'alleanza politica 
strategica d: tutte le forze 
che rappresentano 1 lavorato
ri socialisti, comunisti e cri
stiani sulla base di un accor
do programmatico che si pro
pone una serie limitata, ma 
precisa, di profonde riforme. 
Un simile orientamento im
plica sicuramente che 11 gros
so delle forze del movimen
to operaio e democratico cri
stiano sia progressivamente 
spinto a rompere I legam 
tradizionali di dipendenza po-

i litica., che lo collegano alla 
destra coaservatrl'ce, per por
si a fianco, anche politicamen
te, della sinistra socialista e 
comunista. Tutto ciò Implica 
anche che 1 due partiti che 
costituiscono la sinistra e che 
operano oggi assieme in op
posizione ad un governo di 
centro-destra si orientino sem
pre più chiaramente verso 
un'azione concertata, che si 
poggi sulle lotte operale e po
polari, presentando all'Insie
me del movimento operaio e 

i al Paese un programma di 
i riforme precìse, ma aperto, 
i favorevole ad una maggioran-
I za progressista di ricambio, 

decisa a realizzare un slmi
le programma. 

E' cosi che con tutto 11 no
stro cuore e la nostra ragio
ne porgiamo al vostro Con
gresso la testimonianza del
la nostra solidarietà militan
te ed auguriamo al vostro 
grande e dinamico partito 

I sempre maggiori successi nel-
I la sua lotta per una Italia 

più democratica In un'Euro-
, pa e un mondo più pacifici. 

BERLINO OVEST 
Inge Kopp 
de l l 'U f f i c io pol i t ico del 
Partito socialista uni f icato 

BULGARIA 
Pencio Kubadinski 
membro del l 'Uf f ic io po
litico de! Partito comu
nista 

Il Partito socialista un! 
ficato di Berlino Ovest invia 
al delegati del XIV Congres
so del PCI fraterni saluti, ed 
augura pieno successo ahc 
vostre discussioni nell'Inte
resse del lavoratori. 

Seguiamo con grande inte
resse 1] lavoro del vostro 
partito per la mobilitazione 
di tutte le forze antnnperla 
listlche, per una maggiore di 
ston.sio.no in Europa, per 11 
progresso sociale nel vostro 
paese, pi-endlamo atto con 
soddisfazione che 1 grandi 
contribuii della comunità de
gli stati socialisti con alla 
lesta l'Unione Sovietica, che 
l'azione della classe operala 
e degli strati sociali che le 
sono alleati n°\ paesi capì-
t distici, che la lotta antim
perialista dei movimenti d! 
liberazione na7ionaIe hanno 
condotto, negli itltlm' anni, 
ad un pro-tre.-so de"e terzo 
della pace e del socialismo. 
e che sì sono ottenu'i irrandl 
successi nella affermazione 
do'!a poi.tira della coesisten
za paeflca tra stati a diffe
rente ordinamento sociale 

Senza dubbio nel vostro 
paese, come da noi a Berlino 
Ovest, anche in un tempo or-
mal prossimo si acuiranno 
le contraddizioni tra gli In
teressi del ixipolo e quelli 

I del capitale monopolistico, ed 
appanni anche o'ù chiari 'a 
fragilità e la predisposizione 
alla crisi de! sistema impe-
rialistico 

Auguriamo di tutto cuore 
pieno successo al vostro oar-
uto ne: luturl scontri di 
classe nell'interesse del lavo
ratori italiani, per la paco, 
la domocraiza ed il sociali
smo. 

Permettetemi di trasmet
tervi i fraterni saluti del Par
tito comunista bulgaro e gli 
auguri di un prollcuo lavoro 
de) vostro Congresso. 

Come 30 anni fa. durante la 
Resistenza antifascista, cosi 
oggi, 1 comunisti bulgari se
guono con sincera simpatia la 
coerente lotta del Partito co
munista italiano In difesa de
gli Interessi vitali della clas
se operala e di tutti i lavo
ratori per le riforme demo
cratiche e per la vittoria del 
socialismo in Italia, Noi sla
mo lieti di constatare l'ulte
riore elevamento dell'autori
tà e l'allargamento dell'In-
lluenza del Partito comuni
sta Italiano. Il suo crescente 
ruo'o nell'unione delle forze 
democratiche e nell'opporre 
resistenza alle tendenze non. 
fasciste, per la soluzione dei 
problemi inderogabili della 
società Italiana. 

La tradizionale amicizia fra 
1 nostri due partiti, lasciata
ci come testamento dagli 
esponenti del movimento co
munista Internazionale Gheor-
ghl Dlmitrov e Palmiro To
gliatti, si consolida ed ap
profondisce sempre più: ciò 
e una lampante testimonian
za del nostro sincero desi
derio di sviluppare l'amici-
-.a fra 1 nostri popoli e ui 
dare un valido contributo alla 
lotta comune del movimento 
comunista ed operalo Interna
zionale per la pace ed il pro
gresso sociale. 

Il Partito comunista bulga
ro e l'intero popolo bulgaro 
mettono in opera il compito 
storico che 11 X Congresso del 
nostro partito ha posto per 
la soluzione immediata: la 
edificazione della società so
cialista sviluppata. A ritmi 
accelerati e stabili si svilup
pa tutta la nostra economia. 

Alla Bulgaria socialista so-
no sconosciute le cr.si eco
nomiche, rinilazione, la di
soccupazione. La produzione 
industriale e aumentala di 
c i ca AB volto [".spetto al 19.il) 
e continua ad aumentale an
nualmente del 1012',. Lauri-
coltura socialista tornisce una 
produzione di li volte mag
giore. I polenti complessi 
agro Industriali si pongono lo 
obiettivo di elevare ancor più 
la produttività del lavoro nel
l'agricoltura allineile diventi 
una variante dell'industria. Si 
eleva costantemente il benes
sere materiale e la cultura 
spirituale del popolo bulga
ro, si amplia e si sviluppa 
la democrazia socialista. 
L'ocl.erno cittadino della Bul
garia guarda con certezza al 
suo domani. 

I successi, conseguiti nel 
la editicazlone socialista del 
nostro Paese, sono il 1 rutto 
dell'eroico slorzo compiuto 
d.il nostro popolo. Essi sono 
dovuti alla giusta politica del 
Partito comunista bulgaro, il 
quale, tenendo conto delle 
condizioni esistenti in BuU-i-
r.a. applica creai.vamenlo le 
ìe-igi generali delia rivoluzio
ne .soc.alistn e riolla costru-
z.ono della nuova società Es
si sono .1 risili;.ito dell'alu 
te disinteressato dell'Untone 
Sovietica e della .stretta col-
l.ilxu'azione ree,proni con 1 
Paesi social.sii Itateli:, del-

lappogg.o di lutto le lorze 
progressiste e democratiche 
del mondo. 

La vittor.a dell'Un.one So 
vietata nella grande guerra 
patriottica ha aperto una nuo
va fase nel processo rivolu
zionario mondiale. Il sistema 
socialista mondiale si e tra 
stormato in iattore decisivo 
per lo sviluppo progressista 
dell'umanità. SI è attivata an
cor più la lotta della classe 
operaia nei Paesi capitalistici. 
E' crollato il sistema colo
niale dell'imperialismo. La 
politica estera di pace del 
Paesi della Comunità socia
lista esercita una decisa in
fluenza per la distensione in-
ternazlonale. per la ulteriore 
affermazione del principi di 
coesistenza pacifica degli Sta
ti a diverso ordinamento so
ciale, per l'edificazione dei 
rapporti prollcul e reciproca
mente vantaggiosi fra gli Sta
ti, specialmente in Europa. 

Tutto ciò crea condizioni 
e possibilità favorevoli a nuo
vi successi del Paesi della 
Comunità socialista, all'ulte
riore ampliamento della lot 
ta della classe operala nei 
Paesi capitalisti e della lot
ta di liberazione nazionale 
dei popoli oppressi. Ma. nel 
contempo non possiamo chiu
dere gli occhi di fronte al
l'attivarsi dei nemici della 
distensione Internazionale, 
delle varie forze guerrafon
daie, reazionarie e retrogra
de dell'imperialismo. 

La Repubblica popolare d! 
Bulgaria segue con preoccu
pazione le manovre di certi 
ambienti della NATO nella 
zona del Mediterraneo orien
tale. Noi slamo convinti che 
l'indipendenza, la sovranità e 
la integrità territoriale della 
Repubblica di Cipro possono 
e devono essere garantite solo 
sulla via delle trattative e 
nell'ambito dell'ONU e non 
della NATO. 

Noi sosteniamo la giusta 
lotta dei popoli arabi per la 
liqu.dazione delle conseguen
ze dell'aggressione israelia
na e per l'immediato ritiro 
dell'aggressore da tutti 1 ter
ritori arabi occupiti, per la 
garanzia del legittimi diritti 
nazionali del popolo arabo di 
Palestina. 

Il Partito comunista bul
garo e la Repubblica popola
re di Bulgaria sono solidali 
con il popolo vietnamita e 
fanno appello all'osservanza 
rigorosa degli accordi di Pa
rigi, Insieme a tutti 1 comuni
sti e democratici del mondo 
bolliamo d'infamia la crimi
nosa Illegalità ed 1! terrori
smo della- giunta militare •in 
Cile ed Insistiamo per la li
berazione del Segretario ge
nerale del Partito comunista 
cileno, Luis Corvalan e di tut
ti 1 detenuti politici. Il nastro 
Partito, anche In avvenire 
estenderà e connollderà la 
solidarietà con la lotta del 
popoli di Asia, Africa e Ame-
r!ca Latina per l'indlpenden-
za nazionale ed il progresso 
sociale, contro l'Imperialismo 
e 11 neocoloniallsmo. 

Noi seguiamo con gioia 1 
mutamenti democratici in 
Portogallo e condanniamo 1 
tentativi della reazione Inter
nazionale di arrestare il pro
cesso rinnovatore che è In 
atto In questo Paese. 

Il Partito comunista bulga
ro saluta l'iniziativa del Par
tito operalo unificato polac
co e del Parti to comunista 
Italiano e partecipa attiva
mente alla preparazione della 
Conferenza europea del Par
titi comunisti e operai per
eti? valuta altamente l'Impor
tanza del loro Incontri inter
nazionali. La coesione e l'uni
tà del movimento comunista, 
l'unità d'azione di tutte le for
ze antlmperiallste e demo
cratiche nella lotta contro 
l'avversario principale — 
l'imperialismo — a nostra 
profonda convinzione, hanno 
oggi un significato decisivo 
e d! primaria importanza. Il 
Partito comunista bulgaro 
continuerà n dare 11 suo ap
porto In questa grande cau
sa, a condurre una lotta de
cisa e senza compromessi 
contro ogni manifestazione di 
anticomunismo e antisoviet!-
smo. contro l'opportunismo d! 
destra e di sinistra. 

No! siamo certi che le de
cisioni del XIV Congresso del 
Partito comunista italiano 
apriranno una nuova e più 
elevata tappa nella lotta del 
vostro p-irtlto contro 1 mono
poli, nel consolidamento del
la unità delle forze progres
siste del Paese, contribuiran
no all'ulteriore sviluppo del 
ira terni rapporti fra 1 nostri 
due Partiti e a! consolida
mento del movimento comu-
nls'a e o]ieralci mondiale. 

CANADA 
Mei Doig 
del Comitato esecutivo 
del Partito comunistd 

A nome do! Comitato cen
ti-,ile e del Comitato esecuti
vo del Partito comunista e a-
nacloso permettetemi di 
espr.mere i Iratcrni, caloro
si s&'uu del nostro Partilo 

al XIV Congresso del Par
ino comunista .taliano. 

Ricordando la partecipa
zione di un delegalo del vo
stro Partito al nastro XXII 
Congresso, svoltosi circa un 
anno fa. vi siamo doppia-
memo tirati per l'invito al 
vostro Congresso: esso ha 
luogo In un periodo :n cui 
-1 capitalismo m Italia, co
me in lutti ì Paesi del mon
do capitalistico, o lacerato 
da tris- politiche, social: ed 
Oi-onoir.'che, un per.odo in 
cu: la torza o ,'unita della 
classe operaia .tahana dell» 
lorze democratiche e. ,n pri 
mo luogo, del Partito comu-
nlsia italiano stanno creando 
nuove possibilità per un» 
radicale trasformazione de! 
la società Italiana 

I! l!>7fi è l'anno in cui sì 
celebra il 30. ann.versano del
la sconfitta della Germania 
nazista e del militarismi 
giapponese e della vittoria 
sul tasclsmo nella quale l'e
ro.co popolo sovietico e le 
suo lorze armate hanno avu
to un ruolo decisivo 

Nessuno, megl.o elei comu 
nvti . ta . .en. .a che pvir 
nella continua vigilanza con
tro ogni tentativo reaziona
rio, oggi esistono prospetti
ve reali, in Italia come ,n 
Europa, per sradicare defini
tivamente la minaccia de! fa
scismo. 

I comunisti canadesi sono 
profondamente consapevoli 
del contributo decisivo del 
vo.sti-o Partito alla lotta de
mocratica ed antifascista risi 
movimento opera 'o e del po
polo italiano. 

Ogiti che il socialismo e 
fattore decisivo che influen
za tutti gli avvenimenti mon 
diali, le lotte di classe dei 
lavoratori per i loro diritti 
economici e politici, per tra
sformazioni democratiche di 
base, si stanno sviluppando 
più liberamente e più am
piamente nel nuovo clima d! 
distensione intemazionale e 
di pacifica coesistenza. 

La nosira lotta por una 
politica estera indipendente 
de! Canada, libera dair.n 
iluenza dominante dell'Impe
rialismo statunitense, trae 
forza dall'appello del vostro 
Partito, lanciato dal compa
gno Berlinguer por una po
litica italiana decisamente 
Impegnata a promuovere la 
distensione e la coopcrazione 
internaz.onale. Condividiamo 
con voi la grande importan
za attribuita alla Conferenza 
per la Sicurezza e !« Coope 
razione in Europa, i! cui esi
ta posil.vo costituirà un 
grande posso in avanti verso 
l'obiettivo di estendere I! 
Processo d: distens.one In
ternazionale alla distensione 
militare, oltre a rendere que
sti processi Irreversibili, 

II Partito comunista cana
dese rivolge tutt , i suo) sfor
zi ella creazione di un'allean
za democratica antimperiali
stica e antimonopohstlca nel 
nostro Paese: operiamo per 
realizzare l'unità di azione 
fra la classe operala e !e for
ze democratiche che costitui
sca la base essenziale per la 

ì creazione d! questa alleanza. 
Con l'approfondirsi della ge
nerale crisi dell'Imperialismo 
che ha distrutto le Illusioni 
e ì miti del capitalismo, e 
con la crescente Instabilità 
pol.tico-econoir.lca del capi
talismo monopolistico in Ca
nada si sono verificati un 
acutizzarsi della lotta di clas
se e una Intensificazione del
le lotte sindacali. Con le loro 
azioni d! lotta contro l'au
mento inflazionistico dei 
prezzi salito al 14,5%. contro 
la disoccupazione che ha rag
giunto ormai un livello de! 
selle per cento delle lorze la
vorative e, infine, con la lo
ro lotta por la difesa e la 
estensione del diritti demo
cratici, gli operai stimolano 
11 sentimento antimonopoli
stico crescente fra lo mius.se 
popolari canadesi, fra lo qua
li vi o la grande comunna 
degli immigrati italiani In 
Canada. Noi -.ed.amo quii] 
di la necessità d, s lon i con
giunti del nostri duo Pari.li 
por conquistare gli italo-ca 
nadosi a una politica prò 
grossista in Italia e in C« 
n.Kla. 

Con l'ondata delle az.onl 
di loti a dei lavoratori e con 
lo sconfitte subite dal fauto
ri della guerra fredda e dal
le classi reazionarie loro col-
laboratr.cl. vi e una crescen
te opposiz.one in Canada, 
specialmente nel movimento 
sindacale organizzato, all'an
ticomunismo Il nostro r«r 
tuo. tuttavia, non >, fa llu-
sionl l'ani.comunismo e an
cora v.vo. L'atitKon un sino a 

1 l'ani ov et'i-'no. cl.t cj.uh a ' 
' parte provengane -.-ostano 

l'arma principale dcl.e forre 
I agerossive e reazionarie 

Il Partito comunista cans-
| doso considera il consolida 

mento dello relazioni fra 1 
partiti comunisti sulle basi de! 
marM.smo-leninismo e del
l', n ter nazionalismo prolclaro 
rome un dovere primario. 
A questo scopo il nostro Par 
ti'o e Javorovo'o ad una c-orv 
vnaz'cino di un -ncontro 
(onsultivo do Parti ' . r(vn\3 
n'.si o o[ior :: 

Ne! por odo ilall U'11-V" 
Congresso ad og-n .1 PCI ha 
fatto grandi passi ni ini ' , 
consolidando la sua forza • 
il suo prestigio politico. Da 
parte del PC Canadese per
mettetemi di augurarvi un 
grande successo al lavori do! 
XIV Congresso. 

Viva la classo operaia .la-
liana e il suo Pirt.'.o il' 
avanguard.a. il Part.to comu 
:i,s'o italiano: si rafiorz.ro 
.sempre d. p.ù le trai erro 
relazioni fra i nostri Partii : 
lionsca nel progresso e nel
la pice l'amicizia del popola 
Italiano e del popolo cana
dese. Viva ,1 marxismo leni
nismo e rintornazlonejlaaa» 
prole*nr:o. 
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CECOSLOVAC
CHIA 
Jan Baryl 
segretario del Comitrtto 
centrale del Partito co
munista 

A nome del Comitato cen
trale del Partito comunista 
cecoslovacco e di tutti i co
munisti cecoslovacchi tra
smetto al vostro Congresso e 
a tut t i i comunisti Italiani 
cordiali, fraterni saluti. 

Il nostro partito segue con 
attenzione tutti i successi, di 
cut si complace, che avete ot
tenuto nella lotta per gli in
teressi vitali del popolo lavo
ratore Italiano, per la liber
tà, la Indipendenza e il futu
ro socialista dell'Italia. 

Quest'anno i paesi della co
munità socialista e tutto 11 
mondo progressista celebrano 
11 30° anniversario della scon
fitta del fascismo e la fine 
della I I guerra mondiale. Que
sto glorioso anniversario è 
legato in modo indimentica
bile alla lotta eroica del po
polo dell'Unione Sovietica con
tro Il fascismo. Per 11 popo
lo cecoslovacco si t ra t ta del
l'anniversario della Liberazio
ne dal giogo hitleriano e del
l'inizio di profondi mutamen
ti nello sviluppo della nostra 
società che hanno dato luo
go alla attuale realtà socia
lista. 

In un periodo storicamen
te breve di trenta anni ab
biamo realizzato la trasfor
mazione rivoluzionaria della 
società, abbiamo eliminato lo 
• t rat tamento dell'uomo sul
l'uomo socializzando 1 mezzi 
di produzione. La classe ope
raia, unita al contadini' e agli 
IntelleKQfTV * "tìW*it»tfv la 
classe dirigente della socie
tà. La vittoria del nuovi rap
porti di produzione sociali
sti ha creato le condizioni 
per un aumento pianificato, 
costante e senza crisi della 
produzione. Cresce 11 livello 
di vita del nostro popolo, cre
sce la sua Iniziativa sul lavo
ro e nella società e tutto que
sto si esprime anche nello 
sviluppo della competizione 
In onore del 30° anniversario 
della liberazione della Ceco
slovacchia da parte dell'eser
cito sovietico. 

Nel periodo trascorso dal 
XIV Congresso si è riusciti, 
non soltanto a consolidare lo 
ordinamento socialista, ma 
anche ad assicurare uno svi
luppo stabile e dinamico del-
l'econemla, rafforzare l'unità 
politico-morale del popolo, as
sicurare l'aumento del suo li
vello di vita. La produzione 
industriale supera le previ
sioni del plano quinquenna
le: In confronto con l'anno 
1970 li suo volume aumente
rà quest'anno di quasi li 30Tt. 
Risultati importanti sono sta
ti ottenuti nella produzione 
agricola. La raccolta del gra
no ha superato l'anno scor
so di quasi il 30r^ quella del 
1970, con un rendimento me
dio di 38.6 quintali per et
taro. La Slovacchia, una vol
ta povera, produce oggi 11 
doppio dell'industria dell'in
tera repubblica borghese Ce
coslovacca. Lo sviluppo del
la Slovacchia è motivo di or
goglio per la Cecoslovacchia 
socialista, e frutto della po
litica nazionale leninista del 
Partito comunista cecoslo
vacco. 

Questi risultati ci permetto
no di continuare a cammi
nare sulla strada dell'aumen
to del livello di vita del no
stro popolo. Con coerenza si 
persegue una politica di sta
bilità del prezzi al dettaglio. 
I consumi individuali aumen
teranno quest'anno di oltre il 
20' i, rispetto al 1970 mentre 
1 consumi sociali saliranno 
addirittura del 32"";-. Slamo 
riusciti ad accrescere ed e-
stendere in modo significa
tivo Il sostegno alle famiglie 
numerose e al giovani coniu
gi. Sono state consolidate la 
sicurezza, sociale e le prospet
tive di vita del nostro popolo. 

L'Ideologia e la propagan
da borghese e anticomunista. 
«otto l'impressione dell'au
mento dell'autorità e dell'In
fluenza del socialismo nel 
mondo, continuano sotto l 
più svariati pretesti negli at
tacchi contro l'Unione Sovie
tica, contro gli altri paesi del
la comunità socialista, com
preso il Partito comunisti ce
coslovacco e la Repubblica 
socialista cecoslovacca, con
tro il socialismo realizzato. 
Cercano di occultare e eli met
tere in dubbio 1 risultati ge
nerali dello sviluppo del pae
si socialisti. In contrasto con 
l'eviden/.a del fatti cercano di 
far credere al popoli dei pae
si capitalisti che la attuale 
crisi sia universale, e cosi fa
cendo tentano di nasconder
ne la sostanza capitalistica e 
i vantaggi odierni del socia
lismo. 

I quattro anni circa decor-
si dal XIV Congresso del Par
tito comunista cecoslovacco 
hanno confermato che e.*o 
lepprcsenta una svolta stou-
M nella vita del nostro Par

tito. Si e riusciti a ristabi
lire la 1 unzione dirigente del 
Partito, il suo carattere mar-
xlsta-leninlsta, ad approfondi
re l'unità ideologica e di a-
zione. Con successo è realiz
zata la decisione del XIV Con
gresso del Partito relativa al 
miglioramento qualitativo co
stante della massa degli iscrit
ti. Dal XIV Congresso sono 
stati ammessi nel partito plu 
di 200.000 candidati, 11 00'. 
del quull sono operai e il 
77'; hanno meno di 30 anni. 
L'Incremento del giovani è il 
più alto registrato negli ulti
mi venti anni. 

I risultati della edificazio
ne socialista del 30 anni tra
scorsi sono stati ottenuti uni
camente grazie all'ordinamen
to socialista, grazie alla gran
de iniziativa del lavoratori, 
grazie alla stretta collabora
zione con l'Unione Sovietica e 
con gli altri paesi della co
munità socialista. Le nostre 
nazioni comprendono l'enor
me significato dell'aiuto reci
proco e della solidarietà 
internazionalista delle singo
le componenti del movimento 
comunista. L'esperienza ha 
confermato che 11 rapporto 
verso l'Unione Sovietica e 11 
Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica, 4 stato sempre 
11 criterio fondamentale per 
giudicare e distinguerò le for
ze della reazione da quelle 
del progresso. 

Slamo convinti che l'unità 
dei partiti comunisti e ope
rai costituisce l'elemento de
cisivo per raggiungere nuovi 
successi. Per questo apprez
ziamo l'Iniziativa del vostro 
Partito nella preparazione del
la Conferenza europea dei par-
titl fratelli. I preparativi fi
nora realizzati hanno confer
mato la possibilità e la ne
cessità di un comportamento 
e di un procedimento unita
rio nella lotta comune per 
un'Europa di pace, di demo
crazia, di collaborazione e di 
progresso. Il nostro Parti to 
partecipa attivamente alla 
preparazione della Conferen
za ed è convinto che essa si
gnificherà 11 rafforzamento 
dell'unità e della collabora
zione fra 1 partiti fratelli. 

Nel periodo trascorso dal 
XIV Congresso è ancora cre
sciuta e rafforzata l'autorità 
Intemazionale della Repubbli
ca socialista cecoslovacca. Il 
Parti to e gli organi di Stato 
contribuiscono attivamente al 
processo di riduzione della 
tensione internazionale e con 
loro Iniziative affermano 1 
principi della coesistenza pa
cifica fra Stati con diverso 
ordinamento sociale- In ar
monia con tali principi ci 
sforziamo di sviluppare ed e-
stendere la collaborazione con 
gli Stati capitalistici, la no
stra attività nella sede del-
la Conferenza sulla sicurezza 
e collaborazione in Europa e 
In altre sedi internazionali è 
espressione della nostra par
tecipazione attiva alla batta
glia comune per la pace e 
per 11 progresso. Anche 11 po
polo del nostro Paese ha un 
interesse vitale al manteni
mento della pace In Europa e 
nel mondo per l'edlflcazlone 
di una società socialista a-
vanzata. Per queste ragioni, 
con la stessa decisione dimo
strata già una volta nella lot
ta contro il fascismo, proce
de oggi nel realizzare i pro
pri obiettivi. Il grande eroi
smo sul lavoro, l'ampia ini
ziativa e l'impegno sociale 
del nostro popolo, sono la 
garanzia della creazione di 
buoni presupposti per II XV 
Congresso del Parti to comu
nista cecoslovacco e per un 
felice avvio del VI Plano quin
quennale. 

Permettetemi di trasmette
re al vostro Congresso since
ri auguri di pieno successo. 
Auguriamo al vostro Partito 
di continuare a lavorare at
tivamente e con successo nel
le file del movimento ope
ralo e comunista Internazio
nale, di realizzare nel modo 
migliore gli obiettivi che il 
Congresso Indicherà nella lot
ta per la realizzazione degli 
ideali dei lavoratori italiani. 
Il nostro partito continuerà 
ad essere solidale con que
sta vostra giusta lotta, conti
nuerà nel suoi sforzi per raf
forzare l'unità del movimen
to operalo e comunista Inter
nazionale, per il bene dei no
stri partiti, del popoli del no
stri paesi e dello stesso mo
vimento comunista interna
zionale. 

Viva il Partito comuni. 
sta italiano. Viva il marxismo-
leninismo e l'internazionali-
smo proletario. 

CILE 
José Miguel 
Insulza 
del l 'U f f ic io pol i t ico 
del MAPUOC 

A nome del Comitato con-
tr.il-j del MAPUOC inviamo «1 
XIV Congresso del PCI il no
stro Iratcrno saluto 

Il dibattito che svolgete in 
questi giorni ci e particolar
mente vicina Senza perdere 
di vi.tri le pt'i'uliiinta proprie 
dellu sviluppo politico, econo

mico e sr.cialc e culturale di 
ogni Paese, che impongono al
la classe operaia di ogni Pae
se di cercare hi propria stra
tegia, d'accordo, con queste 
peculiarità, si può affermare 
che 11 vostro dibattito e le 
vostre conclusioni avranno un 
interesse e una validità per 
tutti 1 popoli e tutti i par
titi che devono fare fronte 
al fascismo allo scopo di sta
bilire, preservare o rall'orza-
re la democrazia. 

Questo Congresso -si tiene 
nel contesto di una proronda 
crisi economica e politica che 
colp i re nel suo insieme il 
mondo capitalista e le cui 
conseguenze ricadono sulle 
masse lavoratrici del paesi 
sviluppati e in particolare del 
paesi sottosviluppati, 1 quali 
sono rimasti per lungo tem
po sottoposti ad un sistema 
di dipendenza e di sfrutta
mento che In questa dli l'Ielle 
epoca diventa sempre più evi
dente e Inumano. Le dimen
sioni della crisi e la incapa
cità dell'imperialismo e delle 
grandi borghesie nazionali a 
risolverla, creano le condizio
ni obiettive per l'ascesa del
le forze che nel mondo Inte
ro lottano per la democrazia, 
la pace e il socialismo. L'avan
zata vittoriosa del popoli del 
Vietnam e della Cambogia, la 
caduta del fascismo in Gre
cia e nel Portogallo, e la fine 
del colonialismo in Angola, 
Mozambico e Guinea Bissau 
sono 1 sintomi recenti e po
sitivi di questa realtà. Lo svi
luppo ininterrotto del campo 
socialista a dispetto di quan
to accade nelle economie ca

pitalistiche dimostra alle gran
di masse lavoratrici del mon
do intero che la crisi che 
essi vivono non e « mondia
le », ma è propria di un si
stema, e che la via di usci
ta risiede proprio nello svi
luppo e In profonde trasfor
mazioni della società. 

Questi fatti non devono far
ci dimenticare però la capa
cità che ancora conservano 
l'imperialismo e la grande 
borghesia di scatenare pro
cessi reazionari; anzi la cri
si oltre che rafforzare le for
ze democratiche tende anche 
a stimolare la ricerca di so
luzioni fasciste o interventi
ste da parte di gruppi di po
tere minacciati. Nel caso del 
Cile, malgrado 1 progressi ot
tenuti dalle forze popolari, 
dalla organizzazione e dalla 
capacità di lotta della classe 
operala, non slamo stati ca
paci di far fronte e respin
gere la risposta fascista del
la grande borghesia e dell'Im
perialismo scatenata contro 11 
popolo e 11 suo governo con 
quella violenza e quella cru
deltà che tutti sanno. 

La nostra sconfitta è una 
lezione che 11 movimento po
polare cileno ha saputo ma
turare e utilizzare allo sco
po di forgiare una linea stra
tegica con l'obiettivo di ro
vesciare la dittatura sangui
naria di Plnochet e di apri
re la strada a una nuova de
mocrazia. Al centro di que
sta strategia si pone il pro
blema dell'unità delle forze 
democratiche e popolari. Noi 
crediamo — e questa non è 
solo una elaborazione teori
ca, ma una esperienza pra
tica sorta dalla nostra storia 
recente — che la sola rispo
sta valida al fascismo in Clic 
risiede nell'unità del popolo; 
perciò 11 nostro partito, insie
me alle altre forze della Uni-
dad Populur, propone oggi in 
Cile la creazione di un fron
te antifascista nel quale devo
no trovare posto tutti colo
ro che sono contro la ditta
tura, senza alcuna esclusio
ne. E' attraverso la resisten
za unitaria, la lotta delle mas
se e attorno ad un program
ma democratico che crediamo 
possibile la sconfitta del fa
scismo da parte del popolo 
cileno. 

Questo compito diventa sem
pre più urgente innanzi al 
collasso economico e politico 
della giunta fascista. Giorno 
dopo giorno si accresce In 
Cile la resistenza alla ditta
tura, nella misura in cui si 
aggrava la crisi economica e 
diventa sempre più brutale ed 
estesa la repressione e la sop
pressione del diritti umani. La 
dittatura di Plnochet viene 
isolata sempre più all'Interno 
mentre sul piano Internazio
nale viene respinta la sua po
litica criminale e aumenta la 
solidarietà del popoli del mon
do con la lotta del popolo 
del Cile, Questa favorevole si
tuazione deve essere canaliz
zata attraverso l'unita del po
polo: da ciò l'urgenza di svi
luppare il fronte antifascista 
e il suo programma demo
cratico. 

Il MAPU operaio-contadino 
pone tutte le sue forze. In
sieme agli altri partiti della 
Unidad Popular. al servizio 
di questo compito. Nostro tra
guardo è il rovesciamento del
la dittatura; lo strumento ó 
la più larga unità del popo
lo attorno ad un programma 
democratico antifascista. Nel 
18 mesi di dittatura siamo 
stati duramente colpiti dalla 
repressione e abbiamo perso 
molti compagni, assassinali, 
torturali e imprigionati. Ma 
il nastro partito continua ad 
essere organizzato e si raf
forza; guidato dal suo segre
tario generale, compagno Jai-
me Gazmurl e dal suo Comi
tato centrale, il MAPU ope
raio-contadino alironta quot.-
dianamcnte le responsabilità 
elle gli vengono dalla sua con
dizione di partito cHl.i clas
so operala e di membro atti
vo della Unidad l'opulai*. 

Ringraziamo il Partilo co
munista italiano dell'opportu
nità che ci ha otlerto di par
tecipare al suo XIV Congres
so. Abbiamo conosciuto ed 
apprezzato l'i grande solida
rietà dispiegata dal popolo Ita
liano, dalla sua classe operaia 
o dal suo Partito comunista 
con la lotta de! pojxilo cile
no Sappiamo di,- il vostro 
sost'gno sorge dalla protenda 

conv.n/ionc Internazionalista 
e dalla esperienza di lotta an-
tilaseista che vi consente di 
capire meglio le nostre diffi
coltà e di dare un plu effet
tivo appoggio alla nostra lot
ta. Il Partito comunista ita
liano ha fatto dell'unità del 
popolo un ob.ettivo storico. 
Su questa base, trenta anni 
la, si riuscì ad abbattere 11 
nazismo e il fascismo. 

Siamo convinti che. di fron
te ai problemi dell'Italia di 
oggi, la linea giusta e consc
guente del partito e 11 lavo
ro unitario dei suol quadri 
dirigenti e dei suoi militan
ti, saranno capaci di supera
re la crisi, per la salvezza 
e il rinnovamento democrati
co della società Italiana. 

CIPRO 
Kostas Par tas ides 
Membro della 
Direzione dell 'AKEL 

A nome del comitato cen
trale e dei membri dell'AKEL 
rivolgo al XIV Congresso del 
vostro Partito i nostri più 
cordiali saluti di lotta e gli 
auguri più calorosi .per 11 pie
no successo del suoi lavori. 

Con vivo e grande Interes
se seguiamo l'attività e le 
lotte del vostro partito per la 
difesa degli interessi della 
classe operala e di tutti 1 la
voratori italiani, per la dJfe-
sa della democrazia dal peri
colo del neofascismo e por 
avviare l'Italia verso un av
venire pacifico, democratico e 
socialista, in cui verrà piena
mente valutata la fatica uma
na, rlsplendera la dignità 
umana, i raipporM e le sorti 
della gente saranno gestiti 
dalla giustizia sociale. 

Il vostro Partito, uno del 
più grandi partiti dell'avan
guardia della classe operaia 
in Europa, assumo grandi 
e storiche responsabilità e do
vrà svolgere un ruolo impor
tante nella configurazione de
gli sviluppi storici, non solo 
in Italia, ma in tut ta l'Europa 
capitalista e in tutto il mon
do. Nelle condizioni attuali di 
piena crisi — economica, po
litica, morale e sociale — 
nella quale si trova coinvol
to il mondo fallito del capita
lismo la classe operaja ita
liana, con a capo il suo Par
tito temprato dalle lotte, 11 
Partito di Gramsci e di To
gliatti, insieme alle larghe for 
ze antifasciste, del vostro pae
se, lotta contro le forze occul
te e senza scrupoli dell'impe
rialismo e del fascismo, per 
la ristrutturazione e l'ammo
dernamento della vita politica 
e sociale, insieme a nuove 
forze, che sono l'espressione 
della pace, del rinascimento 
sociale, del progresso e del 
socialismo. 

Il nostro Partito e 1 la
voratori ciprioti salutano 1 
successi e le vittorie del vo
stro Partito, e si congratula
no calorosamente con voi per
chè con le vostre dure lotte 
piene d! abnegazione e d; i 
sacrifici, d i fende i con coe
renza la pace, la democrazia 
e H socialismo insieme a tutti 
gli altri partiti fratelli della 
classe operala e del lavoratori 
di tutto 11 mondo. Vi auguria
mo nuovi e sempre più grandi 
successi nelle vostre lotte, che 
sono anche le lotte di tut te le 
forze iprogressiste e democra
tiche del mondo. 

I pencoli, che minacciano 11 
vostro 'pae.se hanno minaccia
to e minacciano anche 11 no
stro. Cipro e un paese molto 
piccolo. Ha un'estensione ter
ritoriale che e appena un 
trentaduesimo di quella del-
l'Ital'a. e la sua popolazione 
non supera la popolazione di 
una città media italiana. La 
.sua posizione strat*glr-a però, 
ni confini orientali del Medi
terraneo, ha avuto ed ha una 
Impcrlanz.i particolare per lo 
Imperialismo soprattutto a 
causa della sua \ [finanza al
le ricche aree petrolifere del-
l'Oiient» arabo. 

Durante tutta la sua lunga 
storia Cipro e stato l'obiettivo 
di molti conquistato!'!. Anche 
oggi l'imperialismo si batte 
disperatamente per trasfor
mare Cipro m UITI sua testa 
di ponte strategica nell'arca 
ci'?! medio e vicino Oriente, al 
servizio degli Intercisi dei mo
nopoli intc.rnav.ionali. per con
trollare il passaggio verso lo 
Oceano Indiano, e In genera
le per pollare avanti le sue 
mire strategiche nell'area 
circostante e nel Mediterra
neo. 

La er'-i attuale Intorno a! 
problema cipriota, che ha 
avuto .1 suo culmine nel gol
pe fa.-jist.i d-lla giunta mili
tare greca il 1.1 luglio 1W74 
e l'attacco Ulivo che portò al
la occupazione del 40 ^er con-
to del territorio cipriota, non 
e altro die lc-pressione del
lo slor/.o accanilo e cinico del-
l'Imperialismo mtcrnazlonalo 
o delle ierze più reazionarie 
della NATO d: porre, nono
stante la nosM'.i \olon<tà, la 
area cipriota sotto il loro di
retto e rieno controllo strale-
g.co 

l,i NATO e l'imperi ali <mo 
- o^ mi.» t ; t^io'-m.iio i'uil'-rfl 
Gilxo ,.i u.i.i ni'id ma base 

mis-l'.i.-tica avente come ber 
saaho 1 ricchi g.aumenti di 
petrolio, ! regimi progressisti 
arabi, i movimenti di libera
zione nazionale del Medio 
Oriente, ed ; paesi socialisti. 

Per questo cercano di liqui
dare l'indipendenza e la so-
v . j r a u della repubblica ci
priota. Per questo hanno or
ganizzato, finanziato e attua
to Il colpo di stato fascista 
del 1 J luglio e l'invasione tur
ca, Per questo cercano di 
smembrare Cipro e, fomen
tando odi sciovinistici, di di
videre 1 greco-ciprioti ed 1 
turco-ciprioti in due campi 
contrapposti. Contro queste 
aspirazioni e questi tentativi 
•Imperialisti il nostro pairtlto, 
l'AKEL, ha lottato e lotta 
alla testa dei lavoratori di 
Cipro ed m collaborazione con 
tutte le forze patriottiche dei 
popolo indipendentemente dal
la loro posizioni) politica. Con 
costanza e coerenza combat
te per l'unità antlmperlal.-ta 
e la lotta del popolo cipriota 
per sventare i plani degli 
imperialisti e della NATO. 

Il nostro Partito è stato e 
continua ad essere la forza 
principale del fronte popolare 
antimperl.ilUta a Cipro e la 
più grande forza politica nel 
paese. Il nostro Partito, alla 
teita del popolo, ha resistito 
eroicamente contro 11 colpo 
di stato fascista del 15 luglio 
e contro l'Invasione turca. Mi
gliala di figli del popolo ci
priota, fra i quali molti mem
bri e quadri del partito, han
no dato la loro vita combat
tendo contro 1 fascisti del gol
pe, agenti dell'imperialismo e 
contro gli invasori turchi. 

Il colpo di stato della giun
ta militare greca a Cipro si è 
concluso con una sconfitta. La 
giunta militare greca è crol
lata. Tanto in Grecia quanto 
a Cipro il fascismo è caduto 
e l'ordine democratico costi
tuzionale sta ritornando. Il 
precidente eletto della repub
blica cipriota, arcivescovo 
Makarios, è tornato al suo 
posto. Però le forze militari 
della Turchia che hanno inva
so Cipro ed occupato di 40 
per conto del territorio ciprio
ta rimangono ancora 11. 

Gli invasori turchi hanno 
seminato la distruzione e la 
mo.rte ovunque sono passati. 
Le forze turche di occupazio
ne hanno perpetrato ogni sor
ta di barbarle, ucciso civi
li, uomini, vecchi donne e 
bambini. Hanno violentato e 
torturato. Hanno incendiato e 
saccheggiato. Circa 200.000 
greco ciprioti sono stati ."ra
dicati dalle loro case e tra
sformati In profughi. Quella 
che era la bella e ricca Iso
la di Venere e diventata oggi 
l'isola della sofferenza e della 
tragedia umana. La ferze del
la CIA che hanno organizzato 
il golpe della giunta militare 
e l'invasione turca si trovano 
ancora dietro a quello che è 
rimasto della giunta e alla 
invasione turca che, con lo 
incoraggiamento degli am
bienti più reazionari della 
NATO e degli USA, dlsprez-
aano e calpestano le risolu
zioni dell'ONU, ogni principio 
giuridico e morale per smem
brare e asservire Cipro alla 
NATO. 

Il popolo cipriota però con
tinuerà la sua lotta con fe
de incrollabile nella giustez
za della sua causa, continue
rà a lottare per l'Indipenden
za e l'integrità territoriale del 
la Repubblica cipriota. 

Continuerà a lottare per la 
aboiiz-ione di tutte le basi 
straniere e per il ritiro di 
tutti gli eserciti stranieri dal 
suo paese, per la piena smi
litarizzazione, per 11 ritorno 
del profughi alle loro case. 
Continuerà a lottare per una 
soluzione pacifica e democra
tica del suo problema, una 
soluzione che garantisca la 
convivenza a.rmonlca di tutti 
gli abitanti greci e turchi. 

Sappiamo che in questa no
stra lotta non siamo soli. Ab
biamo chi è solidale con noi, 
abbiamo al nostro fianco la 
opinione pubblica progressi-
bla. Abbiamo al nostro fian
co i popoli democratici di 
tutto il mondo, 1 paesi non 
allineati, il mondo socialista 
con in testa l'URSS. CI aspet
tano dure lotte e sacrifici. Lo 
sappiamo. Ma sappiamo che 
la nostra lotta è giusta, ò la 
lotta di tutte le forze demo
cratiche antimperialilste del 
mondo e contemporaneamen
te e quindi la vortra lotti . 
E vinceremo. Molte cose m 
comune legano il popolo ita
liano con il popolo cipriota: 
due popoli mediLerranel con 
granai e antichissime tradì-
zii-il culturali. Il fascismo e 
1' mperlalismo sono nostri ne
mici comuni. E i nostri par
titi sono animili dagli stessi 
grandi Ideali, gli Ideak del
l'umanesimo socialista. Il no
stro Partito, ed il vostro Par
tito, ciascuno nella propria 
area, ciascuno nella prc :rla 
trincea, lottano, insieme a 
tutti I partiti d'avanguardia 
della classe operata, per la 
pace, la democrazia, la 1.ber
ta e il socialismo. 

In nome di q u o t i grand! 
nobili, universali ideali e con 
sentimenti di internazional.-
smo proletario, porto al vo
stro Congresso un messaggio 
di .solidarietà e di lotta da 
pirte del militanti dell'AKEL 
di Cpro, insieme ai più ca
lorosi auguri per il successo 
delle vostre lotte. 

CONGO 
Obami Itou 
Membro candidino 
de l l 'U l f i c io pol i t ico del 
Partito del lavoro 

| pugno Maricn Ngouabi. come 
pure a nome della nostra de
legazione sono telice di s.i 
lutare il XIV Congresso de! 
Partito comunista liallano e 
di ringraziare vivamente il 
suo Comitato centrale per lo 
invito che ci ha voluto lare 
di partec pare ai vostri lavo
ri. Egualmente noi ringrazia-

I mo il valoroso popolo Italia-
i no per l'accoglienza militari-
j te e iraterna, e la generosa 

ospitalità di cui siamo og
getto dal nostro arrivo in Ita-

l 11». 
I Dal 27 al 30 dicembre 1!>74 
j scorso, il Partito congolese 

de! lavoro ha tenuto a Braz-
zaville 11 suo 2. Congresso or
dinarlo. In questa circostan
za abbiamo salutato la parte
cipazione effettiva e positiva 
della delegazione de! Partito 
comunista italiano. 

Permettetemi oggi di espri
mere al Comitato centrale 
del Partito comunista italia
no e al suo segretario gene
rale Enrico Berlinguer, i no
stri sentimenti di gratitudi
ne, di profonda amicizia e d: 
solidarietà attiva nella lotta 
comune anticapitalista, an
timperialista, anticolonialista 
e antifascista. 

Il XIV Congresso del PCI 
si tiene In una situazione in
ternazionale che il 2, Con
gresso ordinarlo del nostro 
partito ha definito tesa e 
complessa ma nello stesso 
tempo ricca di grandi possi
bilità positive. 

La situazione è estrema
mente tesa e pericolosa: in 
questi ultimi anni essa e sta
ta caratterizzata dalla guer
ra e dall'aggravamento della 

A nome del Comitato tea-
traìc de] nostro partito, il 
P.'U't-lo conc.ole.-e del ìa'.'oio, 
e à»\ suo prcs.denw, il COITI 

tensione ip tutti 1 continenti. 
In Africa. 11 nostro continen
te, l'Africa cosiddetta indi
pendente vive In uno stato di 
soggezione neocolonlale che 
si aggrava nella misura in 
cu! si intensfllca la domina
zione economica. Un po' 
ovunque lo vecchie potenze 
colonlaliste e ! Irust interna
zionali tentano di imporre al 
paesi africani la loro polìtica 
di sfruttamento e combattono 
la volontà d! indipendenza dei 
popoli. 

La situazione è estrema
mente complessa, e la sua 
principale caratteristica è 
rappresentata dal dialogo a 
livello mondiale, dalla com
penetrazione e dallo stretto 
legame tra tutti i paesi e 
tra tutti I continenti; la so
luzione del problemi della si
curezza internazionale cosi 
come dei problemi economi
ci e sociali quali la fame e 
l'incremento demografico non 
dipendono ormai più da un 
ristretto numero di nazioni 
ma sono affidati alla respon
sabilità e alla coopcrazione 
di tutti i popoli. 

L'attuale s.tua/.lone interna
zionale è suscettibile di gran
di sviluppi positivi' questi 
ultimi anni sono stati carat
terizzati dallo sviluppo impe
tuoso dei paesi socialisti e dal 
contemporaneo aggravamento 
della crisi del capltallsno che 
si manifesta attraverso la cri
si del sistema monetario in
ternazionale e l'inflazione: ciò 
determina nel paesi capitali
sti gravi tensioni sociali e 
la contemporanea intensifica
zione della lotta di classe. La 
conseguenza di questo proces
so si esprime nella demistifi
cazione de! miti de! falso be
nessere capitalista. nell'ag
gravamento de! fenomeni di 
corruzione provocati dalla 
borghesia e. fatto nuovo e po
sitivo, in una crescita di fidu
cia delle ma.sse occidentali 
nel principi del socialismo. 

Ne! mondo 11 periodo attua
le ó caratterizzato da una 
crescente presa di coscienza 
del popoli contro l'imperia
lismo e dalla volontà di vive
re in pace secondo g.ustizla. 

Compagni, con la caduta 
de! regime lascisi» In Porto
gallo, la lotta di liberazione 
m Ainca rcLi.slra una nuova 
spinta creando nuove prospet
tive per la l 'bera/lmc del
l'Africa del Sud e la con-
'e.irjoranca accelerazione del 
movimento generale di tra
sformarono politica, econo
mica e sociale del continente 
a.'ncHiio, Questo continente è 
attualmente Investito da ra-
p.d. mutamenti, da lotte in
tense e dalla presa di co 
.-•cienza .mpetucsa delle mas
so alncane. L'aspirazione al 
mutamento, al progresso, al
la giustizia, alla democrazia 
e alla liberta e la caratteri
stica principale delle masse 
africane propr'o ne] momento 
in cui l'imperialismo e i suol 
servi tentano di mantenerle 
sotto la dominazione neocolo
nialista Le masse africane 
devono lottare ancora contro 
l'ignoranza '. 'analfabetismo, 
'.a mentalità arretrata. In m! 
sona e 1 tradimento p-r pò 
tersi imporre e vincere lo 
ior/e dell'.mpenalismo. 

Compagni, proprio in rela-
• /one a questa situazione in 
terna/ion.ile vo, potrete coni 
prendcio facilmente clic nel 
nostro paese si segue eon 
grande alien/ione e con gran 
de interesse .1 XIV Congres 
so del PCI. 

Il nostro popolo, dopo la ri
voluzione del 1E103. sotto la 
direzione preveggente del suo 
partito e del suo presidente. 
il compagno Marion Ngouab:, 
ha interi..il.iato e diversi!'..a 

' to le sue re!az,on: interna-
I zionali senza ignorale che da 
1 molti anni il Partito comuni 
1 sta ita] ano lotta instancab.l 
I mente, con determinazione e 

con intelligenza polii,ca con
tro 11 capitalisno, l'imperiali
smo e 11 fascismo per .1 be
nessere di mil.onl e m.lioni 
di operai italiani, dell'intero 
popolo italiano e per la eli
minazione dello sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo. Noi sa
lutiamo tutte le vittorie ri
portate dal PCI in questi lun
ghi anni di lotta. V! auguria
mo vittorie ancor più nume
rose e importanti per il rag
giungimento del vostri obict
tivi di giustizia e di demo
crazia. 

Permettetemi, compagni, di 
ricordarvi ora che li 31 di
cembre scorso il nostro parti
to ha celebrato il V anniver
sario della sua nascita. Cin
que anni di esistenza nella 
storia di un partito sono mol
lo pochi, ma per quanto ci 
concerne questi cinque anni 
del Partito congolese del la
voro sono stati ricchi di av
venimenti. In questo periodo 
il nostro partito ha dovuto 
far fronte ai numerosi attac 
chi dell'imperialismo e dei 
suol valletti locali co 4 come 
a tentativi di divisione Inter
na, come ad esemplo 11 putsch 
del 22 febbraio 1972. Questo 
putsch diretto da elementi 
gauchlstl e avventuristi, è sta
to sconfitto dal nostro popo
lo unito e 11 suo fallimento, 
determinato dall'unità di tut
te le forze rivoluzionarle, ha 
rappresentato una delle gran 
di vittorie de! nostro partito. 
Oggi 11 nostro partito, parti
to marxista-leninista, si è 
affermato come I! solo centro 
delle forze rivoluzionarie del 
nostro paese e l'unico stru
mento di direzione de! popolo 
congolese. 

J I! nostro partito è organiz-
, zato e si organizza nelle offi-
I cine, nel cantieri, nelle irai-
| minlstrazioni. nel quartieri. 
i nel villaggi, nei distretti e 

nelle regioni. Esso procede 
sulla strada della liquidazione 
dello Stato neocolonlale attra
verso la democratizzazione 
del Doterò a tutti 1 livelli con 
l'affermazione di quella che 
noi definiamo la «trilogia de
terminante»: !a codetermina-
zione, la codecislone. la cor-
responsabilizzazione. Questa 
politica consente all'operaio 
e al lavoratore di partecipa
re attivamente alla vita del
le fabbriche e delle Imprese 
e alla loro gestione, Ovunque 
nel nostro paese 1 comuni. 1 
distretti e le regioni sono di
retti da consigli eletti demo
craticamente. 

Il 2. Congresso del nostro 
Partito ha adottato 11 primo 
programma triennale di svi
luppo economico, sociale e 
culturale della Repubblica po
polare del Congo, un pro
gramma coerente, armonioso 
e realista confacente agi! In
teressi delle grandi masse po
polar: del nostro paese. 

La situazione internazionale 
è oggi favorevole per uno svi
luppo positivo del processi d! 
trasformazione della società. 
L'insieme dei paesi socialisti. 
i popoli oppressi, le forze 
progressiste del mondo intero 
devono trovare la loro unità 
e intensificare la loro azione 
per favorire l'avvento di un 
mondo nuovo. Noi cogliamo 
questa occasione per riaffer
mare la nostra solidarietà e 
il nostro appoggio ai popoli 

, in lotta dell'Asia, dell'Ameri
ca Latina, dell'Africa e In 

( particolare ai popoli del Cile, 
| de] Vietnam e della Cambo

gia. 

DANIMARCA 
Willy Carlson 
presidente della Com
missione centrale di con
t ro l lo del Partito comu
nista 

Gli occhi di un «rari numero 
di tersone, Ma :n Italia che 
nel movimento internazionale 
della classe lavoratrice, sono 
rivolti ai XIV congresso del 
Partito comunista italiano. Il 
vo.stro partito ha intatti un 
considerevole peso ed un'in
fluenza decisiva sullo sviluppo 
economico, politico e cultu
rale non solo del vostro paese 
ma anche all'estero. 

Ti'ttl 1 paesi capitalisti sono 
duramente colpiti dalla on.M 
che investe i vari .settori della 
società. Voi avete dato prova 
di essere capaci di lottare 
contro questo italo di cose e 
di dare una prospettiva di 
grande interes.se .n irrado di 
mobilitare la classe lavoratri
ce italiani) e tutto il vostro 
popolo. 

Anche la Danimarca .subi
sce le conseguenze della cri
si, che si è inasprita da quan
do '1 nostro paese 0 entrato 
a far parte del Mercato co-

', mune europeo. La disoccupa-
i zione e intatti enormemente 
| aumentata e il costo della 
I vita cresce di giorno in gior

no. Contemporaneamente le 
forze reazionarie hanno Lin
ciato la loro ollensiva contro 
1 dtr.lli del popolo, contro '1 
diritto allo .-.tud.o dol'a mo-
venfu. contro i diritti politici 
e sindacali, 

Il Partito comunità da un-e 
ottenne, n"Ue elezioni elei 197'i, 
e dopo molli anni m cui ne 
era .stato privo, la propria 
ripprosontan/a pa ria a am'aro: 
il gruppo parlamentar*' conni 
pista danese assunse le ,ii. 
."ative p.u incisive e dolerli.-
rxmti nella lotta contro .1 io 
verno p u reazionario i he si 
los-,e avute da tuoi': docci n 
ne1 r.o.-ai'u pa<\so, dononrnato 
aopun'o <da cospirazione 
nera)1 

Dopo le ole/.oni d. jennalo. 
i partii. boiMhe. i detengono 
ancora li may/ioran/a Mi 
— A .-.otlollnearo la er s: r.-\ 
alzili" nella no.stia ^ociet i - -

o.-.-. non .so.io in -::a;.u d. 
trova'v un a*, eoi do poi ' . io 
per i orma re .1 menomo 

Attuai menu1, L ornane, uè. e 
I il Partito >oi aldemotrauco 
j the • al -lO'.erno etl il noitro 
I p iruto lia dichiarato clic -.a-
I rebbe .^\r,o divxjsto a ,^o-'e-
j nere tale governo .»e e.-̂ o 
ì (ue.-M.* attuato una polii.cu 
i n°ll .nieresM1 della ila. se la 
| voratric1 Ma il nuovo .rover-
' no ha :n./ alo la --uà attività 
; con una , i ' ^o < he. proprio 

a parure dal me-.e in cer^o, 
I pi'1 va i .sindacati del loro sa-
' e ro s. i n t o d i r : t t-o di prò m no 
! vero liberamente M lown e 

di ra/^iunycre accordi con 
t-rli :morenditori. e, per lon
tra, impone a: lavoratori una 
lun^t .vne d: scioperi contro 
la politica dello loive d. do 
atra II nastro partito -- oer 
oLtenere nell'apparato de. lo 
St ito quei ctimbiament. eli-' 
sono nece.v'irl al nopolo da
nese — concentra la -ai t lo- /A 

I nelle file de.la classe op rra.a 
! e lavora ti" ce. 
[ II Partito comunista daiuve 

lotta per una poi Ut \ cito uni
sca •' l'accia progredire tutta 
la sim.^lra dei nostro \>i<-»c, 
e per ottenere che I Pallilo 
socialdemocratico uoverni nel 
l'Interesse del lavoratori e 
non dei loro nemici. 

Noi ci sentiamo Più fori i 
nel nostro lavoro quando 
guardiamo olle vostre inizia
tive, compagni Italiani, e sla
mo fieri di sapere che il 
Partito comunista italiano è 
un partito a noi Iratello. e 
che .siamo i:nneo a ilanco 
nella lotta comune, al di la 
d: okmi Ironticra, In cu, ti 
trov.amo uniti con i pac^l 
socallst; e con i popoli d! 
tutto il mondo por il r a d u n i 
pimento della pace, della de
mocrazia e del socialismo. 

A nome del Partito comu
nista danese autruro che .1 
XIV conirres-o dol Partito co 
mmista italiano vi sia di «ali
da per conseguire i più fulgidi 
risultati nell'interesse del'a 
class" lavoratrice Italiani» e 
di lutto 11 vostro popolo. 

DANIMARCA 
Anders Uhrskov 
del l 'Uf f ic io pol i t ico del 
Parti lo socialista popo
lare 

Il Partito socialista popola
re danese trasmette i ^uo: 
saluti cordiali e la sua soli
darietà- al XIV Congresso del 
Partito comunista italiano. 

Il vostro Congresso ha IUOMO 
In una lase decisiva dello 
sviluppo dell'Italia e dell'Eu
ropa nel periodo del dopo
guerra. Il sistema capitali
stico è scosso dalla disoccu
pazione di ma.ssa e dall'in
flazione e le forze borghesi 
non hanno altro da olfnre 
olla larga massa dei lavora
tori se non riduzioni del red
dito reale e un'emmontata d.-
soccupazione; e dietro a quo-
sto richieste reazionarie sor-
«e la minaccia di una strut
tura statale corporativa a ca
rattere fascista. 

In questo stato di crisi è 
d'importanz.a vitale che le '.or
zo popolari vendano rese po
liticamente attive a favore del 
soc.alismo e dell'autogoverno. 
Gli investimenti debbono es
sere sottoposti a direzione de
mocratica, le es.f-renze del cic
co profitto debbono essere su
bordinate a quelle della so-

j eieta. e cioè alle esigenze 
| dell'occupazione, della demo-
| crazia sui posti di lavoro, 
I della lotta contro l'inquina

mento, eco 
Dobbiamo sostenere the so-

-niei :,t ,-ituin.i a *. •. leu una 
ba,-e iavort^ole ad una .uiva 
.••e: e di pos-. b ,. s>.lup'j pn 
.-- U\ i tra or < !i1e e i>u dente 
K' tuttavia d. .importanza de 
< -s.va ns.steu- su. latto t ne 
la sovranità de piccon v med. 
Stali e uno de: pn appost i 
per una e\uluz ora- pa i! e a 
e Jriitturs.i dei rannoi". tra 
In naz.o;-], 

11 ParUlo .soi al .-.'a popola 
:e eia o<l e (ontra: io ,i,. ade 
s.one della Danimarca a". Mer 
tato e omune Nei, r len.a'no 
che ,,i CEK delti le lesole 
.n ba.vo a'-M jntcrosN, d<-l ca 
P'tal.smo pr.\ ritu -• dejle s0 
ce l a mult.nazon.il , •• <. ho la 
adesione ad essa rapprev.il 
una nnnact a a, la so', ran i i 
nazionale. scpr.r*utto por -T'1 
Stai, memhr p u pa eoi . < f> 
me ad esemp.o la Dimini iM 

Nonostante co . .mt ne ah' n 
terno della CFE no: dobbiamo 
lottare sul pano na/.onale o 
;nt( rna/'on t.n i mitro le 'O-
c o ' a multina/onal e ion',-0 
la pel t ,< a del cap.la..s'nn. 

Il t ap.t ìl.sHin r .nlernizo-
nal'1 So i lavorato!-, deh' n-
dustr a ^ i sa,ai aU iv\ sen. o 
p.u lai'L'o della paro! i VPJI O-
no controbilanciare le socc** 
mulunaz.onah e il oap.lahsmo 
come sistema, e adorni amen
te md.spem ibilo la lotta co
mune sul p ano internazional 
di lutto le ioive de! movi
mento onera.o e popolare 

31 Partito comunista ilahann 
e .1 Paruio soc.ahsta popoi ir<» 
danese Janno parte dello :,iev 
so Jvuppo de! Pirlamemo e \-
ro'poo Suno ..otn d. ton^ti-
l a r e e h e . n o . t r . par'..: hmno 
M'i.uppato ,n seno al Par.n 
nvnto nurojx'o una trutuio-n 
collabo.'izinn •. malgrado vi 
s..mo dnciver./e d. op n on' 
MI taluni oroblenr toimm t •" ' 

11 Partito soc a. .sia -uopo.a 
re danese .-alai \ A XIV Con 
jjrcsvo del PCI. S amo 1 ni 
e oruo^hos' delle amicherò!. 
relazioni ira . nostri due par-
Ut ì ed è nostra speranza e 
nostra ferma volontà eh'1 la 
collaborazione debba essere. 
nel futuro. .ntonsiUcata e ,\.r\ 
phata. Un i vittor.a per una 
hnea pol't.ea del PCI saia 
una v.ttona per .1 popolo .tri
llano <> per la cui..a del soca 
hsmo ,n Europa. 

EGITTO 
Galal Abul Dahab 
membro del Comitato 
centrale del l 'Unione so
cialista araba 

lo riforme radio del s.ste 
ma po.-^ono risolvere : prò-

I blomi dcha crisi, ma vociai 
mo aliene ms.siero sul lai lo 

, elio i>• r le \ ero 1 arze p: o 
eressi sto e un dovere la par 

j tecpaz.one all'attuale uitta 
| poht.ca per attenuare \w.' ; 
I lavoratori ^h eiloti più Ji'tvi 
| d -Ila er.s. e e ontemporanea 
, mento ])er Lux aie una uni 
i ! rol!ens.\ a t onlro le lor.'o del 

l.i rea/amo G ubahnen' e la 
t ri. i del cap tahsnio s- s, 
lupp.i ,:i una società moii 
tiiaa' d'su_:ua!e, e .natte:./ / . tl.i 
dulia e i c-t orile ini hi "l'a tK 1 
teizo mondo e da,la r.dotla 
egemonia de^,. USA 

ì„i distensione e la toni 
pions uno tra ^h CSA e i Un.o 
ne Stn letica .seno un elemento 
«>-"!! . • a l e , [MI , * , n J a (ll.-ìt ,1 
. min ; «hai ,1 ;..- h o d: u n 

A nome del Comitato t< n 
irale dell'Unione sociahsla 
arabi d'Exit io sono lieto di 
e.spr.more ai compa-ir.j d.n 
^nnU de! Pari.lo comun .sta 
ita] ano ed a tutu . de.ectl . 
ai XIV Con-ire.-so uh auguri 
mi.'ìion. 

QuOoto vostro jm-iresH) è 
j riunito m un momento d. 
, parucolare importanza, s.a a 

livello mondiale che a quello 
j nazionale. Il mondo intero 
1 vive un periodo assai coni 
| plesso su! p.ano polit.co. eco-
> nomico e .-odalo, lo LUI i-on-
i sequenze sono n.sentite da 
I tu' t i i popò! e .n pait. -o 
I iare da quelli de: p.'cM .n 
] v.a di sviluppo 
i Veech, le'ani. .-lor.u e cui 
I turali un.scotio il po,x»,o <.': 
i /...no al popolo .tal.ano. Le 
J poo/ioni irancìie cri ami-In 
I voi: del Parlilo comunità 
. il d TUO a .sO-.tezno dell i io' 
\ la oei [30poli arab. e per un 

ai venire iondato sii'la p a c 
e la Lriust:z.a nel Medio Or en
te hanno .-empro s-.1 A.iato 
.si : ma ed a m mi ra/ ione 

Col .io qu'.sta oc. J.MI V | "V 
esprimere a nome dell'onta-
n z.a/.one del m o ;. n se, e ne 
rappreseli! » l'alleanza delle 
lui ze la\oi atra . dei ix> >i'u 
t j../ ano. la più prole :da .ai 
ni i p T i \ ps' ro ParUlo il 
cui ni,'lo nel tor.ìannaro li 
a-: •!• ,s o.ie , T ) ' \ n > i.s'.i ne. 
Modo Oziente e semiw ;-.•«. 
to icrmo e co^rcnu 

Ki [iato nel Medita, zi a neo 
e qu nJ l.t paté monu a\ 
poi rumo essere ra-i-nuiiìc .-o-
lamento se saranno r.cano-
.<• uli . chiilti de. popò i aia-
bi. se \en\mno vos', ifu i i 
"eri .tori arab; o, cuoat, <'* 
Isr iole e se \orraiTio r • "•< t 
la' : i dir t'i naz.o nal: lei* t* 

! ti'il del nopolo piiOstnu-.e 
i La pos.z.one del Pallilo co-

mun i t a ,tah ino *-u quo t i 
problemi mio racco.;! eie con-

I stns: <• ados ene d.i n irte de* 
j p ir' it. e delle oivanizza/ioni 
' .'cmo.T.ttk le e prò-'ics-,-,'e 
| mediterranee, allineile questo 

•r ir • <i \enja un mare d" 
\x\^> e:i un centro di coupé 
: t/ one '.VA tutu -ih .-tal. d' 
a n J one La o i.e .n que* 
-1 a: ' , può .-.^n'1 u au IA o 1 
.•< pe, D -\ lappo de1 (ha 
ICM e i -o a:\iou. .crono.i a 
mci 'e da. rao'o delle .*••..nd. 
•> '< n e 

A noia una \ o ' u jx-rmet 
1< i "io d n . o l ^ c c ^;, " j - . . . 
a su ic--o al XIV Congres
so de, P ii t 'ti i omunis' i .' t 
nano. ì v ^ i a s-, one d e a io 
.-tra . ' ma proloiKle e . \ ,i 
.s 5.c ,o t ne IÌA. vosi.. ha or 
-i proc.s la lineo L ,ie .ur 
dora il no poi n ;t a'ianc> \er^# 
un t\ \en.i'e lei.e ^ 

Ve /jroAs,"1: • uu>nr pubtfì' 
ci/*'} etra tìtfìi '•a1 li', pcTV€ 
"'il' al Congrega* 
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T U n i t à / venerdì 21 marzo 1975 

Emergono 
a Sanremo 

i ?ilm 
romeno 

e sovietico 
Dal nostro inviato 

SANREMO, 20 
n film romeno La sete del

l'oro di Dan Ptta e Mirced Ve-
rlou e quello lituano-sovietico 
Sentimenti d: Almautas Ori-
kevlcms e Aluirdns Dausa 
stanno, per ora, cu.'iìuz<uido 
Il majesior Interesse fra le 
opere fino ad ox';\ proposte 
SLU'lt -schermi della XVIII Mo
stra cinematografica di San
remo. 

Il livello generale della ma
nifestazione, nel frattempo, 
stenta un po' a decollare, e, 
confessata o lnconfess«ta, tut
ti coltivano la speranza che 
balzi fuori da un momento 
All'altro 11 film-rivelazione, co
me è accaduto lo scorso anno, 
ad esemplo, col georgiano Lu 
supplica di Tcnjrhls Abuladze. 
come e accaduto ancora nel 
'73 col finlandese Uno sparo 
di Erkko Kivikoski, ecc. 

Non e a dire comunque, che 
opere quali quelle finora vi
ste — Ivan Konclurev del bui-

. «aro Nicola Kobarov, Tela di 
raglio, dell'ungherese Imre MI-
hayfl. Il paese di Banarcls del 
francese Francois De Chiava
ne», Sconfitta del messicano 
Juan Gonzales Morante.-;, Geri
te a Buenos Aires dell'arften-
tina Eva Fnlnsllberx Landcck. 
Il sianore e con noi del belua 
Roland Lethem - - siano del 
tutto prive di spunti tematici 
e di moduli espressivi per 
qualche verso originali; ma 
permane abbastanza giustifi
cata e diffusa l'Impressione 
che queste stesse opere non 
approdino In generale a ri
sultati troppo congrui 

L'opera de! cineasti romeni 
Dan Pita e Mlrcea Venou — 
pia autori del pregevolissimo 
Sozze di pietra ~- si muove, 
«d esemplo, con maestria e 
prande sapienza figurativa nel 
mondo arcaico evocato dai 
racconti dello scrittore Ion 
Asrlrbirceanu: il film e am
bientalmente omogeneo. In
centrato, appunto, sulle storie 
Intitolate Mina (dal nome 
del protagonista! e Lo scrigno. 

L'opera, girata in un pre
zioso, severo e misuratissimo 
bianco e nero, si Immerge in 
un periodo imprecisato del se
colo scorso per tracciare e 
rintracciare vicende ambien
tate In un universo di pietra 
chiuso nel drammi tetri e os
sessivi di una comunità quasi 
barbarica che fonda le sue 
ragioni dì sopravvivenza sul 
possesso dell'oro, sulla violen
za del potere costituito e sui 
disperati tentativi por rompe
re questa esistenza di Incubo. 
Nel primo racconto, Mirza, 
un cercatore d'oro e Intrappo
lato da un Iato dall'amore 
per una ragazza messagli tra 
le braccia da una feroce lo-
candlera per poi derubarlo e 
farlo assassinare: dall'altro 
dastll spietati poliziotti che 
perseguitano inesorabilmente 
chiunque si attenti a voler 
cercare per conto proprio nel
le miniere di quella contrada 
Il orezloso metallo. 

Il secondo racconto, Lo seri-
ano, accentuando 11 suo Inten
to didattico e morale, pur le
gato allo stesso amb.ente cupo 
0 ossessivo, si apre a cadenze 
e movenze di una ghignante 
ironia, tutto giocato come è 
sul macabro scherzo che un 
vecchio — in fama di uomo 
ricco perché possessore di un 
misterioso baule (lo scrigno, 

, Appunto) — mette In atto a 
più riprese contro giovani e 
bellissime ragazze che gli s! 
sono offerte quali spose per 
Impossessarsi prevedibilmente 

• del tesoro nascosto. Soltanto 
che tesori non ce ne sono e 
che 11 vecchio Induce a mor
te, una dopo l'altra, le sue 
avvenenti ma troppo esose 

. mogli, fintantoché anch'osi'., 
indifferente e appagato, non 
le seguirà nella tomba. 

Il sentiero dell'oro viene ad 
essere un apologo morale di 
scoperto e Immediato slgnlfl-

. eato. ma che. proprio ni di la 
, di questo originarlo intento, 
• sa cogliere con grande acutez-
• ?a ps.cologica e con unit vl-

sualita rigorosissima 1 segni. 
1 .s.mbol! e i sentimenti di 
una uman.tà sempre in bili-

• cri tra le tentazioni dei propri 
appet.ti primordiali e gli ar
dui slanci verso una raziona
lità e una dignità più alte 

' Fatte alcune debite dist'.n-
rioni, diremmo che questa 
stessa materia didattlco-mora-

, 1» sta al fondo anche del film 
lituano-sovietico Sentimenti. 
Qui pero la vicenda ò attua
lizzata e maggiormente bru
can t e , tutta calata n-'l'A agi
tati anni della guerra, e In 
particolare r.r>'. '4*1, allorché le 

. armate sovietiche. Incalzando 
le orde naziste in disastrosa 
r.tirata, stavano liberando la 
Lituania dai collaborazionl.iti 
r da tutti zi: equivoci p^ioo-
nag/i al soldo del tede.scrr 

Sentimenti (e questo titolo 
è per se stesso Indicativo» sì 
dipana, apparentemente, at-

' traverso lo vicende tutte pri
vate di due fratelli gemell.. 

i Ca.ipare e Andrea, presi nella 
moi'.-Ki di amori sfortunati e 
di avvenimenti più grandi di 
loro, che esv. non riescono a 
rapire e de' quali, infatti, di
vengono puntualmente test,-

h morv e vittime incnlppvoti Ma 
y su tu'to il tritume delle p e-
, colo vite d' Gaspare e di An

drea incombe sempre, mani-
fi'.stanu'nto <> soltanto presen-

' tito. l'intrico eli problemi 'rn-
so't' logati allo drammatiche 

; traversie soc.al: e politiche 
della storia lituana. 

I. nitri di Gl'.kev.i'iu.-- e D.ui-
sa loi'se prospetta questo 

' squarcio inconsueto e per mol-
i ti vers. Inedito delia realtà li

tuana attraverso toni dimessi. 
• più goc i t : sulle ombr? che 
' sulle luci, ion indugi e rig'-
' dez/o e^pr'\,s.vn spasso -ns • 
' s'.ti Mi nel comp.os-iO Senti 
'. rrrriitr i-.-.co i-ou un ritmo 

comparto net approdare ad un 
, r»cro:-.fo di ampio respiro 

Sauro Borelli 

Minello gira «Nel cerchio» Il rapporto tra cinema e pubblico 

PAG. 13 / spet taco l i - a r te 
Mostre a Roma 

Vale ancora in Ungheria La grazia
J. 

. mf% spontanea di 

la logica degli incassi? Nespolo per 
i l sorriso I problemi della distribuzione e, più in generale, della politica culturale solle

vati da un quotidiano - Una battaglia in difesa della maturità dello spettatore 

Il dramma di 
un emarginato 

senza coscienza 
Per il suo esordio nel lungometraggio il 
regista intende richiamarsi al neorealismo 

Documentnri.sta. e oprato:'*1 

culturali', Gianni Minello ha 
atteso non poco prlmu di ap
prodare al lunRomctraKrllo a 
. so le t to : 11 regista «ta attual
mente apportando gh ultimi 
ritocchi «1 m o n t a r l o della 
sua opera d'esordio, che hi In
titola Sci cerchio, Rcali^/^ito 
nel quadro delle Inuiativ*1 

promosse e cestite dalla 
CLCT, una cooperativa forma
ta da lavoratori del cinema 
e del teatro, questo film dal 
«costo vivo» estremamente 
contenuto è stato strato a Ve
nezia, in presa diretta, con 
gente « veni » che per la prl-

Giovane napoletana ; 

campionessa j 

a Spaccaquindici 
Antonella De Laica, una sui- i 

dentessa napoletana è la nuo- j 
va campionessa di Spacca- i 
quindici per avere spodestato ! 
11 campione uscente Saverlo I 
Gorl Savinelll. Terzo concor- , 
rente in gara un milanese di I 
Nnpoll: Luigi Toscano lnse- ; 
gnante In un istituto tecnl- | 
co professionale La De Lu- i 
ca ha vinto Ieri -sera un mi- , 
llone e 575 mila lire. 

« Il sospetto » i 

di Maselli i 

domenica mattina j 

al Quirinale 
Dopo il grande successo ot

tenuto mercoledì -scorso, la . 
Sezione romana dell'AIACE j 
ha organizzato una seconda ' 
matinee al cinema Quirinale | 
del film /! •.aspetto di Frante- , 
sco Maselli, Interpretato da ! 
Ginn Maria Volonté. \ 

La proiezione avrà mi/io 
alle 9,30 e al termine -si svol-
berà un dibattito al quale 
parteciperà 11 realità II pi'e/. 
•/o del biglietto e d lire 1000 

Il Canzoniere 

delle Lame 

al Circolo 

della birra 
(X'gi e domani ultime re 

pliche, a! Circolo de'la birra 
IVM dei Fieriroli HO Tra 
ste\ere> .dello .spettacolo pò 
lltieo-satlr co // pie.-:o del 
inondo. coir'x> to di can/on: 
(I: t ' a iu t i AmtKlei pi'es ntate 
dal Cin/"iiiere delle Lame (1. 
Bologna 

Flamenco 
al Teatro 

del Pavone 
Doni,in ->e:a al «* ~~ e do 

nw. . t a a'io Uì.IJU. '. .(Te:kt.o 
del Pav.,.1-" » - ( . u o o ARCI 
d. v.a Palcrmu UH — o. p. ' .ca 
•[ noto eh t u r r i t a spagnolo 
S't.idro Pe'.^.s. ;; (|'ia> pve^n-
f/*ra rw"' i'n< <n,s nr.f niu.-iìfhf 
d. flamenco 

ma volta s. è ti ovata davanti 
alla maci-hina da pre.^t, in al-
tru. panni u* il ca^o CICKIÌ In
terpreti principali: Giorgio 
Mascla, Edy Blasettl e Salva-
tore Lenit i o addirittura nel 
propri. 

Come sottolinea lo htesso 
Minello, Sei cerchio rappre
senta la proposta di uno 
« schema neorealista adegua
to a l l 'odi » e descrive un'em
blematica vicenda di ornar-
«Inazione al centro della qua
le si trova un rajfii/iw del Sud 
che vive a Venezia, o meglio 
«crede» d: Viverci: il suo po
sto è alla Gludt'ccu, accttnto 
a « quelli come lui ». in questa 
sacca un tempo spopolata, ora 
trasformata In area di sotto-
hvlluppo. Un giorno il piova
ne, accusato di turto, perde 
il lavoro, Foco dopo, la poli
zia lo trova sa un auto ruba
ta, assieme ad alcuni suol 
compagni. Vendono quindi 
la cattura, le maiwtU1, l'inter-
rotatorio, le impronte digita
li, il numero, la scheda e in-
line il ntonnatorio. Sci mesi 
doloro.si di unti vita già assai 
difticile, sol'icrta, opac«. Una 
volta fuori, il in^a/zo incon
tra ;<• note traversie dei co
siddetto remserimento: la sua 
nuova sottoccupazione o in 
una ditta di Porto Marcherà, 
che ha preso In appalto lavo
ri per.colosi e sa di poter 
contare sulla disperazione di 
non pochi disadattati. 

Fortemente impressionato 
prima da un omicidio bianco, 
poi da una dimostrazione di 
operai repressa con inaudita 
brutalità da parte della poli
zia, il protagonista e disorien
tato e prende a camminare 
per la citta, seiua mèta. Di
nanzi ai suoi occhi c'è la Ve
nezia classica, ad uso turisti
co, con le hiie suggestioni; 
dentro di se albergano conflit
ti senza risoluzione DI qui i 
« cerchi d'immaginazione », 
destinati a rompersi solo al
lorché osrll farà ritorno allo 
squallido «casone» della Giù-
decca. 

a Per pari.tre di uno stato 
d. cose mlame, come al tem
pi di Sciuscià ~ ci di^e Mi
nello -- ho voluto far esplicito 
nlerimento al neorealismo. 
quantomeno .sul p ano stili
stico' :1 dialogo e scarno. 
ogni indicazione si trova a! 
l'interno dell'ambiente e, di 
conseguenza, nell'inquadratu
ra Anche ù commento musi
ca. *• sarà chiamato a raflor-
Z'ire certe contrapposizioni 
linguistiche di tipo strumen 
tale: tre brani del cantauto
re veneto Alberto D'Amico 
commentano le lasi del rac
conto, prima, durante e dopo 
la galeri; a Pino Dosaggio, 
invece, e ali sdato il lompito 
di evocare la Venezia "ebus 
sica" e i .suoi s te reo t'pi », 

« Il ìjlm viagg a, appunto -
prosegue il regista — al d, 
la e al di qua della tacciata 
di S,m Marco Al d: .a. c'è una 
Vcivz.a molto popolare, s: 
nule a Napoli* la Giudecca e 
un .mmen.so ghetto ove .sono 
stati tosi rinati i meridionali 
e gli stessi veneziani vittime 
dela1 -1-pacala/..om d'ogni tem
po s'.-appati a lor/a dal loro 
ani .co habitat ,YW ce trino 
non i' u.i !s.ni ac.oiutto — ag-
j.iungè G.ann: M• neIlo — e 
P'1!' .1 protagoniht.i non v'r 
che la rassegnatone perche 
IT'ppure ,n prospc't.vo potrà 
essere: una via d'use.la. Kgli 
no.; -• an.'ur.i n grado di pren 
dei e coscienza, conosce .sol 
tanto e appros ^nativamente 
.se stu.'s,so <• il MIO "nemico", 
conlonde la libertà con il he-
nessere e la pcrmis.s.vita K\ 
in 'Ostanza. il rappresentan
te ideale di un sottoproleta 
nato e.-.Li,->pe!\ito <• abbiindona-
to. al quale noy\ hanno di (.ci
to g.ovato relouci appt'lli. 
mch.e.ste, .saggi, <• tanM, tan-
1 ; disco:1. l a " , -valla sua 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 20 

Se vin elemento ha caratte
rizzato tutto il dibattito per 
11 Conj^resbo del POSU, que
sto è sUito indubbiamente un 
matf'-rior rigore nella t>cKna 
lazione e nella «nalisl del.e 
cose che in Ungheria non 
vanno. In campo culturale e 
la politica cmematO'grafic.H 
che si è trovata al cen'ro d. 
una piccola tempesta. Picco
la perche due duri interventi 
pubblici non hanno trovato 
controparti disposte alla po
lemica, cosicché la battaglia 
che sembrava annunciarsi 
non ha avuto luogo. Eppure 
le cose dette hanno un peso 
che, passato U periodo dì 
« decantazione », dovranno 
inevitabilmente essere affron
tate. 

L'origine 
della polemica 

Sono in programma in Un-
ifhena, in questi giorni, due 
film, l'italiano L'altra /accia 
de! padrino (parodia del più 
noto // pftdnno) e 11 france
se Con i grandi sentt?/ienti 
si divora bene (parodia del
la Grande abbuffata di Per-
reri), che hanno offerto l'oc
casione al giovane critico Ta-
mas Meszaros per probegul-
re, sulle colonne dell'ospitale 
quotidiano Magnar Hirtap, 
una polemica sulla linea po
litica culturale in atto in 
campo cinemntogratico. 

«Vediamo molte parodie di 
film di succesho - - al lenila 
Meszaros — ma le opere ori
ginali non le abbiamo tuqiu 
state. Lo spettatore dovrebbe. 
qu ndi, accettare la cr.tica di 
ciò che egli non ha potuto 
vedere ni originale? Questo 
modo di intendere la d.si;.-
buzione del Mm presuppone 
un pubblico inlantile, ma il 
lrequentatore di sale cine
matografiche pensa, K vuole 
sapere perché viene privalo 
della possibilità di esprimere 
un giudizio autonomo. E. an
zi, perche viene privato d--l 
divertimento di «odersi una 
buona parodia, nella cono
scenza dell'opera parodiata » 

ho «punto polemico serve 
all'autore per aflrontare con 
cruda lranchezza il più ge
nerale problema cinema-pub
blico attraverso l'ottica dei 

Morto l'attore 

comico Gabriello 
PARIGI, 20 

L'attore Gabriello è morto 
ieri a Parigi all'età di 79 
anni. Gabriello, che viveva 
a Montmartre, è stato uno del 
comici francesi più popolari 
nella prima metà del seco
lo. Aveva composto oltre tre
mila canzoni e partecipato ad 
un centinaio di film. Ga
briello (il cui nome vero era 
André GaJopet) cominciò la 
carriera in teatro: ebbe poi 
successo sia nel cabaret sia 
alla radio. Nel cinema, ave
va lavorato anche con registi 
celebri, come OhpUIs e Renoir. 

criteri che Ibpirauo le scelte 
distributive. «Opere di rilie
vo — scrive infatti - due 
o tre settimane dopo la "pri
ma", vendono scartate dai 
cinematografi principali: lo 
leggi della cassa preler:-co
no i prodotti commer.'Mi;! ». 

Su questo tema, sempre sul
le colonne di Maauar Hirtap, 
si era già espresso in prece
denza un altro critico. Pai 
Gesztl, il quale aveva criti
cato certe teorie che valuta
no : film in base al succcs.-.o 
commerciale: a l i Lini La lu
na furtiva, per esempio, è 
stato definito da quattro or
gani di stampa e dalla radio 
come una abborracciatura 
che dillonde una ideologia 
dannosa e nemica; con tutto 
ciò viene proiettato ancora 
davanti a sale gremite, la 
sua programmazione viene 

I prolungata ovunque . Questo 
film non diventerà né mi
gliore né meno dannoso per 
il fatto che lo vedono più 
spettatori... Dove vengono 
fabbricate teorie sulle basi 
false ed equivoche di una ta
le vision^ erronea e che si 
concenlra sugli Incassi, là di
venta chiara la ristrettezza 
inaccettabile di tale modo 
di pensare^. 

Secondo Geszti. infatti, una 
simile concezione serve a di
scriminare i lilm migliori, 1 
più complessi, ed è per que
sto che egli giudica farisaica 
l'Indignazione nei confronti 
del registi che usano un lin
guaggio d.fficilmente coni 
pn'ns'bi'.e « Naturalmente, ci 
si può indignare per questo. 
come s. la da un decennio a 
questa parte — scrive - ma 
talr indigna/.one a.-nsom.gl.a 
molto a quella di chi t.:l:cu 
Jovce o Proust perche ad una 
prima lettura non hanno ca 
pito l'Uttssf (i ÌAt iurna >. 
in sostanza questa « tnj te.sia 
esagerata per un certo tipo 
d; gusto » v.cne considerata 
niente altro che una mani
polazione, quando non do 
vrebbero es-serci dubb. t-Ai 
«quale direzione» e «quali 
prjru.pt >' dovrebbero ispira
re la polil;<a culturale m 
Ungheria 

A dimoslraz.one dell'assun
to sulla «manipolazione» si 
impegna Tanu.s- Meszaro.-,: 
« 11 1:1 m Rn:uaniicisnio. per 
esempio - scrive — può es-

| sere oonsidetato un l.lin un-
I gherese lalltto: in un anno 
I e mezzo hd avuto soltanto 
| T>3 mila spettatori Ma ne 
; erano state stampato solo sei 
i copie e quindi il film è stato 
| proiettalo solo in poche sa-
I le, mentre, per esempio, la 

commedia cinematogralica, 
uscita nello stesso periodo. Il 
fidanzato arriva alte 8 le cui 
virtù non sono per niente 
maggiori, è stato stamjwito 
in quarantotto copie. K così 
questo film ha avuto in- zzo 
milione di spettatori. Con un 
analogo vantaggio ha comin
ciato la sua carriera il film 
Lìla Akac H l l glicine»), <:' '1 
quale sono state fatte qua-
rantanove copie e che è sta
to visto da un milione di : net
tatori, mentre 1** otto conle 
di Fotografia sono state viste 
soltanto da 75 mila spetta
tori ». 

Meszaros rlncaia poi !a do
se denunciando un'altra for
ma d: manipolazione, quella 
dei cosiddetti «programmi d: 
studio». I lilm di jnagg.or 
contenuto artistico e cultu 
rale vengono proiettati ne. 
co.s.ddetti programmi di stu
dio con alcuni me.sj di anti
cipo sulla normale «prima» 
TH 1 : programmi dun»no solo 
qualche giorno. IH critica re
censisce :! f.lm e quando il 
pubblico va a cercarlo non e 
g.a p.ù in circolazione. Q'ian 
do poi il lilm viene messo 
.n circola/.one, qualche me 
:>e dopo, U\ critica non ne 
parla porche lo ha già latto, 
e 11 pubblico non hi accorge 
del lilm. Sa ivo poi, precisa 
Geszti. a valutare su cueste 
basi i, successo dei film in 
questione. 

Anche se torniscono un 
quadro piuttosto pessimistico 
i prelcrenza per la produzione 
leggera ed economicamente 
redditi/.a; d.scrlm inazione 
nel conlronti dei migl.ori 
Llm stranieri e soprattutto 
ungheresi, falso stupore per 
l'incompren.s'ione che il pub 
bl:ro d.mostra verso le ope
re più buone e spesso più 
complesse, senza che si lac 
eia niente per farle coni 
prendere; creazione di cir
cuiti paralleli e di program
mi di studio (,ho allontanano 
i lilm di Impegno dal grande 
pubbl.co: criteri discrimina 
tori nelle tirature) ciò non 
significa che le argomenta-
z.oni di Magvar Hirlap sia
no artiliciose; anzi esse han
no colto nel segno tanto è 
vero che, per usare le parole 
dello stesso giornale, «i part-
7ff?s potenziali del d.l-nU.to 
non Si sono latti v.vi con i 
loro argomenti » per rispon 
dor** a questn accuse. 

Un problema 
politico 

Il problema sollevato o, se 
vogliamo, la battaglia comin
ciata ruota, come dicevamo, 
mtoj no ni grosso problema 
del rapporto pubblico cultura 
nel iiarticolare contesto di 
una società socialista che non 
va esente, come si vede, da 
e r t i vizi ampiamente riscon
tra b. lì nei P»«'.M capitalista 

]*" chiaro che il problema, 
in un pa^se come l'Unghe
ria dove esiste una cinema
tografia tra le più vivaci del 
mondo e dove 11 pubblico ci
nematografico è pressoché in 
assoluto un pubblico giova
nile, diventa immediatamen
te un problema politico e 
quindi posano nel suo svol
gersi tante remore che an
cora riescono a far capolino 
dalle nebb' • del recente pas 
Mito Ma proprio il fatto che 
lilm vivaci e intelligenti ven
gano prodotti in quantità in
vidiabile, e che il giornale 
ufficioso del governo propon 
ì^ la battaglia di cui rife
riamo, lascia capire che nel
l'Ungheria di oggi, impegna
ta nell 'XI Congresso de] suo 
partito, vi sono le forze por 
superare queste pur gravi re
more. 

Guido Bimbi 

Uoo Nespolo - Galleria 
« Etrusculudens », piazza Na
vone 77; fino al 29 marzo; 
ore 10-13 e 17,30-20. 

Lirismo e ironia sono cosa 
mra nella produzione artisti-
CH attuale Ci sono, e vero. 
correnti attuali di arte ludi
ca neoavanguardlstlcH per le 
quali il gioco non e- una fan
ciullezza dell'1 m ma gin azione, 
capace di liberare energie 
creatrici con poco, ma un ri
tuale molto programmato lat 
to da operatori che hanno 
la noia nel cuore e nell'oc
chio. Ugo Nespolo, che espo
ne a Roma, presentato da 
Renato Barili: e Enrico BaJ, 
ha invece una spontanea gra
zia per il sorriso e l'ha af-
Lnata con la cultura neome
tal isica di Luco Del PfidO, 
col neodada politico di Eni'! 
co Baj, con un gusto clown! 
stico alla Charlot. 

In questa serie visibile n 
Roma espone una serie dì 
quadri che io ralfiguruno 
mentre visita una sua mostra 
e alcune litografie che va
riano lo stesso motivo I qua
dri sono costruiti a puzzle-
tanti pezzi di legno dipinti 
che montati formano l'imma
gine a incastro, I quadri nel 
quadro sono altre opere di 
Nespolo. Questo modo di lar 
quadri ha raggiunto prece
dentemente IH sua tipicità 
con le teste nella maniera 
illusionistica dell'ArcMmboldi 
e dopo aver fatto a ricamo 
certe pitture lamu.se. Nespolo 
prende in giro quella serio
sità e quella sacralit.i del 
l'ari'' die tanto spesso na
scondono menzogna e noia 
e le mette m burla con : 
mezzi del giuoco inlantiV 
Ma la sua opera/ione non si 
ferma qui* riportando la pit
tura al lavoro, un lavoro ama 
tissimo ed esatto, riesce coi 
mozzi del giuoco e de! gio
cattolo a ritrovare lirismo e 
Ironia, a fare un quadro cre
dibile che sta alla « gran pit
tura di storia o di gesto esi
stenziale» come unti piccola, 
irresistibile comica sta al lilm 
impegnatissimo Avendo l'aria 
di giuocare, anche un pitto
re-scultore tragico come Lu
ciano De Vita ha realizzato, 
nel 1JW7. «L'altare di Bolo
gna », ha messo in scena, nel 
lWSì», «Turandot» di Puccini 
e ha realizzato l'altro grup
po di sculture-pitture in am
biente « Nel mio giardino » 
del 1971. 

Un pop ironico, dunque. 
Nespolo e che con gioco gar
bato riporta il lavoro del
l'arte molto vicino al lavoro 
più in generale e a mate
riali molto poveri: pezzetti 
di legno, colori, arnesi da fa
legname. In fondo la pittura 
di sempre. Ma dalla scatola \ 
di lavoro, e alla fine ciascu- ' 
no si potrebbe fare la sua 
come la fanno 1 ragazzi, esce 
un arcobaleno fantastico e 
gioioso di colorì della vita 
dal quali Irradia uno stra- « 
no. luminoso sorriso indimen- < 
ticabile di giorni sereni, di ' 
cieli limpidi e di cose pulite. I 

mi* ! 

raai y!7 

controcanale 
BAMBINI AMMA1 ATI • 

Due menti uni no su'Jttu i tru 
'/ose ut, alhi pi ima p iiitutn 
tir!!',m Inetta (piando un 
bambino ..-.. a mina 'a curate 
da Ludovica R-pn di Mania e 
Fortunato IJu\</ualiru>. con la 
coliaboraiìo?ie di Hruna Bel 
lonzi, lu primo tuouo, '/nello 
dì ax er n .tato >a tm ile ten 
tastone di struttale il tema 
per indurir nei tele^petinton 
emozioni fini a se stesse, in 
secondo luogo, i/ucf!o di aver
ci offerto alcune sequenze di 
cronaca, capaci di mi fletter-
(i (ì'TCttaniente nelle situa 
zioui considerate 

Set complesso, la puntata 
e riuscita u delineuic il ora 
i e problema dcl'n .separazio 
ne del bambino ricoverato 
dalla madre, a indicare ir 
possìbili orai! corucourrur di 
questa separazione, soprattul 
to attraverso l'iutc/iisiu con 
James Robertsov <autoir di 
un libro, Bamb ir in ospeda
le, tradotto e pubblicato (in
die in Ita>iri. l'anno sco' <-o. 
per le edizioni }• e'trincili > ; 
ha suggerito infine che una 
soluzione esiste e non e uto 
pisttca Dorè, mi ecc. l'inda 
ai ne ìi a man uto un limite 
netto e pesante e stato nella 
ricerca delle cause, sttutturu 
li e « ideologn he > di quella 
sepaiazione, che sono state 
appena accennate, dall'est er 
no, e r/ussunte nrl'u < insuf
ficienza delle s-trutluie ; e in 
una «antica mentalità medi
ca ogai ni eio'u ,one » (}ra, 
un'alidi» si upeita, ut tenia e 
puntuale sarebbe potuta an
dare ben pm a fondo e ai reb 
bc potuto scoprite ben altro. 
e proprio a ridosso dei tatti e 
dei vamportamentt Attrai er
to l'indagine di cronaca il te 
tespettatorc avrebbe potuto 
essere portato a o^seivare dì 
rettamente come la se pai a 
zione del bambino dalla ma 
dre sia una modalità di quel 
« sequestro » del malato, di 
quella esclusione ilei mondo 
esterno, di quella nduzione 
del «partente'' a! suo corpo e, 
in particitlaic, alla sita mutai-
ti(i, efie ì'tispedatc seiuj/ie opp
ia, m (incinto istitu IO'W, nel
la nostra società. Una nn<vita 
ricognizione delle situazioni 
e colloqui meno 1 ormai' con 
i medici, con te infci mteie, 
con / ciewtoii e ion e/'/ v'es 
si bambini a• /ebbero potuto 
mettere in ev (lenza come, an
che per guato aspetto, l'aspe-
date sia organizzato e funzio
ni, nel miai,ore dei casi, vel
ia logica tipicamente capita-
listini della » riparazione de! 
guasto» e della drlcaa tota
le a chi ne conosce la » tec
nica ». 

In base a questa analisi, ,s« 
rebbe stato possibile discute
re meglio della soluzione nni 
più libero accesso della ma
dre al letto del bambinai e 
qui, invece, è stata ancora rn 

(' ' ala , , eìnai <• /<'>,<•> u a e 
' idut'u a. ì>i e i (//- ••>, ;n par 
tu " aie. i te, i,c < ttso dei ur-
( 'speliate di 1 elisia. Ir ma 
(t ' i n in eui'.e nn •enir uni : 
tigli tin,scono pei tun.mnaie 
so}]) ut tutto da insci i ,enii 
« Sono le miglior ; r ter m,r 
'e», si e detto Ma r d'inno 
in ques'a pro-pcttn a (he f 
dei e ouaidare al problema ' 
O iwi sarebbe ansio (o\ si
derale la presenza della ma 
dre t e ('ci padre) in i Ina uè 
di partecipazione, quindi di 
contributo non sube'terno al
la i ita e u!!'orqaniz*u*ionf 
dell'ospedale ' A simili ni 'rr-
rogatili ha cercato di conni 
cime u iispondeie un semma 
r'o di studenti del torvo ai 
biometria - statistica medica 
dell'I'mi ersja di .Wluvo, no 
tente ,; professor Maecaca/o, 
i cui inii'tati tanno appunto 
da introduzione al citato TO 
lume Bamb.ni In u-.:x"d.i « 
Quegli studenti hanno suil-
to una indagine parallela a 
quella condotta in qucs'a 
puntata di Quando un barn 
bino s. ammala: e. nonostan
te ai i nnnentc * l >ro me^zi 
fossero ossa' intcriori, i rtsul-
ta'i sono stati assai più prr 
usi e cousisten!'. .\on se ne 
potei a a 'meno iena conto 
in TV • 

Certo, per indù gare meo'.'O 
e più a tondo sarebbe "italo 
ueeessai io, intanto, avere 
maggio* respiro e in questi 
uni. ini ecc. sembra (he lo 
spazio -- tanto abbondante 
per sene a puntate di tipo 
deterso -- .scarseggi terribil
mente, sempre hi questa 
puntata c'eia comunque trop
pa roba' i confronti con le s'-
tucuioni inglese e sovictua, 
ad esempio, ciano troppo ra 
pidi pei risultare chiari e 
utili In particolare, ne''a 
est ut s one m URSS si uccm 
noi a solo gru crocamente ni 
mutamenti clic l'abitudine a1 

ta i itu collettiva può indù tre 
net rapporti tra genitori e fi-
ai. e., per nitro verso, man-
rat a completamente, come 
del lesto nel btano « girato » 
in Inali il lei tu, ogni art e uno 
a! p'ob'ema de'la par teapn 
~ioi,e 

Ma il fatto è, poi, elle an
che ni questa inchiesta, pur 
e ondotta e on la i olonta L i 
tn>j/c e far capire si prore 
dei a ^o' tari,,aluiente al''i!lu 
stazione di una ipotesi pie-
fabbricata piuttosto che a 
una vera e propria ricerca, n 
una scoperta della realtà da' 
l'interno, alla verifica di un 
processo reale cnv il con'r-
bufo duetto z attuo e crd'cn 
dei protagonisti, E non prr 'r 
miti s-ooQcttivi dei curato:1, 
nni pei che cut io ; modi di 
produzione televisivi OWJT in 
vinore rum e pw- >hi'c opern 
re alti nnen'i 

3- e-

òggi vedremo 

da. 
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da New York a Tokio, da Londra a Rio de Janeiro : il più diffuso 

nUMONT 
il giramondo 

JAKOV BOGOMOLOV (2". ore 21) 
Per 11 ciclo periodico dedicalo al «Teatro televisivo euro 

peo » va in onda questa .sera il dramma di Massimo Goik. 
Jakov Bonomolov, adattato per 1 teleschermi dal regista so
vietico Abram Room, il quale ò autore anche delle muMche. 
Fra gli interpreti figurano Igor Kvascia. Anastasia Vertin 
ska:a. Aleksandr Kalinghin, Boris Ivanov. Nina Scialskala. 
Irma Varici. Valentin Sm:mn\ski. Tatiana Lukianova e 
Aliatoli Adoskm 

Il testo rappresentalo -n qin'.-aa pre_;e\ol<* edizione roal'z 
•/sita dalla televisione sovietica <• basato sulla crUl di un 
tipico rappresentante della ricca borghesia zarista. Come "-'Pos 
co accade nell'opera di Gorki. l'analisi dei conflitti interiori 
e del rapporti Im i personaggi si innesta, con esito telici, 
nell'esame globale di un sistema di vita condannato dalla 
stona e dall'impegno rivoluzionario a scomparire, poiché 
profondamente corroso dall'egoismo e dall'» complicità con le 
classi dominanti reazionario. 

d. g. 
NKLliA l''OTO '.-a s( emt de' 

trita N'-l c" r rhn ci\ Gianni 
Minella. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola-

12,30 Sopere 
12,55 Facciamo insieme 
13,30 Toleqlornole 
14,00 Ogni al Parlamento 

14,15 Una lingua por lu t t i 
16,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17.15 Fantaqhiro • Lo sto

rie di Emanuele e 
Fiammetta 

17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 
19.15 Cronache Italiano 
10,45 Oggi al Parlarne i l o 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 

21.45 Adesso musica 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
10.15 Programma cinem»-

togral ico 

12.00 Spoit 
16.30 Sport 
18,00 TVE 
18.45 Ti leq,ornale sport 
19,00 Comi? ridevano nll 

Italiani 
,i IJet:-o'..nl >, 

20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 Teatro televisivo eu

ropeo 
• - I jkov Brcomnlov » 
d. M.i.-,,,tuo Cork . 

Radio 1° 

( in , ti !-\PVI;„JI>' L"i.T. >:.! 

•'• tanto nch ip f ' j nel n.i'i/tu 
chr; ormai '. ha «tirato tutte, 

Dumml trad'..:ion>j e qualità 
nei televu.'.r; 
m bianco o nero e a color: 

OUMOMTGE) 
TELEVISORI NEL MONDO 

Stnbilitr.nnti e Direziona 
r jr*.-:^c-\';a B a r d a i 19—lei. 41 'X.30 

GIORNALE KADIO - O-r; 7, 
S, 12, 13, 14, 15, 17, IO, 21 
23; G: Maltutino musicale; 
0,25: Almanacco; 7,10" " ">' 
VOTO CMjgii 7,23. Secondo me, 
7,45i lert al Parlamento; 6,30. 
Lo canzoni del mollino: 0: 
V^i ed io; 10: Speciale CR; 
I ,10i Incontri; 11,30: Il m e 
yho del meglio; 12.10; l suc
cessi dctfli «nni ' 00 , 13.20: 
Una commedia in trenta intuii. 
I r 14.05: Linea aporia, 14.40 
II guardiano del taro « la . 
•su» mimica, 15,10: Per «oi | 
«liovanr 16- Il yirnsole, 17.05: | 
mortissimo; 17.40: Pio-
gramma per I ragazzi; 1S: 
M u l i » in, 19.20- Sul no-
•tri mercati: 19,30' Mu*icne 
e ballale del vcccluo west; 
20,20: Andato e ritorno; 
21,15i I concerti di nomai 

Radio .T 
GIORNALI! R A D I O - O r e . 0 ,30, 
7.30, S.30, 9 ,30, 10 ,30 , 11,30, 
12,30, 13,30, i : . 3 0 . 10,30. 
15.30, 19,30. 22 ,30; 0: I l 
mattimele. 7,30: Buon viay-
aio; 7,40- Buongiorno. 8,40 
Coma e perdio. 8,55: Gal
leria del melodramma, 9,35. 
CarnvclH e U sua orchestr»; 
9.S5: Canzoni per lui!» 10,24: 

Una poesia al giorno; 10,3Si 
D.'llo wofctra parie, 12,10: Tra-
smiisioni regionali; 12.40: Al
lo gradi mento. 13: Hrl Para
de; 13,35: Dolcemente mo
struoso, 13,50. Come e i>ar-
che; 14: Su di gin; 14,30: 
Trasmissioni regionali; ^ Si 
Punto interrogatilo; 15,40: 
Caroral; 17,30: Speciale GR; 
17,50- Chiamate Roma 3131 j 
19,55- Supersonici 21 ,1» : 
Dolccmcnle mostruoso; 21 ,29: 
Popoli; 22 ,50: L'uomo della 
no'.te. 

Radio 2" 
ORC S.ZO- Conc i 'o eli ai>*f* 
tura, 9,30 La Radio per lo 
Scuole; 10- Pagine rare di 
Lcclliovcit, 1 1 . La Radio per 
le Scuole, 11,40: L'ispirazio-
ne rei KJ iosa nella music* co
rale del Novecento; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13; 
La musica nel tempo; 14,30; 
Intermezzo; 15,30: Liedcrnli-
ca, 15,50. Concerto di F. Cul
li e C. Cavallo; 10.30: Avan
guardia, 17,25: Classe uni
ca. 17,40. Discoteca sera: 18: 
Parole in inu&ico; 18,30: Scuo
la materna; 18,45: Piccolo 
iJianeta, 19,55- Concerto del
lo sera, 20 ,15 ' ( grandi te
mi dell'alimentazione ume> 
nj oggi nel mondo; 2 1 : Gior
nate del terzo • Setta Artli 
21,30t Orto minorai 

http://prjru.pt
http://lamu.se
http://Bamb.ni
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Manifestazione a Porta San Paolo indetta dalI'ANPI 

l u n e d ì il XXXI 
delle Ardeatine 

L'appuntamento e alle 17 - Questa mattina (ore 10) sul luogo dell'eccidio, la commemorazione con 
l'avv. Achille Lordi (ANPI), Fon Carla Capponi (PCI) e l'on. Cabras (DC) - Martedì assemblea an
tifascista al teatro Adriano indetta dal comitato permanente per la difesa dell'ordine democratico 

Messi insieme in tre banche in banconote vecchie e di diverso taglio 

FORSE RACCOLTI SEI MILIARDI 
PER LIBERARE GIANNI BULGARI 

Le operazioni di cassa si sono protratte per tutta la serrta di martedì - Il denaro potrebbe già essere stato consegnato ai banditi 
Silenzio completo da parte della famiglia - Nessuna traccia nell auto del gioielliere - Probabilmente e stata < pulita» dai rapitori 

\ ck re r tdo ali appe l lo l i n e a t o d i i 
VNPI de legaz ioni d i Uvoi n o n - ov i 

n d o n n e c i t t a d i n i d e m o u it ic si u 
c h c i a n n o l u n e d i pomeilgKlo da l le 17 
1 e IO a Porta. S a n Pao lo poi u n 
n o v a r e 1 i m p e g n o a n t l t a s c M e d popò 
o t o r n i n o e r e n d e r e o m u ^ l o nt X W I 
i n n ve r sa i l o d e l e c e d io il u n t 1 di 

le Fos.se A r d e a t i n e mus-,a nt\ d u n i 
/ st< il 24 m a r z o de 1944 [ ipp lo d 
l i aoòocUzlone p a r t i t i m i e -.t \ i 1 
co to n n u m e r o s ' f i b b u t h e e in 1 
nei luoghi d lavoro n ti SCLIOL U 
q u u t e r l de l l a c i t t ì de 1 pio n 1 
t h e h a n n o o r j n n U vito pei u n i li lo 
te de l egaz ion i per t s t i m o n un a P o i t e 
b\n P a o l o la f e t m a vo lon tà d i scio 1 
c i r é I eve r s ione nei a e o„'m f o i m i d i 
\ o c n / a e d i p r o \ o c a / i c " e R i p p u 1 
t n / e u n i t a r i e \ e i u i n n o d t L as-, ni 
b ce e l e t t i v e d a l l e c l i co sc i l / i on t d i 
o ig . i n t sml u n t t a i t d i q u i i t e l e t si u 

e / u I r a n n o da l l e 17 u l e 19 d t ion*c 
itla lap ide che r l c o i d i 1 m / i o di 111 

p u t i r à d i L i b e r a / I o n e 

Nel s o t t o l i n e a r e I ceu u u i e d e j i 
t inul ta , t r a I m i / l a t 1 e u niobi t i 
/ i o n e popo la t e di osr^t c o n t i o il t is 
s m o e l p r inc ip i e g dea! del 1 ot* 1 
p a r t i g i a n a 1 A N P I p o v i n a ile I n v i t i l i 
do t u t t i 1 c l U a d m l i p u t i c t p u e a 1 
in & Ulva di luned i ponici „'„io h i 
bad to in u n c o m u n i c a t o c h e l i io 
; c n t u e II popolo r o m a n o si litro*, uin 
ne l X X X I i n n l v e i sar to d e t Fos.se Ai 
d e a t ne s a l d a m e n t e uni conc io o 
s q u a d r i s m o fasc i s t a e o^n t o r m a d 
\ o lenza pe r g a r a n t i r e nell 1 n o s t r i 
p rov inc i a un c l ima d i c o n v K e n / i ci 
% le e d e m o c r a t i c a nel qua l e a v i n z l n o 
A idea l i e g \ o b b i e t t i v i delLa Re^ 
s t e n z a , , 

Un 1 in n / U'wi pei c o m m i tuoi i 
u < il) v i t a m e del a bai b i l i e n 1/1 
s i i t L i t i o i , a n l / / a t a p u q u e s t a m a 
t n i a l e 10 su luo^o d e l l e e c i J o d u 

1 ot i t o d d l P N B l . . A 1 m i n t f e s t a / l o 
nt p u t ì i nno i w Lea di p s 1 nU 
p o\ u 1 ne de 1 ANPI 1 co n p u n 
011 C u la O i p p o n in 1 t 1 d o i o dt 

1 Ros st 1/ 1 t o 1 P i o o C i b i 1-, e 1 
pi Fi l ippo di mot 1 si ino in G i m p l d o 
-, 1 III l O l l l l U M l l l O M l l / l C l l 1 fr\n 

L n i u n \ o „ i i n It i p ili ut u n i n lo 11 
LI L L 1 1 1 is m b 1 1 n u m o s s 1 p 
ri u t di e l i u n t i A i u t i n o eli 

n ' i o ) u m n nt d t o o i J i n n i n to 
Ì i d i 1 ck I o I 11 il m o u i t i o 

ci cu f i l l i o p i te la l e l e i i / l o n t un 

t un con cist UIL i POI a PSI 1 
DC 1 P- .DI 1 P R I P L I e le isso 
e 1/ m i | ) i i t l ane ANP P I A P e PVI 
\ i t o n i l o p i r t t e i p e i a n n o t u t t i 1 di 
1 t n t de 1 le s e / ion i d e a c i t t a e de-la 
pine ni l i dt pa r t i t i d t m o e i a t i e l s n 
ci 1 1 t ' d tu t t e le e a t e x o i l e de con 
s di f iboi l e i di /0111 1a.pp1er.en 

n / t d i ' o i g a m s m i co l e p i d i reccn 
t m e n t e le t t i ne l le scuole c o n s i s t e i 1 
cu o-. 1 1 / o l i l i e a m m l n i s i t i t o t i co 
n inna 1 

S i o p o d t n e o n t i o e quel lo d i di fi 
n le con m a d o r e pun tua l i t à unti s t i u t 
t u l i pt m u n e n t e de l c o n i l t i t o 1 vt 
lo p u u u co p u « a i a n t l u con Tor/1 e 
ccn t lnu i t à . 1 m o b i l i t i / i o n e p o p o l i l e 
eo i t i o U p i o v o e i / i o n l t o-fni t e n t a t i s o 
d l u d e s f t n c r i r t 1 e I m i di conviven 
/ e u w < e dt moer u l en de n c a p i t i l e 
r ni cens i i lo che s svi luppi l Im/ i i t iva 
ni t o m o a /1 ob e t t lv i e h t U c o m i t a t o 
pei 11 <llti>a de l ' o rd ine d e m o c n t l c o s 
t d i t o no suo d o c u m e n t o p r o g i a m m a 
t co I m p e g n a r e tt au to r i t à , <lcWo S t a t o 

ia m l f v u i u 1011 e o n l m u 11 e tei 
m e / z a nei c o n f t o m del le l o r / t t \ e " 
s \ e p t i r e p r i m e r e o^nt v io lenza r a p o 
o/ i 1 di fasc i smo o H c n u c l i eh u ui t 

dt 1 co \ d i dove p i r t o n o < s q u i t i u 
et s( 10^ It te t u t u le 01 _ i n i / z u / i o n i p i 
1 imi a n i ae t lei u t t in!/ it w t 
^ ili Mi corso pe a c c o r i m i le i t s o o n 
s ib i t i di q u i n t i sono n s u l t i t l coln 
\o r tn il t n t a t i i l t ist l u / i o n i u 3ub 
b IL in 

Nt mei te a m i n fest 1/ o n e di n 1 
t t d l t o r n i t i l o p e i m i n e n t i h i se. to 

IIU u o n u n c o m u n ( i t o « 
2,1 indi va o i e poli t ico dt 1 i s s i n o l i 1 
t h e ve l i t i n u m i t u t t i i mil t u l t i d 
le o iK r tn i / / az lon i d e m o e n t c h e p c 
l i a t f e r m i r e il c a n t t e i e p r o ' o n d u n e n t e 
d e m o c n t l c o d i I t o m i c i p l t i t mi 
p e m o c h e rt n d i t m p r i l i a b 1 11 v i 
dell 1 p i o v o e i / o n t t d e l ' a v l o l e n / i t i 
s c i s t i « I l c o n n i i to c o n t i n u i do 
d i m e n i o r i f f c i m a Infine l i v o l o n t l 
di o p t i a r t i n s i eme 1 tu t t i t t o r n i t i t i 
p u l f t i i c per d i l a n i n e nel eoi so d e le 
pioshime c o m p e t l / i o n i e l e t t o i a h il 
bero svo lg imen to de l e o n f t o n t o d e m o 
e i a t i e o e de l d i b a t t i t o h a i p u t i t i im 
p e d e n d o o^rn t e n t i t i v o di er t i r t 111 
c l i m i d i ì i h s i e d i u n z i o n e 

Al 1 ni 1 i i k - . t i / iono h v n n o u l t i to 1 
s n d i e i t o n i / i o n i ( d e / 1 sc t l i to r i eht 
s e I m p e g n a t o « 1 p i r t e c i p a i e id o n 
n i / i a t i vu in d i f e s i del 1 d e m o r i / t i 

e le 01 / a n / / 1 / on l s ind i c i l l d^l 1 S I P 
dove lei 1 si e svolta u n i c o m b i t t i v a a s 
s e m b i e i Nel e o ^ o dell i n t o n t ì o i 1 ivo 
1 i tor l de l la S I P h a n n o s o t t o l i n e i o co 
m e l i c a t e n a di vio c n / e d i s t - a ^ i e 
d i s t ruz ion i c o m p i u t e da i fascis t i d i l oa 
n i n n o come p r i m o ob ie t t i vo quel o di 
p r o d u r r e f r a t t u r e f ra 1 s i n d a c a t i 

In l u l'i )>»*. b it h ueun 
nip t e, n i s ino st iti ti n i nuli 

finn 1 t 11 I \ s 1 i 1 1 vji.ii] i di 
S in ii J M | a p i m d t L i t in 
s e mi e mi u t t e 111 1 oli u e 
^ios>i q u i n t i l i di b incono te 
ti ta,,]i d \ 11 s e q 1 isi tu l i 
US 11 1 i p )ss|lì|lil 1 (.111 si 
l ili d 1 d n iru p i il 11 
se ilio di Gì inni H ili; ti 1 
n ito p.i n< 11K 1 f 1 a jiU) un t M 1 
t m in t l i n p u u ci mi » t 

iJ lite u l 1 b i l / u 1 s u b i t j 
sU -.>! C is->10l 1 

I 1 eitt 1 t 
nt 1 Uè >>titul 

„ ^ n e i t b l 11 
1 u d di I n 
i\ vai > t }<\tbi 

'i n i t<j 

In seguito alla grave decisione dei farmacisti che hanno sospeso l'assistenza diretta 

Mutuati senza medicinali da lunedì 
Gli assistiti saranno costretti a pacare i farmaci al mo mento dell'acquisto — Il rifiuto del servizio motivato con 
la riduzione degli sconti che vengono praticati dai grossisti del settore — Evidenti le pressioni degli industriali 

s p i o t i l a u n u tei tote m i 
now.1 c o n t r o la / l a p i c c a r l i 
cond i z ione degl i a ss i s t i t i da l 
1« m u t u e « m i o 11 m « e di 
m u » 1 ftvcmftGlfctl d i I lo 
m a e p rov inc ia sospendi , 
i i n n o ques to II scn--o 
d i un. i lo ro dec i s ione t a t t i 
conoscere ne l l a ^ l o r n a t i d 
Ieri — Il se rv iz io m u t u a l i s t i c o 
e p i s s e r a n n o ali a s s i s t e n z a In 
d i l e t t a La dec i s ione I n t a t t i , 
p o t i e b b c e s t e n d e r s i a t u t t o U 
t e r r i t o r i o n a z i o n a l e 

C ò vuol d i r e che ^11 issi 
-.t t s a r a n n o cos t r e t t i i pan i 
io med ic ina l i a l m o m e n t o 
de l - \cqulsto Solo success iva 
m e n t e - e c o m e 1 e s p e r i d i / 1 

n i e x n a con In t ra lc i non In 
d f fe ten t i v e r r a n n o r i m b o r 
•itti d a l l e m u t u e 

Come m o t i v a n o fai mac i s t i 
1 o ro a t t e g g i a m e n t o 9 n^sen 
r U m c n t e q u a l e c o n s e g u e n / i 
d i l l a de l ibe raz ione dei grò-*, 
s i d i r i d u r r e de l l 123 a 
p t r t l r e da i p ros s imo 24 m a i z o 
o scon to sul m e d i c i n a l i U n i t o 

d i l t a r m a c s t l I n p i a t i c i t a e 
scon to p a s c e r à d i ! a t t u a e 
23 6 0 ' . il 22 3 J (come al ve 
de r i m a r r à ln ogn i caso a li 
\ c l l l mo l to e leva t i ) 

( La c i r c o l a r e con cui l t r o s 
• -.t ci h a n n o I n f o r m a t o de l 

Cvita di A 
partito J 

COMMISSIONE SCUOLA — Al 
\% ore 18 In F«doraxion« o d a 
< Problemi di u«ttione » (C Mor 

f u ) 
CELLULE AZ IENDALI — Clini

ca Don Boico ore 16 incontro dol 
PCI con i lavoratori della clinica 
occupata (Ranalli) 

UNIVERSITARIA — Gturiapru 
doma oro 19 alla Casa dello Blu 
dente riunione cellula. Magistero 
oro 21 CD in Federauonoi Mnyi-
•toro ore 9 30 riunione nucleo di 
psicologia olla seziono S Lorenzo. 

150 ORE — Allo 18 in f-edera 
none riunione desìi sludonti e dol 
tn voratori comunltti che souuono i 
corsi universitari (Morula) 

Altre due sezioni 
al 100 per cento 
del tesseramento 
Nuovi risultati del ra f for 

ramento del part i to conti 
nuono a pervenire nel cor 
so dello svolgimento del X I V 
Congresso Nazionale Altro 
due sezioni (Bracciano e 
Tol to) hanno ieri superato 
gli Iscritt i del 1974 Nuovi 
tesserati si sono registrar! 
a Tivol i (20) , a Va lme la ina 
(10 ) , a Casalmorena (7) 

T r a le cellule che si sono 
distinte In occasione del con 
grosso ci t iamo I compagni 
d e l l ' E N E L , che hanno supc 
rato il 100°o con 15 reclutati 

(in breve ) 
ANPI — Domenica mattina «Ilo 

9 30 nella tede di piazza dell Ini 
nucolata assemblea dell ANfM d 1 
l i zoita Tlburtma Al centro della 
n u i o n e le attività dell ANPI o la 
prcpa'onone dol congresso 

R O M A N I N A — Per O<J<JI olle 
ore 18 il comitato di quartiere 
della borgata Roman ina ha indclto 
nei loc-ill della acuoia elementare 
di v a Stoppato un ossomi)Ica pub 
bl ci sul (omo « Servizi soenl tifi 
la boryata » P«r II PCI parteciperà 
H «*mp»gno Ippoliti 

p i o w l n i t n . , 0 h*\ dt i to 
d o t t G o \ a n n l FanUi s i pit 
a d e n t e d e Associaz ione p i o 
puf t a l i d i f t u m i t t t fAsslpio-
l u i ci h i t i o \ u t o cjcl t u t t o 
I m p f t p iift ' l i 

Ebbciit. pei c o n t r o b i t t c r t I J 
n n i t t i moss*i t (.1 si la 
sci c o p r i m e l i L ques to p tojw 
s to lt * ti mi d u b b 1 l a r 
m i e s t t n o n h i n n o tro^ u o di 
me Ilo che s c i r e tri, Imim. 
d n t i m t n t c U p i o w e d i m c n t y 
de i xrcts-siitt SUL mututvt.l J 

C h e 1 o t l c n t i n t e n t o s i quel 
lo d i muovt-r-,1 ne a d i c / l o 
n e d un n n u o „ U K I i h / / a t o 
dei m a i e I n i lo -.1 i l cava 
a n c h e d i u n a d i c h l u i / i o n t 
rila-tt. it t d ti i c v i e t a i io n a 
/ • i o n i e CIL ' I I I e d c i a / i o n e d e 
t a r m i c s t i d o t i L e o p i t d l ( I 
^ros.sl-.ti può ts.-,cie c o m p r e n 
sibilo h a cU I to si sono 
d o v u t i ilt ut- de l a 1< vLti\/:lone 
dei cost sui t a r m i c i s t i E l 
fa i in aci f -.u eh i de*\ono ri 
i i i s d i t o che q u t l l o citi me 
die n ili L un p i e / / o pollt t o 
i n % t i h t i b l e J K I l t ^ / e ' £, d a l 
1971 chu i s t j c t t u m o u n i nuo 
va f o i m u l i / o n t di ques t i 
p i e / / e o n u tfiA s u „ v e r i t o d i l 
CIPP > 

A jxitt* l i « comj j icns lon t > 
p t r ì / l o s . sn t i <ed a n c h e qui 
s i i r n o u live l di prof t to 

pc->iO s mei ilosii l t in i i 
cist i o.,.utu\«iiTH nt< p u n t i n o 
i « ì I n s t i h o o sul m u t u a t i 
c o m \ o U e n d o l i p e r a l t i o — vo 
lut m u n t e o m* no in u n i 
con ite 1 1 / o m ci p R i s i o m e 
r eh e te p r o v t n n d u i in 
c l u s t m l l i i m i c c u t i e t d il e 
lo to oi n u i l / / \£ om ippu i i to la 
Assot - m a e l i I \ u m i u m o n e 

Coni * no to d i t e m p o 
p i d o u dei m d e n a ' i d 

limono u n o l cuciva i l a m i i t i 
c i e n c i t t i t o t i pei o t t e n e t e 
u n a m i__[oi t / lone cons s t e n 
te e _t n* i i l i / / i t a de p e z z o 
d piodot i t un iv i cu i t t i 
P i o p r i o t U \ tn t t i e pretese 
de a A.s . so tumi e del Li Tar 
m m n i o n e tu i J?IOJ n sco t ì i 
l i f e d o i o z one u n i l i t i d< 1 
n o i i t o eh mici so t to in i 

vi I t i l i t i o come 4 1 i f 

tu ili p u z i s i no 1 u ^ u n ine 
u m u t i t i u v i in q u i n t o su l i 
Uno s t i u t t u i e sui ci te i 
d lo in iz i ine n t lu ono 

ut to t i il c u itt* te specu i l 
vo e p u is-.it u o che i s Uo 
inposto d i l l e n l u s t n t i l i 

pò t t l eh I I m i o 
Nel L s * ->,! i ot< t i ont i ehi 

mie n i n n o i \ t . n z i t o ut ti s n 

ì t d p toposU (i i t u i e 
ni n i / ont l o i za t i dt pe 
h in i p se d p o m o / one < 
d p op u mei i t i mi i t i to 
ini IH i ne u >>•. U p u s i i ite 
d r c o n d u r t i se t t o i t nt 

n i b to di u i s U n i i s ini 
tei o p olone! u n e n t e i in io \ ì 
to e ipt to il * espi nzt 
mi* ul ite d i n o i i o i e d i 
le pojio iz om 

C u i l i dt e l i o n e de O ' ioi 
slst di n d u u e o sconto il 
f u m i c U u t e n u t o ben p i e 
s u i . che ni I' s lm sono 
s t i e t t mi ito k iti i udii 
s i i l u m i u n i e tv CJ i 
1 tu i t i d i 1 u n i i IH e i 
st l i i cono 111 t m i i d 
t i i s t n one In n tes il 
f l IV l () -,tOi lit 1 i i e 
iti l in i i i 1 ., o e 

m n e d „ ntlu i i i 
Div ni »d u n i ni < evi 

d ite e i l e q i i o m n ) s tu 
p ic i / / u d it i * p u i p to 
s i cU e o le de l u n i i it d 
R n i n i I J io ì i 

P i n i I 
ui i in i 

U n t r a g i c o incidente sulla V i a del M a r e , a l l ' a l t ezza di Ac i l i a uno del « punti ca ld i » del s inistr i del la c a p i t a l e 

Sulle vie consolari il maggior numero degli incidenti che avvengono nel territorio comunale 

Corre troppo fuori dalle mura 
urbane l'automobilista romano 

La capitale in testa alla statistica nazionale dei sinistri - Oltre 17 mila incidenti nei primi 5 mesi del '74 
contro i 10 mila circa di Milano e i 6 mila di Napoli - « Punti caldi » alcuni tratti della Cassia, dell'Aureha 

e della via del Mare - Un primato negativo ridimensionato in rapporto alla vastità dell'area Copitolina 

K n i h i l pi mi ilo ICL i i IMI i k l l i c i n t i l i ni 111 U n n i u n i sp i „ m u n ì i n V i l i \ c i i i JH pi i m i 
t u ik_ l i IIKICI ini sl i .nl ili ' «i ulu iti» i i i lu smisti i N 1 : clinic 11 m i . ^ i u i immi l l i di m b tn ì l£M eli lumi li i citi i li i 
m i p ii eh i ippott il l dil i lo su s > p u i ilio n i i i n l i s i ] incidenti ch i si s i t u i l i in ti tu l io compioso e i u n i 
i s t i n s i i u (Iti i n u m i l o e n pi imi i n i q u i mi si d i l l i p i ss inni i d qui sU Ine ili! i q u i t t m i t u b i n i i m i n i l i su 
n U n , | c | si in l i i si i m i n i scinsi imi i Mil in > li i ini it i l i „ ito ilk e mili/i ni di ti il I I jn ibn il numi i i ili „ i in i 
ti u h i mie di q u i i ehi i|> ti u „ i s l i i l u n un numi I n o lei \ m u n i i più i n n o j clt liti e di colisi „u I V I I S S I 
p i u i | i n ì \ l i Qui s t i i ) di M ioli is i sup o u | li t ili quindi d i pi u n i U n | più busso di qui Ilo t l i b i l 
i l imi n i l i t i s d i l c o m m i ) i quelli in t u t o l i / mi n i l l i ' u n i n i iL,„ i ) i i scol i i o k / / i i l u t o oc l i i i isle li m i e un : 

l , i t | e i_i | , mi) un t i l t i u n i qiit ili IH MI m u l i n i l i I p u i h i no u n i m n i u t o s s u u s t n / i o n i imposi il u i li i 
I v t i i qu sii i ì i l u s mi sul C H I * m o n i i l i d i l i u t i N i ! i i n /1 d i l l i n u m i di p iudcn u t i l i t i t t . i i c o m i n c i i i i d i 

i |) s d un e in ita n i d i : poli >> li 7 s insil i e n 14 u n i /i e di quelle s t t s s t d 1 co l i ni i|!Kioi u n i i in/ i p i hn 
( ,n t ni p ut i il 11 ul l u i i du , ti i li II 1 I liti ilici di 11 i su ul i \ ciò l u n l i .itfli mt n i n i mi . i l qu 
u n i i nt i/ mi Si ti u t i il u n i . N i n t i s i i 1)1) ilunqui p s i n> u,^ unti d i l i l slo e m n / | l idi .un i n d i s i 1 ,1 i / li 
p u c s i / i n chi i on l „lie s In u i d p i IM'II si n n si ' miput ibili d i n ti imi n l i ili i | t iu is ' i I m i sul t t i i d 111 
n Uni ilnu in ni ut i l l i s t i I t ns i i lu is i un si il n s h mini insti i/inni e imun ile eo | mol l i i 2.') HA h\ li i li I 
ni i pi i n t i / / in e l l e i s s i u n i i liti li ISCHI iti i c u »n l i ni un i n / i di seni ilo-i , i n i l'IT! n t l l m t t i u n i t i l i i 
ut di l i s t u i ' ni ne 11 i ( | H , | n 11 U n o d I <- ninne i-.il m e l i c i u di i t t l n n s i 

di K< ni i i e t u n un ntt piti , nienti p u l o n i l i i on i oli iti chi 
e ish. d qu 11 i di 111 d i n I wuili 
due citi e ns i l e i ite cium U l idi in l i l ni ulo chi t i 
I t i tt I iti i h p i n i | lune sii idi m \ u n n i / i d i 

i l i t i l i t \ in e u n i eli c u l i k e l l l t l p u si nlmn si 

i on 
ì 

m ci 
do i 

l ci 
di ci 

n ) 

i i \ 
l i oi io i 

l i ni i o 
i un m io 

[Coni i i p 

i l p ò 
0 n ) p i 
i t o i l i ) i 
ictus i i 

p i b e 
1 A o 

l 11 l 
.11 i p 

1)0 111 u i d 

IO 

st / l 

d t e. J 1 ISs 

I 
III l-H. I 

1 t ipit i 1"( H J mi irti nt ni i 
i pi mi c inqui mi n Ilo se JI SO 
I un*, u n i 14» m o i h i 122ti 

U i j*j -tll IH mi. dt i i m i 1*17 ì 
n U ) m ti i i -L'ti-t l u i 

S u u h i dubb nu nu il i t ( l s t m / i ili p te i it si si 
t ^ mi i t ii - n ni)s mtr l i m [ j t t s u m t u il e mi 
Vili d i m i n KiiiinunUi I i n t U , | IM m m t ' qui t i 
i n l i in ri in m t < t f \ u i n i si iti t i un i i > 
i (M s i I puni i n / i ck , „ , „ , , t | u t l , U l , xu U i l ) i 

1 mi ni(l> l i s t i i m i m i n ( j , | i , i ult s t i l i l i 1 nt ì 
L ì |) il u n i n IIu cut i ni s| , s, <t \ nt i i u In. ti n 

t di i li q li 1 li ni u „ i il t \ i h I m ti M i . unpid > 
CIIUKUSIHU \ li i v un ,̂1 \ n s li iti i n m u il 

t i n i n t s n i i u i n ni il 

I tu i/ioni t ih d i p u dis|)m 
| u il Milit i lo Cosi t ut 
i i si ni| io p u il km „" J()(I (kl 

e niuin ìk il ci nli st i k o i 
i i(U i tu ] i in b i n i li mn > ivu 
to solo T n u t i * 1 UHI I liti 

\J< i ci n t luc tcu i nu n u J 
ili i smisti i i iti I u l il \ 
\ ili m i ili mli i tv il 1 c u i i 
u ih .mo non t pi b ibil in nt 
mollo ] ni i li \ ilo mi eli i n n 
li ci qut Ho di i l t u u l t i \ ! \ 

l i C n s t o t o i o Col unl>o p u il I i p p m a Inoli d i l l i i n t i in 
| c h i l o n u t i o il d i l l i C issi i | b u i i i d i l h u k m ^ i u chi 
, p ilcuni punti di II \ u n l i I I mi ni b 1 st i i un ino m i t i 
I (k I h \ u Poll i l i n i d i l l i M I «t u n j u n h m n ' i n d i s i u t . 
| |i t il m i n Punti e ildi I p i u d m / i t ossi \ m / i d 1] 

s no p u u i ti itti inj/i iti ik l noi mi con i li si] i s di it 
I \ I I I I uit isti idi i ck 1 ( i in i l u sono s*u ) ^li ic hi li 

ili p u | i u it i 
di c u r i n o si 

un i t s ni 
dll t lk (| K ,̂10 

1 1 sU|3,) )sl/ i K 
. . . Tj l t Ì e iinun 

cjut i n i n n e ni 1 c i m i » d u l i 
ipotc si p inchi il sili n/ o d i 
pn i t t della t mugliti Bi l ica l i 
i compie io h inn a ques to mo 
inci l i ) i p - i u n t i d i l ^IOJ I h 
11 non h a n n > ne i n d ù t a t to 
s i p e u se vi s iano sUli o no 
coni liti con i bandit i L ulti 
ma d ic l in i i/ionc t il* i sulla 
\ i nd t \ u n d i uno d u l u 
Ulli del s i t |u s t i l l o Paolo 
ed e e s i u tn m u n t e 1 HIK ì 

\ »n a b b i u n o c s p c n e n / i di 
i ip m i n t i ha de l lo - * p u 
t ulto non poss iamo toi mul i 
it il an i p iti s su i i p io 
spt tt v t di un lap ido sbloi 
i o Come si \ i k mi i t i più 
e h un i 11 isi diplom i JCJ 
' m i o p u non s ^ n b i a i c Uop 
,-.. se ) i tesc con 1 < n ne si ni J 
u o n i s t a venuto i c l i u d e u in 
f it m i/ioni 

L unic i ek ' in i nio di c e i u / 
/ 1 su quLsta s t o n a e che 

j : i/ une b n u m e st i 
t i I ili t s.-n/-a lonn ic m u n ì 
s j i ^ i/ one i„ i irupie„ ili e I 
u e i ss i t i i i ehi* m / i tu t to ò 
st ilo I u to 11 i n s a l i i <| i 
p u completo 4 top H t u t v 
I ) >ss b i l l C h i ([Ul st 1 1 K 
v o l t 1 d i de n 11 o si si i pi o l i 1 
l 1 tino a l u d i sv 1 1 m 11 tedi 
scoi so pei chi l i isc Ut ) d J 
\ t \ t e ssc t t e j n s , „ iwto l i noi 
\e s tessa o il Kioiru seguente 
ipp ioh t l ando de I h fé st \ i t a 
| )u un incollilo in eiuilc i< 
Illudo molto f r e q u e n t i l o 

1 i situazione quindi pò 
t tebbe t s s e i e id una s\ i l u 
d e c i s a i m i pu t iobbe e s s u 
«incoi 1 al punlo di pat 1 n / 1 
\ com )hc u i ! 1 \ r n 1 1 di 
q u i s t ) n n i m e n t 1 e ne d i l 
ic st ) di qu is tutt J i ni 1 
\ c 1 ihc itisi in qui sti min s > 
no \ c n u t t lo sol U u e l o n i t 
d * s u a c db * o di semplici 
mitom 1 11 e il moinen o u 
tualt ,i\ i nqu iu nli no i M in 
bi m > i ssi i t ancoi 1 1 Usuti 
«1 si d 1 it t i a k molli e » 
munica / io in «monime qu ile 
sia q t e l h dei bandit i sempre 
che ossi si s iano l e t l m e n t e 
r i t* v \ 1 « Non s ipp un 1 ehi 
cosa d u e h i det to u n il 
c a p o d e l h s q u a d r a mobile 
di I h questui a Ma seme - d a l 
li i pai t>e nessun > e d ci 
n u l l i » 

ÌJC indagini de l la poi /\ 1 e 
dei t a t ib in ien omunque 
c o n t n u i n o 1 r i tmo s u i ito e 
se n? 1 soste propi n pi\chi 
non s ip ntlo d m c u c u e h 
mote du" 1 ivoi'o e i n u m i . D i 
(|Lll st i pu lt ) di \ Ist 1 il 1 tl ) 
\ i n u m o d li 1 132 su I 1 
qu d( \ i,.^! n i G u ni Bit! 
- 11 n >n solo n in h i ( n i 
r 1 t > i 1 hi 1111 il misi l i s i 
MI ) r iniin nto 1 su p >ssib 
m it eli 11 i/ioni e 1 m nos i 

m i h i p ti t il i 111/1 un nu \ 1 
I lenii nto <1 in 1 t e / / 1 s il 
\ ind ) ulti no i 1 m u 11 >j, (tu 1 

Crnn si 1 coi de 1 t 1 b uid t 
\ t \ w j blocc it J 1 1 m«iccht 

n i del gioi t i ! c u sul! > sv nco 
II ch i d i Corso d lt i l u p n i 1 
n \ 1 Campani i o d »p > ivei 
e )s tu tto I au t i s ta A s t e n d e t e 
sott ) la m n a t o 1 d i l k T S( I 
e ci.iiKi s tliti 1 b n d o e I s 

s in tosi con il loio p n ^ i o n i i 
i o 1. mio e 1 1 st U 1 n l i o\ il 1 
d 1 un 1 i volanle » di 11 1 poli 
/11 s ilu il ,.,101 no dopo p 11 
eh „^i il 1 i ili 1 ti m i s t) ti 
\ de f /1 in ) 

L s \ ni se 11 n tic ) di I 1 \ u 
un i non h 1 p n i n o 1 ni s^un 1 
s o,it it 1 \ * Il ibil u ilo n n e 
st ito ti >\ 1 o a s >lu mn n e 
11 ili 1 nt un e tp i l lo ne u 1 
j n i l i ili p u u t d u 
n u M s.. n-, Ì / I mt. 1 1 n 
1 ibit 1 il ck II 1 b u i n 1 s i 
si il > 1 ui il mienle p ni! > d 1 
i) ni Ini pi 111 d ibb ni 1 m 11 
1 1 I tid v u i (i 1 nd s ì > 
1 I un puiit 1 ni JI l 1 e l i M 11 S 

/ n i i d i ^1 in |u t ni s ) 
n ) d fUmui 1, 1 qu 1 1 

e u nlu » 1 isult it ) pi m u l 
l 1 d ili 1/ m, d s i i te > ni 
l h i 1 e li l uni » s tt > ni 1 i i 
d 1 illit un 1 s i n 11 HI i t i 

qu 11 1 11 d 1 1 e ti 1 

Ragazzi delle medie 
in visita al Senato 
N e l l ' i i m b lo di una s e n e 

di in i z ia t ive d ida t t i che per 
conoscere in concreto il 
f u n z i o n a m e n t o del le ist i tu 
n o n i r e p u b b l i c a n e , cento 
c inquanta ragazz i de l l a 
scuola m e d i a s p e r i m e n t a 
le di v ia de l la Nocet ta 

— a c c o m p a g n a t i da l l a p re 
side L ia T o a f f e d a g l i in 
segnant i - si sono recat i 
Ier i m a t t i n a a v i s i t a re Pa 
lazzo M a d a m a Q u i sono 
stat i r icevut i da l pres iden 
te del Senato Spagnol i 

Da un gruppo di ragazze di estrema destra 

Aggredite dentro scuola 
3 studentesse del «Croce» 
Una ha sbattuto violentemente la testa — Critica
vano le deliranti frasi di un fogliaccio missino 

A^Mcss icm i i s u s t i i n 
11 i t i m i ili in te rno del liceo 
B e u d c t t o CiOvt \i\ P i l e 
si o i c o n t r o t re s t u l c n t c s s e 
d c n i o u i t ichi L episodio e w 
\ u n i t o in un m h del te*vo 
pi ino v u s o le 10 il) l o i a del 
11 1 l u e l r l o n e La dici issi t 
t e n n e Velia Di \ I i m b r o qui 
s t o 1 nome* di u n a d e l k M O 
\ mi picchia to s t a \ a e r n i e in 
c o in s i eme id ile u n e sue 
a m i c h e J c d t l i r a n t i i r a s i scri t 
t e sul t o K l i i c o o miss ino L« 
st d 1 O l t r e a lo io m quel 
m o m e n t o ic l i e h s s e ion 
e ci 1 nessuno I m p i o w i s n n 
te un ^ i u 3)30 di r i . i/^i 
se t t e il ( 1-ronte d o l a ^ o 

\ e n t u > e e n t r a t o di c o r s i 
nell m i a e si o s c i t e n u o 
con nu^n e e Uè ( o n t r o Vt 
lui DI M a m b i o che h\ s b i t 
' u t o \ o k n t e m e n t e U t e s t i 

l ^ [j 10 d u in qu sto L i , d i / i I n il e 11 , dt K KC do \mil ire 

s 1 o s j _<j i» ci m b 1 \ 
t 1 ctu uelf ite se M i n 
C 0 / 1 di 11! 1 in e ConcPttT 
Russo d m mn 1 he n e a 
no c u i it J di me m n e in 
d i s i d i 1 mi ( 1 sono ta e 
p u h ite 

Le t i c ^,io\ ini si no sta**-

p o l l i t i po io do]>o uh ospeda 
1 P o c l in ico d o \ e so i o s*a 

te „ udic ite e .uu ib i n o ' t o 
^ . c i n Mia pol i / i h inno d 
c r u i r i t o di n e i s c o n o s c i u t o 
1 1 ce c iò che 1" h i n n o IUCTC 
di e M ir T L e t u n La Mor to 
S m c n N u d i e PÌI Cnpo 
tondi 

Ch s t uden t i del 1 cuo l i i p 
p e n i s a p u t i 1 notizia del c**< 
\ e t e s t o di M o l e n / i ux«iduto 
n i 11 i s t i t u t o h i n n o n c h ì e s ' o 
il p es ide espul ione del <* 
Use ste e 1 p i o c e d i m e n t o pei 
\ i e U s i ] nei loro t o n l r o n t 

Grave attacco antisindacale 

Nuovo licenziamento 
a «Villa Azzurra» 

Denunciate dal consiglio dei delegati le gravissime 
condizioni igienico sanitarie della casa dì cura 

In Campidoglio 

Si riunisce 
martedì la 

commissione 
contro 

l'abusivismo 
Mai ted i p io s s m o t o r n e i 1 a 

1 unii») m C o m u n e li com 
miss ione s p e c n e c o n t r o 1 \V>u 
s e i s m o edil izio A c c n t i o d u 
a d s tusMone sar 1 la quest o 

ne dc^l edi l ci di V i i M a n 
tejrn i n corso d i d e m o i n o 
ne per 1 q u i i ! si 1 t t t e i a di 
1 ire p u n o su le dee s oni 
Kia. p rese e su 1 oro r i p d i 
a t t u o z one Lfl, c o m m ss ione 
d s t u t e r a incoi v sui p r o b e 
mi pot»ti d a l l e s p i n d e i s i m i 
crtxscopico del l i bus \ smo 

I n propos i to nel u tirrr* 
•*• u n i o n e n cons g o comu 
n u è l i g i u n t i a v e v i p rec 
s a t o u n a s e n e d impetrili 11 

p o t e n / i « m e n t o deg^'i uffici d i 
pol i / a g iudiz ia r ia isl lui t 
p resso 1 com i n d o de v gì 
u r b m i s t i tuz ione presso 
o g n i e i rcoser / I o n e d i un ul 
f e o tecn ico ocalt 1 decen 
ti ime n t o ai c o n s o l i c r e o 
s c r i / i o n a h d t u t t a 1 m i t e 
i n o g / e t t o dell i d -.cip ina 
e dil / a Con ques ' i impegn i 

i, g i u n t e h i so t t o l i nea lo 1 n 
t e n z o n e d i por re Ift e ircoser 
/ one m gl ie lo di e m e t t e r e or 
t t n i n / e di d i l f ida per l i i ' c 
o m p u e le lot t i /7- i / lonl 

I n o l i l e secondo g 1 m 
p t u n i presi d i l l a g i u n t a ** 
e r e o s c u / i o n i dov rebbe ro <s 
s u e me*ise n cond ì / i one di 
p rocede i e al 1 p r e p a r a / i o n e 
di p lan i u rban i s t i c i per 11 re 
c u p e r o d i z o n e o r m a i com 
promesse 

N u o \ o 1 c u v i a m e n t o a t 
casa d i e u r i pe r h a n d c a p p e t 

1 V 111 Azzurra > a Tor lupa a 
su la N o m e n t a n a Ad esse i e 

1 p n \ i to de l pos to d i 1 n o r a 
, e b t i t o q u e s t a v o l t i 1 por 
1 ero che l a v o r i v a h da 1 e un 

m e s Anche m q u e s t o c i s o 
t o m e ne n u m e i o s i -iltri 1 he 
s sono \e11I ca 1 nei mesi 
< o r s i si t i \*\ 1 di un 1 a/ one 

che colp sce un l a \ o r i o*"t m 
1 pe_nu o s nd ice m e n u 

Il consigl io d u de leca t d i 
t e m p o h e d e n u n c ito ÌC m 
no\ re mes, e in a t t o a Vii i 
A77Uire i x r m,>edTre le 1 
be r t a s indacal i ali i n t e r n o de 

I a ci me a. e le g r i \ ss me con 
d ?iQY\\ m cui si t r o \ i n o 1 ra 
^iw/i h m d i c i p p a t i e 1 ' n o n 

1 to 1 P i r oltre d u e c e n t o p i 
/ e n t i \ i 1 .n i T U un pei so 
n« e n e l a monte i ruuif e en te 
Poch g 1 n s e i \ c i t i 1 sol 

I \ e g h i n t i t gì infoi mie l i a n 
cor» m e n o il p e r s c n i k i n « l 
t o 1 un solo med ico che e ( on 

I t e m p e a n e i m e n t t m he d re 
to re s i m t a n o i e quel lo dida 
I t o educa t \ o L a s s e r / a d 
medic i e inferni 111 in n u m e 
ro suff ic iente e m c h t a 01 
e,jne d o l a d n m m a t i c a conri 
/ one ìcjen eo s a n i t a r i ! N 1 
moros i n ques t i u t m m e s 
1 co-si d i e p a t i t e M n e t r a 
r iga /z i e il pe r sona le U n a 
t r o e l e m e n t o c h e r ende p u 
d Ulu le u n i ope raz ione d 
t o n u o l l o e di p revenz ione del 
le m i l i t i l e in fe l t ve e ne! i 
m ine inza di s t r u t t u r e med 
c h e t ^ ioniche a d e g u i l e e 1 
n u m e i o de rag 1/-/1 spropoi 
z o n a t o i e reali pOssiblMta 
d i IH U M d e u i a 

I T nsufj e c n / a di perso 
n i e q u i h l i c H t o n-" scttor* 
dell e d u c i / ione r e n d e m o l t n 
pressoché i m p a s , i b l e o_ni o 
pe r* di m s e r m i c n ' o de rn 
gazzi h m d t a p p a t nella s^ 
e e t à 

Davanti ai giudici la famiglia D'Ambrosio 

Scomparse alcune bobine 
del «giallo» di Latina 

Interrogato ieri il maresciallo di PS che arrestò il 
generale dei VVFF - Spanti anche altri documenti 

1 lutti 

1) 1 un 1 si timi in 1 1 j - ili 
di I it n 1 1 1 ni! ili n 111 uili 
d i li ibun ili \ qu iltti in 
111 di d si i n /1 si e u e i di t u 
Iute siili 1 m iti di etichi in 1 
C 1!/ ili I 111/1 n 1 is 11111,— 1 
ti i\ il 1 IR t is 1 ni 111 111 itt 
I / Din di p i/z 1 Ki in i i l i 
ini I J< ipnl i del "1 Di l 
1 mie ul s n 1 i t i us ili C 1 
e l i t I 11 d in 1 I) \ m b i i s 
li dui \ ( un di 1 is 1 di II 1 
villini 1 1 itti i miput ili ni 1 
pu ci ss ) 1 I 1 li uni Du di 
\ miti (tt 1 in e ( i ls >m in 
1) \mln us it in n li i 1! 
p irti i di II l i d min ) li 
1 us 1! d \ I pi iv\ m„! i\ i 
ti il l Hi M 1 

Il 1 1 UH) I I I II I II 111 
I t il in il 1 ili \ I li 
(I I NU 1 I lt [1 I / 1 LI I 1 / I 
! I i l ( I l il» ! 1 l i I 
d >p 1 ci I t 11 I U S d i 
1 Uni . 1 U nn 11 I ) \ m b i s 
ite us il di i\ 1 t nt i il 

s\ t u ! 1 ul u.i'1 mutil uni 1 
! i d i\ 1 ì l i i n / 1 i 1 

d 1111 t 11 in i n s t i d i \ l 1 
ni 11 1 si il ; s i / TI h n 
t 1 n tt l i p 11 1/ I H tl il 
c imi b 1 ni in i l i 
t< 1 1 li 1 ini 11 11 1/ 1 1 1 
P u t U l i M I I 
I I _ 1) \ 1 h l i 

t \{ 1 il i _ / 1 i l d t 

in J \ n n ni di 1 p n u m 11 i h 
ni d i 1 \ ^ì l i d I fu jt tl 
I ui i i i u 111 uni mi l mpula 
li I 1 su i inp u s 1 di dui dn 
e m u n t i e >st lu s^( un m i s ^ 
I I \ e I l)ob ni u ino 1 ì c 
e >1 le u it i le i n iti de*In 
I J 1 <k I „i m 1 11 D \ m b i o 
s t il 1 d in/ il * id un 1 

. nnie i 
1 I 1 M I ÌV\ 1 ]> 111 di II intieri 

z t si il 1 di d il t d ia de 
p s Z IH (Il 11 l \ p u fl iti di 
I itili 1 C u 1 no \ pi 1 t in 
t In li 1 1 i t u ni tt (I i\ f»r 
\ l 11 ) \111bn - n 1 su v 

L. 111 di 1 d U ni T I P 
«- li \ Vi i l su ulf 1 n 
Ou --1 ili 1 \ s 1 < 1 \ n \ a 
s u t ! 1 id i\ 11 d \r\ 
d n 1 C ilz il n 11 1 si 1 iti t i 
/ n d i i/z 1 H ni 1 Qu i 
d _ UHM I |)i I zi i 1 ni L, 
d 1 ni ind mi d \ „ h r 
I l i l i \ 1 un di e s t dol 
I 11 t s 1 u 1 \ un „ t pul tn 
1 i| p 11 m nt 1 mt i 11 mdn 
( i l ti t 1 

I ti 111 1 mpi 11 un nln 
ti Ili dm d m p u 1 1 u b o 

i \ 11 i 1 ni il p 1 f i r 
( d 1 spi in sull i f tm 
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r U l l i t à / venerdì 21 marzo 1975 

Parole e fatti negli investimenti comunali 

Scuole, fognature 
e case le «cenerentole» 

del Campidoglio 
La precisa documentazione fornita dal gruppo comunista — I 
ritardi negli appalti ed il rapporto tra programmi sulla carta 
e reale finanziamento — «Saltate» le priorità già fissate 

5 / roma - regione 

Il d i b u t l . t u .-Ai'-tii i:iviv,t:-
m c n t t :n cor-*) in Camp:ciu
ffi'o r'.on h a me ,-o :n luco 
solo le ; ri ':i\i dU l i co l t a t .nan-
r...ir e m CLU ver, ,i ;[ Cu imi -
n e por la AU'CU.I creditizia. 
e ia d i s s e n n a t a poli t ica eh1: 
pòvern i o Ielle u.tiiVo domi
n a t e da l la Democraz .n ci". 
Miana,, m a a n c h e un a l t r o 
f a t t o a*«a: 'Trave: all 'i i 
t e r n o <l'i r i t a r d i a . c u m u l a -
t i cittì C o m a IR1 .-ano in t*1 

.sta propr io quei se t to :" eh»-
le g iun te d o m i n a t a d a l ' a DC 

od anch ' 1 l 'Utiia!-- mono
colore — h a n n o n-i->-.•<• ,>;. 
f o r t u i t o Ut voli'r iii'.v. e j i a r e 

Gì : t n t e r v e n t ' d ' . cn:l. ., '!«'• 
ri c o n u m . s t : Avara o Buffa 
fi.in,in f o r m i o d a : , UM.L: ore-
clst. Nella re laz ione In t rodut
t iva il i n d a c o h.t a : ' o r m a t a 
c h e r s p e t ' o ni p r o g r a m m i 
19S!l 72 le o p e r e (i.i, ora da an 
pul ta:" 1 rappre.son' ino .' Uì.'JO 
per e o n ' o de] tu* . |- \ Non •'• 
un r . t a r d o di i iti 'i\ar arni. 
M a non è que-.tn ,1 p u n t o 
Tn ' a t t i è sulla qua l i t à del ri
t a r d o c h e occorra r i l let ' .ere, 

. non .valla mecLa Se ,ì ri lur-
I do m -cl.o e a qU''l i nv i lo , io-
j .-'a AVA o ra da a p p a g a r e il 
| 2-1,.) per t e n t o del l 'edi l izia sco-
! ai-.tio.i, il Da.2 p r r c e n t o pe r 
j a r a r l o e inolio, d .iri.H per cen-
I lo de! verde puh-)! r.0, i! (14.7 
• :>er i'e:iti? de .d . impuni t i . por-

ti1*., i'. 2ò,4 i?'i' c e n t o del le 
1 ope re :ii u: ban zzu / 'ouo dei 
; p ani di zona della I c w e 117 
I i eni. /.,i e c o n o m i-1 e popò-

lai1 '11 
Se 

n. l'i 
va li 
ri o 
< l i * - r 

:! -ti; 
: i ln 'o medio eoi'!" •> pò ridono poi 
; r i t a rd i « in t e rn i » eh qu is. :l 
i f mquni i t a nei* cen to nell'ecl.h-
: z a scola t.ea, del !'*ì nei* een-
, to ne ; co!'e* ' o r : e J^.M; mi-
1 p ' . tn t : d' d e p u r a z i o n e , i! fio 

"••"•r .-euro ne!V> .-.'.l'ade e iv l l e 
* In erri e il (14,11 per cen to del le 

one re il: n -bau > - a / a v e elei 
| piani di zona del la l e ^ e HÌ7. 

M i come e s t t i 'o fa' to 
• o.,-,n.",li:-o da p a r t e ' d i ' l ^ rup-

i p u s i a m o uif.i an-
i '< 1 quaciro M à b r a 
m o sa ' e .ri modi) pau-

medlu de! r t a r d o , 
li) per ee ivo supe ra 

p.»r cen to A ques to 

Ieri prime riunioni a Roma, Latina e Prosinone 

Avviate le consultazioni 
sul bilancio 

della Regione per il 75 
Stamane gli incontri ci Rieti e Viterbo - Gravi re
sponsabilità della giunta che ha impedito l'avvio 
di un dibattito ampio e democratico sul preventivo 

H a n n o a v u t o mi/.:o le con-
s.ultazict>. previ.-te da l l a Re-
STione per e s a m i n a r e la pro
posta di d o c u m e n t o •;/e!:mi
n a r e p e r il p r o g r a m m a re-
z*onale di .sviluppo o il b i 'an-
c o d; p r o v i n o n e per il U>7">: 
a Roma, a Frosmcme e a Li 
Una, al: e s p o n e n t i del la «uiti
ra si sono t neon i ra t i ier; con 
I r a p p r e s e n t a n t i del le . imm -
nirttrazloi-*! locai!, nli e n d , vrlt 
o r g a n i s m i , le nssociu/ 'or i : ,n-
t*»re&iiitc del le t re p r o v i n e , 
ipor iLUistrare e d i m o r e t 
d u e d o c u m e n t i . Al t re d u e eon-
su l t a s ion i - - previ i te dal in-

i l e r . dano p re s t ab i l i t o - av ran -
l n o Kioffo s t a m a n i nel le .sedi 
ì de l le amtnin ' . s t ra / 'O"; provin-
; ctal di Rie t i e Vi terbo. 
[ Alle c o n s u l t i / . m i : sul bi lan 

cto e il p l a n o ctl sv i luppo si 
• « r r i v a , c o m e e i>;:to. con un 
f «rnnete r i t a r d o nella ìmix>.s-
' .slbdita m a t e r i a l e di p rocede re 
' n'. nccej-sario, a .ppro i 'ond to 
jt conf ron to , c o m e invece più 
? vo l te avevano .sostenuto 1 co-
1 - m u n i t i . SI t r a Uà di una gl'a

ve scol ta 'JOLitica, di cui sono 
? ro spcnsab i l : la g i u n t a e la 
\, m a affiora uva, che h a n n o volu-
c to e v . u r c ctuaLsla.vi possibili-
' t a d i A l l a rgamen to cletmocra-
. vso de i d i b a t t i t o .un t emi in 
\ ques t ione , r .d imeivs ionando 
f d r tus t l camente #1! c r u l n a r : 
: p r o g r a m m i di cosi siti t a l l o n e 
' previs t i . In c^ni caso, da l l a 
t r . u n i o n e d i ieri, a Rotini, e 

e m p i v o c h i a r a m e n t e ti n e t t o 
d i ' n i n o (esistente t r a le osi-

> \sr v/.r, le .-pirite al r ' nnova-
f m e n t o p roven ien t i da l le pò-
I* polaTVon! labiali, e \\ q u a d r o 
i d a vvero carer>u* d•• Ile rea 1 :/• 

/ a z ion i o t t e n u t e dal la a t t u a l e 
;. c u m t a e da l l a maw:o:" ' i : : / a 
: che la so ' .enc 
[; IJA. rela/.'.one svol ta da l pre-
[• i n d e n t e S a n t i n i in Campulo -
!, (r'.io --• su l le cifre del bi lanc o 
K e sul le p rospe t t ive di svi lup

po - - e .-.t t ta im.i d.mosti* (• [ 
/ e i e ,mp l . ' . ' a ci: ciò c h e !;• | 
mi ad o^„'i la g i u n t a regio
nale non ha fa t to R ip ren - \ 
dfuclo : t emi più volte mess i j 
al ce:v :*o de l l " in ,e la t ive e i 
de!!.- ivhie.-.to a v a n / i t e da l l a i 
oopi> / ' u n e coni un -.fa, c o m e 
le de leghe aur.. e n t . lucali, il j 
ruolo < m . n f n ' r i i i e r . ' e le Risia
ti ,.,CJ da l l ' i s t i t u to reg iona le , lo 
a . v o d* un p i a n o o r ^ a n u o 
!)• r '.' rilan/1 o della agricol
tu ra e d'*:ia ìnctu-itrta - 1 ! 
p rec iden te ti'-Ka g i u n t a ha at- • 
le . m u t o e h " In p r o g r a m m a - \ 
?'one no i è mai s t a t a una , 
l 'eal 'a et l'otti va nel La / lo . do- ! 
ve « ' : n v e r v e n t i succedut lM ! 
li"! :eni'>o h a n n o ri.-.ao>to a j 
s.n.;ye s e t t o r ' a l ' e prevaler!- , 
t e m e n t e e i ' e tue la r l . \ 

Progni indo una iun-;a e 
d e t t a .,'l.atu el . ' t ica/ one di ' 
.u'o-ie (.li l'are > - - t r a qui1- j 
s te la sohr/,.one del j j rob ' ema ; 
deH 'n ' . endu Mac.-arese. ;1 ri- [ 
1 i . u . o / .ootecnico. Yiv.l.-s./ t / to- i 
n > delle t e r r e incolte, la pub- ' 
b l lc : / / ,a / ione de ; tiiisixii'Li. la • 
crea/io!*!-" di opere inl 'i 'ustrut- , 
tu ra l i p.'f l.i riore.-a Indù- | 
r-v'r.ale - :1 p re s iden t e San' . :- i 
ni ha .virvo" i to sulle y*:u ; ; 
r e ^ p o n - a b J i t a de l la miu:K*.o- Ì 
r a n / a e della umi l t à per le 
c o n t i n u e ci.Iasioni da-th imn •-
rtin le vs ln t .v , :,• i n a d e m p i e n 
ze. 1 r ' t a " d . nella a,pp|;ca/io- ì 
ne ck,i pro'.ve-.iimc'it: pre.ii. • 
dal i-on.s'iflto re« .onale con U • 
conti* b i r o d e r v v o del l 'oppo-
siz 'O'V del PCI 1 

San* ni ha quindi concludo . 
li .sua r e i a / . o n e f c h l a m a n - j 
c'o ' A n c - i c a m e n t e al ruolo , 
d^. la i i i u i i / i n r n reg iona le e I 
;i '!' sM'.uto d: r icerca pe» U 
pro^ramma' / . ione e c o n o m ' ^ a . i 
come s t rumenM dì un pns-i 
!):>• o.'-jiimco . n ' e r w n t o del
la Hey.cne per il riecjuihbrio , 
so., a le t>d e e n n e m . c o de l La
zio. 

pò (.ormiti s ta - - non tu t t i : 
lavori a p p a l t a t i . l ignificano la-

' vori t e r m i n a t i . Il d a t o citi 
I p r e n d e r e in cons ide raz ione e 

q u i n d i a n c h e quel lo de ; la
vori u l t ima t i o in corso. R:-
v ) e ' t o al p r o g r a m m a del '7H-

, 'Ti i lavori m corso o ulti-
m a t rappre . seu lano il 46 oer 

! c e n t o eli quel l i 'man/ . ia t ! . Ma 
J qual i sono '. ^ settori-ct*neren-
I loia » a l l ' I n t e rno di ques t a 
i med'a 'J S: cove mnaiv/j tu t 
j to d i r e elio p e r le o p e r e d i 
I u r b a n i / z a / one dei p ian ; J(J7. 
1 p*»r il verde pubblico. ^1! ini 

p .an t - s 'Mrllvl , l col let tor i e 
| gli i m p i a n t i di d e p u r a / i o n e 

s a m o a quo ta / e r o S o , u o 
MI la S.-uota t'2'2 7 per cen
to i e le s t r a d o e le foyne con 
il 6.")-} per cen to 

D;i un la to il conMfflio cu-
1 numide h,i impegna*o la giun

ta .ili una scala pre. i . ia di 
! pr o'*ità su cui a n c h e il mo 
i nocoicre de c o n t i n u a a sftu-
1 r a r e , n a i n t a n t o è p r o p r . o ì 

ques t a .scala che viene ijfiio- i 
r a t a , e .se mal percorsa alla j 
rovesci i. I maev io r i r . ' a r d ; 
si r e g i s t r a n o p rop r io nel set
tori c h i w e clell 'erl i l i /a sco1 i-
s t a a . dei col le t tor i e de^li 

, imo ' . in t l d' d e p u " a z i o u r , .1 
verde pubblico, ^li imp.aiUi 
s 'Jortivi . le ape;-- di u"ban i / -

1 /M/.lon*'. dell,» « HIT -\ le s t rn-
1 de e !e focile 

Non è l u t t o . C e un fll-
' i r ò o r d i n e di eon .vde ra / . on ! 

- r i cordava 11 c o m p a g n o Buf
fa in consumilo e o m u n a l e 
che r i y u a r d a « n c o r pnì di
r e t t a m e n t e Pope l'alo dell ' i 
'.".unta. S e Infa t t i impost i»-

| mo una a n a l o g a itn.il'.il d°l 
; r a p p o r t o t r a oi^-re p r o g r a m -
' m a t e ed opere l i n a n / ' a t i ' per 
1 '.' b ' e n n i o 1073 '74. a b b i a m o 
i quest i r isul t i l i ! sono s t a t e ti 
; n a n / . a t e ope re per 11 'Ml,~> per 
i c e n t o di (|nel le p r o ^ r a m m a -
1 le. Ma a ques to valore me-
. d io c o r r i s p o n d o n o i M'-'ii-n1: 
! valori per .settore: verde pub* 

| Ill ' l 'O /f'.\ì, ,St | " t ' ln e l ' o n p e 

[ 16,'t) JXT cento . ATAC a (1(1 per 
cen to , caso e c o n o m i c h e 'At'A 
]>er cento Iti quo t a .s. eie* 
n i so'o re** ' colle!to'*1 e 2I1 
i m p i a n t i eh d ' - j u r a z ì c n e 1 .-,7 .JH 
per a n to i L'erfiliz/n . "o'a-
,il ca e o p e r e di urbnni'ZZ'i-
7\ar\p \->ev In 107 sono in 
m-xha 

Che COMI vuol rli-e q u e - t o 
so non he !a u l u n ' a . nella 
M-etta del le one re fin fina n• 
z ia re n r l o r i t a r ì n m e n 1 ' ' , con f 
dep'it-j d 'Mìon tb" ! ha '*nosr,i-
to ! f i ' l ^ r 1 di i-'p-artl/lone de-
idi : " v e s t i m e n t i decisi n suo 
t e n v o eia! con>'.'„•]to comuna 
to" S« <nr-,tt' f o i ' l ' ' v ' V » m o lo 
p e r c e n ' u n l l d' Incidenza eie! 
\ a " - e f o r i r'' :!iv , ,>" m o n ' o 
-,u' to ' a le del le one:**' prò-
'-"'l 'iim l ' e eia un '«to, e 'e 
n e r o n t u n ' - de"M S ' P ^ I S e " o . 
fi ^ i | i * o t , ' ' / 1 r ' e ' l f OD'"1'"e fi-

T' iu/ 'ate. d i ' ' 'al t '-n •' nie.'t--o 
C h e n e r ' s U l ' - i v i ' t ' i ' l ' e ' l 1 Z'.l 
- C O ' ì s t 1 ' 1 '̂ flS'-lH»*n r i a ' 11 T *v»f 
conto d""!'^ op" re prò rr.irn-
m*l»e ; . | L'i IO W,- f . n n » 0 . ' « | 
s l ' -ad" e '/. f e m e p a v - a n o da l 
lì *M :ii"i '?q, vprde o imn ' - 'n 
. 1 ,.,-,,,..*-,._.. t o r n ' ( n o a zero, ! 
l 'ATAr mi-si d ii -i <\<\ ;.Uo I 
n •v) le mvvn -u m'b'iniz/" '- ' 
•• n n . ' . ' r ] ' - i i i l 7 r i ' M U O r ' * d i 

a ti a' 'i ] 'e , . . 1 - . . peonoTiirhe j 
d ' •: 1" ' -"o n VÌ | 

M' .'Mora Inveen ' ;1 rt!tuiw!o- . 
He l>e;* •»! ' ; i s | - n T ' o i rlrx--n 

Perchè lu più gronde azienda metalmeccanica della città vuole mettere tutti i dipendenti a cassa integrazione 

Fatme: una crisi che parte dalla SIP 
Le manovre del monopolio dei telefoni per strappare l'aumento indiscriminato delle tariffe — La fabbrica si è subito allineata e ha colto 
l'occasione per sferrare un duro attacco all'occupazione — Per 3600 dipendenti la prospettiva di lavorare solo tre giorni a settimana 

. . , . , -N v . , l v | . i \ . 

" r i 
: i l -

1,. ').>[• •-.-cv' 

l i li iso r i e " " .ì,,)...ril,,nlo ,|; 

Denunciate 

dai sindacati 

irregolarità 
nei concorsi 

ENEL 
Gravi irregolarità da par

to della amministrazione del-
l'ENEL nel concorsi per as
sumere nuovo personale so
no slate denunciate Ieri dai 
sindacati; un comunicato del
la fede raziono provinciale 
CGIL-CISL-UIL afferma che 
t bandi di concorso non ven
gono pubblicizzali, ne sulla 
Gazzetta ufficiale ne in al
tr i bollettini di stampa, ma 
diffusi csclusivamonlo all ' in
terno del posti di lavoro del
l 'ENEL, cosicché al citta
dino che non « vanti » cono
scenze presso l'ente viene di 
fatto impedita la partecipa-

I zione al concorsi. Nei bandi, 
[ Inoltre, non viene mai sp«-
| cificate II programma di 

esame, e la stessa gradua-
[ toria del vincitori dei con-
j corso non viene rosa pubbli-
I ca; in questo modo, al can-
I didati risultati idonei non 
I viene noppure comunicata la 
! posizione nella graduatoria. 

Ut notizia L'Ile U K i l m e 
aveva chies to la ,-»o.sneii.sione 
del lavoro per ci UH u r o fior
ii; e l.i 11-.ili i n i eym/ io r . e 11 
p a r t i r e da l 1. apr i le , per tul
li 1 d;pende:Ui che !a*.>ne:cn-
bej*0 fo.ii lo l t . in to '.i g iorni *il-
la seLUmariii non li.» to l to di 
.sorpresi : d i p e n d e n t i d<-la 
az ienda teiejoni 'a. Ola itila li 
ne de l l ' anno scorso. Mi!alti, 
la d i i 'e / lone a / lent ia le delia 
p:u '-irande l abbr l ca melai-
:i.'*cr ni ' i 1 di Kri'ii 1. ci. prò 
pr " l a della muli n a / : o n n l e 
n. e la cas.su mi / ' i r ra / lone a 
svedese Kncs-011. aveva an-
m i n c l a t o la uiicce.vsitai di r.-
d u r r e la m a n o d o p e r a , hi .se-
jruito alla r*irelazione del le 
co inmt 'wc da p i r t e (\e\U\ SIP-
yTMT e alle nuove m o d a l i t à 
ti: p'i '^flinento dee,.-e da ! mo
nopolio de ; telefoni, che l'fl-
revfl .-l.ttrtre ci. l."> me.-i ."usa-
zinne delle f a t t u r e . 

Non oer nulla .11 cj vir* 
lavorator i del compi 

-o sui i 'Ana-tnina si ej 'H.u mo-
b'I l tnt l , e t f e t t uan t l o siopcri e 
orbati lz.ziry.lo. P''.' 'a p r ima 
volt 1 nel la luniM ^torl.i dei-
in I ' V m e , '.in'a->-.en!l)Iea -*per
iti con le forze poi . t lchc, Il 
p rob 'emn Fa t ine , InJit t t . . 110.1 

M puh etìvo.seJ'ivere .so'tnnto 
a; l ' rundl cancel l ' dolT' ir l i i -
^ t r ) a, ni a è M re t ! j : ne n t e 1 e -
unto alla polillcn deyli Inve
s t i m e n t i della S I P . 

I/Bl"V del la proi lnzione. è 
d e s t i n a t o tìllc cen t ra l i tele-
ioniche, «^i: appur i ' -eli: di <'"• 
muinicHZione della S I P . il 13f< 
olle az i ende di S t a t o ]w.r \ 
servi ' / ! telefonie! , e s o l t a n t o 
M i*\' è assorb i to di ' , merca
to pr iva to . In ques ta .situa-
/ ' o n e in F a t i n e ìia '>re.->peni
lo a c q u i s e n d o co:ume,v,e e 
ra^-.'lLin'jr-ndo [u t tnmM *>!:•..>-••-
n ' nel '7*-! q u a n d o nel b'inn-
io ci! fine a n n o ,'uro io .-e-
/ n a t i 71 mll .urdi e '>'Ò2 mi
lioni. I / a ' t i v i t à -.: M'iluupù, 
con l ' iu im^nto dell 'oi 'eu )a-
zlcr." d i 2..->(X) a IMKXì un1-
tà, ma a n c h e con !a pra

tica de! lavoro e-.ler.no. At 
t o n . o alla Fa t i ne , Hor .-cono 
e d u r a n o lo spazio eli qual 
che m r s e piccoje l abbr n\vs' -
te, a volte l i m i t a t e n c inque 
o .se; persone ehe as.-.nruono 
mol la p a r t e de: lavo»*: t h e 
m . e t e .-; dovrebbe ro «vnl /e 
:c al . ' interne) clenli Miibii. 
men t i ]•" .n q u o s ' : e n t r i d i 
^ lavoro nero -> che fini.sce 
u ia te l t 1 delle o rd inaz ion i 
elle d il 'tifi ti OKL,n, .secondo 
un d o n n r e n i o u / : e n d a > , .si 
.sono t r ip l ica te , 

C o n t e m p o r a n e a n ien te al le 
lot te dei ^^ 'or . i tor : ,s, r ispo
se con una d u r e / z i , c h ^ ' ^ c o r -
d a le g rand i repress ioni dc-
JJTII unn i c i n q u a n t a . NcU'e.-tale 
del -70, di I ron ie alle richie
s te del m o v i m e n t o s indaca le 
per la c o n t r a t t a z i o n e del col-
I n n o e il m.j/lloi a m e n t o del
l ' a m b e n t e , fu incarta In a t t o 

j una .-errata che duro 47 y;or 
t ; I ni. D, qup.sta l inea di In t r .u i 

Le maggiori fabbriche 
riducono la produzione 

Qualtro sono le fabbriche (ognuna delle quali ha un numero di . iddcll i eh» 
si aggira 0 supera le cinquecento unita) colpite eralla cassa inlcgraz ene 

Cerchiamo di tracciarne una breve radiografia, lenendo conto, pero, che sono 
molle .i l tre le strutture produttive colpite dalla cr is i . Ricordiamo il settore del-

.'iVj -. I!«dj)iiì«n, con oltre Ì8.000 disoccupflti, e il fatto che Mìa fine dell 'nnno sono •-.late 
S mltionf ie ore integrate <•> Roma e provincia dal l ' INPS. 

AUTOVOX 

Nuovi passi avanti per la soluzione della importante vertenza 

INCONTRI CON I CONTADINI PER MACCARESE 
L'IRI si riunirà anche con Regione e Comune - Ancora nessuna decisione delle Partecipazioni statali per il poten
ziamento dell'azienda • Condannato dai sindacati il tentativo di bloccare l'attività dei centri pubblici e dell'università 

I.e proSR' t tce (JH'rte dall'ali-
petfno ,1-^un'u d.ill'IKI i^v il 
potenz.ainen'o p rodati e. o del'a 
nz.rtida ajir'eola ci' Macca re e 
saranno ci,scusse rie. pniiN/in 
Cloni 1 con ,:li enti loci 1 e . <>n 

. le orfani zza/1011, dei coniaci 1.. 
Gli incontri che eo-.l.tu SCCJMO 
un ul tenore passo ;n auint i *er 
In so,az.one della w i t e n / a M.'-J 
carene, permetteranno di ••-. 1 
minar*.' 1:1 concreto la n o . . In 
litft di un.i estensioni- delle l'ci 
7;o-> (ifile strutture dell'.izie-ida 
ffcHWti'* il \ iv.no, il eenlro ci, 
raccolta . la cantina e 'a ; 

.. cerca 1 .incile al ci. fuor, del 
' r .stret to ambiti) az.enda'e .'i 

col ledameli lo con le ini;>re-e 
• contadine delia /ocia, 

I.unecli la S P \ . ^Iie ix-r ! l\i\ 
•Cestisce l'azienckl a^r.cu a. st 
incontrerà. nel!;i sede de, 1 !{•• 
C.one con !'a-••.e--ai re >•*•<+ onale 

Precisazione 
1 Con riter men'o ri, o n j i l u 

del l ' I -1 0-73 celat v i j . j . , 
dent ovvonuli .il iiuc, IJ om 
• G u o Cesare «, p r j f j OITD t 

tata l 'c i tranc ro î 'i i i in 

) ' tura • t 1:1 ciae'lo ».a 
1 1 >i,iiio'i,i VÌA .•,' inni 
orlerà .n man era par 
si ' i pi.iMu ZOO'ettl.C') <• 
W*- Ohe 'M 1 OOimeiVIn 

ii '*., aj^r L .) . i iarte-. . >e 
e ie : a|) i )re--en:, i : i ' i cieì 
d 1. Ì ; .orno ••LK L I ' I - \ 0 
u del i az ei ld. i d Mac 
. t e r r a un M'V oiuln MI 
i-i 1 \ , V , n / , i f ' o n u d a i . 
e t ! , e 1 ! Ci pel ' d ^CU 

o-^ .h^e u t i ! / / a / i o n e d 1 

m 'ada ie del le s f u t ' i i r e 

>o!", in: . n v i a ' i v e p-ese 

. M - i . . i 1. .: ' i i pemm 
) da l ia Itt i ta (U 1 1J-.H 

M K.a . 'e e. J u - dir A 

t ,) u d di.» am i , l i . 

pe: ,: I V I . e I ) . Se-iti . \x-\ .'• ' 
1»>,I . u e w i n o so. lec i t . r i» 111 Co 

' nu i ' ie un . n t e n e n ' o del ^ a i d a t o ' 
su ni U n ' e r o de ' le l ' I N S arì ' i l i ' 
^ h i ' f o - M ' r .^o l ta r i m a n i e r a . 

1 ) i o , . n \ 1 la \ e r l e n z a M . I U ' . I I V M ' , 
1 <JII ,

lKfiu. ' . :z, i»t ie del le t e r r e de ' , 

/ . . d e i 'az .end. l . 

CENTRI DI ELABORAZIONE 
- - l,.i [ 'Vderaziune s ì t idaca 'e < 

( ' ( I I I . C I S I . T U . ha condanna to 

le rMiante i i te . a i v.n M I U c o m u 

n t a to ! ' i n i z i a t i \ a assunta <\,\ 

una •< neona 'a " ed e ( | u i \ o i a 
1 Federaz ione adde t l i a i c e n f i 
• \- 4 ' .aboi 'a /ame del 0 -^tato > •!, 

bloc-i a v e ••*»•!* mo l i g io rn i 1 1* 
1.\.!.i d- . l e n i r , p i l-hl,- . • ' . ' ' 1.. 

. « del,'.dorico I/a«it,u:oiie pl'o 

(piccola cronaca ) 
Culla Diffide 

L J c j j j CIOJ comuooiii Suiijnna e 
GiOrcj.o Bj iKhis i ' e siala all.ctJlo 
ci o 1:0 11 s se a o d uno b 0 ni b ai a d 
nomo AIcs5iu A ' j o n t o i i «jiuimoiio 
i p u cor. ouyuii dei cofnDatjm del
lo bcìiono T-ai l t j .eiQ 0 dsl ! ' Un. io». 

Laurea 
Lei ìyno Ri1n Amodio Ì O 

IOLI cola i.i Iclte e mode no con a 
'. oìo di 110 o io do A; a cornea* 
yna le co i'ji a l t i .^ i O'i cljt tom,j-j-
' in. de!!.) ÌQÌ. O U Csttuilaio e del
l ' - U'ieo « 

Lo coiiiiJatino Ci ic ldc M ico i c l l i 
I dc lb ci't.ulo San Comillo, Ma sniot 
| n 'o In resioi .-> dol PCI del 197S 

n 0S82--177 Lo p i e i e n l e volo a\\-
• che come di l l ido 

1 II compayiìo GiOej o Bo^ Il della 
' * c ; one A p p o Lfl l i t io, ho imo r 
' to In lesserà del PCI del 1975 
I n 0B70G-19 Lo presento vnle . l i 

die come di l l .do 

Lo compagna Mirel a Leonoidi 
1 de.lo cellula Sun Cannilo ha imai • 

r i o la tesì i ro cU I PCI dol 1D75 
0882*131 Lo presente vole un-

e come d i lddo 

"1 t I. 
Ili pei lill 

_'o:iio:-i 
Mostre 

>>: K . i n " " ' 

i ! u l , i : ' c ! ' > ]><>-. 

t i r i t / 

, 

Roti Frasclnjtt . «b " in to 
• Rovercfo n I 5. 

Il Frasche!!'i s enno ÌKJM od to i 
• t u pa - t e de l I J ci t ta <?d n itvju 
(o o.le terUe da lu i porln*'1 i 
I f i i 'ouroto im prowed inculo peinn 
n«l gu«i e .! ( jo ane si o c o / . ' u I 
| i« r t« Civile 

l . ' l l f ! 

ob . l ' t . i 
aritene1 e 
one \» l* 

dehe l'.U' 
un i. uni rotilo 

s<j'io .noltre, tut.ilniente tin i 
/ a ' I a -.olu/iOUl LO"p01'«ill\ i 

I,a F e d e r a / . O : K prò1 , a i c i a l e 
i i c l i i a tu . i t o le o r u . i i i j z z . i / . o i u .-
d a c a l i d . c a U ' t t o r . a r i \ i \ i 

;j;w i :n: / : , i t \ e p r o n i e ^ v d, 

<F.\C'K.\S#. 

Lo ^ *!i .( ' 13 C. ti,,C,l-!IO. ,J e-
Si'iiìola al ej'.jiOtjo da Lu (ji Ca--
iuc; o •.".pone con SJCLOÌ.O a 'a 
'jaIIoi.n • Il Gabb.ano v M v a del
lo Fig/.'a una se io d dipint i cse-
uu>! 1 a i I 97? v i 1975. La 
ni osi "n i e o ' - ' j j p e i i j j ìche ne, 
yio 1, le*,! ; 

La cornpn<|iifl T 7.mia Ncinnii cL.-
io seziono Salai.o. ha suini * do In 
tessera dello PGCI del 1975 mi 
mcio 00579B2 Lo presente . J ' O 
Anche cnme di lhda 

Il comiioyno Guar no Mn^roi^i 
della ic*z One Gv'i Ijatplio li.i i in ri .• 
to la lasserà del PCI del 1975 
n 866U79 Lo presente s,a« an
ch'? come ci ll ida 

Lutto 
o n a u Lu.ia Ma 
edu^t* dal sue 
oi poisnnolc a Tr 
1 ja me !!•• a io Ga 

,o 
E ' i n o i U ' , n e i y i o r i, s c o i s i , [ 
i a O ' k O l a . m a d r e d e lra'<. 

)i i A li»ni I oi 1^ t o i > d o y l u r 
• II* %cz o n e T U : . C O I J I I » • d 

;porfitr!:r> an i ho a l l ' in torno clcl-
. l 'Unione i ndus t r i a ' ] . 
i 0', 'n; c o n t r a t t o . o«n! ni.Jlin-
: r nn i en to in1! r a p p o r t i tii 'a-

voro è s t a t o concjiji.s'ato n 
( j>rez/o eh SCCMU'I d u u s K m i . 

jtcccntuai.1 da l la j»!iLU"i a/.icn-
l d de eli a.>,-irnc/e j^er^oniile 
1 d! : 'h ;orata m e n t e f.i:.ci.sta |>er 
' t e n t a r e d' dlv\*lr»iv | l a \n ra -
' tori I/- repres.slor.i, >,| .sono 
1 però s e m p r e spazzate di Iron-
i \t> al la compnttozzn dol lavo

rato! ' . K' per aue.slo che. oir* 
, 'Ai, di i ron i e alia cri.si >*nnno-
\ vratn del .settore reN'fonlco 
j pe r o t t e n e r e I n d ^ r r l m l n a t l nu-

".-.enti clolle tn r i f l e . In P a " n " 
| si fllllnen. o r o n t n m e n t e HIIP di-
I i o t t ! \ c della S I P e JOIHIIPCM. 

p r i m a ' l icenzii imont1 . pò! I.i 
j ciis^a nv.'wrfiz'cjjie. <ÌU/A Ì»V-
, v ia re « 'cul i c o u f r o n ' o ron 1 

.s indaca ' ; , 
1 « Da incisi chiarita nio lucon 

! >'' co;; ì'n '. /ci''a pcr et i vei/-
', h'i-c !a st!arnione - <\>cv Um-
1 lx»'*to Cori", S^UITI u'io provin-
; oiiiip della KIOM - - «><t è . tu-
• ,'n sfinplf <)})}}<js{n >>>! netto 

T'mtn L'i riferitine riclUi l'Ol
ine fntaìirtrn'f in'.'l'-tfui e, M 
tnouadra, tfir.nrii, net tentati
vo (ti rm et te re tr <l>--e-luta
ne li pn'e>y v)\e il sindacato 
s: e c<)}t(/>n\tuto />rr t/uanto 

i ri(r,iurr,'t 'e irne, l'organizza-
, none del lavoro, A questo ri-
j *pon(irretito con azioni cit tot-
; ter dura, a livello di anippo», 
i II « ?ru'^po F n t m e ». Infoi l i . 
| e sparso m l u i ' a I U I I M . an-

riio s-> il cen t ro più impor-
t ' in te e ques to di R/JTIH ni
tri uunt s, t r ovano a P a l i l i . 

• i S a ] e - " 0 i ;")(( ci peil.l' Mi.; Ve-
. noto "»n0: P a l e r m o 37n; B . .n 

l'.N: N iv>:' IÌ-'H In \">\iW M) 
no ciré i .-.einr la ' l avora tor i 
del eonipV'ssM 'nterosMti» a"u 

, dia.stiea n d a z i o n o d ' o r a r ' o Da 
ques te e u t » : d;]>*!idenU r -
•••jonderunnu un i lo . i . -oocro 
1. fiuatli 'o <n*- < '•: .*o 1 T o ' . 

ten ta 1 ivo d e ! : ' , i / e n d a di r d*-
' Tfrvio ' i i i : ' ' ' I" t\i-.' ' i r o l ' i ' t • ». 
I T.e «*3'-z/e di a p o o c j o > che 

' i F a ' ' " e pT*,(-n!.i o'"' .' 'u 
1 sDt icare la e»-.sa inte^ri iziono 
• srino le o ' d . n - doni dei'-i ^^V 
, epie p"r .i "7.") amnicnte i ' eb-
i b'-ro . -o l t in to H ')" tn'i ' irdi o 
1 -11 in ' l io i r . con'ro. I i\9 mlll.tr-
. di d<dl'anno >cov. n 

Ma tu t t i .sanno c h e la S I P 
M,i ! r a n d o 'a c o r d i por ot to 
nove .uint'-nti dello tar.l 'fo che 
chi .sindacati -orlo .staM d' ' l i -

' n ' t i ,i indiscr.i inno.t: e tenden
ti a colp ' iv . con um. popò 
lari, n •\j'.\v. t acendo -xvaro il 

, r \ l ' Io , ii ' i 'o. no i / inne . ( e-
n;>')nyi,i<<it) a o,'.';''sr,/s; *entu 

la'te 'le lai oratoli - - T V mi 
I <:i. Ce-r ! — (/um- • ''• >:tt'fi 
\ plia s-arù ^a due hont\ per 
j l'octnc' >un>- e ali > 'ti c\t • /i>"i-
l t\ Ut lutine, e/te lui niaie.a 
\ to sciupi.' d- eoiircrfn cui ''i 
1 SIP, J.'io* può pi'rn-rttfs • di 

n>'Cf Ycv e!''' fn.^n inte'H'i 
• - •mie, ••en'.o nrewitar* vini 

tia sf' . ' 'V'i"'; ne* tu i incesa * 
la tea1 fa è clic si i ou'iov.n 
mettere \ laioiutor; ni "fri 
aontrro'' •// attesa r!i tempi 
miahoi • ner ,-»>• <'•> rn>u<>>uti 
l e tu' 'ti e''' ir ny,,rt 

rj'jM-ridcml : 2 .JOI*. P r o d u z i o n e : t o > v i 
.sori a color: cho vendono vendut i all'oc'*1 

io, l ' i ' . n / i a n a s t n a u t o r a d i o < quelli rei la 
m;.,*/a,.i da l l a 'i d o n n a m a z z u r r o " ' . P r ì n 
c ipa ' e azionl.sta la nmi t l i inz iona lo umo
r i ' T a Motorola , cho con t ro l l a ;! pacchet 
to az iona r io al i l ' , F ino al '71 la l a b 
brii'H or» nel le m a n i di un « ruppo di 
;rziun!M* p r iva t i ; venne n l e \ a t a da ! coni 
Pi".s.so nmerloano). nello MOKSO periodo in 
cai l 'KMl pene t ro alla Vox.son e l'AKO 
alla Xanuss i . 

Unire.sla'.e 
a i a.-Mi n l ( 

nn : :-. .--a e 
a .l'VOiM-c 
M i r . o , d " ] > 

a , e \ a n o .- tr , 
r • onvor.s i . ) ] ) 

1 l'1'ejs.sO t u l i 

A 'K' IVON O . 
i n - i no b e m 

.-, a.-jx-tta 

.se or.sa, 1 itliu dipende;!'. 
-I!"ri ' . o "t A ..'-) ' <: e. e . 
lanc io .-, p )'. ,t . . i , : , 
t <).enn :• : ;,-,-. N, . 

inn . ' .ne : > • ' ' • , H v, 

i>pa l o J31 e " . . .111 pi 'Jll 

p ' ( » d l . t : . ' . a , i n i n;,( 

» :n d .--l'U.s iena A . i i h 

o p e r a / o n e TV a co • r 
ci: c i : : u m o -.ni r i i i : . 

VOXSON 
D i p e n d e n t i : 1,910 tl.4W) opora i e 4U0 im 

p i e^a tH . Produzioni : : 3W< air . tna.str . p<-r 
au to . 8 '- a u t o r a d i o , 45 ' / tolevi.sori i p r m 
c-ipn.mente m b ianco e n e r o i . 7'r a l t a 
1 cde l ta . P ropr i e ! ar i» la n iu l t ìnuz iona lo 
: noiose EMI lElec t r ica l a n d M U M C H I In 
du.s tncM, che con t ro l l a a livello m o n d i a l e 
circa il 6U', della p roduz ione e di.stribu 
z.iono di na.i lr i musica l i e di.schi. 

Da circa un me.se l u t i ; i d i p e n d e n t i 
sono a cajssa in t eg raz ione a zero ore . 
m e n t r e l 'EMI hn a n n u n c i a l o la .sua in
tenz ione di l iqu idare la fabbr ica , pe rche , 
a I fo rma , s a r e b b e in passivo. Nel le t r a t 
t a t i ve m corso lo tonaci lotto dei l a \o -
n i to r i sono r iusci to a s t r a p p a r e a l cun i 
impegn i al governo, m a f .nora non si 
vedono sp i rag l i . 

L 'EMI o p e n e t r a l a nella Voxson ne , 

MAC QUEEN 
D i p e n d e n t i ; 8111) circa a Pomeri.a. duo 

nula comples.si\ a m e n i e ;n "a t to :1 grup
po. Que .s fu l i .mo e co.stituito da l l a Or . and 
di l- ' i iottrano i A i u u n ; n , da l l a moda Ro
m a sud (ex sorel le Konta ^ A . P o m o / , a i. 
da l l a Mac Quoon ] : ropr :amonlc d e l l a , da! 
la S IC di e r e m o n a . al t uà .• > Mav Da vid. 
ma s o . t a n t o por il 2U' . . L'Bu . dello azio
ni di que.sta fabbrica .sono d e t o n u l o da l 
l.\ C1KPI. K" u n a Jabbr ìca d ' confo/ ioni , 
la p.u u r a n d e che e. .sia nel I^iz.o 

T u l i . : d ipend ' -n t i Mino a cas.si :nto 
«raz.iono a zero ore da d .cembro , men
t re non si prevede a l c u n a r ipresa della 
p roduz ione , da l m o m e n t o <. ho ,. p ropr ie 

1U71 - - pfr.L.do :n i a . . a . ,>v a u,1 i 
v.t.sta i oiiL'"".t:' t ' one (u , , et o. e a ad n 
\i.-lw- r a d d o p p i a n d o :! , a / i t i e .-oc: i 
.e Sue m t e n z i o n . < ra::o. e\ d" , ' " . : / ' T . 
d: ' ra . s lormare l',-/.e u! i ..i ts ia «.i;- t 
di m o n t a •;.: •> » eh \wr\ i" •: a pi"1? n i' 
in a l t ro Tabbr i J io (h'1 ,::",!,:,>ri \>\ e: .-: d I-
l 'autoniobi .e e ,1 l>',< e e o d^.l i 'l'V .. i " <• ' '. 
h a n n o l a t t o t a l . , r e ,n p a n e : d.. .-^n d'1. 
l 'KMl. ; cu; p.a.i; e : a n o <! r--',*: . n'i.m* i 
a s f i n i t a l e .1 m e r c a ' o .:,il a io ci t> ni 
vo lu t tua r i D: r a.-.-a int-'in- i/'ar-.n M O CO-
n n n c i a t o a parlale- il 21 ottoijro '", i ( j inn 
do venne r . do t t o 1 oiai o a 'o:<> i :• per 
UM opera i e ,i l!4 oro ;y. 21) o p e r a ' .a,< • 
cessn'f lniente la nduz .o i i* d o r a r l o u 'Oro 
ore venne osto.-a a "11 e,in *a. . jn ^'Ui 
na io ciucila a 24 e i e a ;;7'i < pe:, , e 'in 
ini|iioL'ai i v r n n e r o nt'-.^M ,i :nhv.-- . . a vns 
sa mtOL' ia /a 'ne a -e:'> U T 

l 'mtcì '.ente 
più ve to 
^civorna! : \ . 

Set (indo 
i . O . . o d e l . t M a t-1 

p a r i e d...i la-.-nion'..'.: -
contivi - - .. p ropr ie : . 
du lo d: f i nanz i amo . i l . 
un a d u n a t o lon ' . -oi .o 
\ e : u \ ano i:ii]j,ej.i* , d. 
propr i error i d: ne.^: < 
• ri--: e esplosa i on la 
che h,i p n j l a ' o t u ' t : . 

:.' 'Ito. 
ippare 

e d - ' . I Ì ' I d i a . a 
p- l i ' ica ci- ,;.. .n 

•;,) !>a . .empio ^o-
jruìjhl.c J - - .senza 
de , modo -n cui 

i.l a . ' a (ÌA ••'•: e 
i^e na t i ronalo L * 

v.d- .ne 

GIMAC 

Matilde Passa 

Dijx 'ndont : : 3H0 P roduz ione ; macch ine 
m r A i m e n l o t e r ra p*n* ,a GIMAC e ia Mas 
sev Kcrausson. I l avora tor i p roducono soi-
" a n t o por 24 oro ia .^et tmiana da l l ' in iz .o 
ti. d i cembre , ha GIMAC sor.se nel lft.j.ì 
< omo .-società commerc ia l e , -.otto ;! nome 
•< Giova i ]ne i ; . m a c c h i n e » I'ii.^a .•>. e o,le-
co . m m e d i a t a m o n t e alla K.at. D i ! 'A2 
al 'iiu .o s t a b i l i m e n t o pa.s. o <AA '• a 'lu 
d, pondent : , m e n i re nel "ti: ra-i^.u i-o : 
ITU occupa ' . , c irca, C o n t e m p o r a n e a mei i 
' e \ y n n c cos t ru i to una s 'a bili m e n t o a 
S e t t i m o Tor:neM j . che imp ei;a circa 70ti 
persone Dopo il 'M .-.: coni m u o a .s\ : 
luppare , t a n t o che ra /^ iun . - e . A;W dy,->cn 
d o n i : a Pomozia . a n c h e in .'Oiiinlo alla 
aequi.siziono eli commesse da p a r t e della 
Ma.->ev For^us.son Nel )'M1 pre.^c ,1 no 
me di G I M A C s p a , c a m b i a n d o conM-l <^ 
d. a nini, ni.-.' i az iono, nel '70 71 il per iodo 

d i rete.s.s.one v . d e .a i . d j - o n e d e , . ' o c c u 
p a / i o n e d i Nu u n , l a 

A t t u a l m e n ' e ,a G I M A C : ( ' . . . / / a a l ' . u r 
r,(i a i 20 n i . . . a r d i a n n i r d , l a ' M i a ' o N e . 
. - j o u l t m o l ' i l a n .0 ha p : e . , i \ r . a \ i u.i d . 
, S , I \ , I , 1 A I d 70 n,: l o i , m a q . l e - ' o d . l 'O 
e ,s . t ;n : f . t a : . \ o . o o p'"* :1 t'.-vO I n : ca : fi 

r . a l i t a i he a , >K • ' a ha v t . v , r . i .T 

*o*-no a i .-oc n i 1 o n i d ' p r e i t i . f i n l i W 

u r . l . o n : d : . a p i t a ' » . p c ì / ' o ^. a^ - : ra 
,L |1 ; , () ' . u,l l'Vt , o e|. - .a ! ...s'i l lo N o i .SÌ 

sa d o \ e .so i . i i . n . i ' : p r o i n t . de..A G I M A C 
Che O-IJI. e - . l l xn idu .e .-He » p e . { ] ' e » , n.Ct-

e h . o d e ,i ii ", n , a z . c n : d a . i > S ' i t o I n o ' •• 

{ . : ì M i . i a ( h e ,a . M K . ' I . I a b i i a ,u ,-j a . ' a! o 

il*H.) UH.10,1 ci, u h ' i l ^ i ' . « i , i , ;n \ a . l t t . i e.-'.* 

r a . ( i o . l a : per -<w m d -un d . r e . . . r . e 
\O\KUI < o- i . n ' o ] ' ' - c i c a p: o d u • r:v :>! 

• -pee 'u .a , "on 1 ì i la i ' . a i .C. 
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Auto in casa anche per chi abita al quarto piano 
CAVALLERIA RUSTICANA 

E GIANNI SCHICCHI 
ALL OPERA 
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< I v J C u i e r M a o R ( c i e 
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WILHELM KEMPFF 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 

SANGENESIO (Via Podjora 1 . 
l a i 315373) 
A le 2 1 15 I Cooi Co li i o 
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La sopraelevata di S Lorenzo che corre a poche decine di centimetri dai palazzi di via Scalo di S Lorenzo 

Da domani aperta al traffico i 
la sopraelevata di S. Lorenzo 

Fa parte del primo tronco della tangenziale est e ne, attraverso la nuova circonvallazione Tiburtina e 
quella Nomentana, renderà più agevoli i collegamenti con la zona di S. Giovanni - Non s?ra più neces
sario imboccare I intasata via di Portonaccio per raggiungere la Prenestina • Più arretrata la seconda 
parte dei lavori destinati a congiungere la nuova arteria con l'Olimpica, all'incrocio con la Salaria 

Da domani, dunque, gli abitanti degli «ippnrtomenli al terzo o di quarto piano dei palazzoni in via dello Scalo Son Lorenzo | 
potranno — grazie all'entrata in funzione dell'ormai fatidica sopraelevata — vedere sfrecc are le auto a poche decine di 
centimetri dalle loro finestre E' il prezzo del progresso e della velocità, si dirà ma bisognava proprio pagarlo' O non era 
f i i P u auspicabi l i ch i i i l m i i • libili itt tu d i c imi lo inni ino m i i M i l t i mi il/ it j ili luti mi l> li I I -M d i v i n i l i i ri H 

>• t i n / i i un.i ixiht t i di I u d i i ) i lini ut I) i - i l i sul poti n/i im in tu di I i i s p i i i i pubbl u l i u t i I •. ipi 11 li \ it i 

o i m i L I li p i m i ) ti ittu ih Ila t n M n/i i i n i pini t L H U U I t min cbi i u t i \ u t m u i l i i|ii mi imi n > i d u m i i ti ' 

i l 11 I i i l I R i i l t u i 

Conferenza stampa dell'assessore 

Si discute sulle tariffe 
dei «bus» ATAC e STEFER 
Niente e stato tuttavia deciso - L abbonamento ad una linea (mille lire) 
non dovrebbe aumentare - Il problema del metrò e del consorzio regionale 

L bi \ qu i ilio i tl< e. ìt K il 
/1 ' m p I L i it i t mi i ci i t --* m 
[ n m i i m i i n ^u U u i n pio!) . 
n cu il t o I u i-ito i n~> / l i ch i 

i l i t i h t ippi o\ i to t mod i ! hi i o 
L o dt t o n s o m o l u ' O i u t de t i 

-.pò » chi s -.ono i o t n t L o s a < d o p o 
e e n v i / i o n t ck conimi s i n o di >o\oi 

no i I t Re 4iont L i / o l i ck l ibr t 1/ oiu 
^ t po-t it i i ip,)ro\ i / o n t ci» 1 ion*> 

J < o rnun . i nn l i p o s i n t unione 
t i u t uo„o ni 1i s t t t m in i t n M i ìt* 
l , M mbl i i t ip colina d o \ i i m c h t < -, 
. >c l a p p u s e i u m t di 1 l o m u it ne 

i uf-tv/Lo 

A t i c no t i / i o fo -lite d i m t son p u 
i m o l l o òono st i t i stipi* i i lcun o 
o no hi d e f m u one delle s t ru t t i l i f u m 

ci U w u ^ l o iico occLip i t t d i b u a 
i i t n ob i i* e ondo \s 11 on 1 
i > d o m b n c n < t p ion J u t i l i m i t i 

d \ i ( i |» n i d i cord io U H 
I f ton mt ti ott il ' cht r p< 
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i J n i / u M pi L, un ,e i< ici u n i „i i 
ti i k tu t t it ' / l o i t di W \C t S U 
l i Li p iss u t , o ckllf i n o u b u i 
i \ T \ C * di quUU t \ i u u b u i i i 
s I [ [ I f ì L un impt no quo to Ui d i 
i l i m p t o - t i m m i ci* I i -, u n u e i 

i St o i IOM. du K\ ic l 01 i i 1 1 ) 
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i t \ \ KI me/ i pubi; ci tos i cltUf 
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qi>L\ o dì un m n n t e n i m e n t o do! i t t u a l e 
f m n per K'Ì a b b o n a m e n t i mensi l i icl 
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Ieri mattina da una pattuglia dei carabinieri 

Pistole caricatori e due bombe 
trovati sotto ponte Sant'Angelo 

Erano chiusi in una busta di plastica nascosta tra i rovi sul greto del Tevere 
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CONCERTI 
A C C A D E M I A S C E C I L I A ( S i l a d i 

V i a d e l C r e c > 
S t a s e r a a l t 2 1 1 5 c o n c a i o d e l 
p a s f a W h c l m K e n p f r ( t a o 
i 1 9 l i p r o g r a m m o B e e l h o 
• i B j l o t t i ve ì d t a d o n a ì 

d i b o t t e j h i o d v J V t t o r a d a l 
l« o r e 1 0 ol e 14 i al b o l t e y h i o 
ci v a d e C r e c d a l l e 1 3 ì p ò 

A C C A D E M I A D I S A N T A C E C I L I A 
( A u d i t o r i o d i V i * de l l a . C o n c i 
l i a z i o n e 4 ) 

D o m e ì ca a l l e T ' S O ( t u r n o A ) 
e l u n e d i a l l e 2 1 1 5 ( t u r n o B ) 
co « c e r t o d r e t l o d a E l a h u I n b a l 
v o ì s t a M o y u m T u j I a w o ( t a o l 
n 2 1 ) I n p i o g r a n m a D o l l a p e 
co a M e n d e l s s o h i P r o l t o f ev 
( s o l i s t a N u c c C o n d o ) B *jl e t t 
n v e r t d tu d a l l e o r e 1 0 a l l e 1 2 

e d a l l e 1 7 a l l e 1 9 d o m e n co 
d e l l o 1 6 3 0 p ò lu i o d i d a l l o 

7 n p ò B g ì c i a i e l l e o l A n e 
r c u i E * p «ss P zza d S p a y a 3 8 

A R C I T E A T R O D E L P A V O N E ( V ì a 
P a l e r m o 2 8 T e l 4 0 4 1 8 1 ) 
D o m a i a l l e 2 1 3 0 e d o n e n co 
a l l e 1 3 3 0 « | s e n t i e r i p r o f o n d i 
d e l l a « I t l l a r r o » G L o co S a i d r o 
Po e e h l o ii Ma i c I C T 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
S T E L S A N G E L O ( T 8 G G 1 9 2 ) 
D o m a n a l l e 1 7 >0 | a n o C l e n o 
M c l t e r o p o i s t a A l o o D 
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A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E B E A T 

7 2 ( V a C B e l l i 7 2 T c l e l o n o 
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t -O i o l e S p c c i a c d e l Au\, a 
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V Mo co P Ce P ocluz J e 
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1 M I J o C P O J J c i 
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NOTTE di L I A N A NANDO e 
R I N A L D O ORTEI ( V a l e Cristo
foro Colombo • Fiera di Roma) 
Lunedi un co spettacolo ore | 
16 30 A tr o Ol i due pe ta 
col o e 16 30 21 30 V ta i l o 
zoo do e ore 10 a le 1 5 P e no 
ter o i 'el 576 400 595 954 
Proroga I no al 31 narzo 

X X I I RASSEGNA INTCRNAZ10 
MALE ELETTRONICA ED AERO 
SPAZIALE (11 23 marzo -
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d M o l d o r o r t o P D O a D 

M i l l - i 

G Vu ale 
BORGO S SPIRITO ( V a de Pe 

nltenzterl 11 Tel 8452674 ) 
Do io ca a le 16 30 la Coi P 
D O j h P h apprese tn C a 
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j o c o le t le c o 
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1 I o e M 
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Q U I R I N O E T I 

j h c t t i 1 
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soc I P t s La n u o v a C o l o 
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R O S S I N I ( P z z a S C h a ra 1 4 
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M e ">! 1 5 X X V I S to 3 e e 
o b t o b le d p osa d T o 
J C ecco e A D i c e 

L i3 Duce CD 5a j l n Pe 
ju P o ; R J i o d M e J 

M a cc i t s ccc so co co 

L e s a m e d E L be t Re 
CI ceco D u i e 

R I D O T T O E L I S E O ( V a N a z i o n o 
le 1 8 T e l 4 6 5 0 9 5 ) 
A e 1 S l o S p a c t l e 

e ! L e e e e d e a l d o v o l o 
n m l a n d e ? R y a L P 

V D S R e j a D M a r c i 
j e e D P c r c L R o s 

S P A Z I O U N O ( V l o d e Pa n e r i 3 -
T e l 5 8 5 1 0 7 ) 

A k 2 1 t i l t i 3 g o r R i d i a 
i n o c a i o e C I D I d o Re o d 

e R c o d o C p ò o s 
T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 

( V o C o l v o n T e s t a c c o M o t 

t a t o o ) 
A e 2 0 3 0 s p e l i I O O d e l c o l l o ! 
I o l e i i e 5 p o z o e r o * 1 2 d i 
c e m b r o o u v e r t u r e > C r e o r sco 
d i t o 

T E A T R O 2 3 ( V i a G F o r n i r ! 1 A 
T e l 3 8 4 3 3 4 ) 
A l e P I V a n j e l o 2 0 0 0 C h i e re 
d o I p o p o l o l o s a** ì u c i n 
d t o l o i u d P a s q u a l e C o i M 
i c l c C G L a i C o c o p r i i e R 
G - .co co 5 0 i l i o sce i 

Rp ) a L e o e " lo e 
T E A T R O 4 5 A L T E S T A C C I O ( V l o 

M o n t e T e s t a c e l o 4 5 T e l e f o n o 
5 7 4 5 3 6 8 ) 

A e 2 1 p i n T o C u 
p ò d Po 5 b I « P t s N o i t u i 
n o d i P a s q u n o • d M R B c 
d R e j i ce ì e e c o s t i d I 
D u r a Co G O P r e G M I 
I o l C Sci e l i 5 D i V a e 

oce e T ce o G b 1 e 
n d I I i G i e In ^ o l 

CABARET 
A L C A N T A S T O R I E ( V l o d e i Pa 

n e r 5 7 T e l 5 8 5 6 0 5 ) 

S U s e r a l l e 2 2 1 5 T a t e l o d a 
s o l i » d M Casco e M C 

C o i B B u l o i a L Bucc a 
r c l l D D A b t A Pa i a d o 
R 5 i I j u i R i -J i d e I n u 

l o 
A L P A P A G N O ( V l o d e l L e o p a r 

d o 3 3 T e l 5 8 8 5 1 2 ) 
\ t 2 7 I J s el c o o l o 

0 e l e L 01 e l i o 11 d o p p i o o r 
g j n o e R a p i a m o c c o s i ( s e n 
za r a n c o r e ) > c o n L G >J G 
Pa | R L t J r y e la pò I r e 
1 a o ì e d E Eco A | a n o P 
R o c c o l i 

C I R C O L O D E L L A B I R R A ( V n d e i 
r « n o i o l i 3 0 / b ) 
A e ^ 2 L o 
L e I L o o J | u 
^ x o o a l l e o I H 
p r e z z o d e l i n o n d o ti f u l o 
A a I s o c o u c J 

I A R C L 0 0 0 
F O L K S l U D I O ( V o G S o c c h i 1 3 
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INFORMAZIONI PV?PUCIT«RIE 

SUCCESSO DELLA XXII RASSEGNA ELETTRONICA, NUCLEARE ED AEROSPAZIALE 

TECNOLOGÌA PER L'IJOMO 
IN MOSTRA ALI/EUR 

Mai come quest'anno è emerso il legame fra ricerca scientifica e problemi sociali 
Tre congressi sviluppano il confronto in parallelo all'esposizione - Grandi imprese 
alla ricerca di nuovi sbocchi - La rassegna resterà aperta fino a domenica 23 

La Wll [{assegna interim: male det 
trainici nttcleaic ed acrospazia e ha 
ancora tre girimi di tita — \i toiidii 
riera domenica — ma aia nei dicci gior 
ni di apertuia piesenta un bilancio un 
ponente di partecipazione del pubblici 
e scambi» di esperienze II Palazzo chi 
Congressi dell FI R ospita conlempoici 
iieamcntc infatti imitatori della ino 
stra e tongiesttsti ciccamo al bilanci i 
delle rcaltz-azioin presenta ciucilo rklla 
ucerca 1 d in ambedue i casi la R issi 
fina imi penta eh un futuro a portata 
dell immaginazione ma eh un picsenle 
possibile ci condizione die si rializzino 
le condizioni sociali ed economiche per 
utilizzate i risultali scientifici e sulup 
par'i u/tencirmeiilc 

beco la ragione eh lauta affluenza 
ad una mostra in cui i erigati > preseti 
tati calcolatori stiumentt di radioastro 
nomici appareecluatiire inulenn appli 
cazimi laser ccc h un occasione per 
capire il mondo iti cui lineimi o in cui 
potremo mere Certo agisce anche la 
curiosità — lo strumento musicale eli I 
tiomco le min e ttsicmi dello sparo 
estraferrestre trasmesse a noi da sia 
r ani a itomatiche — via acquista seni 
prc pili %-pazt i una necessita reale 
I K\EL ad esempio presenta un mn 
dello della centrale eUttmnutleare eh 
Caruso \on e una noi ita assoluta per 
che in Italia funzionano da anni altre 
centrali ma e la puma d » raggiunge 
la gigantesca dimensione dei 1000 me 
aditati ed apre una serie di altre de 
stiliate ad introdurre la «fabbrica elfi 
l atomo J. nel nostro paesaggio quoti 
diano L un contatto quotidiano quel 
li con l impiego dell energia atomica 

erse; cui la gente sente che bisogna 
andare in condizioni di poter comprai 
dere e non m base alle sole affermazio 
ni rassicura/ili degli « addetti ai luio 
ri f (in fondo lera nucleare e corniti 
ciata con la bomba di Hiroshima) 

Capire la « fabbuca dell atomo» che 
si inserisce nel nostro ambiente di t u a , 

i cai I t ie elle entra ncll ospedale 
} i una uiioi a eh nensi me al sin fu 
UH diro I mito nazione delle teli conni 
mcei'i in (he moltiplica i contatti fio 
gì ti untili i le informaz OHI die pos 
siamri se ambiare i in proporzioni scirri 
p eccdcnti Di onesto si discute net In 
e mfiiess della R is-. gna II Cnigicssi 
dell dettion in lui discusso due temi 
gì clahoicitort e i si ri tzi mobili eh tele 
i munii (rifinì L ((aborritene e gin en 
tinto pei la palle nqiai dante la d 
sp inibitila eh macelline mila fase in 
ini il gtc*z > del prodotto diminmser 
rapidamente per tramenìi sempic piti 
specializzati Costa eh più micci un 
parure ad usare gli elaboiaton il die 
I noi dm anche si iluppare professional 
mente il personale che u usa 11 largo 
impiego dell elettronica nelle lelecomii 
uicazioni non e solo questione di i pu 
cole meningite» si pensa subito al 
teli fono dn funziona due i Me si ed 
una in — ma apre nuoic strade sui ii'i 
e nel cieli at traici so i satelliti art ti 
ciali puliieho di un sistema unitario 
eli comunicazioni a lucilo mondiale 
destinato a mutare le nozioni di spazio 
e tempo nella nla quotidiana 

Al Conaresso nucleare ti ma d obblioo 
e l accresciuto ruolo dell energia nu 
cleaie Le conseguenze sono molte la 
ìiceica cessa eli essere ima « scelta fa 
alitatila •<> per dnenire una na obblt 
qata dello viluppo sociale / pioblemi 
c/ella sicurezza finora interessanti so 
p-attutlo specialisti e addetti dnengo 
no esigenza ecologici m quanto eom 
tolgono la i ita eh tutta la pop Anziane 
L accelei azione elei programmi nuclea 
ri e ! ampliamento dei centri di ricerca 
non pongono soltanto questioni eh Iman 
ziamcnto — i soldi non sono lutto nem 
meno nella ricerca — mei anche di prò 
cessi di fot mozione e gestione dei prò 
gianuni che consentalii di utilizzare 
l apporto di nuoic casti lete di ricer 
caton 

Temi pratici interessanti l economia 
dell oggi sono entrati anche nel Con 

giesso dillo spazio te lei incile ant 
mainile eh esplorazione del istauri so 
lare su mi ci si e soffermati sono sta 
le ini crjate ni generale sfotzo m atti 
"gru in ogni ijaese pei lunare un midi 
eflicacc pei c'ittuiaie I e neraia della piti 
Ilenia stella St idio delle itsorse ti rre 
stn con riliei t dallo spruin meteoiolo 

ì flia analisi dell inqinnnmcnl > del pia 
I ni la possono aimlers i delle tei indie 
I spaziali Kieerehe ed mi est menti che 

soltanto tcti seminai ano legati sopra! 
tutto alla nceica già producimi i me-n 
pei migliatale la i ita dell uomo 

' h fot se epiesta incidenza moia die 
1 colleaa cosi strettamente I edu otte 

ritirila della R isscgna ai fatti della 
i ila sonale Difficolta dell industria sta 
si nello sviluppo del leddilo deteriora 
mento delle e indizioni di nla richiedi 
no un mutamento fondamentale nella 
nostra capaci a eli usate in modo mio 
io i risultati della ricerca seientiìnn 
\ in ci bisoc/iio eli produrre più mcici 
qmlunquc esse suini ma merci più titi 
li II e Zie significa tante cose ottenibili 
dati alta tecnologia e dalla nceica 
qualità della litri costi più bassi e 
quindi possibilità di rendere pm aices 
sibili a tutta la popolazione anche i he 
ni o seri 121 el?e pure non incorporano 
direttali ente i nuoti risultati scienti! ci 
(come la casa o i trasporti pubblici) 

Perciò net congressi si e parlato di 
politica del fondo di 150 miliardi per 
la rie et cri aerospaziale del program 
ma < rie; fondi per le nume fonti eli 
i neigia die dovrebbero essere preseti 
tati nelle piossnne settimane Le gran 
el imprese e posilnci dalla Inimici a 
mea alia SPt I puntano molto sud im 
portanza decisila aie la ricerca ha 
sulla nta di lutti per risolvere anelte 
quelle ehffholta che nascono da causo 
pili ampie e specifiche dell irgcinizzii 
zinne imprenditoriale In ottima questa 
R issegna si presenta un pò come un 
nodo per la presenza italiana nei cam 
pi più aiunzati dell inclusi ria 

LO STAND DELL'ACEA 
ALLA XXII RASSEGNA INTERNAZIONALE ELETTRONICA 

IMPIANTI 01 
CAPTAZIONE 8 DI 
ADOUZIOME 01 
ACQUA PO™8 , L E 

NELLA REGIONE IA7IO 

Ne o stand de 1 ACEA s' ò \oluto 
sottolinrMio o sfollo compiuto CUI 
lA/lr , iH ">or soddisfare le crescenti 
neh i -.te del i e Uadlnanza romana 
ne soUor e c*ti ~o ed Ìdrico 

Nel s'-'Uoi" elctt-uo vendono lllu 
t a i ivon in co*-so per l i rea 
-vi/ion» del i rtiflR eia e Nord-Sud 
n e i\o nd o o 1 nido a 150 kV de 

s t m u i id < in^n'ire i ceitr i di 
i i-jloiniì/ono 1)0 20 4 kV Nom^n 

\ m o P a Ostiense o Laurentlno 
I nuo\ et ur i di tr-isformnzlonc 

( di dst i lbiuione dellener^A clct-
t u t a voi u n o tutt muniti di mo 
doinisstnt \ parecehivuro T 1">0 
Kv con isolamento *id esifluoiiro 
d /o fo 1 tu bozzetto e \Mbtle 
IK o stand L mp PRÒ di ta 1 appa 
rotcli aturc ton->cnt là una notevo 

1 ssima riduzione do lnpombio do 
le sta/ oni e ot i che 

& altresì vis bi e p a t i t o do 
fabbricato dove snnnno tolax * * 
tutte e appirecch atuie di lo e 
oontiollo e te ocomando do e rt_ ì 
idi che ed cotti che ciò con e i i 
rà un s?ns b e m % io a nonto de 
seivi/ o a/ cndri t 

Ne setto e di o \ vnc e\ do i 
/ \o \ nirntd ito J i l / o di i \ o -
per li - l i 1//MZ one de 1 t qimiotto 
delle Capoi" che consoni ra d m 
metto "e no 1 a-.qpuedotto del Po 
sch eia *\ 4 »00 li ì a secondo 
d acqua poi ab le con mi u tor'oi*» 
piodu/ione d oet tnei i ne a coi 
i n o dioe e t ic i di Si ^no 

Pei quinto i puaid* tettoie o** 
RA "ìii^ativo partito a e mpor an a 

è siut i d it i i do on i i< n ) do 
u i 1 ci 

ì i TU t n/io io di .1 
e ott th i di e 

E p t \ s u i e i 
coni O30i U \ in o 
e A'-irno COKI i » 
•s i i eJ IK di 
MOLC C iti r \ \ 
ni e n e "> i de i i 

I t uJd r ( de " 
f]uen/-t M i e x t 
topo io i is e ib 
m ni i / o I L Co na \ 
e o s e / o i 

F ì a o Ì i ho 
tp 5 i\ \ i o ì il ir i 

ho i, i o n O H o ,^ s 
e d d bu o K d 

»ab ^ 

o io 
i 1 

oni i 

Un chilowattora 
nucleare 
costa molto meno 
di uno ad olio 
combustibile 

Alla X X I I R i s s e s n a I n t o r m z i o m 
le Nucleare in coi so di Pd Ano elei 
Congressi di Roma-EUK, 1 En te Na 
zionalc per 1 Energia Ele t t r ica 
(ENEL) sot to l inei in modo pa r t i 
colare la necessi ta di p rodu r . c em i 
p a elet t r ica median te impianti elet 
tre/nucleari L energ l i elet tr ica di ori 
Rine nuc le i rc e osgl più convcnl tn 
te di quella prodot ta con combust i 
bill fossili Va ri levato che 1 energia 
nucleare e ra già compet i t iva p r i m a 
del rialzo del prezzo del pot rò ' lo so 
lamento per un n u m e i o di ore di 
u t i l izzi / ione annue deh i ccnt ia lc 
nucleare (kWh prodot t i annua lmcn 
te per kW ins ta lUtoi supcriore \d 
un limite ibbastanza elevato del 
l o r d i n e delle G 500-7 OOfl ore L a u 
mento eli p ie izo che lo l io combust 
b le ha avuto d a l l a u t u n r o 1973 ha 
molto incrementa to la convenienza 
dell energ a nuc l e i r c che neil Ipo 
tesi di un costo iagionevoie del de 
n a r o può n s u l t i r e c o m p e t i t i i pi r 
un n u m i io molto interio-e di ou 
di uti l iz/aztone de 1 orci m cioè de 
le S0110 annue 

Dal punto d v s ia de la sicuiczz i 
di apprenvigionamen o l i lonte nu 
e care appar i inoltre preter ibi i 
ai c o n b u s t i b i i tossili cu imporla 
z o n e e in p a n i c o i n al potiol lo 
Come noto 1 u-anui e ak|U ulto dit 
fuso sulla i ros ' a t e " r cs t t c ed i 
K acimcnL p- incip i l i i n o ad oia 

scopr i t i si t rovano In p i c s i poli 
t icamcnte stabili Inol t re 1 mclden 
za de 1 costo dell uranio na tura le 
su quello di produzione del kWh 
e molto modesta e In situazioni 
p i r t l co la r i potrebbe essere al 1 
mite giust i f ic i ta ut i .uzazione di 
giacimenti a contenuto di u ian io 
molto inferiore a quelli oggi sfrut 
tati che si t i ov tno m molti paesi 
del mondo Ciò un i t amente a h i 
convinzione degli esperti che al 
1 intensificarsi delle nce i che c o -
r i spondeià un notevole i n c r i n i c i 
to delle r iserve accer ta te coni l i 
rezza di appiovvlglonamento del 
1 uranio na tura le 

In uno del suol ultimi studi sul i 
s l tu iz lone energet ica la Corniti s 
sione delle Comun tu E u i o p i e ha 
r i tenuto tale sicurezza cosi g lande 
da considerare la tonti nucle i n 
quasi alla s tregu i di una « tonti 
indigena » anche se le l isc ive di 
u r m i o accer*ate m i l a Comuni tà 
sono di ent i tà icl i t lvamente mo 
elesta Anche per quanto r g u a r d i 
i secondo c e m e n t o il servizio di 
ari icchimento dei! ui amo n c i s s i 
rio pei potè ellsporre del combu 
stlbi e nucleare dei u a t t o i e>g„'i 
più elittusi la s curi zz i eli ippiov 
\ Kionamcnto di t ile servizio nel 
q u i i t i t a t l v i necessari e buon i i 
meno m Euiopa „ i a / t e il i\v o 
ci ' i ben note. Inizi ilive cL co i 

bora?ione europea « Eurodif il ed 
« Urenco » 

l e centiali nucleari hanno ormai 
ria tempo d imos t ra to di possedere 
le c a r a t t ens t l che rlch este ad un 
impianto industriale di produzio 
ne Inol t re 1 olio combustlbi l ne 
cessarlo p e - produi te un kWh in 
una centrale tc rmoeleUne i moder 
m ad al to rend mento cos„a n„'gi 
In II vili circa 10 lire 1 Incidenza 
del costo dell u ran io naturale e 
del si iv i/io di ar r iechlmento sul 
costo di produz onc del kWh o in 
vece compiesa t ra 1 Ina e 1 lira e 
nic/71 Per ogni k\Vh prodot to in 
una eenti ili n u c e i r e nveec ohi 
in u n i centrale ' e rmoei t i r i c i vi e 
ciuincl In Itali i un minore ag„ra 
vio sulla bh mcia dei p i g a m e n t l di 
C i n a 8') nre Una u n . t i nucicaic 
de a potenza clct t i ica di 1000 MW 
( u l o t t i t i pei ciaseumi delle quat 
' r o ccn ' ral l o id lna t t nel 1TJ e nel 
19"4 d ili Enei i à in giaclo di prò 
durre da ^ a più di " mi l lTd i di 
kWh ili anno i coni mv i per tanto 
uno s^i iv o diM i b l lme ia del pa 
camcnt i di 13b0 m i ' l u d l di l-e 
bluse e t " .encri e levi la i sieu 
t 1 anno rispetto ali ammonta le che 
s trebbi richiesto in cas . di ini 
p e „o di combustibi l i tradizionali 

Mei i s i t u i / i one a t t u i l e in cui 
Il delie il valli* ino i i p p r i s e n l a uno 
dei p ioblemi che destano le mag 

glori prcoceupi7ionl 1 n u m e r so 
p r a indicati acquis tano g l ande Im 
por tanza e me t tono m chiara evi 
denza l i necess i tà e la convenlen 
z i pe r l i collet t ivi tà nazionale di 
dare ca ra t t e re pr ior i tar io agli in 
vest iment i pe r nuove centi ali n u 
cleari 

Per quanto r iguarda poi la co 
struzionc degli Impianti è da tene 
io presente che già oggi l ' industr ia 
nazionale è In grado di realizzare 
più dell 80'" J I valore delle s t rut
tili e e del component i di una cen 
t r i l e 1 incidenza sulla bilancia del 
pagamenti del component i da ac 
quis tare ali es tero è qxilndl mode
sta ed è in ogni caso des t ina ta a 
diminuirò con 1 intensi tà delle r e a 
lizzazioni Va altresì r i levato che 
la costruzione delle centrali nuc le i 
ri compor ta un valoie aggiunto In 
H a l l i notevole e comunque assai 
maggiore a par i tà di po tenza di 
quello relat ivo alle central i t radì 
r ional i , essa può eserc i ta re quln 
di un effetto benefico sulla s i tua 
l'ione dell indust r ia manif u t u r i e r a 
e sul! occupazione 

E ovvio che la realizzazione di 
un p i o g r a m m a nuc lea re presup
ponga la disponibi l i tà dei siti pe r 
ie central i e che ì tempi sempre 
p u lunghi, o c c o n e n t i p e r ot tenere 
le necessar ie autorizzazioni com 
poi tino au tomat icamente r i tardi 
nella rcal iz /a / ione del e central i , 
va pe lò considera to il v i l o i e doler 
minante del conti Ibuto che 1 ener 
già nucleare può da re pei l imitare 
i molteplici aspe f t i negativi della 
at tu ile si tuazione energetica Ogni 
siorzo e la migliore buona volontà 
devono essere dedicati d a tu t te le 
pai ti in teressa te (che In Ultima 
analisi ì appresen tano U comuni tà 
nazionale) non solo per la definì 
zione del sit i , m i anche per la 11 
mozione degli ostacoli e per il su 
p e r i m e n t o delle l u n g a r n i bu ro 
ci il che ed a m m i n i s t r u i v c 

G i aspet t i l inanzia-i assumono 
in mol ' l pacs ed m p i r l l c o i n e In 
I alia una impor tanza fondamen 
tale poi la re ili/z izlonc di un prò 
g r i m m i nucle n e E no lo che le 
central i nuclea il r ichiedono m e 
st menu a lquanto superiori i quel 
li di una eentrale te rmoe e " r l c a a 
combustibl e iossile In basi ailo 
condizioni va idi pi r il me ica to i t i 
li ino 1 mveM imonto oomp.cssivo 
(ine usi quindi gli interessi passi 
vi) necessa-io per u n i centr i le nu 
e l i a -e di poi nz i e leva 'a e grosso 
modo i doppio d1 quo lo nccon n 
U pei una centrale i Dio combust i 
bili di p ir! potenza 

I p i o g i a m m i nucle i r - ' de l lFne l 
o ' t rc il comple tamento per i fine 
de l(>7r> colla cent al di Caotso 
cU 8-il)0nil k\V e la costruzione cn 
t n il 1181) - semp-e che le rolatl 
ve tu 'or lzza/ ioni vengino concesse 
ent"o tempi mol to brevi — di quat 
t o nuove u n i t i da 1000 000 kW 
ciascuna e,ut ordinate d approvate 
d i C I P F p-evede lo id inazione pel 
quinquennio 197'J 197') soe ondo le 
diret tr ici e g ì obe t t l v i del i p o i 
t ini ene gotica perseguita dalle 
Au ol i la di Governo el u ti n o n 
m i t i nuclea 1 eon u n i pò e ì z i 
compless ivi compiesa tra 1 14 e i 
JO mi ioni di kW n e Iazione allo 
a n d a m m o della n c h i e s w di enei 
l.ii eletti n a ni 1 successivo quin 
qunnnio 1980 1984 dovranno essere 

o rd in i l e altre uni la nucleari per 
una potenza complessiva t -a 27 e 
36 mi,ioni di kW 

Secondo tali pievisionl dovreb
bero quindi esseie in funzione in 
I tal ia impiant i nucleari per 55 m 
Doni di kW nel 1980 per 20 26 mi 
llonl di kW ne ' 1985 e pe r 47 62 mi 
lloni di kW ne . 1990 A questo prò 
posilo i prof Angelini pres lden 
te dell Enel h a confermato 'a sua 
assoluta fiducia a che 1 Industr ia 

eilettromaceanlca < nucleare I tal ia 
na sa rà p lenamen 'e n grado d! ron 
dorè possibile ia realizzazione di 
questo notevolissimo comp esso di 
opere Indispensabili pei o svnup 
pò economico del nost-o P iese 

L'energia nucleare po t rà cosi co 
p n r e una parte rap idamente ere 
scente del 'a produzione di energia 
elet t r ica dell 'Enel — 1 15 18 ne 
1980 circa il 50 r nel 1985 ed ol t re 
180,'<- nel 1990 — con conseguenti 

dras n i r duzlonl de'l rilj;^ROfri d 
olio c o m b u s j b le p r t piodtiz n o 
di enc-g i o e ne i e qu i d i „- i i eli 
\ a n t a g g o per i n o s n b l o c i a 
d t i pagameni n^l 1<>85 i p ' o d u 
zione nuclea e dov rebbi if u so 
s*itu "e un consumo d o o combu 
slitaie di '5540 mi on d lonnei a 
le d i ' a m o con un m i n o - igL,-au 
sull ì b lane a va u i- a che n p-er 
zi at tuali n s u lo-a di d ve-se mi 
glia a d i mil iardi ali anno 
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Dietro Merckx c'è del nuovo Ad Amburgo bianconeri semifinalisti con merito anche se con un 0-0 all'italiana 

Con Moser 
il futuro è 

cominciato 
Tra i partecipanti alla terribile «Sanremo» c'è 
chi ha guadagnato settemila lire! • Elogio a Conti 

Juve col morale rinfrancato: 
ora lo scudetto è più vicino 

Borussia Moenchengladbach, Colonia, Twente, le possibili rivali in Coppa UEFA: oggi il sorteggio 

Dal nojtro inviato 
SANREMO. 20 

Il mure s'è ci'.tnato. una 
barchetta a vela nevica dol
cemente come una cui.a mct.-
sa da una mano Kem..c, l'aria 
e dolce come una ca'.ezz.i <> 
viene spontaneo di dire che 
qualora la Milano-Sanremo 
si fosse svolta oggi antiche 
ieri, probabilmente Edoardo 
Merckx non l'avrebbe vinta. 

Ieri 11 grande alleato del 
gigante e stato quel maledet
to ventaccio che soffiava vio
lento e Implacabile, Ieri 
Merckx s'è trovato nel mezzo 
di una bufera e l'ha domina
ta. Mentre gli altri .si faceva
no piccoli piccoli, lui emer
geva, Infieriva approfittando 
delle gelide sferzate, e, pro
seguendo, l'esperienza gli sug
geriva una tregua sui tornan
ti del capo Berta. Era la tre
gua del vecchio leone che si 
preparava alla zampata fina
le. E, ad un tiro di schioppo 
dal traguardo, quell'aggancio, 
quella volata col rapportone, 
11 colpo decisivo, l'ultimo ca
polavoro. Eh. si: Ieri 11 signor 
Edoardo più della Milano-
Sanremo ha vinto una gros
sa tappa del Giro d'Italia o 
del Tour, fate voi. Il ven
taccio richiedeva una forza, 
una resistenza, una lucidila 
eccezionali, e cosi in extrenvs 
il robusto Moser ha dovuto 
Inchinarsi al terribile, Impla
cabile Merckx. 

La seconda componente del 
sesto trionfo di Edoardo sotto 
Il magico telone di via Roma 
si chiama Giuseppe Bruyerc. 
Mi raccontava un giorno il 
dottor Cavalli (medico spor
tivo della Molteni) che se 
Bruyere sapesse soffrire co
me 11 suo capitano non gli 
sarebbe Inferiore sul piano 
del rendimento. A! contrario, 
Giuseppe e un Ipersensibile, 
uno che si spaventa per una 
sbucciatura, uno che nel ca
so di un incidente abbisogna 
delta assistenza morale di 
Merckx per farsi coraggio e 
riprendere fiducia. Ebbene, 
questo Bruyerc dcboluccio di 
carattere, questo ciclista con 
la qualifica di gregario s'e
gli» imposto In gare (vedi la 
recente Het Volk vinta per 
distacco) e a proposito della 
sessantaseiesìma Milano-San
remo le cronache citano ripe
tutamente il nome del bra
vissimo scudiero di Edoardo, 
vuol In difesa def-comandan-
te, vuol all'attacco con la spa
da sguainata, un Bruyere 
quinto all'arrivo, e In sostan
za, egregio Merckx, non pensi 
che la tua conquista sia da 
condividere col valoroso e fe
dele amico? 

Merckx festeggerà 11 trentc. 
almo compleanno nel mese di 
giugno. Forse il suo potere 
terminerà 11 giorno in cui de
ciderà di scendere dal sellino 
lalle fine del 76?) e intanto 
alle spalle del superman pre
mono 1 giovani. Il trentino 
Francesco Moser, un monta
naro ingentilito, è cresciuto 
in maniera da poter sostene
re con successo qualsiasi con
fronto, almeno nelle prove in 
linea. 

Non sempre s'incoccia in 
un Merckx della stazza di 
Sanremo 1975. Moser e il pre
sente e l'avvenire di un nuovo 
ciclismo che promette grosse 
soddisfazioni. L'appuntamen
to principale e per la prossi
ma estate, per il Giro e per 
il Tour, e Insieme a Moser 
aspettiamo Tlsta Baronchelll 
e Giovanni Battaglln. 

Sono tre ragazzi dalle im
pronte diverse, ma tutti do
tati per ruoli brillanti. E' un 
trio che cambleri ulterior
mente le gerarchle, è la leg
ge del tempo che annuncia 
fuochi d'artificio, significa 
che la carriera dei Gimondl, 
del Bltossl, degli, Zllloll e com
pagnia è finita? No, o meglio 
volge al termine, ma prima 
del tramonto, prima dell'ad-

Corsi di atletica 
per giovanissimi 
all'UlSP Roma 

L'O'ISP di Roma in colla-
borjzione col Circolo Spot* 
ti\o Flaminio ornarli//.i un 
Contro di forimi/ione fisico 
sportiva per l'awiamentu 
all'atletica leggera por barn 
bini e bambine chi G a 9 anni 
e por ragazzi e ragazze da 
10 a U anni. 

I corsi si terranno presso 
lo stadio elolla Farnesina 
(Ponte Milwo) 

Le iscn/ioni si r.ccvono 
il martedì giovedì * sabato 
dalle 15.;Ì0 alle 17 presso !o 
stadio della Farnesina. Per 
ulteriori informazioni mol 
gersi alIX'ISP - Viale Giotto 
n. 11. tei. 57 83 93- 37.-U <)29 

din, gli anziani alzeranno an
cora il calice. 

Lo .stesso Mo.scr, lo stesso 
Baronchelll, lo .stesso Batta-
«Un hanno bisogno degli an
ziani. Pensate un po' ad un 
Ipotetico Tour de Franco con 
una formazione mista di vcn. 
tenni e di trentenni; perfino 
ì belgi rise filerebbero di pren
dere la paga. E poi fra i tren
tenni c'è un Tino Conti che 
sprizza .salute: zitto zitto il 
comasco uscito dal letargo In
vernalo da poco, ha disputato 
una «Sanremo» col fiocchi, 
dimostrando, an/1 conferman
do classe, intuito e fondo. I 
fratelli Kurzi e l'abbinala 
« F.T. » hanno fatto un otti
mo acquisto o avranno le sod-
di lazioni che meritano. 

A proposito d; fondo, d: te
nuta, vogliamo elogiare i 92 
classificati, cioè tutti coloro 
che sono ululiti a Sanremo, e 
anche alcuni rimanti per stra
da, vittime d: cadute, di sci
volate provocate dal vento 
spietato. E chi rientrava do
po essere uscito dalla Illa? E' 
stata una fatica tremenda, 
fra gli arrivati c'è «ente che 
In rapporto allo sMpendia ha 
guadagnato rettemi la tire e 
vedete un po' se il ciclismo 
non è una d!sc:p..na .sovente 
dUumana, un mestiere in cui 
anche l perdenti meritano Io 
applauso della folla. Ecco per
che strada facendo migliala 
e migliala di persone hanno 
accompagnato con simpatia e 
solidarietà la crudele cavalca
ta degli uomini in bicicletta. 

Gino Sala 

Squalificati 
a vita 13 
calciatori 
dilettanti 

PI ©noi» di pesanti provvedimen
t i disciplinari da parte dal Gomita-
to regionale lutale della FIGC. Una 
aoclata (U.S. Villaggio Giuliano) 
•telusa dal campionato di terza 
categoria della provincia di Roma 
• tredici giocatori «qualificati a 
vita, tutti con la ttossa motivazione: 
per aver colpito l'arbitro. I gioca* 
tori , ai quali è stata ritirata la 
tessera, sono tutti appartenenti a 
•quadra che partecipano al compio* 
nati di tana categoria delle Pro
vincie di Prosinone, Latina o Roma. 
Identica torte (Inlblziono In via 
definitive • ricoprire cariche fede
rali o sociali e a svolgore qualsiasi 
attività sportiva) à toccata a quat
tro dirigenti di soclotò, anche essi 
rei di aver colpito l'arbitro. 

Cosi le Coppe 
COPPA DEI C A M P I O N I 

Detentore: BAYERN MONACO (R.F.T.) 
Finale: 28 maggio 1975 a PARIGI 

QUARTI DI FINALE ANDATA RITORNO QUALIF. 

Leeds-Anderlecht . . . 
Ruch Chorzow-St. Etienne 
Barccllona.AatvIdoberg . 
Bayern-Ararat Yorevan . 

3-0 
3-0 
24 
20 

14 Leedi 
0-2 S. Etienne 
3-0 Barcellona 
0-1 Bayern 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore: MAGDEBURGO (R.D.T.) 
Finale: 14 maggio .975 a BASILEA 

QUARTI DI FINALE ANDATA RITORNO 

Real Madrid-Stella R 2-0 0-2 
Malmoe-Ferencvaroft 1-3 1-1 
ElndhovervBenflca . . . . . . 0-0 2-1 
Bursospor-Dinamo Kiev . . . . 0-1 0-2 

C'era molto sc.etticl.smo in 
giro sul conto della Juve, e 
più di qualche perplessità sul 
suo paesaggio alle semifina
li di Coppa. Ad Amburgo In
vece, a prescindere da uno 
0-0 strappato magari all'Ita
liana, scetticismo e perplessi
tà, sono stati d'un colpo fu
gati. Di questa Juve infatti 
si potrà dir tutto, ma non cor
to che e logora, cotta o sen
za più niente dentro, né che 
il suo morale sia in qualche 
modo scosso per le vicende re
centi del campionato. 

Ha giocato, combattuto e 
sofferto per tutto il match, 
senza una distrazione o un 
attimo di sosta, come da tem
po, all'estero, non vedevamo 
più una nostra squadra lot
tare e solfrlre. Dai tempi, di
ciamo, della «rande Inter o 
del Milan di Glasgow e di 
Manchester. E reggere a quei 

QUALIF. 

Stella R. 
Ferencv. 
Eindhoven 

Dinamo K 

COPPA DELL'UEFA 
Detentore: FEYENOORD (Olanda) 

Finali: 7 e 21 maggio 1975 

QUARTI DI FINALE ANDATA RITORNO 

JUVENTUS-Amburgo £Ó 0-0 
Colonla-Amttcrdam 5-1 3-2 
Banlk-Boruula Moench. . . . 0-1 1-3 
Velei Moitar-Twente 1-0 0-2 

QUALIF. 

Juventus 
Colonia 
Borussia 
Twente 

Tredici cavalli 
oggi alla «Tris» 

Tredici cavalli sono stati 
I dichiarati partenti nel pre

mio Idolo, in programma os-
' ei nell'ippodromo delle Ca-
; pannelle in Roma, prescelto 

come corsa t n s della setti-
I rnnna. 
I Nessun rapporto di scude

ria. Con paraocchi: Trollo Sa-
l velli. Stilo, Off Gamcs. L'ac

cettazione della scommessa 
Tris avrà termine lille ore 
1G.05. Il premio Idolo, prò-
Krammato come settima cor-
SA, sarà disputato alle ore 

I 17.05. 

Nuovo elettrizzante venerdì pugilistico a Milano 

Licata sfidante di Monzon 
all'esame del duro Mendez 

Antonio Castellini opposto ad Eddie Davis per « meritarsi » Antuoi'ermo 

L'impassibilità assoluta e 
il silenzio costante, discreto 
e gentile di Tona Licata, il 
peso « medio >> della Louisia
na che stanotte nel « palaz-
zetto» ambrosiano si misu
rerà con l'argentino Ramon 
Mende?, altro silenzioso enig
ma, ci colpirono singolarmen
te. Accadde in Roma, il 20 
marzo dello scorso anno, nel 
palazzone dell'EUR quando 
Tony vi sconfisse, dopo 10 
briosi a intensi assalti. Roti 
Mcmillan di Toledo, Olito, un 
muscolare di colore, anche 
«fighter» spettacolare e pic
colo guerriero. 

Ron Mcmillan, superato in 
rapidità e fantasia, durante 
il quinto assalto venne scara-
ventato sulle funi da set con
secutivi sinistri saettanti e 
neppure Enzo Fiermonte riu
sciva, ai suoi vecchi tempi, in 
simile «exploit!). Inoltre nel 
sesto « round », il nero dovet
te accettare un « Knock-
down » dopo essere stato cen
trato, al mento, da un destro 
perfetto: un colpo da antico 
asso del ring, diciamo Rai/ 
« Sugar » Robinson oppure 
Wtllie Pastrano tanto per ri
ferirci alla migliore scuola 
americana. 

E' trascorso quasi un anno 
da allora. L'impresario, Ro
dolfo Sabbattni, à sempre il 
medesimo e cosi pure il suo 
« partner » Renzo Spagnoli. 
Il tema rimane pure quello, 
ossia un buon spettacolo pu
gilistico dovuto ad un «fighi» 
equilibrato fra «boxeurs» che 
valgono ed in questo caso 
nientemeno cita Tonti Licata, 
sfidante di Monzon, opposto 
a Ramon Mendez un « 160 
libbre» di prima fila. 

L'ultima notizia giunta da 
Montecarlo parla, dtfattt, di 
Ufi «meeting» fissato nello 
«Stude Louis 11», per saba
to 10 maggio oppure su quel
lo dei « medi » fra Carlos 
Monzon e Licata. Si tratta di 
partite rnondtalt importanti, 
il principe Ranieri, che so
stiene finanziariamente l'or
ganizzatore Sabbattni, prefe
rirebbe vedere nelle cordr 
Tomi Licata da lui ammira
to, a Roma, la scorsa prima
vera. 

Dunque Rodolfo Sabbattni 
continua il suo lavoro, criti
cato da qualcuno, di impor
tare oriundi in gamba meri
tevoli di essere visti: oggi 
abbiamo Licata, ieri Vito An-
luofermo, domani forse qui a 
Milano il picchiatore Rocktj 
De Fazio, il genio della dife
sa Vmnie Curto e magari il 
« tornado» Cratten Tonila. 

Come si vede non parlia
mo di perditori perche i mi
stificanti Juan Galvan li la
sciamo alla santa alleanza. 
L'ultimo pasticciaccio di Ta
na disgusto il pubblico del 
« Palazzctto», allora Tonino 
Ardito, altro impresario che 
vede lontano, presento la 
scorsa settimana Donato Pd-
ridano il molisano che vive m 
Canada. 

Malgrado la sconfitta su 
bita da Benacquuta. il parere 
di una aiuria casalinga, Pa-
duano è piaciuto essendosi 
tiimoslt..lo p-.u aggressivo ed 
abile, più preciso e continuo, 
più resistente a spettacolare 
del rivale romano che, dalla 
sua parte, ebbe soltanto un 
maggior numero di colpi ed 
un superbo coraggio. 

Donato Puduano venne 
ttio'trc svantuaq'tilo dalle H 
riprese discutibilmente prete-

I se. all'ultimissimo istante, dal 
I manager De Molinurt che a-

veva ?ninacciato di manda
re a monte il combattimen
to. Il contratto parlava di 
10 « rounds », Paduano à un 
atleta di fondo, dtfattt al 
momento di smettere meo-
minciava a dare il suo me
glio mentre Roberto Benac-
quista sembrava esausto. Lo 
agire del manager De Moli-
nari non è stuto affatto re
golare, speriamo accettt una 
rivincita sulle 10 riprese e 
sarebbe un altro « clou » in
teressante. 

Ma lasciamo le contorsioni, 
le chiacchiere, ti fumo, e tor
niamo ai fatti: i milanesi per 
vedere Vito Antuo/ermo e Ra
mon Mendez versarono circa 
24 milioni e fu il record per 
il « Palazzetto », invece Dona
to Paduano e Benacqutsta I 
fecero vendere biglietti per ol
tre 10 milioni: si tratta del 
secondo incasso dell'Arena. 
Quindi Sabbattni e Ardito 
hanno avuto ragione malgra
do le lagne di Tana e le apo
calittiche previsioni di Bran
di ini. 

Tony Licata, nato a New 
Orleans, Louisiana, ti 10 feb
braio 1952 da padre siciliano 
e madre cinese è un nipote 
d'arte, se permettete. Suo zio 

Ralph Chong nel 1!)J5 sosten
ne 20 assalti con Ken Onerivi, 
più tardi campione mondia
le delle « 160 libbre». 

Esile adolescente. Tomi si 
fece atleta prestante e pugile 
quasi perfetto sotto la guida 
del fumoso Bill Gore che per-
fezionó nel passato Mike Me 
Tigue. Melto Bettina, Willi 
Pep, tre campioni del mondo 
nelle loro categorie. L'ottan
tenne mago della palestra ha 
insegnato a Licata un vasto 
repertorio: ossia a schivare e 
bloccare, * passi laterali, le 
astuzie del mestiere e prezio-
ziosità stilistiche in difesa 
come all'attacco. Il sinistro 
di Tony Licata è forse il mi
gliore oggi in circolazione, il 
« cinese » non possiede ti 
«colpo della domenica» tut
tavia t suoi pugni sono ful
minei come zampate, preci
si, pericolosi. 

Nel passato Vince Dundee 
e Teddy Yarosz, Ken Overlm 
e Btlly Soose diventarono 
campioni dei « medi » senza 
la dinamite nei guantoni ben
sì con la bravura e Tomi Li
cata appartiene alla loro stir
pe pugilistica. 

Il manager Lou Viscusl, che 
portò alla celebrità Willie Pep 
e Bob Foster, di Tony dice 
« ... il mio ragazzo chiamatelo 

pure "innclitne-aun" privile 
spaia colpi come una nutra-

I gtiatricc... ma chiamatelo an
che "champ" perche sarà 

1 campione presto... ». 
Anthomi Brace Licata 

\ ascolta in silenzio, fuori dal 
! ring e un cinese come la 
I madre e dentro ardente, fan-
I tastoio, vivace come il pa-
' dre mediterraneo Tomi so-
1 stiene, qui a Milano, il suo 
i 55" combattimento e sarà uno 
, dei pili diluvili perche Ra

mon Mendez, un «tighier» 
clic possiede mestiere, otgo
dilo e un «punch» saettante, 
oli può dare parecchio fasti
dio. Licata e invitto mentre 
il platense, pur perdendo il 
suo ultimo « match » con Vito 
Antuo/ermo, riuscì ad inflig
gere un drammatico « Knock-
down » all'oriundo. Sara quin
di una battaglia intensa ed 
equilibrata, elettrizzante e 
torrida. A sua volta Antonio 
Castellini davanti allo scuro 
Eddie Davis, di Tampa, Flori
da, clic ha sostituito il bion
do Mike Morgan sconfitto a 
Marsiglia da Jean Mateo l'ul
timo guerriero di Jean Bre-
tornici, intende meritarsi una 
partita con Vito Antuofermo 
per accelerare la sua salita. 

Giuseppe Signori 

Alla Coppa del mondo oggi l'ultima « libera » maschile 

Thoeni fa lo spettatore 
Klammer va alla carica 
Ieri la Morerod ha vinto Io slalom speciale - La Proell ha 
deciso: dopo la Coppa abbandonerà Tatti vita agonistica 

Dal nostro corrispondente ; c h e fi0"° p : '° I > r J C d c l campio-
* r « * • i w o t i w v v i i i d | i v n u v i i . v (LU.sLriUCO, BOLZANO. 21). 

Tutto come previsto per 
lo blalom ten.ni.nile, vero è 
che la Anncmane Proell non 
ha vinto, ma, d'altra parie, 
il secondo po^to da lei con* 
quietato viene a confermare 
ancora una volta le sue doti 
di grande campionet^a che, 
peraltro «l ò alii m.itemati
camente e meritatamente 
guadagna 11 titolo iemmlnilc 
nella Coppa del mondo. 

E poi, l'ha dotto, finita la 
Val Gardena, .se ne vuole tor
nare a casa ed avere due 
— proprio due — bambini. 
HH vinto la sv.zzerà Mane 
Morerod e qui 11 dif.cor.so che 
s) faceva K.A ieri hUl «peri
colo roiysQeroc.ato » 'comincia 
ad avere una .sua conhl:»t*'n-
za anche nella rispondenza 
che trova nelia vittoria del
l'elvetica neila prova odier
na. Infatti ler: b. vedevano 
facce scure ira i campioni 
del club austriaco e di quel
lo Italiano. Soprattutto K.am-

f mcr aveva fatto intendere, 
1 guardando la neve che cade

va, che questo tfli pregiudica 
praticamente tutte le chan-

I che.s che ancora potevano re
stargli se la piata fosse r:-

I inasta come era. La neve fre
sca facilita la corsa, anche 

! per quei discettati che non si 
, abbandonano a ftpericol«,tezz* 

ne au.strmco, 
E c'è di più le questo non 

l'ha detto Klammer, ma H 
voce diffasiòsima); gli svizze
ri sono dcl ma'.,rhi nella scio
lina tura e questo li favorisce. 
Forse che il successo della 
Morerod tcamp.one di vaglia 
tuttavia) non sia la .-.pia di 
una situazione che ^jotrebbe 
favorire gii svizzeri ove il 
tempo continuasse come Ieri9 

Quel che è certo è e ne qui 
In Val Gardena fra le bizze 
del tempo e le polemiche ed 
1 mugugni sulla htruttura ic-
golame.Hrtre di questa Coppa 
del mondo esiste un certo 
nervosi&mo. 

Per quanto concerne 11 tem
po, tuttavia, va detto che do
po IA nevicata pressoché1 con
tinua, anche .se non moi'.o 
abbondante, d. ieri, oggi le 
condizioni si sono assestale ,-ai 
un tempo che, a tratti addi
rittura beilo, ha mostrato u.ia 
modesta imbronci a tura nuvo
losa che è divenuta caratte
ristica costante dcl pomerig
gio. Quindi per quanto con
cerne lo stato delle piste, le 
apprensioni di ieri dovrebbe
ro essere fugate, così come 
appaiono. ,oer .1 momento, fu
gate le eventuali modifiche 
al programma di gare che 
nella tarda serata di ieri cir
colavano ineslsV'nt 1 

Domani qu.nd:, e1, farà la 

' discesa libera maschile che 
! vede grande favorito l'au-
, siriaco Franz Klammer. Do-
I podomum saranno di s-.ena 'e 
l campionesse per il parallelo 
I femminee e domenica, gran 

finale nello blalom paraile.o 
I maschile. La prova «rebus» 
I ha incontrato una vasta mo-
[ le di critiche che oggettiva-
| mente inveleniscono questo 
I liliale della Coppa dei m^ndo. 

Questa prova cne e .stata 
introdotta come hperimo.;-
tale come ultimo Impegno pjr 
i più quotati ftcìator. del inon
do, rischia infatti d. divo i t i -
re decisiva. E ,oropr.o perchè 
e hper. mentale e po.-v>.ede 
d^lle caratteristiche d: alca
torietà elevatissime, ì^.-li.a 
tsi la non a torto rilevai e > 
di falsare la reale consisten
za dei valori :n carni», ^ ° 
rnunque ! b.g de. lo h.alom 
Thoeni e Stenmark, .n pr'iiio 
luogo ma anche .1 discesista 
Klammer (che se v.nce do 
mani nella sua specialità po
trà asp.rare ad un piazzameli 
to che potrebbe risultare de
finitivamente p-i gante ag:< 
stessi fini della conqu'n.ta del
la Coppa del mondo» ^ :1 no
stro Pierino Gros sono p''ont. 
a questa, prova che, sui p.a 
no dello spettacolo -- quan
to meno — non dovrebbe r1-
velarsi deludente, 

ritmi, mantenere 1 nervi .sot
to pelle, conservare lucide le 
idee e pronti i riflessi, in con
dizioni d'ambiente proibitive, 
sicuramente e impossibile 
senza forma atletica eccellen
te e senza una fiducia incon
dizionata nei propri me/zi. 
Una Juve sana insomma, ago
nisticamente caricata al me
glio, che non mancnera cer
to di mettere adesso m allar
me i suo: poten/.ali antago
nisti in campionato. 

Ne. per quanto riguarda il 
suo accesso alle semifinali di 
Coppa, si può dire che non 
sia mcr.tato Sull'intero arco 
dei luu minuti, del doppio 
match cioè, non ei può esse
re in proposito alcun dubbio, 
ma anche ad Amburgo, 1 
bianconeri, non hanno tutto 
sommato rubato niente. Sono 
stati, e vero, assediati in pra
tica per tutto il secondo tem
po, la sconfitta, e altrettanto 

I vero, è apparsa più di una 
- volta vicina, hanno dovuto 
1 si orna re infine, per cavarse* 
I la. un grandissimo, inimita

bile Zoff. ma hanno giocato 
sempre e fino in fondo la lo-

| ro dignitosa partita senza do
ver mai chiedere aiuti extra 
all'arbitro o alla fortuna. Gli 
avversari, non davvero irre
sistibili sul piano strettamen
te tecnico, hanno sbagliato 
molto e sciupato lo sciupar
le? Non e' è dubbio; non va 
però dimenticalo che a in
durli all'errore sono proprio 
stati 1 bianconeri che han 
chiuso loro sistematicamente 
ogni varco, che non han mai 
concesso requie, che li hanno 
anticipati, centrati, costretti 
a concludere sempre in affan
no, fuori coordinazione o fuo
ri tempo. 

Anche difendendosi, insom
ma, c'è modo e modo, c'è chi 
si difende sparacchiando alla 
strapaese, palle in tribuna e 
dita negli occhi, e chi inve
ce lo fa con criterio, con or
dine, a ragione puntualmen
te veduta, diciamo pure con 
abilita. E' giusto 11 caso della 
Juve di ieri. Si dirà che però 
questo non à calcio, quello ve
ro, che piace e fa spettacolo 
ma, a parte la doverosa con
statazione che e questa una 
conseguenza insita nella for
mula «chi ha accumulato un 
vantaggio nel primo match 
bene o male vuol difenderlo 
nel secondo, od è portato co
munque a non azzardare più 
di tantoi, il discorso da fare 
sarebbe in questo caso un al
tro, più ampio, e risalirebbe, 
inevitabilmente, alla mentali
tà esasperatamente Affaristi
ca che da tempo inquina il 
nostro football, E per la ve
n t a non solo 11 nostro. 

Tra l'altro questa Juve tè 
un'ipotesi limite ma va pure 
fatta) avrebbe financo potuto 
vincere avesse disposto di un 
centravanti all'altezza, all'al
tezza della squadra e della si
tuazione, del miglior Anasta-
s! per intenderci o dell'Alta
rini delle grandi occasioni. 
Tre o quattro volte nel primo 
tempo, e un palo, pensiamo, 
nel secondo. 1 bianconeri si 
sono trovati infatti nella con
dizione, ideale o possìbile, di 
piazzare la zampata clanica 
che decide una partita e chiu
de, in genere, ogni discussio
ne: Anastasi e Aitarmi non 
sono, invece, purtroppo, che 
le ombre vaghe di so stessi, 
e questo 6 per la Juve. 11 suo 
vero, e p)u grosso, problema 
attuale. Al di là di opnl con
siderazione, comunque, Pa
rola e 1 suol uomini tornano 
da Amburgo col morale in 
orbita: lo scudetto, davvero, 
può essere adesso più vicino. 

Coppa UEFA allora al dun
que. Con i bianconeri, il Bo
russia di Moenchengladbach 
e il Colonia, temibilissimi rap
presentanti del calcio tedesco, 
e gli olandesi del Twente. 
Tutto secondo prev Ì ioni e 
conclusione adesso (giusto og
gi il sorteggio) che si prospet
ta avvincente. Clamorosa sor
presa invece m Cop^a delle 
Coppe dove e stato elimina
to, dalla Stella Rot,sa di Bel
grado, il Real Madrid di Net-
zer e Breltner. Calcio dell'est 
in evidenza, visto che in se
mifinale ci sono anche il Fé-
renevaros di Budapest e la 
Dynamo di Kiev. In Coppa 
dei Campioni, per concludere, 
e rimasta a galla una squa
dra francese ie chissà quan
do è mai successoì, il s t . 
Etienne. Praticamente scon
tato, il resto che completa 
11 poker Barcellona, Bayern 
(eliminati a gran fatica i so-
vietici dell'Ararat> e Leeds. 
Nel previsto duello Ispano-
tedesco potrebbero giusto es
sere gli inglesi a recitare la 
parte del terzo che gode. 

Bruno Panzera 

Gianfranco Fara 

Squalificati 
per un turno 

Gentile e Zecchini 
MILANO. 20 

Tre giocatoli della serie <• \ . 
si^io suiti s(| uà lille.ili pc e una 
giornata ciascuno d,il giudi.e 
sport no della U*Ha nazionali* 
p^ofcsMonisti. Soou: Paolo D il 
Fiume (\ a rese > i.olpito dalla 
squalifica « |x'i' intenerito --cor 
ivi lo nei confronti di un a\\er 
sano, ìim ammonito, nel torso 
della gara, per analoga infra 
/•fine; reudi\o •*, Claudio Gen 
Ilio i.hn entus) * per ;i\ er te 
mito condotta scorretta nei (oo 
fronti di un a\ \ ersirru, d il 
quale a\ev a subito intenerito 
falloso, recidi\o con diffida *, e 
Luciano Zecchini iMilan) « jx'i* 
comporta mento scorretto nei 
coni retiti di un a\ \ersario; re 
cidi\ o ». 

In sene « B » è stato squahfì 
calo per una giornata Corlx*1. 
lini (Parma) » per comporta 
mento scorretto nei confronti di 
un «sborsano, reeidnu con dif 
fida >. 

Per tradurre nella pratica te indicazioni della Conferenza 

Partecipazione democratica 
alle scelte dell 'emigrazione 

Gli emigrati devono essere i reali protagonisti nelle questioni che 
li riguardano - Le informazioni alla commissione Esteri del Senato 
Nel suo Intervento alla 

commissione Esteri del Se
nato, l'on. Rumor, nel rife
rire sulle linee «enerali del
la nostra politica estera, si 
e ampiamente soffermato 
sulla Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, dando di 
essa un giudizio molto po
sa ivo. Il ministro degli E-
steri ha, tra l'altro, sotto
lineato il valore di un in
contro che ha visto impe
gnati i rappresentanti dei 
lavoratori emigrati, delle 
loro associazioni, dei sinda
cati, dei partiti, delle re
gioni, del Parlamento e del 
governo, annunciando una 
serie di impegni per tra
durre in proposte e prov
vedimenti le indicazioni u-
seite dalla Conferenza. 

E' senz'altro da apprezza
re il fallo che il tema del
l'emigrazione sia stato fi
nalmente inserito da parte 
del governo in un dibatti
to parlamentare dedicato ai 
problemi della politica e-
sfera Italiana; alla conferen
za il nostro partito ha so
stenuto con forza la neces
sita che la politica, della 
emigrazione diventi parte 
integrante della nostra po
litica estera, polche la di
fesa dei diritti e degli inte
ressi dei nostri connnziona- . 
li emigrati non deve più es- ' 
sere oggeito di interventi I 
occasionali e contingenti, i 
ma rientrare in senso orga- I 
meo negli indirizzi e nella ' 
azione che l'Italia persegue , 
a livello internazionale. | 

A nostro avviso, l'on. Ru- ' 
mor avrebbe anche potuto | 
informare in modo più det- | 
tagliato i membri della j 
commissione Esteri circa i 
risultati della Conferenza e 
sugli impegni unitari scatu
riti dalle commissioni di 
lavoro della Conferenza me
desima. Si tratta di impe
gni seri e importanti al cui 
rispetto guardano con legit
tima attesa ì lavoratori e-
migrati. Su questi impegni 
si è verificata la chiara con
vergenza delle grandi asso
ciazioni, dei maggiori par
titi e delle organizzazioni 
sindacali con uno sforzo u-
nitario che potrà dare pro
mettenti risultali nell'avvio-
re ai vari livelli una effet
tiva partecipazione dei la
voratori emigrati perche sia
no i veri protagonisti del
le scelte che li riguardano. 
Diciamo questo perchè in 
tal senso, almeno da quan
to pubblicato, sembrano 
muoversi anche le indica
zioni venute dalla riunione 
di esponenti democristiani 
impegnati nel settore della 
emigrazione, tenutasi la 
scorsa settimana. Anzi, que
ste indicazioni appaiono ri
flettere le conclusioni della 
Conferenza della emigrazio
ne molto meglio di quanto 
detto dall'on. Rumor, il cui 
discorso in proposito ci e 
parso più circospetto e ti
tubante proprio in materia 
di partecipazione. 

Alla Conferenza dell'emi
grazione l'istanza degli emi
grati si e fatta particolar
mente forte e corale quan
do essa ha investito la ri
chiesta di un profondo rin
novamento da apportare al 
rapporto tra le istituzioni e 
1 rappresentanti consolari, 
da un lato, e i lavoratori 
italiani emigrati, dall'altro. 
L'on. Rumor annuncia un 

potenziamento dei servizi al
l'estero e un rafforzamene) 
quantitativo e quali t amo 
degli organici, del persona
le, egli evita però di nfe 
rirsi alla partecipazione de
mocratica dei lavoratori e-
migrati e alla gestione su
dale delle istituzioni con
solari preposte alla tutela 
e all'assistenza dei nostri 
connazionali, Perche questo 
i inerbo? Già la scorsa set
timana, intervenendo sui 
problemi della scuola all'e
stero, abbiamo precisato che 
non vogliamo essere preve
nuti. Ciò nonostante, abbia
mo sentito di dover rileva
re che si sarebbero dovute 
già impartire ai consoli e 
l'Eli nmbnseiaton precise 
indica7innr in'anto per far 
loro comprendere il carat
tere unitario, antifascista e 
costituzionale del dibattito 
svoltosi alla Conferenza: e 
quindi per Invitarli peren
toriamente ad abbandonare 
il metodo delle discrimina
zioni e ancor più una pras
si che offende i sentimenti 
antifascisti del popolo ita
liano. E' una richiesta, que
sta, che da parte nostra si 
farà sempre piti incalzante, 
perche è dal suo accogli
mento che dipende l'affer

marsi di un processo di 
rinno\amento della pohv-a 
deil't migrazione t he abbia 
j[ suo asse portante nella 
partecipatone democratica 

Come lia volennemenie ri
vendicato la mozione appro 
vaia unitariamente daha IV 
t ommissione della Confe
renza, noi riteniamo .man
to ìndispensnbile che il go
verno decida am sollecr in
dine «Nell'attesa (he mio 
ve leggi e nuovi regolamen
ti stabiliscano ìe forme del
la partecipazione democra
tica, che a livello consoia-
re i comitati esistenti sia
no completati e riorgnmz-
rati in senso democratico: 
the il cornila'o preparato-
no della Conferenza riman
ga m funzione per la dura
ta di un anno per seguire 
l'adempimento delle rarco-
mundazioni de,la Conferen
za stessa; che in attesa cel
la prevista riforma delle 
funzioni e del carattere del 
regolamento del CCIE, il 
ministero degli E S I T I pren
da i necessari provvedimen
ti di carattere amministra
tivo che facilitino ai consul
tori l'esplicazione delle lo
ro funzioni ». 

DINO PELLICCIA 

Secondo gli impegni dell'assise di Roma 

So/feci'fofi dalla FILO1 

interventi del governo 
E' stata anche chiesta la convocazione del 
Comitato organizzatore della Conferenza 

Il governo non ha ancora 
provveduto a presentare m 
Parlamento il disegno di 
legge, che alla vigilia della 

j Conferenza nazionale della 
I emigrazione era stalo an-
, nunciato dal Consiglio del 

ministri, per la correspon
sione delle indennità di di
soccupazione e delle pre
stazioni mutualistiche agli 
emigrati e al frontalieri che 
rientrano a causa dei licen
ziamenti La presidenza del
la FILEF, riunita nei gior
ni scorsi per esaminare le 
prospettive di nzione dopo 
la Conferenza, ha chiesto 
che, tra le prime cose da 
farsi, il governo rispetti al
cuni detli impegni più ur
genti ed elementari, p^T as
solvere i quali non si può 
giustificare alcun ritardo 

Anche per quanto riguar
da la scuola all'estero, la 
presidenza d e l l a FILEF 
chiede al governo di discu
tere con le associazioni de
gli emigrati, con ì sindaca
ti e con le parti interessa
te, non solo il modo come 
realizzare i piani scolastici 
per l'anno m corso, ed evi
tare discriminazione nella 
spesa di circa 6 miliardi in 
più inclusa nel bilancio del
lo Stato, ma di dar rapido 
corso, con le opportune mo
difiche, al decreto sul per
sonale e ni disegno di leg
ge sullo stato giuridico de
gli insegnanti. L'agitazione 
del personale scolastico sta 
continuando in diversi Pae
si europei, 

Su una serie di questioni 
e di proposte, approvate 

GRAN BRETAGNA ] 
Vivace at t iv i tà delle 
lavoratrici emigrate 
In concomitanza con la 

proclamazione del 1975 qua
le « anno della donna », an
che le organizzazioni del no
stro partito in Inghilterra 
hanno preso una serie di 
iniziative dedicate alle lavo
ratrici italiane emigrate e 
ai loro problemi. Per l'oc
casione sono stuti organiz
zati incontri, visite a fab
briche e manifestazioni al
le quali ha partecipato la 
compagna on. Graziella Ri
ga del gruppo comunista al
la Camera. Il primo incon
tro tra le lavoratrici italia
ne e la nostra parlamenta
re, che era accompagnata 
dal vice-console signor Ba
roni, e dalle nostre compa
gne della sezione di Lon
dra, si e avuto alla Meltis 
Toblerone di Bedford dove 
lavorano circa 200 operale 
italiane. Anche questa fab
brica è colpita dalla crisi 
e la riduzione dell'orario di 
lavoro decisa dalla direzio
ne sembra preludere a nu
merosi licenziamenti, 

Non meno interessante lo 
incontro con i lavoratori 
della London Brick, altra 
fabbrica di Bedford che im
piega circa 800 italiani. La 
on. Riga, accolla calorosa
mente dai nostri cunn,i/io 
nuli ha illustralo la situa 
zione del nost ro Paese e 
la lotta dei lavoratori per 
la difesa dell'occupazione e 
la rinascita del Mezzogior
no In serata, presso il Co
mune dì Bedford si e- avu
to un ricevimento che il 
sindaco, signor Dillingham, 
ha offerto m onore dell'oli 
Riga. 

Infine il 9 marzo, sempre 
•A Bedfuid, si e tenuta una 
conferenza cui hanno parte
cipalo numPioMsMme lavo 
ratriei l'aliane nel corso 
della quale sia la compa
gna Riga che la compagna 
Giuliani — che ha parte 
eipato alla Conlerenza dev 
l'emigrazione — hanno rifp 
ilio sul lavoro e gli ob.et 
tivi che le organizzazioni 
democratiche intendono per 
seguire per affermale i di 
ritti delle lavoratrici italia

ne emigrate, e questo nel 
più generale schieramento 
di lolla per affermare la 
emancipazione delle masse 
femminili. Alla fine della 
conferenza una lavoratrice 
siciliana ha licordnto che 
nella recen'e tragedia del
la metropolitana londinese 
p rimasta vittima Lina Vel
ia, una emigrata siciliana 
originaria di Naro (Agrigen
to), i cui figli sono rima
sti orfani seiva il sostegno 
e le cure della madre E' 
stata iniziata una colletta 
ira i lavoratori in segno di 
solidarietà con la famiglia 
della scomparsa, jr s> 

dalle commissioni della Con
ferenza e riferite dai rela
tori nella seduta conclusi
va, il governo e anche im
pegnato a discutere con le 
parti interessate il modo 
come attuarle: il voto per 
le prossime elezioni regio
nali la pensione sociale, ia 
ratifica en ro il 31 marzo 
dell'accordo bilaterale italo-
elve'ico per ]<* tasse dei 
frontalieri, l'avvio della ri
forma degli organismi di 
rappresentanza, un nuovo 
impegno per il collocamento 
e la formazione professio
nale. Nel discorso di chiu
sura della Conferenza, l'on 
Granelli, raccogliendo il va
sto materiale e le organi
che decisioni delle commis
sioni, annunciò di doversi 
dare avvio a un impegno 
« per una intera legislatu
ra ». In proposito, la presi
denza della FILEF ritiene 
necessario che si Inizi su
bito l'esame delle priorità 
di cui tener conio, e anche 
che inizi il lavoro per pre
cisare i contenuti di cia
scuno dei provvedimenti de
cisi dalla Conferenza. 

I! valore positivo dei ri
sultati unitari della Confe
renza e stato sottol.neato in 
tu'lo il dibattito nella pre 
sidenza della FILEF. nella 
relazione del segretario, 
compagno Volpe, negli in
terventi di Ego Emoli, vice 
presidente, di Vincenzo B: 
giarelti, Paolo Cinanm. Do
menico Rodolfo, Pompeo 
Colaianni. e nelle conclusio
ni del presidente, compa
gno on. Cianca. « Anche nel-

. la Conferenza, come in tan-
ì t, campi della realtà Italia-
i na — conclude il comuni-
i cato FILEF — e stato bai-
' luto il proposito di divisio-
i ne della segreteria de, co-
i me sono stati barimi tenia 

tivi rozzi, come quello del-
j l'on. Sceiba, di rivalutare 
I periodi di governi centri

sti, ai quali "risale,l'inizio 
! dell'esodo dal Mezzogiorno 

e dal Paese nel secondo do
poguerra ». 

Da segnalare, infine, che 
la segreteria della FILEF 
ha chies'o al soliosegre'a 
rio on. Granelli di riunire 
al più presto il Comitato 
organizzatore della Confe 
renza. un organismo che la 
Conferenza siessu ave\a ea* 
ciso di mantenere in vita 
Motivo della riunione sareb
be quello di discutere tu' 
te le questioni nosie nel e. 
tato comunica'o della pre-
sidcivn dcila TILEF e una 
equa ripariizione dei fondi 
de] ministero tra le asso-
i .a.- oni degli emigrati. 

In Olanda i! primo 
congresso dei 

comunisti italiani 
Anche in Olanda i conni 

muti italiani emigrati han 
no legamenti* discusso i 
temi del XIV Congresso dnl 
PCI In un clima di emù 
siasmo e di ottimismo si 
e tenu'o ad Amsterdam il 
primo congresso dei cumu 
nisti italiani. Lr.t-ìo presei 
ti i compagni ci: Ro'terdam, 
Hnarlem. Delfi l'Alt», olii'-
e he di Amstei ciani. ì qua., 
hanno avuto ragione ad a 
prire qucvia IOM» prima .i' 
sise a cara!tele na/iona,'1 

, li-» asscvia.'.oui tlemtK ra* 
che lesionali e ,id eMenai-
IP l'imito ai :<ipy:esfnia:r > 
del PCI nei P;iesi bussi, a. 
le for. e s.nd.icali e soca'-
al compagni spi:r<noi: e :i 
numerosi sminai i/zan'i 

La relnzionc* in' i od ' ' ,\,i 
- svoli.i ti.il compagno R,i 
ci a nomp del duel'i\ o 
provvisorio — ha < onser.'i 
'o un ampio e ragion,,'" 
dibatti'o — con gli mt<" 
venti di 1!! compi,gm — che 
e slato cor ci uso dal coni 

pagno Graz/ani del l'I" iTi-
emigrazione Si e l.ir^.in; 
te discusso s,.;> y.v • ,j-
(i.i prencìeie fia i ciu'^.i 
ne j.iH'ina ri OI.CKM ; 
: IM]IZ 'art* le propr ie e 
KI comandi .\oni sci tir 
da,la C urici i :..*a nei* e; 
f'M.-M-ii' a: R'i-n.i. mi 
d'i U au-oi"a C ^ M I 
. ,iru\a;c rrerii—.a-.ì'-
!OMI --MU!' ne pe: ao 
,e if la i A ^.cs- i ri- ;>, 

l/.i 

V (H 'V 
i m aa. ; (in i 

uppi 
: n ,-e 

s 'endendu 
comuiust : 

ìe inizi 
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Successo italiano alla Fiera di Lipsia 

Nel 7 4 raddoppiato 
l'interscambio fra 
l'Italia e la RDT 

Forte presenza di piccole e medie industrie - Parti
colare interesse per metallurgia e prodotti chinici 

Dal nostro inviato 
LIPSIA, mano 

F . e r a di a u t u n n o '"4, 23. 
a n n i v e r s a r i o de l l a f o n d a z i o n e 
d e l l a r e p u b b l i c a d c m o c r a t l -
c« tede&ca: f iera di p r ima
v e r a '75, 30. a n n i v e r s a r i o del
la v i t t o r i a deitll a l l e a t i c o n t r o 
il n a z i u . i c l s m o e de l l ' en t r a 
t a l i be ra t r i ce del le t r u p p e so
v i e t i che a Ber l ino . Lipsia , la 
g r a n d e v e t r i n a I n t e r n a z i o n a 
le de l l a R.D.T. d i v e n t a ogn i 
a n n o p iù s c i n t i l l a n t e . Il (ti-
gAnlebCo pa lazzo de l l ' un iver 
s i t à , o r m a i d a t e m p o t e r m i 
n a t o e f u n z i o n a n t e , le s tor i 
c h e c h i e s e d i S a n T o m m a s o 
e d i S a n Nicola, cul la de l le 
p r i m e e se rc i t az ion i c a n o r e 
d e l l ' a d o l e s c e n t e B a c h quatil 
c o m p . e U i m e n t e r e s t a u r a t e , le 
v e t r i n e s e m p r e p iù i l lumina
t e e s e m p r e più a b b o n d a n t i 
d i p rodo t t i , s o n o so.o 1 scRni 
e s t e r i o r i de l l a so l id i t à di un 
p a e s e che h a s t r e t t o 1 d e n t i 
p e r t a n t i a n n i , m a che e 
r i u sc i to , a l m e n o d a i p u n t o di 
v i s t a economico , a col locars i 
f r a le p r i m e dieci poten
ze p r o d u t t i v e nel m o n d o In
t i e r o . E con u n a popolaz ione 
d ì n e m m e n o 18 mi l ion i d i ab i 
t a n t i n o n e cosa d a poco. 

U i P i e r a di L ips ia h a d a 
o t t o secoli l ' ambiz ione d i es
s e r e 11 p r i n c i p a l e p u n t o d ' in
c o n t r o e d i s c a m b i f ra l 'Est 
e l 'Ovest e u r o p e o . Il p o t e r e 
Kociat is ta h a c e r c a t o di m a n 
t e n e r l e q u e s t a c a r a t t e r i s t i c a , 
s i a p u r e i n q u a d r a t a In u n a 
d i m e n s i o n e n u o v a , c h e te
ne s se con io de i m u t a t i r ap 
p o r t i I n t e r e u r o p e i , d e n e esi
g e n z e rea l i de l m e r c a t o so
c ia l i s ta , de l processo d i In
t e g r a z i o n e e di specia l izzazio
n e i n t e r n a z i o n a l e , che a l l ' in
t e r n o de l Comecon In q u e s t i 
u l t i m i a n n i si e t a t t o pa rec 
ch io Incisivo. 

N o n o s t a n t e ciò e n o n o s t a n 
t e 11 f a t t o c h e l ' a u m e n t o de l 
prezzi (a p a r t i r e d a l pe t ro l io ) 
s u i m e r c a t i I n t e r n a z i o n a l i 
p o n g a p r o b l e m i a n c h e al pac
asi soc ia l i s t i , c o m e quel lo de l 
la mlg . lo re u t i l i zzaz ione pos
s ibi le de l le va lu t e , lo s p a z i o 
p e r r a p p o r t i r e c i p r o c a m e n t e 
u t i l i con 1 paes i cap i t a l i s t i 
ci n o n si è a n d a t o res t r in 
g e n d o ; t u t t ' a l t r o . Bas t i pen
s a r e a l l ' I n c r e m e n t o de l l ' In te r -
e c a m b i o ique l lo con l ' I t a l i a 
è r a d d o p p i a t o nel '74 r i s p e t t o 
• 1 73') c o n s e g u e n t e a l la f ine 

, d e l l ' i s o l a m e n t o poli t ico de l l a 
; ii R D T e a l io s t a b i l i m e n t o d i 
11 n o r m a l i r e l az ion i d i p l o m a t i -

V c h e con t u t t i 1 paes i . I n oa r -
I +, t lcolaxe, ' e s p e r t i de l s e t t o r e , 

q u i a Lips ia , s o s t e n g o n o c h e 
le i m p o r t a z i o n i d e l l a R D T dal 
l ' I t a l i a s o n o c re sc iu t e d e l 
60% r i s p e t t o a l l ' u l t i m a f i e ra : 
«Il I n c r e m e n t i m a g g i o r i si 
s o n o a v u t i pe r 1 pe l l ami , la 
o r t o f r u t t a , 1 tessi l i ( m a g l i e r i a 
e confez ion i ) , l p r o d o t t i ch i 
m i c i e il m a c c h i n a r l o tessi le . 

I d i r i g e n t i e c o n o m i c i d i 
q u e s t o paese g u a r d a n o col 
m a s s i m o i n t e r e s s e a l le possi
b i l i t à o f fe r te d a l n o s t r o pae 
se nel c a m p o de l l a m e t a l l u r 
g ia , degl i i m p i a n t i e de l pro
d o t t i ch imic i con n a r t i c o l a r e 
occh io per la c h i m i c a agr ico
la , de l le f ibre a r t i f i c ia l i , de l 
m a c c h i n a r i o tessi le pe r r i f ini 
t u r a . 

A n c h e d a q u e s t a e d l ? l o n e 
d e l l a P ie ra , le no t iz ie più suc
cose vengono da l g r a n d i com
plessi . Il do t t . R a t t i , v ice 
p r e s i d e n t e d e l l a M o n t e d l s o n 
si è p r e c i p i t a t o a Lipsia , su 
i n v i t o del m i n i s t r o de l l a ch i 
m i c a de l l a RDT. pe r f i r m a r e 
u n nuovo pro tocol lo « c h e 
m a n d a a v a n t i — h a d e t t o 
R a t t i a l g io rna l i s t i — un di
sco r so già c o m i n c i a t o e c h e 
s i r i p r o m e t t e la f o r n i t u r a a l l a 
R D T di i m p o r t a n t i i m p i a n t i 
c h i m i c i , c o n t r o la cessione di 
p r o d o t t i i n t e r m e d i d e s t i n a t i 
• l cicli Indus t r i a l i de l la Mon
t e d l s o n . In m o d o d a c r e a r e 
q u e l l a in te j r raz .one i n d u s t r i a 
le c h e è la mig l io re r i spos t a 
«1 d i so rd ine de l m e r c a t i in
t e r n a z i o n i ; ! ». 

R a t t i r i conosce esp l ic i ta 
m e n t e c h e « la M o n t e d l s o n 
s i è s o t t r a t t a f inora a l l a cri
si che a t t a n a g l i a m o l t e s u e 
c o n c o r r e n t i , g raz ie a g i ! accor
a i che h a r a g g i u n t o con 1 pae
si socia l i s t i , c h e h a n n o crea
t o s r a n d e benef ic io pe r t u t t a 
l ' e c o n o m i a I t a l i a n a ». Concre
t a m e n t e . 11 protocol lo f i rma
t o nel irlorni scors i a Lipsia 
r a p p r e s e n t a u n a n u o v a t a p p a 
c h e a v v i e n e s e n s i b i l m e n t e la 
f i r m a del c o n t r a t t o pe r la 
f o r n i t u r a di 4 g r a n d i imp lan -
t ; ch imic i c h e a n d r a n n o a 
c o m p l e t a r e 11 p r o g r a m m a di 
s v i l u p p o del s e t t o r e de l l a 
R D T . F o r n i t u r a che s u p e r a 11 
VHlore di Lio mi l ia rd i d i l ire, 
c h e s a r à c o m p l e t a t a nel g i ro 
d1 d u e o t r e a n n i e che si 
I n s e r i s c n^'. p r o s s ' m o pl. ino 
q u i n q u e n n a l e i '7(5 WD. 

A s u a volta l 'ENI — dice 
11 do t t . Care.bba. r a p p r e s e n 
tante p c r m m e n t e d a l l ' e n t e 

di s t a t o a B e r l ' n o — ha ven
d u t o , in occas ione de l la Pie 
ra . qua.sl mezzo m i l i a r d o d i 
f i lat i Laneross i e di fibre sin
t e t i c h e S t a mo l t " e t r a t t a n 
do, m m o d o p a r t i c o l a r e , oer 
l ' acquis to di m a c c h i n a r i o tes
sile e di m o t o r i M a r i n i I<i 
Nuovo P i e n o n e , dopo a v e r rag
g i u n t o un a c c o r d o per la tor
n i t u r a d e ! m a c c h i n a r i o neces
sa r io per l ' a u t o m a z i o n e del 
g a s d o t t o che va d a l l a Ceco
s l o v a c c h i a n Ber l ino , è In 
t r a t t a t i v e per v e n d e r e mac
c h i n e tessil i . Ma a n c h e l 'ENI 
c o n f e r m a che il suo m a g g i o r 
In t e r e s se è p u n t a t o su l l ' im
p i a n t i s t i c a . Anch ' e s sa d o v r à 
a v e r e p r o s s i m a m e n t e Incon t r i 
a p p r o f o n d i t i col m i n i s t e r o 
de l l a c h i m i c a pe r s t a b i l i r e il 
« r u o l o » che ' . 'ENI p o t r à 
a v e r e nel p r o s s i m o p l a n o 
q u i n q u e n n a l e de l l a RDT. 

Discorso d ive r so , p u r t r 'DO, 
a n c o r a u n a vol ta va fa t to per 
I piccoli e medi i m p r e n d i t o r i . 
I n un m i n u s c o l o s t a n d de l le 
Z e n t r a l m e s s e p a l a s t ho Incon
t r a t o 11 s i g n o r Angelo Bian
ch i di G o t t o l e n g o , p rov inc i a di 
B re sc i a ; c inque a n n i fa h a 
a p e r t o u n a t a b b r l c h e t t a 130 
o p e r a i ) d i p u n t i me ta l l i c i , cu
c i t r i c i , l e v a n u n t i . p o r t a t i m b r ! 
e cose del g e n e r e . E ' v e n u t o 
a Lipsia qua.sl pe r caso e, 
a m e t a P ie ra , a v e v a r i cevu to 
o r d i n a z i o n i per 80 mil ioni d a 
mezza E u r o p a . N a t u r a l m e n t e 
e r a eufor ico e mi h a d e t t o 
che . In magg io , a v r e b b e pre
so la s u a va l lg t e t t a e s a r e b 
be a n d a t o a l l a P i e r a di New 
York . 

A p a r t e la q u a l i t à de l suol 
p r o d o t t i e l ' ev idente d i n a m i 
s m o de l sig. B i a n c h i , r i m a n e 
II f a t t o c h e se n o n si fosse 
d a t o d a fa re d a solo af f ron
t a n d o r i s ch i e .spese n o n In
d i f f e r en t i , ch i lo a v r e b b e aiu
t a t o ? DI q u a n t i Slg. Bianch i 
è c o m p o s t o 11 n o s t r o t e s s u t o 
p r o d u t t i v o ? Chi 11 Indi r izza , 
chi Insegna loro a conosce re 
ques t i m e r c a t i , a s a p e r s i 
o r i e n t a r e ? E ' vero : l ' i s t i t u to 
pe r 11 c o m m e r c i o con l ' es te ro 
iI .C.E.) h a of fe r to lo spaz io 
a L ips ia pe r d u e co l l e t t i ve ; 
m a c o m e è possibi le d a r e con
t i n u i t à al c o n t a t t i che si s ta 
b i l i scono d u r a n t e le fiere, se 
poi a Be r l i no n o n h a n e p p u r e 
a p e r t o u n ufficio? 

I n s o m m a , li so l i to d i s co r so 
su l l e Ineff ic ienze e su l l a po
l i t ica de l le mezze m i s u r e 

L ' u l t i m a not iz ia d a Lips ia 
r i g u a r d a le m e d a g l i e d 'oro . 
A l l ' I t a l i a n e s o n o s t a t e r iser
v a t e d u e : u n a a l l a T e c n o di 
Vo lp l ano . p e r u n a s u a m a c 
c h i n a , l ' a l t r a a l c o m p a g n o 
F r a n c e s c o B o r g h i , d i r e t t o r e 
de l lo s t a n d espos l t lvo del-
l 'AICA. 

Ino Iselli 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PA VOLI NI 

Direttore respnnsabite 
Antonio DI Mauro 
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Pechino : 
in libertà 

i 293 criminali 
di guerra 
amnistiati 

P E C H I N O , 20 
I 293 c r i m i n a l i d i g u e r r a 

a m n i s t i a t i d a l l a Cor t e supre 
m a s o n o g ià In l ibe r tà . L ' a m n i 
s t i a e r a s t a t a a p p r o v a t a d a l 
C o m i t a t o p e r m a n e n t e dell 'As
s e m b l e a n a z i o n a l e ne l l a riu
n i o n e de l 1718 marzo . L 'agen
zia ^uova Cina ha p rec i s a to 
c h e fra le p e r s o n e l ibe ra t e vi 
s o n o 219 ufficiali de l l ' e se rc i to 
del K u o m l n t a n g , 21 m e m b r i 
de l p a r t i t o e de l g o v e r n o del 
K u o m l n t a n g e 50 a g e n t i segre
t i de l l a c r icca di C l a n g Kal-
scek. D u e e r a n o s t a t i collabo
raz ionis t i del M a n c l u k u o e u n o 
era s t a t o m e m b r o del gove rno 
a u t o n o m o fantoccio de l l a Mon-
gol ia I n t e r n a . 

F r a gli a m n i s t i a t i e a n c h e 11 
g e n e r a l e H u a n g Wei , f amoso 
e s p o n e n t e del K u o m l n t a n g , 
già c o m a n d a n t e de l 12. Corpo 
d'armata II Quotidiano del 
popolo ne pubb l i ca la foto 
m e n t r e a l la Cor t e s u p r e m a ri
ceve d a l l e m a n i de l p res iden
te la not i f ica de l l ' amn i s t i a . Il 
g e n e r a l e H u a n e Wel e r a s t a t o 
f a t t o p r ig ion ie ro nel d i c e m b r e 
t940 d u r a n t e la « c a m p a g n a 
del lo Hua l -Ha l » c h e fu u n a 
de l le c a m p a g n e dec is ive per 
la v i t t o r i a de l l ' e se rc i to popo
l a r e 

I p r ig ion ie r i , « e m o z i o n a t i e 
co lmi d! g r a t i t u d i n e — dice il 
Quotidiano del Popolo --, han
no u n o per uno r i n g r a z i a t o 11 
P r e s i d e n t e Mao. Il P a r t i t o co
m u n i s t a e 11 governo popo la re 
pe r averl i educa t i , per a v e r e 
t r a s f o r m a t o la loro concez ione 
del m o n d o e per aver l i sa lva t i , 
c o n s e n t e n d o g l i cosi d i vo l t a r e 
u n a nuova p a g i n a ». 

Dichiarazione ufficiale egiziana 

CAIRO: «OGNI IMPEGNO 
DI NON BELLIGERANZA 

DEVE ESSERE RECIPROCO » 
Sadat : «Le garanzie chieste da Israele possono essere di
scusse solo a Ginevra » - Messaggio di Breznev a Assad 

PAG. 19 / fatti n e l m o n d o 
Al Congresso del Partito operaio socialista ungherese 

Budapest: dibattito sulla 
democrazia nella fabbrica 

t II tema ha avuto rilievo negli interventi dei delegati operai — Il compagno 
Arcangelo Valli porta il saluto dei comunisti italiani — L'augurio di buon 

lavoro del POSU al quattordicesimo congresso del PCI 
IL CAIRO. 20. 

Il governo eg iz i ano ha pub
b l i ca to u n a d i c h i a r a z i o n e in 
cui I l lus t ra la sua pos iz ione 
per q u a n t o r i g u a r d a la con
t rove r sa q u e s t i o n e de l l a non-
be l l ige ranza che è al c e n t r o 
degli a t t u a l i I n c o n t r i di Kls-
s i n g e r nel le c ap i t a l i medio
r i en t a l i 

Ques t a d i c h i a r a z i o n e , r i fer i
t a d a l l ' a g e n z i a « Men » affer
m a : « G l i S t a t i a r a b i nel l 'ac-
c e t t a r e la r i so luz ione 338 del 
cons ig l io di S icurezza , h a n n o 
In effet t i a c c e t t a t o la fine del
la be l l igeranza nel q u a d r o de l 
r a g g l u n g . m e n t o di u n a sola-
' / ione g loba le d e ! p r o b l e m a del 
Medio O r i e n t e e del lo s tab i l i 
m e n t o di u n a g ius ta pace , S u 
q u e s t a base, gli S t a t i a r ab i 
n o n h a n n o obiezioni d a fare 
a l l a conc lus ione di un accor
d o di pace con I s rae le , p u r c h é 
I s r a e l e s ia non s o l t a n t o pron
to m a a n c h e d i s p o s t o ad ot
t e m p e r a r e a l f a t to r i fonda
m e n t a l i d i u n a g ius t a p a c e e 
q u i n d i d i spos to a d a d e m D i e r e 
a l suol obbl igh i In t e rnaz iona 
li In base a l l a r i so luz ione 338 
d e ! Consigl io d! Slcurezrm. 

« P e r t a n t o , è I m p e r a t i v o sot
t o l i n e a r e che, p r i m a di r ag
g i u n g e r e q u e s t a fase, un nuo
vo a c c o r d o d i d i s i m p e g n o co
s t i t u i s c e un no tevole passo 
su l l a s t r a d a verso la pace . Un 
nuovo a c c o r d o c r e e r e b b e fi
d u c i a t r a le p a r t i I n t e r e s sa t e . 
11 che è neces sa r io pe r lo s ta 
b i l i m e n t o di u n a g i u s t a pa
ce . E' e v i d e n t e che le p a r t i 
I n t e r e s s a t e n o n f a n n o ricor
so a l l ' u so de l l a forza fino a 
q u a n d o le c lausole de l l ' accor-
d o di d i s i m p e g n o s a r a n n o va
l ide e r i s p e t t a t e d a l l e p a r t i 
al fine di a n d a r e a v a n t i su 
t u t t i I f ron t i ve r so la pace . 
T u t t e q u e s t e cons ide raz ion i 
cos t i t u i s cono 11 vero s e n s o d i 
q u e s t o nuovo passo , s e n z a di
s t o r e e r e 1 f a t t i e s e n z a con
fonde re le cose essenzia l i d i 
u n a pace g ius ta e d u r a t u r a 
con gli acco rd i che a d e s sa 
a p r o n o la s t r a d a . Ques t i ac
cord i s o n o necessa r i pe r crea
r e la fiducia, c h e è 11 fonda
m e n t o de l l a p a c e » . 

A p a r e r e degl i o s s e r v a t o r i , 
q u e s t a d i c h i a r a z i o n e a p p a r e 
c o n f e r m a r e 11 p u n t o di v i s ta 
e g i z i a n o s e c o n d o cui u n a se
c o n d a fase di a c c o r d o di di
s i m p e g n o d o v r e b b e c o n t e n e r e 
rec ip roc i I m p e g n i di n o n fa r 
r i co r so a d os t i l i t à m i l i t a r i sul
la f a l s a r i g a del p r i m o accor 
do, m a che n o n p u ò esserv i 
In q u e s t a fase u n a fine del lo 
s t a t o di be l l ige ranza . I s r a e l e 
Invece, c o m e è no to , c h i e d e 
o r a u n a s so lu to i m p e g n o d! 
n o n b e l l i g e r a n z a d a p a r t e egi
z i a n a . 

Q u e s t a p r e s a di pos iz ione 
e g i z i a n a , r e s a pubb l i ca m e n 
t r e K l s s l n g e r e r a a n c o r a a 
Tel Aviv in a t t e s a de l l a r ispo
s t a de l g o v e r n o I s r ae l i ano a l l e 
Idee f o r m u l a t e d a l p r e s i d e n t e 
S a d a t . è g i u d i c a t o al Ca i ro u n 
I m p o r t a n t e e l e m e n t o di nego
z ia to . Se essa c o n t r i b u i r à a 

sb locca re la s i t u a z i o n e di pr in
cipio per quel che c o n c e r n e 
le ga ranz ie di a s senza di ope
raz ion i m l ' l t a r l , K l s s l n g e r tor
n e r à a p a r l a r e di l inee e ca
l e n d a r i o di r i t i r o con ! d i r i 
gen t i eg iz iani ed I s rae l i an i . 

S e m p r e s e c o n d o le font i ci
t a t e d a l l a s t a m p a , l 'Eg i t t o 
a v r e b b e s u g g e r i t o : 

1 — La c reaz ione di u n a zo
n a c u s c i n e t t o t r a le forze egi
z i a n e e I s r ae l i ane , o n d e evi ta
re Inc iden t i e s c o n t r i ; 

2 - la r i duz ione de l le for
ze d a l l e d u e p a r t i de l le l ince 
di d e m a r c a z i o n e de l la zona cu
s c i n e t t o de l le Nazioni U n i t e ; 

3 — la r e s t i t uz ione di a lme
no u n a p a r t e de l t e r r i t o r i da l 
qua l i si r i t i r e r a n n o gli israe
l iani . II r es to a n d r à a d am
p l i a re la n u o v a zona-cusc ine t 
to de l l 'ONU; 

4 - - u n c a l e n d a r i o d i u n 
m i n i m o di t r e mesi e un mas
s i m o di sei per l ' a t t u a z i o n e 
del r i t i ro i s r ae l i ano fino a l le 
l inee s t ab i l i t e 

B e n c h é I negozia t i d i Klss ln
ger si svo lgano In modo più 
l e n t o del previs to , n e s s u n o h a 
p a r l a t o del r ischio che la 
m i s s ione del s e g r e t a r i o di S ta
to a m e r i c a n o si b locchi . 

In u n ' i n t e r v i s t a DUbblicata 
oggi da l s e t t i m a n a l e l i banese 
Al Hawadess il p r e s i d e n t e egl-
z ' a n o S a d a t a f l e r m a c h e « le 
g a r a n z i e r i ch i e s t a d a Lsraele 
In c a m b i o di un n u o v o r i t i r o 
nel S i n a ! possono essere di-
scusse s o l t a n t o a G i n e v r a nel 
a u a d r o di u n a so luz ione glo
ba le e def in i t iva ». S e c o n d o 
S a d a t l ' a t t ua l e mis s ione del 
s e g r e t a r i o d! S t a t o a m e r i c a n o 
K i s s ' n g e r <* deve v e r t e r e sol
t a n t o sul r i t i ro i s r ae l i ano da ! 
passi di Mi t la e Gldd! e d a l 
pozzi pe t ro l i fer i d i Abu Ro-

d e l s a c c o m p a g n a t o da un a n a 
logo r i t i ro - s i m u l t a n e o o no 
- - dag l i a l t r i f ront! a r a b i ». 

Dopo a v e r a l l ' o r m a t o che 
t u t t i gli s ta t i a r a b i con f inan t i 
con I s r ae l e lEg l t to . S i r ia . 
G i o r d a n i a e L ibano i ed I pale
s t ines i d e v o n o p a r t e c i p a r e al
la c o n t e r p n z a di G i n e v r a . Sa 
d a t d i c h i a r a che nel caso 
In cui g i o r d a n , e pa les t ines i 
n o n si m e t t e s s e r o d ' a cco rdo 
sul r i spe t t iv i ruoli In ques t a 
confe renza una soluzione do
vrebbe essere t r o v a t a a] li
vello a r a b o senza in t e rven t i 
di p<irtl t e rze 

Circa lo s t a t u s di Gerusa 
l e m m e Il p r e s i d e n t e eg iz iano 
s- d ' .ch 'ara favorevole all ' In-
t e r n a z i o n a l i z z a z l o n e de l la cit
t à ,< n e ' l a m i s u r a In cui ciò 
s ' app l i c a a t u t t a G e r u s a l e m 
me non s o l t a n t o a l s e t t o r e 
a r a b o ». 

DAMASCO. 20. 
Pont i g o v e r n a t i v e h a n n o d: 

c h i a v a t o che l ' a m b a s c i a t o r e 
sovie t ico a D a m a s c o , Mohied-
d ncv . ha c o n s e g n a t o al Presi
d e n t e s i r i ano Assad un m e s 
sac.'L.'!o del s c o r c i a n o gene 
r n > del p e u s Breznev . I** 
fonti non h a n n o reso no*o 
11 c o n t e n u t o del messaggio . 

Da! nostro corrispondente 
BUDAPEST. 2U. 

Il Congresso del P a r t i t o ope
ra io social is ta u n g n e r e s e e 
g i u n t o oggi alla sua q u a r t a 
g io rna t a . S i n t e t i z z a n d o le In 
d icaz loni usc i te f inora dal di
b a t t i t o , si p u b d i r e che l'o
r i e n t a m e n t o e 11 s e g u e n t e , 
sv i luppo del la d e m o c r a z i a at
t r a v e r s o la nv i t a l l zzaz lone del
le Is tanze es i s ten t i e accresci
m e n t o , p e r q u e s t a via. del ruo
lo d i r i g e n t e de l la c l a s se ope
r a l a ; m i g l i o r a m e n t o de l l ' a t t i 
v i t à degli o rgan i s t a t a l i e in 
p a r t i c o l a r e de) governo che — 
è s t a t o d e t t o più vol te — fa-
t l ca a s t a r d i e t r o al le indica
zioni di pol i t ica g e n e r a l e del 
p a r t i t o : a c c e n t u a z i o n e dell 'In
t e resse , p e r u n i m a g g i o r e at
t enz ione de l la c u l t u r a al la vi ta 
e a l p r o b l e m i de l la c lasse ope
ra i a : c r eaz ione d i u n o s t r a t o 
di d i r i gen t i poli t ici ed econo
mici I n t e r m e d i s e m p r e p iù 
capac i ed ef f ic ien t i ; raz iona
l izzazione de l process i p r o d u t 
tlvl e m i g l i o r a m e n t o de l la pro
d u t t i v i t à in c a m p o economico , 
a l l ' i n t e r n o de l le l ìnee del la ri
fo rma v a r a t a ne l 1968. 

Ques t i t emi h a n n o a v u t o 
a n c h e oggi r i l ievo negli inter
ven t i , t a l o r a c r i t i c i , de i de
legat i ope ra i ( « D a p a r t e del
la d i r ez ione — ha d e t t o un 
ope ra lo de l l a g r a n d e fabbr ica 
di vagoni d i Gyor — si t e n d e 
a p o r r e u n i c a m e n t e 1 proble
mi della p roduz ione . Molt i o-
pera i della mia fabbr ica si LOS ANGELES — La nave « per ricerche minerarie » del miliardario Howard Hugues con 

la quale la CIA tentò di recuperare parti di un sottomarino sovietico affondato selle anni 
or sono nel Pacifico i 

Clamorosa denuncia alla Camera dei comuni 

Londra: «Cento agenti della CIA 
operano nell'ambasciata americana 

Chiesta al governo l'espulsione di un pr imo gruppo di falsi diplomatici individuati 
come spie - « No comment » di Ford sul tentativo della CIA di recuperare un sot
tomarino sovietico affondato nel Pacifico - Il FBI faceva rapire le persone sospette 

LONDRA, 20. 
E ' esp loso a L o n d r a lo 

« s c a n d a l o CIA ». Al C o m u n i 
è s t a t o d e n u n c i a t o che l 'am
b a s c i a t a a m e r i c a n a pu l lu la 
di falsi d ip loma t i c i c h e in 
r e a l t à s o n o a g e n t i del servi
zio s eg re to a m e r i c a n o : dieci 
di ques t i falsi « a d d e t t i » so
n o già s t a t i i nd iv idua t i e u n 
for te g r u p p o di d e p u t a t i la
bur i s t i h a Inves t i to de l l a 
q u e s t i o n e il gove rno ch ieden
d o u n o r d i n e di e spu l s ione 
pe r le dieci so le . 

La moz ione c h e c h i e d e 
p r o v v e d i m e n t i del gove rno è 
f i r m a t a d a t r e n t a q u a t t r o de
p u t a t i l abur i s t i . Uno di essi , 
T o m Ll t t e r l ck , ha d i c h i a r a t o 
c h e n e l l ' a m b a s c i a t a degl i S t a 
ti Uni t i o p e r a n o a l m e n o cen
t o a g e n t i de l l a CIA- « Quel 
c h e io e gli a l t r i s t i a m o cer
c a n d o di fare — Ila d e t t o — 
è m e t t e r e in g u a r d i a 11 popo
lo b r i t a n n i c o c o n t r o un a l t r o 
po tenz ia l e nemico », Le Inda
gini per sma.sche ture t u t t i 1 
falsi d i p l o m a t i c i a m e r i c a n i 
s a r a n n o p rosegu i t e . Per q u a n 
t o r i g u a r d a q u e s t o p r i m o 
e l enco di dieci nomi Ll t te
r lck ha d e t t o c h e esso e 11 
' • isul tato di un'accurato* ana -
. s | d»l lo s t a t o di servizio. 
d t p r e c e d e n t i di c a r r i e r a e 
d i a l t r e Informazioni concer 
n e n t i un g r u p p o di d ip loma
t i c i : p r o c e d e n d o pe r e l im ina 
zione, é s t a t o facile d is t in
gue re gli a u t e n t i c i d ip loma
tici dagl i u o m . n l del la CIA. 

La moz ione p r e s e n t a t a al 
C o m u n i accusa l 'ente so 'oni-
s t lco USA di « i n g e r e n z a ne
gli affar i i n t e rn i di mol t i 
paesi » e di essere s t a t o coin
volto In a t t i v i t à -sovversive 
pe r il r o v e s c i a m e n t o « d'*| go
vern i di G u a t e m a l a . I r a n , 
G u y a n a , Cile e a l t r i paesi ». 
C h i e d e a l g o v e r n o Wi lson 
di I n f o r m a r e le a u t o r i t à a m e 
r i cane che es i s te ev idenza 
di un nesso fra i dieci diplo
mat ic i e la « CIA ». e affer
m a c h e « se q u e s t o non po
t r à essere d i m o s t r a t o fa lso 
o g n u n o dei Dersonaggi indi
ca t i sia c o n s i d e r a t o p»rsona 
n o n g r a d i t a e venga r i t i r a t o 
i m m e d i a t a m e n t e da l l a G r a n 
B r e t a g n a ». 

Il P r i m o m i n i s t r o Haro ld 
Wi lson ha r i t e n u t o la que
s t i o n e I m p o r t a n t e a suffi
c i enza per d i re , m a r t e d ì , che 
n o n e s i t e r e b b e a d a p r i r e u n a 
inch ies ta se si scoprisse che 
a d e n t i del la « C e n t r a l In te l 
liizence Agcncy » o p e r a n o in 
G r a n B r e t a g n a so t to l 'aspet
to di d ip lomat i c i 

Un por tavoce de l l ' amba
sc ia ta a m e r i c a n a , in te rpe l la 
to in propos i to , si è rifiu
t a to di p a r l a r e del le .iccu.se 
c o n t e n u t e nel la mozione pre
s e n t a t a a l p a r l a m e n t o bri
t a n n i c o . Uno del dieci diplo
ma t i c i c h i a m a t i in causa non 
h a voluto c o n f e r m a r e né 
s m e n t i r e . Costui , che , si chia
m a J o h n R"ed, h a r i spos to 
a] te lefono del la sua abi ta 
zione in Muswel l Hil l , un 
q u a r t i e r e s e t t e n t r i o n a l e d' 
L o n d r a : « T ? m o » ha d e t t o 
« d i n o n poter d a r e una con
fe rma né una s m e n t i t a . Non 
s a r e b b e o p p o r t u n o e cor re t 
to. Io .sono un d i p ' o m a t l c o , 
t r a t t o eli affar i polit ico-mili
tar i della n o s t r a a m b a s c ' a t a . 
Mi occupo del I-\ireign office 
e dell ' indu.-. tr 'a del la d i f e s a » 
Su l l ' e l enco d i p l o m a t i c o del 

g o v e r n o b r i t a n n i c o J o h n 
Reed é i n d i c a t o come « a d 
d e t t o (po l i t i co-mi l i t a re ) ». Gli 
a l t r i n o v e sono ind ica t i solo 
c o n la qua l i f i ca di « a d d e t 
to ». s enza prec isaz ioni , Uno 
d: loro é Cord Meyer, del 
qua l e mol t i h a n n o d e t t o c h e 
s ia 11 n u m e r o u n o de l l a 
« CIA » a l l ' a m b a s c i a t a a m e r i 
c a n a , s i t u a t a In G r o s v e n o r 
S q u a r e 

W A S H I N G T O N . 20 
I servizi segre t i a m e r i c a n i 

sono più che ma l so t to ac
cusa , d o p o le n u o v e rivela
zioni su l l ' ope raz ione compiu
t a nel Pacif ico pe r t e n t a r e 
di r e c u p e r a r e un s o t t o m a r i 
n o sovie t ico a f f o n d a t o s e t t e 
a n n i o r s o n o e 11 cui scafo 
g iace a c i n q u e m i l a m e t r i d i 
p ro fond i t à . 

Sul la v icenda , le a u t o r i t à 
si sono a f f r e t t a t e a colloca
r e u n a c a p p a di s i lenzio uf
ficiale sia per q u a n t o r igua r 
d a 1 pa r t i co la r i de l l 'operazio
ne — c o m p i u t a l ' anno scor
so da u n a n a v e a p p a r t e n e n 
t e al m i l i a r d a r i o H o w a r d Hu
gues m e s s a a d ispos iz ione 
del la CIA — sia su l le s u e im
pl icaz ioni 

Al P r e s i d e n t e Ford e s ta 

t o c h i e s t o II suo p u n t o di vi
s t a m e n t r e , d a v a n t i a l la Ca
sa B ianca , a t t e n d e v a il Pri
m o m i n i s t r o Jugos lavo Dze-
m a l BIJedic. in vis i ta negl i 
S t a t i Uni t i H a r i spos to con 
un « no c o m m e n t ». E ' la 
s tessa r i spos ta si é a v u t a da 
p a r t e del P e n t a g o n o e del 
D i p a r t i m e n t o di S t a t o , La 
« CIA » p e r p a r t e s u a ha fat
to d i r e : « Q u e s t o ufficio n o n 
d i s c u t e gli a r t ico l i né le lo
ro Impl icaz ioni », 

Nel c i rcol i del congresso 
Invece si pa r la , e a n i m a t a 
m e n t e , de l la ques t i one II se
n a t o r e d e m o c r a t i c o d e l l ' I d a h o 
F r a n k C h u r c h ho d i c h i a r a t o ' 
« Se s i a m o d i spos t i a versa
re a H o w a r d H u g h e s 350 mi
lioni di do l la r i pe r un an t i 
q u a t o s o m m e r g i b i l e sovie t ico 
c'è poco da merav ig l i a r s i c h e 
s l a m o al v e r d e » , Secondo 
C h u r c h l 'episodio d o v r e b b e 
e s se r e e s a m i n a t o d a l l a com
mis s ione d ' Inch ies ta s ena to 
r i a l e da lui d i r e t t a , c h e s ta 
Inves t igando su l le d e n u n c i a -
t» a t t i v i t à de l la « C I A » al
l ' i n t e rno degli S t a t i Uni t i . 

Il s e n a t o r e r e p u b b ' l c a n o 
de l lo S t a t o di New York Ja
cob Javlt-s h a d e t t o per par

te sua - « Q u e s t o ci Insegna 
che la CIA é u n e n t e gover
n a t i v o che ha sin qui svol to 
in p ra t i ca a t t i v i t à a u t o n o m a . 
D o b b i a m o t r o v a r e il m o d o di 
so rveg l ia re e c o n t r o l l a r e tu t 
to quel lo c h e fa, e fa re in 
m o d o che s ta a u t o r i z z a t o dal 
cong re s so ». 

I n s i e m e al la CIA, a n c h e 11 
F B I c o n t i n u a ad essere sot
t o accusa ri New York Ti
mes h a r ive la to oggi che nel
la p r i m a m e t à degli a n n i '60 
esso h a r a p i t o « a l m e n o u n a 
d e c i n a di pe r sone », sospet
t a t e di e s se re a g e n t i al ser
vizio di p o t e n z e s t r a n i e r e . Il 
g io rna le a f fe rma c h e e r a l'ai-
lora capo del F B I ad au to 
r i zza re p e r s o n a l m e n t e le a t 
t i v i t à c l a n d e s t i n e •— e total
m e n t e illeimlt — di q u e s t o 
genere , Solo nel 195.%, 

I irruppi Incar ica t i del ra
p i m e n t i c o m i n c i a r o n o a 
p reoccupar s i del c a r a t t e r e 
t r o p p o c ' a m o r o s a m e n t e ille-
gal» e c r i m i n o s o del la loro 
a t t i v i t à e ch iesero a Hoower 
degl i o rd in i s c r i t t i : cos tui , 
n a t u r a l m e n t e . Il r i f iu tò e I 
rapimenti a l m e n o secondo 
II New York Times, da al
lora s a r e b b e r o cessa t i 

L'AVANA, 20 
Con un d i scor so del l eade r 

c u b a n o r i d e ! Castro si sono 
conc lus i ieri 1 lavori dei co-
m . t a t o di c o o r d i n a m e n t o del 
paesi non a l l inea t i , r iun i tos i 
per la p r i m a volta ne l la ca 
p i t a le cub . ina . C'astro ha ri
volto un appe l lo al paesi pro
d u t t o r i ed e s p o r t a t o r i di pe 
t ro i :o p e r c h é i n t e r v e n g a n o fi
n a n z i a r i a m e n t e in a u to del 
« paes . non a l l i nea t i sottosvi
luppa t i del m o n d o » Ques to 

— ha a g g i u n t o — e i. solo 
modo per s c o n g i u r a r e « una 
crisi c i t . l s t r o f . c a » p-*r l p.ie-
si pover . 

Il p r i m o m i n . s t r o c u b a n o 
h a qu .nd i p rec i sa to qua l e do
vrebbe essere la n a t u r a degli 
a i u t i . « P a r l o d! eccedenze fi 
n a n z l a r l e , non di p rodo t t i 
— h a d e t t o —. Non par lo di 
d o n a z i o n i e regal i Pa r lo del
la c o n c e s s . o n e di c r e d . t l a 
cond .z :on l a d e v u a t e a que i 
paesi che ne h a n n o b'.sogno ». 

S u c c e s s i v a m e n t e Cas t ro do
po a v e r s o t t o l i n e a l o le con
seguenze del l ' inf lazione, del la 

| recess ione e la g rave s iu ia -
| zione d: c r ' s i e c o n o m i c a prò-
I vocntu d.tl m o n d o c a p tn l i s ta 
| c h e ha c o . p ' t o s o p r a t t u t t o « ! 
' l avora to r i umi l i ». ha posto 
I l ' accen to sulle n"ces.s tà e 
1 l ' u rgenza d e l l ' u n i t à fra tut-
> Le le nazioni non a l l i n e a t e . 
I II c o m i t a t o d. c o o r d i n a m e n 

to de i non a l l inea t i . In t re 
giorni d! r iun ion i , h a a m p . a -
m e n t e d i b a t t u t o i p rob lemi 
c h e s a r a n n o .sottoposti a l la 
con fe renza del m l n . s t r : degli 
e s l e r , c h e si n u n . r à nel mese 
di agos to a Lima in prepa
raz ione del ver t ice dì Colom
bo i C'evieni c o n v o c a t o per 
gli m.zi del 1976 Un a m p . o 
acco rdo e s t a t o r a g g i u n t o su! 
la r.ecess là di . n t e n s l f i c a r e 
la lot ta dei paesi in v.a d: 
sv . l uppo per c o m b a t t e r e e 
.sconf.jzi-re la d o i n m a z . o n c 
colon.ale , neocolonia le e Im 
per al Ma. c o n q u i s t a r e IH 
c o m p l e t a s o v r a n . t à e r l sca t 
t-a:e t u t t e le r isorse, per av-
v.ar.i. su . la s t r a d a dello svi
luppo economico 

Nel d . b a i t ' t o sono in te rve
nu t i non .scio , n r n - s t r : de 
„'!'. es te r i de l 17 paes c h e 
l a n n o p a r t e del c o m i t a t o d: 
c o o r d . n a m e m o n o m ' n a t o dui 
ver t i ce di Alner: ( .set tembre 
19731, m a a n c h e ! r a p p r e s e n 
t a n t i , p r e sen t i in q u a l i t à d. 
osse rva to r i , di m o v . m e n t i in 
d : p ? n d e n t i s t i , c o m e quel lo 
por to r i cano . Il r a p p r c - e n t a n 
te di Por to R.co ha nuova 
m e n t e d e n u n c a lo la pe.se.nt" 
cond .z ione co lonia le cui é 
so t t opos t a l':.so!a dal l ' Impe
r i l-.smo n o r d - a m e r i c a n o 

Con p a r i ' c o l a r e a t t e n z i o n e 
e s t a i o s e g u ' t o l ' i n t e rven to 
de l l ' ex m i n i s t r o degl i e s t c r : 

1 dei governo c o s t i t u z i o n a l e ci-
( leno Clodomlro Almeyda che 
! ha p a r l a l o a n o m e del mo

v i m e n t o a n t . l n » c : s t a c i leno. 
, Almeyda e ra s l a t o i n v i t a t o 
I d a i p r e s i d e n t e del c o m i t a t o 

di c o o r d i n a m e n t o , 11 m i n i s t r o 
! degli es ter i a lge r . no Bute-
. fì lka. 

L ' e sponen te e . leno ha det-
I to fra l ' a l t ro c h e n o n pa.s-
I s e ra mol to c h e 11 Cì.e a v r à 
J un nuovo governo Imposto 
( da l popolo e s a r à r a p p r c s c n 

t a t o n u o v a m e n t e in seno al la 
f am.g lm del paes . non al l i
n e a t i . Ha s o t t o l i n e a l o l '.m-
por t anzn della so l ida r i e t à in-

( t e r n a z . o n a l e c o m e a i u t o a l la 
lo t ta del popolo c i leno per 

, a b b a t t e r e il r e g . m e fascis ta 
i e ha r . n g r a z l a t o per l ' a t te : : 

g ' a m e n t o so l lda ' e d e . nnn al 
l inea t i m a n i f e s t a t o s i fin dal 
m o m e n t o del ?olpe da l lo s'.Cb 
so ver t i ce di Algeri 

] Il c o m ' l a t o ha a p p r o v a t o 
i a n c h e u r promette p r e s - n t a t o 
, da l l a d e l a z i o n e c u b a n a p^r 
, la c rcaz one d! un c e n t r o 

p e r m a n e n t e di i n f e r m a ' / o n e 
1 su le c o m p a r v e s o v r a n n a z o-
I na l . con .1 c o m p ' t o di s tu-
j d i u r n e .s . s ' em.a t lcamente l'ai-

l .v . ta , d. f a c i t a r e lo scam-
i b'o d! e.sps-_on,.(. 0 a d o t t a r e 
; una s t r a t e g a ( o n n i n e per 
| po t^r c o n d u r r e n n m a i r i o re 
j e f f . c u .a '« l e f i c o n t r o le 
, s tesse s o v r a n a / l o n a l l . 

» 

Dopo tre giorni di dibatt i to nella capitale cubana 

Conclusa da Castro la riunione 
del comitato dei non allineati 
Appel lo ai produttori d i petrolio per lo sviluppo del terzo mon
do — Intervento de l l 'ex ministro cileno Clodomiro Almeyda 

l .sono licfii/irtli per i he non a 
1 vcvriiio nessuna possibi l i tà d. 
l pai*u*c.pK.iH>ne t* i dir . tcì 'nl . 
; non si .sono n e m m e n o cJue.sL, 
, il p e r c h e di qut.sLo I cn o me 
| no>-j ai qua l i i d i r i gen t i ael 
I p a r t i l o r i s p o n d o n o con il r in 
! novatzO impenno a l a r l u n 

s o n a r e m e ^ n o i meccan^-sin, 
del la part**cipazione, Da r . .e 
va re a n c h e la pre l i^uraa i ione 
del "marmger ' socia l is ta , au to 
n o m o e responsHDJe del le pro
p r i e s t e l l e , capace di sui te-
si politica, e d i c r e a t i v i t à , ohe 
ha l a t t o s t a m a U i n u .Arpad 
Pul la l , de l l a s eg re t e r i a de i 
p a r t i t o . 

S e m p r e s t a m a n e , il con 
gresso h a a,-»col t a :o 11 sa.u-
to del nos t ro p a r t i t o , le t to 
dal c o m p a g n o Arcange .o Val
li, de l la Commiss ione c e n t i a -
le di con i ro . lo . che e s t a l o 
accol to alla t r . b u n a d a un 
caloroso, p r o l u n g a t o ap
p lauso . 

Il c o m p a g n o val l i ha rile
v a t o c h e hi cr is i che scuo te 
il m o n d o capitall .st lco e or 
min p r ò ! o n d a Al.a base d] 
e s sa s o n o molt i 1 a t to r , , m a 
t ra ques t i e m e r g o n o .; m u t a 
m e n t o dei r appor t i di lor-
za a l avore del c a m p o so
cia l is ta , il nuovo peso poli
t ico ed economico d e : pa.*s: 
ex-colonial i , l ' in f luenza cre
s c e n t e del m o v i m e n t o ope
raio dei paesi tapit-al ìs t ic . 
sv i l uppa t i . Anche in I t a l i a , ha 
p r o s e s u l t o Vall i , e v o c a n d o i 
t e m i del congresso de] PCI, 
in corso a Roma, l ' in f luenza 
poli t ica dei c o m u n . s t ; e mol 
to c resc iu ta in ques t i ann i . 
Il PCI £ s e m p r e più un fat
to re decis ivo del la vita na
z ionale . Sì e « r r lva t i a u n a 
vera e p ropr i a s t r e t t i Le 
vecch ie classi d i r i gen t i , ivi 
c o m p r e s o .1 g r u p p o d i r i g e n t e 
a t t u a l e del la DC, a p p a i o n o 
acl i occhi del più o rma i In 
capac i di g o v e r n a r e il p«e 
se. Si sp iega cosi la t e n d e n 
za dì una p a r t e dei g ruppi 
d i r igen t i — i più reaziona
ri e i p:ù legati al circoli 
imper ia l i s t ic i e a t l an t i c i — a 
uivclre d a q u e s t a crisi r o m 
p e n d o il q u a d r o del la lega
l i t à d e m o c r a t i c a , f o m e n t a n 
d o e a l i m e n t a n d o il d isordi 
ne per c e r c a r e di spaven
t a r e tri! s t r a t i i n t e r m e d i ed 
Oascillanti e sp inger l i così ad 
invoca re l 'ordine , quals ias i 
o r d i n e , a n c h e 11 cosi d e t t o 
o r d i n e di un po te re au to r i 
t a r i o e di d e s t r a . 

M a f inora , ha p rosegu i to 
Va. l i , ques to d i s e g n o è sem
pre fall i to Ciò e in l a rga 
p a r t e il f ru t to del la n o s t r a 
polit ica, a l la bft.se della qua
le è l 'es igenza di una pro
fonda svolta d e m o c r a t i c a 
S l a m o c o n v i n t i cioè che — 
d a t a la p ro fond i t à e la na
t u r a di una cr.si c h e inve 
s te non s o l t a n t o la s fe ra 
economica , ma le s t r u t t u r e 
de l lo S t a t o e la soc ie tà ci
vile — ciò che viene messo 
in d i s c u s s a n e è 11 p rob lema 
de l l a d1r*vione p o l i f c a d**l 
paese Occor re q u m d : u n a di
rez ione pol i t ica da cui i co
m u n i s t i non possono più es 
se re esclusi p e r u n a s imi le 
impresa , nelle condiz ion i s to 
r i che e po l i t i che de l l ' I ta 1 la. 
n o n bas ta l ' un ione dei par
ti t i e del le forze di s i n i s t r a , 
ma occor re u n Incon t ro , u n i 
co l laboraz ione f a le g rand i 
c o m p o n e n t i ideali <* popola 
ri , c o m p r e s a qu ind i In com
p o n e n t e ca t to l ica . 

S a p p i a m o bene , ha d e t t o 
a n c o r a il c o m p a g n o Vaili . 
che una s imi le lo t ta sì svol 
gè a l l ' i n t e rno di un compie* 
.so e di lf ici le q u a d r o in t e r 
naz iona le l ' a f fe rmazione del 
p rocesso di d i s t e n s i o n e nel 
m o n d o c o n t r o gli a t t a c c h i e 
le m a n o v r e deH' :m,>enal ; smo 
— dal Cile al Por toga l lo , d a l 
Medio O r i e n t e al V i e t n a m — 
e lo sv i luppo della coes is ten
za pacifica t r a l 'Unione So
v ie t ica e gli S ta t i Unit i so
no le p r inc ipa l i condiz ioni 
de l successo . A l t r e t t a n t o im
p o r t a n t e e che m a t u r i n o in 
E u r o p a nuovi processi di svi
luppo , di cooperaz ione eco
nomica al suo In t e rno e con 
i paesi In v a di sv i luppo, 
di d i s t e n s i o n e nel r a p p o r t i 
polit ici t r a t u t t i gli S t a t . . 
sìa de l l ' es t che del l 'ovest , e 
che a n c h e In conseguenza 
di ciò d i m i n u i s c a la presa 
s u l l ' E u r o p a del le forze impo 
r i a l i s t i che e del le s o d a t a so-
v r a n n a z l o n a l t p c o n t e m p o r a 
n e a m e n t e , a u m e n t i 11 peso, 
l ' influenza e la co l laboraz ione 
t ra le forze d e m o c r a t i c h e e 
quel le del m o v i m e n t o ope 
ra:o di cui i pa r t i t i comu
nis t i r a p p r e s e n t a n o l 'avan 
gua rd ia D Ù cosc ien te e r o m 
ba t t l va Di qui l ' . m p o r t a n z a 
del la p ross ima ro.-i!"renz.n 
eu ropea de! Pa r t i t i comun i 
.sti, per il cui successo e! sen 
t ì a m o forterr ipn 'e i m p e g n a t i 

Al t e r m i n e del d i scorso d-

L'AIE accetta la 
linea di Kissinger 

P A R I C I . 2'l. 
I IH Puesi mi 'mbr i del 

l 'Alien/..! In te m a / . a n a l e del-
1 Ene rg i a (AIE* h a n n o OKLT. 
r a g g i u n t o un ' accordo .sii IKI.I 
p .a t t f i io rma c o n l o r m e nc l l i > J 
s tanza ai pun t i del ^ p ' i:r.' 
K i s s ' i i ^e r» In s m t e s , , l 'AIE 
s, p ronunc i a pe r l 'adozione 
d: un « livello m . n i m o conni 
ne di g a r a n / . a • n<*, p i ' " / / ; 
del pe t ro l io i m p o r t a l o icorno 
r ich ies to datili VS ' \ i e per 
la del nizior.f <ì una < "<> 
p e r a / I o n e nella :\< er ' a e sv 
Hippo d. font, a l t e r n a i , \ e ci 
encrg .a . L A I E ha dee so d, 
p ir tee . pa re co ine •< osse rva lo 
TP •) a la r un ono \vf\t i r a t " 
ria d» Ila < ont r r r -n /o ; r ipar i 
la |MM* 1 en^ru.a l i r e ; ' s i a pei 
il 17 ap r i l e a Par .^ i 

Valli , :; c o m p a r i r, t'.v rgy 
Ae/el vho p r e s . ^ d " \ a la ,v» 
du in h i f« i :o gì a u - ' i r d i 
buon lavoro al no.s* r i con 
gre.s.so. :n < or.so a Romn e 
di nuovi s j e e e s s ' . n e l / m 4 * 
res1-'1 della e'assr- o r x r a . a ita 
l iana, al n o s t r o p a r t i l o 

Vn n i f s s n j c o di s a ' u ' o <"• 
g i u n t o al eo'igr^.s^o ungh^ re -
hef a n c h e da ' P ^ I Ne ^ ^tA 
ta da t a n o : l / : a '-"*»! c^rso del
la s e d u ' a d s ' a m a n e 

Guido Bimbi 
m i l i t i l i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i t i i i i t i i * ! 

Avviso di gara 
\ : Mtisi e ]K ;• g'i r ì f ' ' " ] de ir

vi liofili nonne M e o n u n i a che 
verrà .ride'la Ma inio-.',.- Coo 
pc: I Ì l i \ e una gara a I v . ' . i / i o n * 
pr.v at,i per l'.iff (lamento de 
seguenti l,i\ (in 

u ist"u/ ,one d' n. 27 a , U v e , 
1 m a n / M i , eon 1 ^ N-g^e n '^5 
del 14 7 !%fi c i t i :mi>ur!n a ba 
so d'afta c j , i , -itKJ ( IM <KK> 

l /ac j l iud iea / iene \ er^a <•! let 
tuata eon i1 metodo drl lo u hodn 
segreta p - e v M o da.le norme 
d: legfe v netti'. 

Le imprese interessate - t r i 
te a l l ' M l x i N a / u T i i l e dei Co 
s i m i l o r i per imporlo e cate
goria adeguai , a qucjlo d*l 
l 'appallo, e che siano in pò* 
sesso dei requisiti di l*'g^e. po
tranno chiedo-e di essere rivi-
tate nl'a sudddla t^ru c i i ' r i 
C l I O R M 20 D A L L A D A T \ D I 
P U B B L I O A Z I O N E D K L P R E 
S E N T E AVVISO nied.an'e do 
manda, in carta legale, d i <n 
\ u r e a mezzo r a c i o m a n d a ' a 
al segi eme ind in /zo 1 

Coop Ed.f , SETTEBELLO 
V I O M » e -Spa r t aco LAVA 
C : \ I \ I » - Co; so T ,mor \ ?. ~ 
FIRENZE -AWZ2. 
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Con UNITÀ 
VACANZE 

PASQUA a 

mmm 
(JUGOSLAVIA) 

dal 28 al 31 marzo 
VIAGGIO IN PULLMAN 
DA MILANO 

L. 42.500 

# 

OMAGGIO a 

veruda 
(JUGOSLAVIA) 

dal 30 aprile 
al 4 maggio 
VIAGGIO IN PULLMAN 
DA MILANO 

L. 49.500 

0 
1° MAGGIO a 

dal 26 aprile 
al 12 maggio 
VIAGGIO IN AEREO 

L. 480.000 

00 
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Permangono motivi di dissenso fra i partiti della sinistra Congresso: la cronaca della seduta 

Portogallo: notevoli difficoltà 
per il varo del nuovo governo 

Divergenze sulle formazioni politiche che dovrebbero partecipare alla compagine - Editoriale dell'Avente sulla 
posizione del PC portoghese - Posizioni polemiche di Soares - Gli obiettivi della destra organizzatasi nel PDC 

Dal nostro inviato 
' LISBONA, 20 
L'aggiornamento delle elezio

ni al 25 aprile non sembra 
dettato dal soli motivi tecni
ci cui si accenna nel decreto 
«dottato Ieri notte dal Con-
•rgllo della rivoluzione, ben- i 
si anche dal laborioso e non 
facile negoziato in cor.so tra 
le forze politiche per la for- I 
inazione di quel nuovo go- ! 
verno che, come si afferma, 

deve riflettere 1 mutamenti , 
d i fondo Intervenuti nella si
tuazione portoghese dopo il 
tentato golpe reazionarlo del- ] 
l 'H marzo». Non è solo un 
problema di nomi, ma di 
orientamenti delle forze po
litiche che vi si vogliono In
trodurre e di quelle che si 
•orrebbero eventualmente e-
marginare: è questo, ci pare, 
che è al fondo del dibattito 
• della trattativa In corso tra 
le varie forze politiche. 

Su questa materia c'è un 
margine di dissenso anche tra 
le due fondamentali compo
nent i della sinistra portoghe
se: socialisti e comunisti. Nel 
giorni scorsi 11 Partito socia
lista aveva fatto capire, e 
Soares lo aveva anche detto 
esplicitamente In vari discor
si pubblici, che non riteneva 
opportuno mutare l'equilibrio 
attuale della coalizione go
vernativa, che la permanenza 
del Partito popolare democra
tico nel governo (giudicata 
dal comunisti problematica e 
condizionata ad un preciso 
chiarimento delta posizione e 
del ruolo che questo partito 
Intende svolgere dopo la scon
fitta del golpe) è fuori di
scussione, ohe l'introduzione 
del MDP-CDE, ritenuto dal so
cialisti uno stretto alleato del 
comunisti («il PC numero 
due» come gli oratori socia
listi vanno ripetendo in tutti 
1 comizi) è parimenti Impro
ponibile. 

I comunisti d'altro canto 
sembrano ritenere insuffi
cienti le dichiarazioni del 
PPD di fedeltà e di adesione 
sincera al programma del 
MFA e alle misure adottate 
dopo 11 golpe dal Consiglio 
rivoluzionarlo, e allo stesso 
tempo — come scrivono sta
mane nel nuovo numero del 
loro organo ufficiale Avante 
— giudicano « Indispensabi
l e» la partecipazione a l nuo
vo governo di «part i t i come 
il MDPCDE che h a costituito 
«no dei supporti più solidi 
idei processo di democratiz
zazione nazionale e che era 
rappresentato nel primo go
verno provvisorio». 
• iLe posizioni, come si vede, 
sono abbastanza distanti e il 
'dialogo riaperto tra 1 due par
t i t i all'indomani del golpe, 
(per Iniziativa del segretario 
comunista Cunhal, potrebbe 
segnare un passo indietro se 
l a formazione del governo che 
dovrebbe costituire un punto 
fermo dopo la crisi del gol
pe, dovesse subire seri ritardi. 

Se pare superato il con
trasto sulla necessita o meno 
della Istituzionalizzazione del 
Movimento delle forze armate 
<le conseguenze del golpe del-
1*11 marzo hanno fatto mu
ta re a quanto pare, gli atteg
giamenti del PPD e del Par
tito socialista a questo prò-

rmoslto), non altrettanto Sem-
'•brano concordi 1 pareri sul 
grado di unita che le forze 
politiche della coalizione pos-

tsono trovare per portare a-
vant i un programma che do
vrebbe rapidamente mutare 
le strutture economiche e so
ciali In senso progressista (o 

'Socialista, come qui sempre 
iplù spesso si definisce la 
prospettiva del Portogallo) del 
paese. 

« I l PC — scrive ancora 
l'Avente — si sforza di realiz
zare una politica unitaria con 
tu t t e le forze democratiche, 
In primo luogo con quelle del
la sinistra, ma non accettiamo 
Improvvise manifestazioni uni
tarie che appaiono solo for-
mail e Intese a nascondere 
gravi peccati antl-unltari. Non 
si può fare una politica di 

d e s t r a al governo e gridare 
•logans molto rivoluzionari 
fuori di esso. La doppiezza è 
nemica dell'unità e non può 
andare d'accordo con le esi
genze della difesa del proces
so rivoluzionarlo». Il Partito 
comunista rivolge questa ac
cusa principalmente al PPD 
al quale Imputa una diffusa 
campagna anticomunista che 
«non è cessata nemmeno do
po 11 golpe splnollsta» e che 

; quindi costituisce «una pra
t ica inaccettabile tra forze 
che sledono In una stessa coa
lizione per la realizzazione 
del programma del Movimen
to delle forze armate ». 

I socialisti e il PPD conti
nuano a vedere in queste po
sizioni e soprattutto nell'allar
gamento a sinistra della coali
zione governativa, con l'intro
duzione di raggruppamenti co
nte 11 MDP-CDE. 11 MES (Mo
vimento della sinistra socia
lista) e la FPS (quest'ultima 
formazione e! è creata per 
scissione durante il congresso 

"del Partito socialista nell'au
tunno scorso) un atteggiamen
to e un orientamento che non 
concorda con 11 modo In cui 
loto intendono « l'unità delle 
sinistre ». 

« Sappiamo — ha detto ieri 
sera aprendo ad Oporto la 
campagna elettorale, Mario 
Soares — ohe non basta 11 
Partito socialista per portare 
avanti un programma sociali
sta. E' per questo che slamo 
per l'unità della coalizione, 
con il Movimento delle forze 
armate, ma questa unità non 
può essere fatta sotto subor
dinazione, sotto la satellizza
zione del partiti o di un par
tito guida, di un partito che 
al pretende egemone ». 

Nelle settimane passate e »rattutto nella dura pò le-
a ohe aveva visto impe

gnati 1 socialisti e 1 comuni
sti alla vigilia del golpe spi-
nolisu, i comunisti avevano 
a volte definito strumentale 
ed elettoralistica questa posi
zione. Resta comunque 11 l'at
to che 1 termini del dibattito 
sono tuttora aperti e compli
cano, in queste giornate dir-
ilcìli. Il consolidamento di 
una situazione dove i proble
mi da risolvere sono tanti ed 
urgenti. La polemica sembra 
aperta anche per quel che ri
guarda la sospensione della 
attività del raggruppamenti 
di estrema sinistra MRPP e 
AOC. che vengono oggi uffi
cialmente difesi dal Partito 
socialista. In una dichiara
zione della sua segreteria il 
Partito socialista aiferma di 
non ritenere che quel due 
raggruppamenti fossero « più 
di altri gruppetti dell'estre
ma sinistra attentatori del 
principi dell'ordine democra
tico che si vuole instaurare » 
e che pertanto la sospensione 
dell'attività politica «deve 
colpire solo quel partiti nel 
confronti del quali sia pro
vato che servono di copertura 
ad agenti del fascismo o ma. 
novre controrivoluzionarie ». 

In questa posizione gli am
bienti politici portoghesi col
gono non tanto una difesa 
di principio del gruppi colpiti 
dal decreto dei Consiglio, ma 
un altro elemento che po
trebbe collegarsl ancora una 
volta alla polemica nel con
fronti del Movimento delle 
forze armate e del comunisti. 
Questi ultimi hanno sempre 
energicamente messo In guar
dia e condannato l'azione 
« anarcoide e pseudorlvoluzlo-
narla» del MRPP e della 
AOC. soprattutto verso deter
minate frange operale e stu
dentesche incitate in ogni oc
casione (ò il caso anche di 
questi ultimi giorni) ad una 
azione che risulta di chiaro 
disturbo, destinata a provo
care confusione, laddove In
vece si cerco, comprensione 
della realtà e delle difficoltà 
del momento economico e po
litico portoghese. 

Il Partito socialista non di
ce nulla Invece sulla sospen
sione del PDC. Nessuna for
za politica, nemmeno 11 Cen
tro democratico sociale (CDS) 
apparentato alla DC a preso 
posizione. H CDS si limita a 
lamentare 11 fatto che dovrà 
rivedere in questi giorni le 
liste del suoi candidati . per 
eliminare 1 nomi del de. 

Prima della sospensione 
del PDC 1 candidati del car
tello elettorale della destra 
cosiddetta democristiana CDS-
PDC erano 240. Di questi. 80 
del PDC capeggiati da San-
ches Osorio e 160 del CDS di 
Amarai, noto a tutti come 
uomo di destra con appena 
qualche Inclinazione, negli ul
timi tempi del salazarlsmo, a 
un moderato aperturismo. I 
160 candidati del CDS si pre
sentano quasi tutti soprat
tutto nelle grandi città e nei 
principali centri urbani. Gli 
80 del PDC Invece erano pre
sentati quasi ovunque Isolati 
sotto l'etichetta specifica del
la DC nelle campagne, In par
ticolare nel nord cattolico do
ve predomina 11 potere di un 
clero arretrato e chiuso ad 
ogni Istanza sociale, quel cle
ro che aveva costituito uno 
del pilastri del salazarlsmo e 
del grande latifondo e che 
oggi, a differenza di buona 
parte di quello spagnolo, a 
ancorato alla reazione o al 
notabilato agrario.. 

C'è da rilevare che I cat 
• tollcl antifascisti e che nel
l'arco di 50a nnl di dit tatura 
hanno partecipato alia lotta 
contro 11 salazarlsmo, avevano 
trovato la loro collocazione In 
formazioni di sinistra come 
ad esemplo la CDE, ora tra
sformatasi In Movimento de
mocratico popolare (JUDP). 

I membri della direzione 
del PDC sono in maggioran
za degli sconosciuti e la scel
ta a segretario di Sanches 
Osorio, già ufficiale del MPA, 
poteva In qualche modo trar
re In inganno quella parte di 
elettori che avevano visto fa
vorevolmente il 23 aprile e che 
potevano aver aver creduto 
«nchc dopo il 28 settembre In 
una moderata rivincita dello 
6p!noìtsmo sugli ufficiali pro
gressisti di questo movimen
to e dell'intera situazione po
litica portoghese. 

Oggi comunque 11 PDC (11 
cui nuovo segretario Costa Fi-
guelra si è recato a Palaz
zo Belem per chiedere udien
za ni Capo dello Stato) ha 
diffuso un manifesto nel qua
le, pur affermando che rispet
terà la decisione del Coaslglio 
della rivoluzione, contesta l 
motivi addotti per la sua so
spensione dalle elezioni. Il 
PDC rileva che i sospetti 
che gravano sul suo segretario 
Sanchez Osorio per il golpe 
dcll ' ll marzo non possono 
ricadere su tutto 11 partito 
che « può essere stato tradito 
nella sua fiducia»; afferma 
che il suo programma era sta
to dal Tribunale supremo ri
conosciuto « conforme allo spi
rito » del programma del 
MFA, nega di avere mal tur
bato l'ordine pubblico e si 
proclama per una politica 
anti-monopolistica. 

Franco Fabiani 

LISBONA, 20 
Le autorità portoghesi han

no espulso la missione diplo
matica del governo razzista 
rhodesiano, composta dal col. 
William Knox e da altre 12 
persone. Il gruppo dovrà an
darsene entro 11 30 aprile. La 
decisione e stata presa in se
guito allo sconfinamento di 
forze rhodesiane in Mozambi
co, por rlcatturare un prigio
niero, Kenneth Mclntosh, 
evaso con l'aiuto eli una guar
dia carcerarla del carcere di 
Sahsbury. 

Reparti anti-guerrlglla rhodesiani In aziono nella Valle dello Zambesi 

« E' un tradimento il dialogo con i razzisti » 

Ondata di proteste in Africa 
per l'assassinio di Chitepo 
Dichiarazioni e commenti del segretario generale dell'OUA, delta stampa tanza
niana, dei partiti nazionalisti del Sud Africa e della Namibia contro Vorsler e Smith 

ACCRA. 20 | 
Il segretario generale dell'Or- 1 

gamzzazionc per l'unità africa- ! 
na, William Eteki Mbumua, ha 
espresso un giudizio severamen
te negativo sul « cosiddetto dia
logo» fra gli Stati indipendenti 
africani ed i regimi razzisti 
della Rhodesia e del Sud Afri
ca. In un colloquio con il corri-
sporgente della TASS Boris Pil-
nikov, Eteki Mbumua ha detto 
che i razzisti, mentre ipocrita
mente lanciano appelli alla « di
stensione » nel rapporti con 
l'Africa indipendente, al tempo 
stesso intensificano la repres
sione contro i movimenti di li
berazione all'interno dei rispet
tivi paesi. 

Per quanto riguarda i raz
zisti sud-africani, la « disten
sione » equivale per loro a man
tenere intatto il sistema del
l'Apartheid, cioè della discrimi-
nazior« e dell'oppressione raz
ziale. «Per l'Africa libera, al 
contrario, distensione significa 
instaurazione di un governo a 
maggioranza africana in Rhodc-
sia. l'indipendenza del popolo 
della Namibia (Africa del Sud-
Ovest), fine dell'Apartheid in 
Sud Africa. Finché questi scopi 
non saranno stati raggiunti, non 
ci si potrà sedere al tavolo del
le trattative con l razzisti ». ha 
detto il segretario dell'OUA. Lo 
stabilimento di qualsiasi tipo di 
rapporti con I regimi razzisti 
— ha concluso — significhe
rebbe il tradimento dei com
battenti per la libertà nell'Afri

ca meridionale. 
L'assassinio, avvenuto lunedì 

scorso, del presidente dello 
ZANU (uno dei due partiti na
zionalisti rhodesiani), Herbert 
Chitepo. ha provocato in Africa 
un'ondata di comprensibile sde
gno e profonde ripercussioni po
litiche. Il delitto e certamente 
opera di sicari al soldo del go
verno razzista di Ian Smith, sic
ché — si aTTerma in molti am
bienti africani — il suo signifi
cato può essere uno solo: ogni 
speranza di « colloquio » e di 
« distensione » con i razzisti e 
un'illusione o un tradimento. 

Da Dar Es Salaam. il Comi
tato di liberazione dell'OUA ha 
rivolto ai guerriglieri naziona
listi della Rhodesia un appello 
« affinché si tengano pronti a 
intensificare la lotta in ogni 
campo e con qualsiasi mezzo ». 
L'appello afferma che l'assas
sinio di Chitepo è la prova defi
nitiva che il governo razzista 
non § interessato ad una solu
zione pacifica del problema. 
Nel contempo si sono intensifi
cate le voci secondo cui la Tan
zania (uno dei tre paesi afri
cani che hanno partecipato al 
tentativi (li risolvere pacifica
mente il problema rhodesiano) 
si sarebbe convinta che i ne
goziati siano diventati sterili. 
Questo è almeno quanto risulta 
dai commenti di radio Tanza
nia e del giornale « Uhuru », 
organo del partito governativo 
TANU del presidente Nycrcrc, 
secondo i quali una guerra di 

Disastrosa situazione economica 

La Giunta ammette che 
il Cile è nel «marasma» 

SANTIAGO, 20 
Por bocca dello stesso mi

nistro dell'Economia Fernan
do Lenlz, la giunta fascista 
ha ammesso che il Cile vive 
nel «marasma economico». In 
un discorso alla televisione 
Lenlz ha lanolato un ennesi
mo grido d'allarme sulla si
tuazione chiamando in causa 
gli «effetti della crisi mon
diale» allo scopo di convince
re gli ascoltatori della neces
sità di stringere ulteriormen
te la cinghia. I provvedimen
ti della giunta saranno, in
fatti, nuovi aumenti dei prez
zi e nuove svalutazioni del
la moneta nazionale. h'escudo 
bancario sarà svalutato del 15 
per cento in rapporto ad dol
laro. I combustibili rinca
reranno del 50 per conto cir
ca. La benzina normale pas
serà da 420 a 700 escudos 
mentre la «super» costerà mil
le invece <U 610 escudos. Au
menterà anche il prezzo del
la farina In misura che an
cora non è stata fissata. SI 
afferma che nonostante ciò 
il pane non subirà variazio
ni di prezzo. 

• * 
CITTA' DEL MESSICO, 20 
Laura Allende sorella del

l'ultimo presidente cileno è 
stata scarcerata. E' in volo por 
11 Messico insieme ad altri 
novantaquattro prigionieri po
litici. 

Finalmente, dopo una ca
parbia resistenza, la Giunta 
fasciata è stata costretta a ce
dere e a liberare la sorella 
di Salvador Allende che no-

| nostante sia gravemente ma

lata era stata arrestata e tra
sportata In uno del peggiori 
compi di concentramento isti
tuiti dagli organi di repressio
ne. Ella è stata sottoposta a 
maltrattamenti e vessazioni e 
le venivano negato le medici
ne necessarie 

Continua la repressione nel 
paese. Ad Antofagosta undl-
oi comunisti sono stati coi> 
dannati ieri a pene detentive 
dail due al 18 mesi di reclu
sione per aver « ingiuriato la 
giunta militare e nuociuto al 
suo prestigio». 

« « * 
WASHINGTON. 20 

Il governo degli Stati Uniti 
ha proibito l'Ingresso nel pae
se al complesso di musicisti 
e cantanti cileni «Qulla-
•payun». I «Qullapayun», cono
sciuti nel mondo per l'alta 
qualità delle loro creazioni, 
dovevano dare uno spettacolo 
e Boston. 

• « 
LIMA, 20 

Gli attuali problemi del Cile 
non possono essere risolti con 
le baionette — ha dichiarato 
in un'Intervista al giornale 
peruviano « Expreso » Radoml-
zo Tomlc, ex candidato alla 
presidenza del Cile per 11 
Partito democristiano. 

La politica della cosiddetta 
«economia di libero mercato» 
della giunta militare — egli 
rileva — significa ir» realtà 
la cessione delle principali 
ricchezze del Cile nelle mani 
del grossi proprietari privati, 
che costituiscono appena 11 
5'» della popolazione, ed ai 
monopoli stranieri 

liberazione è l'unica strada rea
listica verso la liberazione degli 
africani della Rhodesia. 

Nel corso della riunione stra
ordinaria clic avrà luogo a Dar 
Es Sala«m fra due settimane, 
i ministri degli Esteri dell'OUA 
potrebbero decidere di incorag
giare e sostenere un'energica ri
presa della guerriglia in Rho
desia. 

In un comunicalo congiunto 
diramato dall'Afncan National 
Congress (ANO del Sud Africa 
e dalla South West Africa Poo-
ple's Orgnnisation (SWAPO) 
delia Namibia. ì governi afri
cani favorevoli al «dialogo» 
con il Sud Africa sono aperta
mente accusati di « tradimen
to ». Lo scambio di visite e gli 
accordi economici avvenuti ne
gli ultimi mesi fra il Sud Afri
ca ed alcuni governi ofneani 
— afferma il comunicato — so
no « una vittoria di Vorstcr 
(primo ministro sud-africano) e 
una violazione delle decisioni 
dell'OUA». Tali contatti, avve
nuti al di fuori della politica 
dell'OUA nei confronti del Sud 
Africa, sono un riconoscimento 
implicito dell'Apartheid, una 
contrattazione servile e un tra
dimento, dice il comunicato. 

I dirigenti africani che hanno 
accettalo di scendere sul ter
reno dell'intesa amichevole con 
il Sud Africa favoriscono la 
tattica di Vorster. che consiste 
appunto nel dividere gli afri
cani e guadagnare tempo. 

Lo SWAPO ha messo in ri
lievo le dichiarazioni fatte a 
Parigi dall'ulto commissario 
deil'ONU por la Namibia. Sean 
McBrale. m'cmio Nobel per la 
pace 1B7ÌT che ha definito 
•* atroci » le condizioni di vita 
degli africani in quel territorio. 
ex colonia tedesca, affidata in 
amministrazione fiduciaria dalla 
Società delle Nazioni al Sud 
Africa e da questo illegalmente 
annessa. Su ottantamila bianchi 
clic vivono in Namibia, trenta
mila sono tedeschi «con una 
mentalità antecedente alla pri
ma guerra mondiale ». 

II rappresentante dello SWAPO 
a Dakar. Timothy Hadino Hi-
songwa, ha detto: « Siamo pron
ti « combatterò ancora per cen
to anni, se necessario, ma non 
scenderemo a compromessi con 
i nostri sfruttatori bianchi. Le 
compagnie americane, francesi, 
britanniciic, canadesi e tedesche 
occidentali sanno benissimo che 
i loro enormi profitti sono pos-
s.bili solo grazie al sistema 
schiavistico imposto dalle auto^ 
rito sud-africane ai lavoratori 
della Namibia. Non ci sarà pa
ci' fino a quando il Sud Africa 
non riconoscerà il nostro diritto 
all'indipendenza ». Egli ha quin
di rivolto un appeso ai sinda
cati europei e americani affin
ché boicottino le navi prove-
menti dalla Namibia, con a 
bordo « le materie prime e ) 
prodotti strappati al suolo e al 
sottosuolo della Namibia dalle 
compagnie multinazionali e dai 
gruppi di potere sud-africani, 
incuranti delle risoluzioni dei
l'ONU e della Corte internazio
nale dell'Aia ». 

Da Salisbury si apprende che 
la polizia rhodesiana ha arre
stalo numerosi studenti che ave
vano partecipato ad una manife
stazione di protesta contro l'as
sassinio di Chitepo. Fra gli ar
restati vi è Plulcmon Muzorewa, 
figlio del vescovo protestante 
Abcl Muzorewa. leader del-
l'African National Council, la 
organizzazione unitaria m cui 
sono confluiti i due partiti na
zionalisti rhodesiani, lo ZANU 
e lo ZAPU. 

(Dalla prima pagina) 
vive una sua diversa entusia
stica dimensione quando, in
sieme e al di là di ciò che è 
detto, chi parla e ciò che 
rappresenta investono diretta
mente — diremmo a « fuo
co bianco » in certi casi — 
la radice profonda della tra
dizione, della passione di 
questa assemblea di comuni
sti « vecchi-giovani ». 

E' accaduto Ieri quando ha 
parlato Longo a conclusione 
della seduta o quando Aita
li) Irano ha rievocato dalla tri
buna la tragedia cilena. E' 
accaduto anche quando è sta
to annunciato l'Intervento del 
compagno Lama, per sottoli
neare con l'applauso prolun
gato in piedi 11 saluto del co
munisti al dirigente sinda
cale. 

I temi Internazionali sono 
stati trattati In questi due 
giorni di Congresso ben di
versamente da un doveroso 
omaggio formale a prestigio
si invitati: essi sono stati una 
parte vitale del Congresso, in
terventi politici accolti con 
acuta sensibilità politica. Cosi 
era stato per Santiago Carrll-
lo ieri l'altro, e cosi è stato 
ieri per 1 saluti del rappre
sentante socialista cileno e 
di quello della Lega dei co
munisti Jugoslavi. 

Nel compagni presenti al 
Palazzo dello Sport si affolla

no — ogni volta che si an
nuncia qualcuno di questi no- I 
mi di paesi e partiti — ncor- ! 
di nitidi di battaglie, di cor- , 
tei, di slogan». E Altamirano 
ieri è stato salutato «1 termi
ne del suo discorso dal grido 
scandito di «Cile libero» che i 
per mesi ha riecheggiato nelle 
nostre piazze e strade. ] 

Ma almeno altri due dei va
lori profondi del nostro Par
tito — oltre l'Internazionali-
smo — sono emersi Jeri nel 
corso della seduta, creando 
un clima esaltante: la natu
ra profonda di partito ope
raio e antifascista e la consa
pevolezza di essere un partito 
di lontana e nobilissima ori
gine storica. In questo senso 
1! discorso di Lama, la sua 
stessa figura dì sindacalista 
comunista Impegnato nella 
battaglia per l'unità di tutti 
! lavoratori nel sindacato, si 
è saldato al saluto — ancora 
una volta una lucida anali
si — portato da una delega
zione di operai delle maggiori 
fabbriche Italiane. 

« La classe operala e 1 la
voratori non consentiranno il 
ritorno Indietro, né pause, al 
processo di rinnovamento ». 
ha scandito, concludendo 11 
breve messaggio. Franco Nar-
din, operalo della Monteflbre 
di Venezia, che parlava a 
nome della delegazione ope
rala, unitaria nella sua com
posizione, e leggendo un te- | 
sto concordato fra gli operai 

stoss. c he era.l-i -- tomo Ila 
specilic.uo la Pro.s*d< nza del 
Congresso — « di v.ir.o orien
tamento ideale '• po'itico ». 
Un impegno qumd. di gran
de valore, quello enunciato 
da Nardin, e un monito por 
quanti vaghc-irlano avven
ture, La de.egM/'one compren
deva operai d. fabbriche :! 
cui solo elenco evoca lotte, 
drammi e vittorie tali da -.u-
stificare li calore del,a man -
festn/'one elio .! Congresso > 
ha tributato. Ecco > fubbr • 
che- Pirelli. Olmeti , F a ' , 
Alfa Romeo, OMSA. Montefl
bre, ATM d: Milano, Magneti-
Marcili. ANIC. A'1't.-.ud. Ita!-
cantieri di Genova, Dalmìnc, 
Arsenale (Taranto). Itil.sider. 
Autovox. R.cordi d. grandi 
lotte antiche e nuovo: quan
do gli operai sospesero il la
voro in pieno rognrr' no/,-
fnscisln nel mar/o '43. quan
do salvarono le macellino dal 
tedeschi, quando lottarono 
contro le discnminnzlon. o i 
licenziamenti deulì anni '50 o 
quando condussero le grandi 
lotte contro il fascismo che 
rialzava la testa nel *6(J. l.no 
alle vicende dure di quost, 
anni, dal '69 a oggi. E anche 
ricordi degli «omicidi bian
chi », dello .sfruttamento be
stiale dei tempi del!'« ameri
canismo », delle malattie pro
fessionali, fino alla cassa In
tegrazione di queste settima
ne. Erano questi ! ricordi, di 
protagonisti, che stavano die-

::o ,\'z\ nppi.uiM. alle ovazto-
, n. <n" n .u t .n .mo cucili ope-
I rai o Lama, rappresentante 
! del snida* ilo. 

Fra io delegazioni sindacali 
presenti al Congresso, quella 

i della UIL e composta dai se
gretari confederali Ravenna, 

] Maniron e Muci. 
No.' :,liuto d"l Conirro^so a 

Lon-io qjando h.t ooni.no:ato 
a p.ir.nr-', no: cald. applausi 
(ho hanno SDOSSO .nterrotto il 

I suo d -.corso, nei lunghi ml-
1 n.i ' : d: .ippl.iu.io l.nol? era 
I pò. .. Par: lo che, ^uardan-
( doM allo ? pecchie, s, ricono-
I steva e r.percorreva la sua 
, l.mg.i, t.iticosa, giorosa sto-
1 ria U'i.i storia celebrata sen-
j /a trionfalismi anche :n mo-
, monti come questo, con eo-
J M'icn/H crit.ca e non con in-
| feltra! smo settario. 

Il d..sCor.sO di Longo. infat
ti, lungi dall'essere un alto 
k.r.TMlo. ò stato prec.so, po-

i lituo: 1' ntervento d: un ml-
• Ma ito de.o^ato ai Congresso. 
j E .s .lesto o serv to a rendere 

anche p.ù soni la la passio
no dell'applaudo i.nale: il 

] Parlilo si riconosce non nel
la retor ca o negli atti for
mali, ma nella politica, nel-

| l'Intclllirenza di elaborazione 
1 e nella capacita di dare — mi-
I 1.tante per militante, dal più 
| giovane del delegati al pre-
| sidontc del PCI — un contr!-
[ buta concreto e utile per an-
( dare avant.. 

Nuove denunce della manovra democristiana 
(Dalla prima panino) 

rosa. Non sono mancate a 
questo proposito critiche pre
occupate, e anche alcune am
missioni eloquenti da parte di 
certi personaggi che si sono 
mossi per fiancheggiare 11 sen. 
Panfanl (tipico 11 caso di quel
lo Scalla che si è messo sulla 
scia del segretario democri
stiano per predicare scissioni 
nei sindacati). 

La DC In quanto tale, intan
to, continua a non dare nes
suna spiegazione argomentata 
del ritiro della delegazione. 
Lo stesso Popolo si limita a 
riportare una frase detta dal-
l'on. Bufflnl ventlquattr'ore 
dopo 11 fatto: ma si t rat ta di 
un balbettio puro e semplice. 
Qualche agenzia di stampa 
compiacente è stata Incarica
ta di raccogliere dichiarazioni 
«In chiave» sui fatti porto
ghesi, ma soltanto due o tre 
degli Intervistati se la sono 
sentita di solidarizzare aper
tamente con l'Iniziativa della 
segreteria democristiana. In
somma, non è cosi facile co
me qualcuno credeva mesco
lare confusamente la discus
sione sulla decisione presa dal 
militari del Portogallo nel con
fronti di tre partiti d! quel 
Paese, uno del quali aveva 
preso il nome di DC — discus
sione pienamente legittima e 
sicuramente utile —, con la 
agitazione strumentale (elet
toralistica o peggio) cui ha 
messo mano una parte dei-
la DC. 

La Stampa di Torino ha 
scritto che II gesto « impulsi
vo » della segreteria demo
cristiana è destinato ad aiu
tare 11 « partito della crisi », 
che mira — « per interessi 
particolari » — allo « sciogli
mento anticipato delle Ca
mere e a nuove elezioni poli
tiche » (è facile prevedere 
dalle avvisaglie che se ne so
no avute in quale clima ciò 
dovrebbe avvenire). E 11 gior
nale non nasconde neppure 
le proprie preoccupazioni ppr 
11 fatto che 11 governo non 
abbia ancora indetto ufficial
mente le elezioni regionali 
ed amministrative. Gaetano 
Arfè, con un editoriale del-
VAvanti!, rileva che 11 gesto 
democristiano è rivolto con
tro un partito — 11 PCI — 
« che non ha alcuna respon
sabilità diretta nell'accadu-
to», ed aggiunge che questo 
gesto appare « come una mos
sa propagandistica che si 
iscrive in una tendenza alla 

Mosca 

Kossighin: 

convocare la 

conferenza 

sull'Europa 
Il tema al eentro dei 
colloqui con il premier 

francese Chirac 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 20. 

(c.b.) Il primo ministro 
Kossighin. prendendo la paro
la durante il ricevimento in 
onore del primo ministro fran
cese Chirac in visita ufficiale 
nell'URSS, ha ribadito che 
esistono già tutte le condi
zioni per giungere alla con
vocazione della conferenza 
per la sicurezza europea e 
che ogni sforzo deve essere 
esercitato a questo fine. Kos
sighin Ila auspicato inoltre 
una più stretta cooperazione 
franco-sovietica per la disten
sione. Anche Chirac. rispon
dendo, si è dichiarato favore
vole a un ulteriore sviluppo 
della distensione in Europa. 

Il primo ministro francese 
compirà ora un breve viag
gio in alcune città dell'URSS 
e rientrerà poi a Mosca. E' 
probabile che nel corso della 
permanenza si incontri anche 
cm Breznev. 

Nei colloqui svoltisi fino ad 
oggi, precisa un comunicato, 
il tema centrale e stato quel
lo della sicurezza europea. Le 
due parti si sono scambiate 
i rispettivi punti di vista sui 
principali problemi della coo
pcrazione in tutti i campi 
prendendo come base i risul
tati degli incontri tra Breznev 
e Giscard d'Estaing. 

tensione e alla rissa, che so
prattutto appare ispirala a 
quel ricorrente provinciali
smo di certo mondo politico 
italiano, e che oggi non è 
soltanto anacronistico, ma 
pericoloso, e comunque dan
noso per il paese». L'on. Ma-
riottl, presidente del deputa
ti socialisti, dopo avere 
espresso « viva preoccupazio
ne» per gli ultimi sviluppi 
della situazione portoghese, 
ha dichiarato di trovare ec
cessivo il tentativo di «lega
re forzosamente i latti del 
Portogallo con il gesto emble
matico dei nostri de nei con
fronti del XIV Congresso del 
PCI », perchè « nessuna stru
mentalizzazione deve essere 
fatta sul piano Interno delle 
vicende internazionali, anche 
se ritenute significative». 

In campo democristiano. 
la serie delle dichiarazioni 
più o meno propagandistiche 
aggiunge ben poco «1 chiari
mento della posizione del 
partito, cosi bruscamente 
coinvolto In una polemica 
strumentale. Il direttivo del 
gruppo de della Camera ha 
diffuso Ieri un breve comu
nicato, per compiacersi del
l'" andamento favorevole » 
dell'ultimo « vertice » quadri
partito sul problemi dell'or
dine pubblico e per annun
ciare la decisione del depu
tati dello Scudo crociato di 
chiedere un dibattito parla
mentare sul Portogallo. In 
questo comunicato si parla 
del ritiro della delegazione 
de, ma non si dà nessun cen
no di giustificazione. Un com
ponente del direttivo democri
stiano, l'onorevole Cabras ha 
affermato che l'Iniziativa del
la segreteria de « è una cosa 
sproporzionata » ed ha sog
giunto di non stupirsi per 11 
fatto che vi sia stata una 
strumentalizzazione del fatti 
portoghesi, sul quali la destra 
si è gettata per i suol scopi. 

Ieri sera 11 gruppo del de
putati d.c. ha presentato una 
interrogazione chiedendo un 
passo al governo presso Lisbo
na. I ministri e 1 membri del
la Direzione d.c. che fanno 
parte della sinistra di Base 
(Galloni, De Mita, Misasl, 
Marcora, Cosslga) hanno dif
fuso una loro dichiarazione 
critica nel confronti delle de
cisioni di Lisbona per 1 tre 
partiti cui si Impedisce di par
tecipare alle elezioni. «Ciò 
vale — essi affermano — an
che per la DC portoghese, an
che se ogni riconoscimento di 
affinità polìtica e ideologica 
dovrà essere verificato in re
lazione alla concreta azione 
politica, alle tradizioni e allo 
impegno antifascisti manife
stati nella particolare realtà 
storica del Portogallo ». 

Molto Impacciato è un ten
tativo di replica d! un altro 
d.c. l'on. Natali, alle accuse 
di strumentalizzazione rivolte 
alla DC. I fatti di Lisbona, 
egli dice. « ci coinvolgono di
rettamente » e ciò spiega la 
iniziativa che è stata presa. 
Per questo afferma di consi
derare « offensive» le consi
derazioni sulla mossa della 
segreteria d.c. svolte l'altro 
Ieri dalla tribuna del Con
gresso, « e il rapporto traccia
to tra la fisionomia e le espe
rienze della DC italiana e 
quella portoghese ». Perchè 
erano offensive quelle dichia
razioni? Il dirigente d.c. non 
lo dice. H PCI. per quanto lo 

l riguarda, ha rifiutato una 1-
denti flcazlonc t ra situazione 

I italiana e situazione porto-
I ghese: ed ha detto di ritene

re perfettamente legittima 
una analoga affermazione da 

| parte della DC Italiana, E', a! 
contrarlo, l'atteggiamento del-

i la segreteria di Piazza Sturzo 
che spinge verso una stretta 
identificazione con il gruppo 
portoghese dlTctto da San-

I chez Osorio. 11 capo di cui 
1 anche Natali è costretto a 
I parlare, per le sue « colpe — 
I come dice — supposte e non 
| provate ». 

Un campione del PSDI. l'on. 
Preti, ha avuto l'impudenza 
di collegarsl alla campagna 
fnnfaniana per affermare — 
sapendo di dire né più né me
no che 11 falso — che Berlin
guer avrebbe « ripetuto » di 
considerare « secondarie le 
questioni relative alla libertà 
e alla democrazia ». Il sen. 
Saragat. dal canto suo. ha 
detto di considerare « assolu
tamente antidemocratica » la 
decisione del militari d! Li
sbona. 

DIREZIONE PSI ^ v .w , 
de portoghesi hi e occupata 
lori anche la Direzione d"l 
PSI. I socialisti hanno diffu-
t>o un documento con 11 quale 
riaffermano la « validità della 
rivoluzione die il 25 aprile 
del '74 ita abbattuto la ditta
tura fascista»; in que.ste vi
cende — sottolineano — «GTt-
che le Forze armate hanno 
avuto una funzione positiva: 
non così per le decisioni del 
Consiglio militare cìve ha vie-

| tato alle formazioni politiche 

PDC, MRPP. AOC di presen
tarsi alle elezioni. Settimello 
il fallito colpo di Staio e la 
tensione esistente nel Pac^c 
legittimano tali misure che 
contrastano con il principio 
de?nocratico di una piena li
bertà per tutti salvo il fasci
smo ». 

Il PSI giudica «storicamen
te positivo» :ì processo rivo
luzionarlo in atto in Portogal
lo, m*i e.-..so — a fferma — 
«xia collegato alla garanzia 
delle più ampie libertà demo
cratiche, senza le quali sono 
minate le stesse conquiste so
ciali e il Paese e esposto ai 

j arait pencoli di involuzione 
j autoviarta ». « 1M costruzione 

rf' una società socialista — ri
leva A documento — non può 
che essere opera cosciente del
le ma^sc»; m questo quadro 3 
bot.ah.st, esprimono a gravi 
apprensioni » anche per l'isti* 
tu/io:ia libazione del Consi-
#1.0 militare portoghese. Il do
cumento cella Direzione del 
PSI, dopo avere espresso soli
darietà con i .socialisti porto-
illesi, au.sp ca « il libero svol
gimento delle elezioni per la 
Costituente», fissato per li 
mese d: apr.le «COTI la parte
cipazione di tutt> i partiti». 

Thieu abbandona Huè 
(Dalla prima pagina) 

necessità strategica per attac
care le due ci t ta» (le due 
città sono Pleiku e Kontum, 
sugli altipiani centrali). 

La realtà è che 11 collasso 
di tutto lo schieramento delle 
forze di Thieu sugli altipiani 
centrali, che ha dato 11 via 
all'attuale lase di ripiegamen
to generale, è cominciato a 
metà marzo con l'insurrezio
ne popolare di Ban Me Thuo, 
che Saigon aveva fatto pas
sare per l'Inizio di una gran
de offensiva. Ma prima di 
questa Insurrezione c'era sta
to il tentativo, proprio da par
te di Thieu. di montare una 
grande offensiva contro le zo
ne libere degli stessi altopiani. 
Vi aveva impegnato colonne 
corazzate, artiglieria e avia
zione ma. come per le prece
denti Iniziative aggressive del 
genere, aveva ottenuto il solo 
risultato di subire nuove scon
fitte ad opera delle forze di 
liberazione. Que.ste. sin dallo 
autunno del 1973. hanno di
chiarato che non avrebbero 
più tollerato attacchi alle zo
ne libere, e che avrebbero con
trattaccato. 

L'insurrezione delle popola
zioni degli altipiani, opera 
soprattutto delle minoran
ze nazionali degli altipia
ni, ha posto le Isolate guar
nigioni di Thieu in una situa
zione insostenibile. Nonostan. 
te 1 dispacci delle agenzie di 
stampa risentano ovviamente 
del controllo esercitato dal re
gime e dalla minaccia di rap
presaglie contro i giornalisti 
il! corrispondente dell'AFP da 
Saigon è stato ucciso perché 
disse la verità sull'insurrezio-
ne) e puntino tutto sull'n eso
do di centinaia di migliaia di 
persone dalle città », qualche 
verità affiora egualmente. 
Reuter e UPI scrivono ogg, : 
« Elementi delle tribù di mon
tagna che si sono ora ribella
ti al governo hanno attaccato 
nella zona degli altipiani cen
trali un grande convoglio di 
profughi diretto a Tuy Hoa. 
Il convoglio era stato bloc
cato dal crollo di un ponte 
avvenuto ieri. Specialisti del
l'esercito stanno ora riparando 
11 ponte. Cacciabombardieri 
governativi ed elicotteri ar
mati sono stati fatti interve
nire per colpire le posizioni 
dei ribelli ». 

Il dispaccio è illuminante 
perché e chiaro che il con
voglio attaccato non e tanto 
composto da profughi, quanto 
da reparti di Thieu. 

Thieu ha dilfuso oggi alla 
radio un discorso registrato 
ieri, col quale aiferma che 
le province degli altipiani era
no state evacuate perchè indi
fendibili, ma che non verrà 
ceduto altro terreno (le noti
zie su Quang Tri e Hue sono 
state diffuse dopo la registra
zione del discorso). Ma ha 
aggiunto che la misura e sta
ta resa necessaria dulia d.mi-
nuzione degli aiuti americani. 
Lo stesso tasto e stato tocca

to ieri sera a Washington dal 
portavoce del Dipartimento di 
Stato. Robert Funseth, il qua
le ha detto che « il nuovo spie
gamento delle truppe è dovuto 
all'inadeguato livello dell'aiu
to militare USA » e alla neces
sità « di risparmiare le mu
nizioni di fronte all'offensiva 
comunista ». 

Su questo piano si assiste 
dunque ad una accuratamen
te orchestrata campagna di 
propaganda, per premere sul 
congresso perché conceda nuo
vi aluti. 

A Saigon, dove Thieu teme 
comunque ripercussioni politi
che alla ritirata, 11 coprifuo
co è stato esteso di due ore, 
ed è ora dalle 10 di sera alle 
5 di mattino. 

In Cambogia le forze di li
berazione avrebbero già occu
pato almeno metà della città 
di Neak Luong, 

A Pechino, nei quinto anni
versario del colpo di Stato a 
Phnom Penh. 11 principe SI-
hanuk, capo legale dello Sta
to cambogiano, ha detto: 
« Giuro di restare per sempre 
fedele al programma politico 
del FUNK e al popolo cambo
giano... Giuro che, a fianco 
del popolo e nel quadro del 
FUNK, combatterà senza spi
rito di ripiegamento né accet
tazione di negoziato o com
promesso, l'imperialismo ame
ricano, lino alla definitiva, 
irreversibile liberazione della 
Cambogia, mia patria amata ». 

* * * 
WASHINGTON. 20. 

II sepretar.o alla Dilesa 
Scblesmser ha dichiarato 
questa sera che « la causa 
immediata del nt .ro delle for
ze budvieinamite dall'Altopia
no centrale e la riduzione 
dello appo^S'O americano ». 
Una dich.arazione di senso 
analogo e stata rilasciata. 
nel corso di una conferenza 
stampa, dal portavoce della 
Casa Bianca. Nessen, il quale 
ha ailermatc che «e sempre 
più evidente che dietro quan
to accade nel Vietnam del 
Sud si ritrova l'incertezza 
cirra il iuturo desìi aiuti 
americani ». Dal canto suo 
Robert Funseth. portavoce 
del D'partimento di Stato, ha 
aflermato che le Forze di li
berazione vietnamita hanno 
potuto attuare le «operazioni 
militar: t.u larca scala grazi* 
« massicce forniture di armi 
da parte .sovietica e cinese ». 
Si tratta, nel complesso, di 
sparale propagami.stiche te** 
a premere sul Conpresso lar-
£ament<* riluttante a concede
re aumenti d. aiuti p^T for-

1 niture belliche ai repimi col-

laboiazionisti. 
I Ozi;: stesso peraltro al Se-
I nato e stato presentato da 
| Charles Me Mathias, repub-
| blicano, e da Adlai Steven-
i son. democratico, un proget

to d; le^ce che nrevede la 
immediata sospendono d: tut-
:. 'A.: aiuti a Saigon, definita 
«cuna dittatura militare cor
rotta, che non può ne fare la 
pace, né vincere la guerra ». 

Il primo reportage 
(Dalla prima pa/sinaj 

e popolazione hanno pulito le 
strade, hanno soppresso le ve
stigia della cultura america
na e dei fantocci, si danno 
da fare per arrestare I sabo 
tatori, Alla scuola Bo De s! 
presentano migliaia di uff.-
ciak e soldati e di lunzlonan 
del governo lantoccio. Uno d: 
loro. I>e Hoa, ufilciale dell' 
esercito di Saigon, chiede di 
lavorare e promette di chia
mare tutti 1 membri del 
«fronte ideale dei credenti» 
a presentarsi, perché, secondo 
lui, « la politica del PNL e 
molto chiara». 

« C'è molta gente nel mer
cati, nelle strade pr.ne.pali. 
i negozi sono tutti aperti e 1 
compratori entrano in gran 
numero. Anche i cinesi e gli 
altri stranieri hanno aperto 
1 loro negozi. Gli ospedali tor
nano a lunzionare. Il dottor 
Le Kim Son. capo dei ser
vizi sanitari di S.i.gon ne! ca
poluogo ha accettato ufiicinl-
mento di lavorare con il co-
mitato sanitario della rivolu
zione. Gli ospedali d: Iloa 
B.nh. Phuoc SJIIII . Thanh Bi-
nh lavorano r.ip.duinciv.c a I 

ricevere partor.enti e lenti 
dalle bombe di Saigon. Le tar
mitele sono tutte aperte. Ope
rai e ingegneri si sforzano di 
riparare 1 generatori elettri
ci, l'acquedotto è riparato • 
v. è acqua suilicientc m città. 

« Dang Tran Thi, membro 
del presidium del FNL e vice-
pres'dcnte dei sindacati ha 
parlato con gli operai, si è 
conirratulato con loro e ha 
ch.esto di fare 1 lavori ur
genti. 

Y Blicn. pres.dente del tri
bunale consuetudinario e Y 
Dun. capo del serv.zio idrau
lica e lorestc di Saigon, hanno 
denunciato che dopo il ritiro 
delle loro truppe 1 fantocci 
hanno bombardato i] villaggio 
di Pan Po Lam, uccidendo e 
Icrendo cent.naia di Ede (??o-
ire di una minoranza etnica 
NdR). 

« Solo qualche giorno dopo 
la liberazione. ,a popolazione 
di Buon Me Thuot sta nor
malizzando la vita, edifican
do una vita nuova, assicura 
l'ordine e la sicurezza, eleva 
.a sua vigilanza, pronta con
tro tutti i disegni e la anio
ni de! nemico». 
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